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P¡sa torni a ffiesoerc, dobbimo
puntrt a quota 150mila rcsidßnü

di Franco Ferraro

=l shtdm Matw Ftllopæclti lu riwito nella fu,-

Ly#ålwffi .te 
auñrtrà wr ffwiøre it bitnn-

lonfll posdtt tn ønflere su cuí l'ammlnßtra-
ztotu sti¿ ìio annf lu)otvndo. n þmN Wò per ue-

derlt termtrutt e æne wngono prowstL swttdo
nol, 1ø la dlffqen za; tl ø.s tlel pørchps gio ntterro
ttædí plaztzn Vlüorto è wùIenufiæ e grøve. Il tw
stto tb¡wv è clu eU ø\ffi progútlfinrl ful Plu,ss
stano twlluail It tørw, btblicL

na,tuntttuntMÃilül stnfun wglbmo sp¡t-
tollnurne wn clp sfu ø antB fu ut¡tlalbrcstm
assætaztone: I rørldræld¿ntidlPtsa cln ormat sta
perdetdo peso polltlrø neglt quthbri realanalt.

menth dí u#lta dalla ctttà dl restdentl dtrettl uergo
i ø¡¡utnl ltnúttofr, æn æplosla¡æ delle¡mmena dcl
w.ttdolarLç¡r¿o qwtldta¡n dt tlpo automobllistlæ. A
ctô dswruntonø gll wüprsit¿rt non rældeÌrtt

Plffi deae lnaqtlre quÆúa Wnlclosø tstdpnzø ar-
rtvando a qwto llûnlla resld¿ntl. E æ¡ø¡tdo dt
lør æntrlbulre ølle $p,e Ømunnll anclæ gll unl-
wrsltnrt dp vlpow b città ognl glomo, clræ 80nl-
la, e clp útggow all'it¡twslztawflsml¿ conutul¿
cru¡tdo un wtñbuto dl søpo dl clrø 1(t) euro al-
I'awm.

(President€ Assoclazione degli Amici rli Pisa)
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L'INTERYENTO

FRA¡,ICO

tcalileit, stesso fi Im...
Maachi gioval

pur rammaricandoci, non Possia--no 
Arci carico. . ..r¡. Queste parole

scritte dã[a nostra Associazione
nel 1989 con il "Galilei" a quota I
milione di viaggiatori I'anno sono
purtroppo ancora attuali e scritte
come ieri.

IL'GALILEP' $a bene così co-

me è: non servo¡o chimere farao-

niche di voli in¡ercontinentali Pi-
sa- Pechino dabar¿ttarecon deci-

ne di collegamenti europei. Serve

invece incrementare quanto di
buono è stato fatto negli anni dal
compianto Ingegner Pier Giorgio
fUini e dal suo valoroso staff.

Proprio Ballini nel febbraio 1995

dichiarò: <...bâsa con la
complementarietà tra i due aero-

porti. Pisa accetta la concorrenza
sapendo di avere magg¡on
potenzialità: Peretola è ormai satu-

¡a ed it Galilei ha Pisa e sûutture
che oftono qualunque garanziÐ.

AD OGGI notiamo noir le cose

non sono molto cambiate: Piea

ouò competere da sola con Bolo-
gna e Genova E il mercato che lo
dice! Non c'è bisogno di sPerPera-

re denaro pubblico su Peretola
per crearc un carozzone i cui ef-

fetti sul mercato sar¿¡nno un vero

e proprio suicidio economico, stra'
tegico e aziendale, Per di Più sPac'

ciãto sono la falsa affetmazioue
che in conseguenza a ciò Pisa svi'
lupperebbe i voli intercontinenu-
ü äPeretola quelli Business, già

oggi ben serviti da Pisa. Invitiamo
tutti gh enti a Ponderare con sag-

eØ efuîg¡Þiraîu(ed anon år-
ãe di nulh) oegi scelta di gsstione

unica sugli aeroPorti di Pisa e Fi-
renze: cbi ne guadagnerebbe e chi
ne rimemerebbe? Cui Prodest?
Chi risolverebbe i sui Problemi e

chi invece ne roverebbe di nuo-
vi? Merita la si¡¡azione un rischio
del çnere? Crediamo dí no. Pisa

ouò frre da sola.
ino¡¿"nt" d¿ll'æsociæione Amici
diPisa
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N QLTESTI ultimi mesi PurtroP-
oo ne abbiamo viste di n*ti i colo-
ii sulla pelle del "Galilei": str¡di
lrpet fin-anziati dagli imprendito-
ri ûorentini ed owiamenæ favore
voli alla seconda Pisa di Peretola,
elezioni a¡nministrative regiona-

li, promesse, garanzie di Porure
la iuna sulla terr¿ e di menersela
in tasca. Nel'frattempo si scopro''
no buchi di bilancio di oltre 250

milioni di euro nella sanità masss
se ma, per il presidente della Re
gione Enrico Rossi, la Priorità è
lnvec" quella di rovesciare r¡n bel
mucchio di soldi Pubblici su un
aeroDorto satumì irnPrigionato
¿ail'urbanistica atn¡ale e ricca di
wiluppiimmobiliarifun¡ri. I n -

somma, cambiano gli anori mail
fi lm, da oltre 35 an¡i recia la stes-

sa trama logora: mettere su un aÈ
roporto dove è innaturale farlor ri-
,"ñioto, antieconomico, buttan-
do soldi pubblici dallafinestra. A
chi giova tutto ciò?

qÀ xrr, FEBBRATo 1989 il
nostro sodalizio ebbe a chiarire
sulla stampa: (... a Firenzer o al-

meno in unaParte del mondo Po-
litico ed imprenditoriale fiorenti-
no, si continua a voler sottrarre al

Galileiil ruolo di aeroporto tosca'

no.... non si capisce perché si sen-

tala necæsitàdi Earlare di integra:
zione gsstionale tra PisaePereto'
14 che Possa garantire

economicità ed efrcienzaper tut-
ti. Tali criteri a livello regionale

oer il Galilei sono già garantid da-
-gli 

enti consorziatinella Sat e rap
óresenativi di tutta la Toscana.
Þiù chiarapotrebbe invece diven-
tare t¿le affermazione laddove es-

sa signifünssein iPotesirun Passo
per äsolvere Problemi ëconomici
ã gestionati non nostri e di cui,

. i:;t¡.-. i.
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'AmÍci di P[sa': d\on rÍbaltate le logiche o saràil disastro
LO AVEVANO già åtto qualche
giorno fa. Ora'Gli Amici di Pisa'
tramite il loro presidente Franco
Ferr¿ro tornano a intervenire in
merito all'idea del Presidente del-

. la Regione Toscana Enrico Rossi,
di uniregli aeroporti di Pisa Gali-
lei e Firenze Peretola elencando
semplicemente i <no>, <çoiché.
convinti 

-spiegano- 
in perfet-

tabuonafede e ari¡ati dai soli cri-
I terí di logica economia¡festionale
fimFresa, che non possono esser
re ribaltati di colpo per I'interesse
particolare e/o di limitati huppi,
pena il disastro economico. E
I'It¡lia ne è piena in questo sen-
so>. <Da quando.si è insediata la
nuova giunta regionale toscana il
p¡imo problema di questa, che ne
ha fino questione di viu e di mor-
qè'ridifbÈli scàþdlPisa San Giu-

Franco Ferraro

sto e Firenze Peretola Sembra
strano, molto itrano: come mai

- si chiedono - le precedenti
giunte regio4ali si eranoben guar-
date dall'aftontare I'argomento?
Promesse elettorali? pquilibri po-
titici Rossi-Renzi? Aspettiamo ri-
'sposta. Comemai negli annlsono
state awiate diverse pratiche per
allungare la pista di Peretola e
sempre o quasi sono state boccia-
te per incompatibilità ambientali
e/o stn:rtturalib

L'ASSOCIAZIONE pisana muo-
ve anche dei dubbi sulle conse-
guenze della fusione stess4 in par-
ticolare per quanto riguarda'i li-
mitirdel Vespucci. <Nel'caso awe-
nisse, Peretola sarebbe di ûonte
al problema di sempre e non supe-
ródgd',imasamento dell'area per

fare la nuova pista da 20ü) metri
parallela all'autostrada. Attual:
mente Peretola opera con una pi-
sta di volo al limite della-sicurez-
za sulla base di una esenzione con-
cessa dalltnac. auindi lo svilup-
po della seconda pista di Peretola
si trove¡ebbe a confronto ulterio-
re con le leggi in materia di am-
biente e qúalità della vita che so-
no state negli anni, con difficolti
migliorate e irigidite ciò pertute-
lare la salutepubblica. Owio che
le leggi in questioue non possono
essere surogate, Inoltre, cosa
non secondaria, è necessario per
AdFirenze dota¡si diunpiano in-
dustriale di gestioriee di sviluppo
quindicenaale in questo senso:co"
sa che non risulta sia sau fata,'Il
piano industriale di gestione di
Peretola sarebbecompatibile con ¿";
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PROMOSSA d¡ll'<¿\s5sciazir.. degl¡
Amici di Pisu, nell'ambito dei'þomeriggi
cr¡lturali della pisanità', oggi alle ore 17,
nella sede del sodalizio in via Pietro Gori
n. 17, avrà luogo una conferenza su r<Il can-
tiere degli ex Laboratori Gentili - Primi ri-
sulati degli scavi archeologici>. . Saranno
presentila dottoressa SilviaDucci della So-
printendenza per i beui Archeologici ilella
Toscanao il dottor Francesco Ca¡rera
dell'Univssità di Pisa e la dottoressa Daria
Pasini e Àtra¡co Bonaiuto della società Gia-
no, che illustreranns gq¡ iññâgini s filrn¿-
ti lo stato dei lavori nel cantiere ove sono
stati riüovati importanti reperti medioeva-
li. la dirigeate della Soprintendenza ai Be-
ni Archeologici della Toscana La dottores-
saDucci, presenterà i primi risultati dei la-

AOENDAPISA 27 oo

I primi risultati degli scav¡ archeologìci nel cantiere degli ex Labomtori Gentili
vori di scavo effettuati ¡lalla ditta di lavori
archeologici Giano nel quartiere di S. Anto-
nio. Circa 500 le casse di reperti finora rin-
venute e che riscrivono la storia del quartie
re fin qui conosciuta: era infatti nei vani al
piâno tenâ une vet? e propria filiera indu'
striale della Repubblica Pisana che si ri-
collqava fino al lungiArno.

LJN ALTRO pezzo dell'antica Pisa è torna-
to alla luce in maniera fornria ç ægiunge
altri asselli a una storia non scdttå, ma d-
costriria grazie ai molti ritrovamenti degli
ultimi ¡nni. Con la riqualificazione urbana
dcgli ex laboratori famaceutici Gentili di
via sant'Antonio, rqli:zrtta <l¡ll¿ sssi.6
Borgo Sereno di Lucca, sono venute alla lu-

ce nuove e interessanti ves 'gta di Pisa me-
dievale. Nella stratigrafia di scavo datata se-
condo i ritrovanend di diversi tipi cerami-
ci o monete sono stati trovati manufatti in
erado di indica¡e come I'area sia staa edifi-
cata a partire dalla seconda metà nel l10O
più o meuo egli stessi ¡nni in cu frr costrui-
to il secondo ponæ cittadino - ponte Nuo-
vo - in corrispondenza dell'asse viario via
S. Maria - via S. Antonio. Li¡ wiluppo urba-
no proprio negli ¡nni flsþ suprcmøàama-
rinara ed economica della città fece sì che
anche la zona di Sant'Antonio si inserisse
nella crescita di Pisa, fino ad allora concen-
tratå a tñimonta¡ra, nucleo u¡baao più anti-
co, e nel borgo di Chinzica, oggi S, Marti-
no, di carattere prevalentemente coûlmer-
ciale.
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PISA

LUNEDì 24 GENNAIO 2011

Si parla del progeüo di ripristino del üzrnmino
L'Associazione Amici di Pi-

sa presenta il programma de'
gli incontri di gennaio-feb-.
braio 2011 e lancia un appello
per la creazione di un museo
di archeologia in città.

Ad aprire le manifestazioni
dell'Associazione pisana (che
si terranno tutti i venerdl a Par-
tire dalle 17), la presentazione
del libro: "Nel gioco della vita
come vuole la natura" di Beni-
to Leoncini, svoltasi venerdl
14 gennaio.

La scorsa settimana invece
è stato trattato un tema di ril+
vante interesse: il ritrovamen-
to di numerosissimi reperti ar-
cheologici, durante i lavori di
ristrutturazioni delle ex farma-
cie Gentili, in via Sant'Anto-
nio, nell'antico quartiere di
Kinzica. Durante i lavori di
scavo, svolti dalla Giano
(Snc), sono stati rinvenuti un
numero tale di reperti da ri-
chiederne una collocazione
stabile, per garantirne la con-
servazione. Per questo, I'asse
ciazione degli Amici di Pisa,
ha sottolineato l'imPortanza
di creare un museo civico ar-
cheologico in città. Al dibaüito
insieme al Presidente dell'as-
sociazione, Franco Ferraro,
presenti, gli archeologi imPe-
gnati nello scavo e la dott.ssa
Silvia,Giust¡ della Soprinten-
denzaper i Beni Archeologici

Una immagine del vecchiotrammino

della Toscana che ha seguito
interamente il cantiere aperto
da quasi due anni.

A seguire itemi dei Pros-
simi incontri: il 28 gennaio,
Progetto di ripristino del
Trammino curato da Fabio
Vasarelli; il 2 febbraio, Pre-
sentäzione del libro: "Pisa
nell'Ottocento" edito da Fe-
lici con ¡ntervento degli au-

tori, Riccardo Giuti e Barba-
ra Leoni, mente il 17 feb-
braio, sarà'.Presentato il li-
bro: "Libe¡o di.Enare" edi-
to da Ets di Sergio [reggia.
Per informazioni suþli altri
incontri 'del mese di feb-
braio è possibile telefonare
allo 05049905.

Ramona Laml
@) RIPRODUZIONE ÊISERVATA

ILTIRRENO
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pisa.it@iltirreno
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essere un afluente

;metr

.rischia
mrstae
lamole

merciale.

printendente
ci della hanno
laluceun
coloaridosso di

:

L'APpELtf! '' ¡r¡

<<Non possiamo perdere
le notizie sult:evotuzione
della nostra città antica>>

brq pisano, la cui opera era richie
stiisïmu. Centinaia' di fibbie, cera-
miche, e un fordo autentico áaesso
aspettatro trnâ ællocazione dignito-
sa, mâ al:momento sono invece
<condrtrnati> a un masauino
dell'Università di Pisa col-rischio'che si deterio¡ino ulteriormente
t¿nto da non essere più urilizzabili
a soog) eçositivo. <Non possiamo
perdere 

-ha aggiunto la-dottores-
sa Ducci - le notizie sull'evoluzio-
ne dellanosta ciuà anticao sarebbe
come ¡ glia¡e il ramo sul quale si¿-
no sedutb. Proprio per questo du-
rante la presotazione nellâ sede de-
gli 'Amici di Pisa' è intervenuto
I'assessore Serfoglir.assicüando tut-
to llap'poggio possibile del Comu-
ne, pur sottolineando. le ¡rifficolÈ
eco¡omiche e di locaziong visu la
mancanzadi una sede adaía e I'in-

,genza dei materiali. . 1

chesono
Attivitå

dopo

sulpianocom=
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IN CATTEDRALE :

Bellissimo ilpresEe
con San Ranieri

L'Associazione deeli Ami-
ci di Pisa vuole esprimere vi-
vo compiâcimento per I'alle-
stimento del bellissimo prese-
pe esposto in Cattedrale du-
rante Ie tascorse festività
natalizie. Ottima e memora-

bile I'intera scenografia qua-
' le I'idea di associare la Nati-

vità alla ricorrenza dell'8500
della morte del Santo Patro-
no di Pisa, San Ranieri, la
cui figura è magistralmente
inserita nella rappresentazio'
ne esposta.

Quest'ultima poi si distin-
giue per la fine rcafizzazione
di un Porto Pisano che acco-

elie it Santo al suo ritorno
dalla Terra Santa.

Siamo certi che quest:oPe'
ra sia stata apprezzatadaino-
shi soci, dalla cittadinanza e
dai numerosi turisti e che
veffà ricordata nel temPo co'
me rilancio delle unicitâ Pisa-
ne anche in campo religioso.

Vogliamo dunque estende'
re i nosti più sentiti ringra-
ziamenti agli autori e promo-
tori del progetto ed alle mae-
stranze che hanno collabora-
to al presepe 2010.
I FrancoFerraro
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Pisa nell'Ottocento

Venerdì 4 alle ore 17 nella sede dell'As-
sociazione Amici di Pisa in via Gori si
svolge la presentazione del libro <Pisa
nell'Ottocento> di Riccardo Ciuti e Bar-
bara Leoni. Introduce Franco Ferraro
(Presidente Associazione Amici di Pi-
sa). Saranno presenti gli autori, la dotto-
ressa Barbara Leoni, storica e Riccardo
Ciutl arphitetto, ingegnere ed esperto
in urbanistica. Il volume ripercorre Ia
vicenda delle trasformazioni sociali,
economiche ed u¡banistiche di una cit-
tà come Pisq dalla storia eiloriosa e dal-
la importante posizione geografica, nel
passaggio dal"Granducato Lorenese al-
lo Stato nazionale, evidenziandone gli
elementi di continuità tematic¡r e le di-
¡¡misþs svelutive, nel quadro della cul-
tura del tempo.
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Pisa e le trasformazioni dell'800
PISA, Ancora un appuntamento con la storia del-

la nosha città per iniziativa dell'associazione de-
gli Amiqi di Pisa. In un anota, infatti, si comunica
che,.le.ll'ambito dei "pomerþgi cutturali della pi
salrità", questo pomerþgio alle 1.7.00, presso la se-
de del sodalizio in Via P-ielro Gori.n. i?, sarà pre-
sentato il libro "Pisa nell' Ottocento".

Il volume al centro dell'iniziativa ripercorre la
vicenda delle trasformazioni economicñe ed urba-
nistiche di Pisa, dalla storia gloriosa e dalla strate-
gica posizione geografica, nel.passaggio dal Gran-
{ucato Lorenese allo Stato nazionale, evidenzian-
done gli elementi di continuità tematica e le dina-
miche evolutive, nel quadro della cultura del tem-
po.

Il libro "Pisa nell'Ottocento" è pubblicato tla Fe-
lici Editore. Nel corso_dell'incon-tro saranno pre-
senti gli autori vale a dire Riccardo Ciuti e gaiba-
ra Leoni che illusteranno i contenuti del loro la--
voro, dando anche la disponibilità a rispondere al-
le eventuali domande delpubblico.
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ACCADE

Associazione Amici di PiSa

Oggi alle ore 17 nella sede dell'associa-
ziõñe in via Gori presentazione del vo-
lume <Pisa nell'0'ttocento> (Felici Edi-
tore) di Riccardo Ciuti e Barbara Leo-
ni. Íntroduce Franco Ferraro (presi-
dente associazione). Saranno presenti
gli autori.
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AssociazioneAmÍcidí Pisa

Ng$'.+bitq dei çomeriggi culturali
clell,a prsanitàr domani alle 17 nella se-
de degli Amici di Pisa in via pietro Go-
¡j 17, sarà presentaro il libro di Serào
¡¡egSia <L.ibero di Amare> (ed.Aís).
L'autore sviluppa il suo raccoito daeÍi
inzi del '900 a poco dopo la fine deia
seconda guena moridiale in uno dei
quartieri più popolari della città. Inrc
ducono il critico lenerario Marco dei
Ferrari e la giornalisa Maria Fantacði:
voce d'interprete: Giacomo Lemmetti
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Associazione Amici di Pisa

Un folto e attento pubblico hapartecipa-
to, nella sede degli <Amici di Pisa, alla
presentazione del romanzo <rlibero di
amare¡> di Sergio Freggia, con gli inter-
venti di Marco dei Ferrari e Maria Fan-
tacci, introdoni dal presidente dell'Asso-
ciazione, Franco Ferra¡o e dal saluto
delllassessoré Silvia Panichi. L'attore
Giacomo Lemmetti ha invece interpre-
tato alcuni passi del voll me.
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ll giocodelle 3 carte
adanno d¡ Pisa

L'INTERVENTO

d¡ TRANCO
FERRARO'

carte di cui il Cantiere delle Navi di
Þiba è uno dei tavoli di mano. U n
eioco simile lo stiamo subendo con
ãrave torto alla città quando il Presi-
f,ente dellaResioneToscana ha det-
toèhiaro e toñdo che Peretola ha il
diritto di una nuova Pistâ: ewiva lo
sDreco dei soldi deelì altri' cioè no-
siri! E eiù commen-ti positivi dai su-
baltenii di partito! Ewiva la morte
Der stransolamento dell'Aeroporto
loscanoGalilei di Pisa! Altrota-
volo del eioco delle tre carte a dan-
no de[a óllettività lo stiamo suben-
do con la sestione degli spazi socia-
li: da ternõo sli Amici di Pisa si bat-
iono. assièmé ad altre Associazioni,
per assegnare spazi alle Magistraûr-
ie Civilídel Gioco del Ponte e Per
le oalestre dei combattenti- Lettere
môrte! Anzi la città sta subendo un
srave torto: eli spazi (modesti e po-
õo dicnitosi) dad ai combattenti
dei Lóni e Dragoni verranno ass+
enãtl tramite cõncorso Pubblico il
õui eóiloeo è dato Per owio quando
owiô noñ à adalue realtà æsociati-
ve. Che in ôambio hanno liberato,
cõn lanni di ritardo, gli sPq2i Pub-
blici occupati in via Cesare Battisu
e necessarì al Comune di Pisa Per
bonificare I'area erigendo il moder-
no cèntro multifunzione della Se-

sta Porta. La notizia ancor più gra-
ve è che il Comune di Pisa sa¡à co'
stretto a spendere oltre I milione e

200 mila euro Der conseFare al sog-
setto vincitorè eli spazi di via An-
ärea Pisano in óerfêtta norma alle
legsi sulla sicuiena, impiantistica,
bonifiche ambientali.

tPrcsidsnæ as so cia.ziona
d¿slìAmici dí Pisa
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L'INTERROGAZIONE Parla-
mentare in merito al ¡ifin¡¡7i¿-
mento del Cantiere delle Antiche
Navi di Þisa ha secondo noi, dato il
"là" al sistema di gestione -molto
italico. assai toscanõ e tanto neopi-
sano- ãele risorse Pubbliche e di
qestione del patrim-onio pubblico.
L'OnorevoleElio Vito nella sua ri-
snosta ha messo le mani avanti: il
iantiere delle Antiche Navi di Pi-
sa ha eià avuto soldi in abbondan-
za. Coäe mai, diciamo noi,non so-
no bastati? Il Cantiere ha aumentâ-
to eiandemente l'attività? Sono sta-
ti ípesi male i soldi avuti? Quanti e

ouáli rischi corre il Cantiere? Vito
ion ha deno il vero o si è riPetuto
il solito teatrino della politica? Le
narole dell'Onorevole hanno Poi
àvuto il loro triste apice quando, ri-
soondendo alla possibilità di iscri-
vère il sito archeñloeico del Cantie'
re delle Antiche Nãvi di Pisa nel
novero del patrimonio Unesco, ha
risnosto in ñodo disarmante: "nes-
suå parere favorevole a ciò è stato
esprêsso dalla locale Soprintenden-
zat'. E brava la nostra SoPrinten-
denza nisana. l0 e lode! L"interro-
eazionè dunirue è stata il trionfo
ãel caos orsañizzato! E chiaro che
si sta facenão' sulla pelle della città
intera un miêidiale gioco delle tre
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Il romanzo di Sergo kegga
PlsA, Il pubblico dell'associazione degli Amici

di Pisa ha ãccolto con attenzione e partecipazione
il romanzo "Libero di amare" di'Sergio Freggia
(anche pittore molto noto a Pisa) nelle proiezioni
evocative e nel commento del critico letterario
Marco dei Ferrari e della giornalista Maria Fan-
tacci.

Valori assoluti (dignità dell'uomo nel rispetto
della giustizia) e sentimenti perenni (amore, gene-
rosità, riconoscenza) sono le colonne portanti del'
I'intelaiatura del romanzo, della sua trama, della
sua temporalità e delle sue vicende incarnate nei
vari testimoni-simbolo, ben delineati psicologica-
mente. La voce dell'attore Giacomo Lemmetti ha
interpretato, tra il plauso dei partecipanti, alcuni
signiiicativi momenti dell'opera di FTeggia.

L'introduzione del presidente dell'associazione,
FÏanco Ferraro, ha completato il programma di
un evento letterario significativo, arricchito dalla
preserua dell'assessore comunale alla cultura Sil-
via Panichi.
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Volume di Villani
PISA. Sarà presentato do-

mani alle 17, alla sede del-
'I-Associazione degli Amici
drfisa, in-via piero Gori 17,It ìjbr-o_ dell'ingegnere Mau-
r!2.¡1 Viflani: ,,Le Madonne
di Pisa", edito da ¡,elici ndl-
tore.. Nell'annunciare I'ini-
ztativa, il presidente dell'as-
soclazione, tr'ranco Feffaro,
rnvita i soci a regolartzzaré
l'Ncrvlone per il20U.
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ACCADE
úe Madonne di Pisa>

L'Associazione degli Amici di pisapre-
senta venerdì alle 17 nella sua sede?via
Go{ 17 Pisa) il volume,. Le Madoàne
di $sa " (diMau¡izio Villani). Introdu-
ce Franco Ferraro (Presidenfe Associa-
zione Amici 4i Pisa). Interverrà l,asses-
sore comunale Andrea Serfogli.
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CULTURASOTTO IATORRE
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itperanni inunatmadio

Erarc chfusi in un locale delk Cittadellû^ Unn mostra in Sapierw
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I.ASCOFERTA
RECUPERATE E RIPUL¡TE
LEARMI, RESTAURATI
STENDARDI E BANDIERE

Fotogaltery
Guarda [e immagini
dei pezzi esposti atla
mostr¿ fpubbticate sut
catatogo, ed. Ets Pisal cticca

www.la¡azioneiy'pisa

Ð

lllt cimel

((sCOPERlA})
I cimeli, esposti
prima
della guerra alPex
Museo Civico'
sono rimasti
per decenni
allaClttadella
e <<rit¡ovatô> da
Alberto Zarnpleri
(nel tondo)

RIFLETTORI

Di$se
Fanno parte detta rascotta
abiti:rgappetti ed etmi
e,divise, ma anche
sciaüote e bandiere
detBattaglione
Unirrcrsitario pisano

Bove e quando
' [a :¡rmstra di inau gura
domani alte ore 17
atta,Biblioteca
Universitaria.
Rèsterà aperta nei feriati
fino at 2 aprile

í promotori
fevento è curato
da Prefettura, <<Amici
di Pisa>> e Bibtioteca
universitaria nett'ambito
det 150" anniversario
detl,:unità d'ltatia

T

PISA riscopre le proprie passionr
risorgiment¿li e organiza evend
dibattiti e una oote bianca (tra il
16 e 17) per. ricordare I'importanza
della noiua storia Peccato che il
Comung per decenni, si sia pratica-
mente <dimenticato¿ lasciandoli
in una a¡madio, dei preziosi cimeli
che di quel periodo a¡dimentoso
rappresentauo tctimonianze tangi-
bili. Ben chiusi, i¡ un locale acces-
sibile dalla Torre della Chaddla,
dentro quel vecchio armadio Cera-
no divise sciabole' spade e pup.a'
li, ma anche medaglig bandiere di
guenae fregi ouocenteschi, ePPd-
ü ed clmi della Guardia Civica in-
sieme a omamenti del Battaglione
universita¡io che nel 1848 parû al-
la volta di Cu¡tatone e Moatana¡a-
Circa 120 pezzi, documenti unici,
mai esposti al pubblico' oggi recu-
perati ilall'oblio e dalla polvere plu-
-ridecennale g¡azie alla passione di
uD gruppo di appassionati di cose
oisane che ha ottenuto dal Comu-
ie di poter ripulire e spolverare
queste tætinonia¡ze per eçorle
i¡ occasione della bella nostra de-
dicau al <Coo¡ributo di Pisa
â¡l'Unità d'Italia> che si inaugura
domani alla Biblioteca Universi¡a-
ria, istituzione che promuove
I'evento insieme alla Prefem¡¡a e
all'Associazione degli Amici di Pi-
sa.

PROTÀGONISTA del recupero
dei cimeli, il professor Alberto
Zamoieri che. insieme ad Antonio
Pucciarelli há controllato i singoli
pezzi (dei quali esiste un denaglia-
io invenørio), meutre Moira Bru-

LARASSEGIIA
E' attestita atta Bibtioteca
Universitaria: I 50 rari
documenti d'epoca

nori ha curato gratuitamente il re-
stauro e lapulitura dei tessuti' Uoa
parte degli oggetti sarà esposta alla
most¡a documentariar la qualE or-
gan¡øza¡a in otto sezioni, ProPoDe
olrre 150 ra¡i docr¡meoti reletivi al'
la partecipazione di Pisanegli anni
1859ó1 alla causa delfUnità dïta-
lia tr percorso della visita può esse-

re seguito anche at-
üeverso r¡¡¡ corposo
volume storico -catalo-

Breccia, Romano Paolo CoPPini,
Alesandra Pesantg Lucia Tongior-
ei Tomasi, Laura Zampieri e Lo'
ienzo Gremigni nei quali si ricor-
da¡o ad esenpio, i fervori dell'Uni-
versitàdi Pisae laûne delGra¡du-
cato o <<L'indirizzo delle siporepi
sane ai muaicipi d'Italia per il ri-
scatto di Venezia> e la visita diVit-
torio Emanuelell a Pisa il20 aPri-

le 1860. Completaoo la mostr4 aP
punto, I'esposizione dei.cimeli' e
una DrestlÐosa racco¡ta (ll ¡lauco-
bolli-toscaãi di quel periodo con le
ra¡e emissioni ðel Graaducato, del
Governo prowisorio e del nuovo
Reg¡o d'Iiatia Larassegnasi iaau-
süa donani alle o¡e 17 e resterà
ãnerø fino al2 zo¡tle con orario
f'0-13 e lûf8 dål lûnedì al venerdì.

I
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IL TIRRENO PISA

di Marco Barabotti

PlsA. n contributo di Pisa al-
I'Unitå d'Italia (1S5S1861) è an-
che il titolo della mosta docu-
mentaria che sarà inâuguata
oggi alle 17 nella sala süorica
della Biblioteca Universitaria.

Saränno esposti, in otto se
zioni olte 150 documenti rela-
tivi alta partecipazione di Pisa
all'Unità dltatia. Da segnalare,
ba cti altrt i cimeli risorgimen-
tali recuperati dalla Cittadella
ed esposti per ]a prima volta al
pubblico.

I¿ mostra si aricchisce di
un volume storico (edizioni
Ets), di circa 300 pagine, ricca-
mente illusfate: vi sono ripor-
tahti vari
contributi di
studiosi ri-
Cuardanti gli
awenimenti
accaduti a Fi-
sa negli aruri
che vanno
alal 1859 al
1861 e culmi-
nati nel plebiscito dell'll e 12

marzo 1860, che sanclcon gran-
de partecipazione popolare I'u-
nione alla monarchia costitu-
zionale di Vittorio Emanuele
It

La mosbs, voluta dalla Pre
feth¡ra - oggi ci sarà il saluto

anche del prefetto, Antonio De
Bonis -, dall'associazione de
gliAmici diPisa e dalla Biblio
tæa Universitaria, è stata pos-
sibile grazie anche al contribu-
to scientifico di studiosi e do
centi universitari, coordinati
da Atberto Zampierl

Di particolare interesæ, nel
volumeche sarà presentato og-
gi, i capitoli dedicati alla '1lo
scana dei Lorena e al Risorgi-
mento italiano" di Romano
Paolo Coppini '?isa dal 1859

al 1861" di Danilo Barsanti
'l'università di Pisa e la fine

del Granducato" di A,lessan-
tlro Breccia; 'ï¿ visita di Vitto
rio Emanuele II a Pisa il 20
aprile 1.860" diAlberto Zampie
ri 'fMaria Montemerli e I'indi-
rizo delle Sþore Pisane ai
Municipi d'Itaüa per il riscatto
della Venezia" di Alessandm
Pesante; 'T)ocumenti storici di
Pisa d€gli ânni 18591861 pre
ænti nella Biblioteca Zampie
rl' di Laura Zampieri "Noùe di
iconografia risorgimentale pi
sana ha il 1859 e il 1861" di Lu-
cia Tongiorgi Tomasi; 'ulosca-
na 1851-186L i franmbolli rac-
contano la storia" di Inrenzo
Gremlpl

Sia il libro che la mosta ri-
percorrono la partecipazione

di Pisa, ed in
pafücolarc
della sua uni-
versità, agli
anni c¿tdi del
risorgimento
nâzionale,
con I'esposi-
zione di docu-
mentia stam-

pa e di cimeli sginflcativi, utili
a ricordare la successione dei
fatti di questiannie queÌle glo
riose vicende. I¿ mosta è visi-
tabile dal lunedl al venerdi dal-
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 18 (re
sterà aperta ñno al 2 aprile).

O RIPRODUZIONE RISEHVATA

I[ conuibuto di Pisa allthità dÏtÃlin,
Mosfrø wn dau,tnwnt'i e cimeli dal 1859 al úffit

Una
stamPa
dell'
ePoca
risorgimentale
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a-a,Corte
deve essene a Pisa

che ha più titoli perproponi
scnza campauilismo alorno, per
ospüare una sezíone dist¿ccata.
Le sue doti sono !ote: posizione
geografcr ba¡icentrica alle città
della costa, anodo ßnbviario di
inportanza nazionalg snodo
viario snedele ottimancnæ
servito con la supersrrada
Fircoz+Pis¡-Livomo e le
autostrade À-I2 e A-ll, un
aeropomo inteçnazionale famoso
nel mondo, t¡e Unive¡¡ità che
sono eccellenze europee, r¡sa
Fondazione Scr¡ola Fo¡ense Alto
Tireso che raggnrppa i consigli
forensi di ciDquc prcvince: Pisq
Livorao, Lucce, À[assaCarr¡ra e
Le Spezia, olqeed un
patimonio di storia cultr¡¡a ed
arte degno di una ex Repubblica
¡ïtariDa¡a"

SU QITESTE incontovertibili
basi pertano, aonpossiarùo che
condividere sottoìcrivere e
socpingBre la lettera-appdlo del
præidente della P¡ovincia di
Pisa And¡ea Pieroni e del
.si¡daco di Pisa Marco
Filippescåi affnché ia sede
ministeriele e ps¡lamqrtare
venea dåø giusu soluzioae ai
problemi della Giu¡tÞia ltaliana
icægliendo Piea oome seconda
sede toscana della Co¡te
d'Aooello.'' *N¿ttt¿ r4ssociasiorc da$li
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I"A RECEñIIE inaugruazione
dell'anno giudfuiario della
Tosca¡a dapaite del presidente
della C,orte d'Appello donor
Fabio Mæeimo Drago ha visto
rilanciarel'ide4 datempo in ûse
di snrdio nel Parlamento
Italiano, di prowedere quanto
prima aiil una riorgani4azione
tenitori¡le delle Co¡ti dtAppello.

LE SEZtrONI esísænti hfåtu,
oberate oltre ogni linite
amnicsibile di sforzo, non
rieroono più a garantire
sufrcienæ opcntività alla
macchina della Giustizi¡ lt¡liana
cr€ando, uon di rado, anpie e
condivisibili gote¡te pubbliche
pet come essa opeßs. Ciò non
dorruto all'impqno dei singsli
ben'dìsposti, quanto per la
pehcezionechç jà di séstma, di
scusa possibilità di smaltimesto
alei ce¡icbi di lavoro. Ecco c,he iI
riæ¡etto della redistribuione
gpog¡afiÊ ddle sczio¡ri non è soki
r¡stiilea, me rina noccsaítà.

IN TOSCAI.IA, Pisa è la città
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m5ffinAmËã ctËu ET{RICOLETTA
{<AfiENZIONE Al PASTICCI:
PISANON PUò ESSERE
INGLOBATO DAFIRENZE>

LA NAZIO1VE DOMENICAóAAARZOæII

ATTERO }IATTEOLI
(E'BENE|jVORARE
DA SUBITO ALUINTEGRAZIONE
TRAIDUESCALIT>

II

lGl¡¡((Sta¡ buttandov¡a ¡ soldi pubbl
Nuovo appello al govematote Rossi

Dopo le scintille traRerlzi e Filippeschi sull'aeroporto, duro aÍtncco degli' mici di Pßa
l-4, GT ERRA dei cieli assu¡ne to-
ni senpre più accesi. E ment¡e
sulfipotesi di integrazione ua gli
scali ãiPisae Firenä (6Donsonza-
tar> dal governatore RosôL a¡riva un
secondo appello a non orocédere
(dopo queliô espressodalbresiden-
te C¡¡fcoruriefcio Luca Ciappi),
nelle scorse ore sono volate oarole
di fuoco ra i sindaci de[e dùe cit-
ta Renzi e Filippeschi. Un scontro
runo interno al Pd esoloso dooo le
pamle del primo cinaili¡o di Fi¡en-
ze chg in direna radiofonic4 ha
ipotizzato il uasloco di Ry¿nair dal
Galilei a Bologsa e il croäo dell'ae
ropono pisano ormai <çrigionie-
ro>,senzail suppono di Firenze¡ di
unasola comp¡qia aerea U¡o sce-
¡ario al quale il sindaco Filippe-
schi ha reâgito deûnendo la miäãc-
cia <ona buåla¡r e il collega fiorenti-
no ((ull arroganto),

SUL (<CASOT) è iatervenuto ieri
in difesa del Gålilei ancheil parla-
mentare pisano. del Pd Enrico
Letra: <rPisa e Ftenze hanno due
aeroponi imFortanti e che rappre-
sentaûo risorse straordinarie per
il territorio. Ma non bisopa åre
pasticci. Credo che lâirnda rni-
gliore sia quella della complemen-
tårità fra i due aeroporti ma in

-l ogqi caso Pisa deve essere salva-
guardato eúon può essere ingloba-
to da Firenzo. Opposa iovece la
posizione del minisno delle I¡Êa-
strumrre e dei nasporti, Altero
Maneoli: <E bene <fue sí sia ini-
ziato a lavorare sull'integrazione
tra i due scali- ha aff'eløaro il mi-
nistro - e sono daccordo con il
presidente della Regione Rossi.
Ma¡tedì avremo un nuovo i¡con-
t¡o dove discuteremo di infta-

DIETROFRONT
Achiede¡e
al presidente
dellàRegionedi
tornares¡¡l suoi
passi oggi è ¡l
presddente degli
Amicidi'Pisa
Frznco Fer¡zro
(neltondo)

LAPROPOSTA
<Un 3' binario ad atta Yelocità
per raggiungere il Gatitei
costerebbe molto meno>)

LA PISTA ÐEL <VESPUCCIT¡
<ddeglio non tenerfede
ad una awentata
promessa etettorate>>

strutnre e cerfo ci sa¡à anche un
'sçce¡ng alhhificâzione dei cda e
non solor.

soii-aferoailpre
sidente dell'associa-
zione Franco Ferraro

re una seconda pista, è meglio il
veni¡e meno ad un'awentata pro-
messa elenorale che teneme fede
ad opi costo. Che per realizzarla
dov¡ebbe: interr¿¡e fautost¡ada
(mica un osso nel gia¡dino!)' so-
praeleva¡e il Fosso Realelaviabi-
Iiûco[aterale e dota¡la di id¡ovo-
re potentL fr¡e scempio del Parco
della Piana rinunciare al termova-
lorizzatore e alla GnadellaViola,
ca¡ica¡el'ae¡ea di milioni di me-
tri cubi di urbanizzazione
dell'area Fondiaria; scaricare sui
oratesi le enissioni sonore e am-
tienali; costruire una seconda
oist¡- nettere in crisi la forza-la-
ioro áel Galilei, ribaltare la realtà
vincente dell'ath¡ale sistema aero-
portuale. II tuno pagato per l'80%
-con i soldi pubblici: mno ciò solo
Der una Drornessa elettorale azza¡-
ilaar, Dì qui fappello deeli Ami-
ci di Pisa: <rPresidente Rossi, cam-
bi angolatu¡aal suopunto divista
finché è in tempo: la Toscana me
rita 'solo' uD reno che in
mezlora poni i fiorentini all'aero-
oonó di Pisa! tr terzo bina¡io fer-
iovia¡io ad altavelocità infatti co
sterebbe un ouano di tuni i soldi
necessari per:åre a Peretola la pi-
stå taog€nte o parallela. Pisa ha
possibilità di wiluppo aeroportrB-
le quasi infinite; perché gettare
tuto alle orticheà>.

-ci conforta Inåtti fas-

DA SOTTO laTorre arriva però
r¡n altro appello per bloccare lo
<scellerato piano>. A chiama¡e in
causa Ên¡ico Rossi quesÞ voha so-
nogli Amici di Pisa. <L-interven-
to delfassessore regionale Mar-

sessore ha . eq)f€ssamente
deno di cerca¡e uno wiluppo ter-
ritoriale di qualità aggiungeado
che Peretola è comunque prossi-
ma al suo massimo wiluppo, che
dal1974 lo scalb di Pisa è faero-
porto di tuta la Toscana, che lo
sta facendo benE e che è uno
sciupìo enorme costruirne uno
auovo a Peretola. Con il concreto
rischio, aggiungiamo ooi, di crea-
re sì nuovi posti di lavoro a Pereto'
þ ma di þerdere gran parte dei

3fi)0 cheruotano intorno a quello
oisano. Liassesso¡e Ma¡soi ha
^senza dubbio parlato con lungimi-
ranza e buon senso. Come non ha
åno il presidenæ Enrico Rossi di-
chia¡ando '... la Ma¡son ha detto
rma bischeraa ...'. B bene dun-
que ricorda¡e che, se il presidente
Rossi i¡ campâgna elettorale si è
preso'il sacro impegno'di cosrui.
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I-A CITTA' ChtË NtN VTRRE! ffi#
FRANCO FERRARO
SPESSO LE SEGNAI.AZIONI
DEICITTADINI
VENGONO IGNORATE

Vandal¡ scatenati in piatzadei Gavalieri:
Incursione dirntte traimontnnenti. In Sogo dimonsigrnr hmani: <Nesrurn difesa,

LE EMERGENZE

Vettovaglië

detta piazza

è stata
e la vernice è

San llaftino
Sutla fontana,
che non butta

più acqua da tempo,
e comparsa

una bestemmïa.
Scritte ovunqúe

Lefrasi

OFFESA e suagiata. Maltattata
notte e giorno. Nuovo raid vandali-
co cont¡o piazza dei Cavalieri che
tra mafedì e mercoledl è strta presa
di mira nuovamente. Sui muri della
strada che da Borgo conduce fino e
u¡o dei luoghi più belli di Pisa, via
Ulisse Di¡i, e su quelli dell'ex ca¡o-
niça, p¡oprio davmti ell¿ chiesa di
Santo Stefstro, anche questa ferita
più voltg e anche più avanti sotto
I'a¡co dei Gualandi, sono compa¡se
scritte nere e simboli, ma anche vo-
la¡ti¡i di carta con cruciverba incor-
porati çer l'8 mrazol. nl-a storia è
stôrior, si legge. <Scusa, sono giova-
neD, e anco¡a: <cAttento Suto sono
bello e armato>. E <muro pulito, po-
polo mutol. <Una cosa vetgognosor,
õomment¡ don Aldo A¡mani che da
anui è il ¡ettore della chiesa.
Quell'area, ormai, è un percorso pie-
no di slogan e lenere, grafiti e spro-
loqui. <Chi deturpa cosl i monumen-
ti - continua monsignor Armani
ama¡eggiato - mi fa pene. Chi scri-
ve dovrebbe essere accultu¡¡to e
quindi comprendere il ialore di que.
ste cose che sono di tutti. E'iuvece
dilaga la mancanza di sensibilità. Se
di forma di protesta si Eatta, è una
protæu che d¡nneggia momnumen-
ti, piazze, case, E dà ¡¡'imm¡gi¡s di
Pisa deg¡adata anche agli stranierb.
Olt¡e al d¡n¡o, la beff¿ <Quelle scrit-
te sono state rerilizzate proprio sotto
la telecamera della piazz¡, Ma fun-

zionab, Il parroco passa in rassegna
tutte le brumue nel quartiere spur-
ate uegli ultimi an¡i. <Alla mensa
universita¡ia a lungo è staø'esposta'
u¡a bestemmia. Qualcuno I'aveva
scritta insieme a pensieri conrro i mi-
litari, definiti infami e assassi¡i. Ho
chiæto di cancellarlar. Via Ulisse Di-
ni, completamente ricopera di frasi,
rappresenta <dtaperhrra verso piaza
dei Cavalieri e un pruto di passag-
gio verso il Duomo>. La bntana di
piazza San Martino, <anche lì aveva-
no imp¡æso una bestemmia. L'ac-
qua non c'è più da an¡i, ma almeno
le scritte potrebbero toglierlor. E poi
la chiesa di Santo Stefano voluta nel-

DON ARMANDO si sfoga e lan-
cia anche un appcllo: <rBisognerebbe
cancella¡e le scritte di continuo -dice - per vedere chi si stanca pri-
mar, Lirstessachiesa è st¡ta rovinata
più volte nel tempo. <Il vetro, so-
pra I'ingresso principale è stato
mtto e cambiato 3 o 4 volte, 0¡a
lo lascio così. Vivo con I'elemo.
sina della domenica e alla mæ-
sa vengono in pochi ormair.
Difrcile aûdâre svanti. (Àfe
il problema sa diventaudo

diANÍONIA

¡nche turistico e dell'intera
città" Noi rettori delle chiese
storiche non siamo mai stati

Dichiarazioni d'amone.
o potitiche,- penql.þÈ*! ¡

e vernrce sp,m!F'. ,

su cotonne ant¡dlÍÞ- 
"',' ofacciätË

d¡ patazz¡ stoÍiici

Graffiti su¡ treni, quattno denunciati
lRElll rlcoperti d¡ gråÍfit¡. Un problGmâ torcano e anqhepi¡ano. Net
2010 - fa sapsre Trenlt¡[¡ - U¡r¡onda h¡ !po!o õ5ó.000 euro per
rlmuovere I gr¡ffftl d.l troni rog¡onall. <L'arG¡ rlmorla dl f 19.000
metrl quadrãtl corfi¡ncnde ¡ ciic¡ 1ó Gãmpl dl cstdo d¡ 105xó8
metrln. ìlr grule a delte rpeclall palucole protott¡Yo cho rlcoprono lå
carrorzerl¡ erterne d¡ tuttl ¡ trcn¡, (l greffit¡ vongono tolt¡ appona
¡ndMdu.ti ê, comunquc al masslmo entro duo glornl' atlravor¡o un
partlcol¡rê l¡yagglo>. <<Eppure - agg¡untre ¡ncora fr€n¡t¡l¡t -iodere in sorvlzlo treni con poch¡ gralffü non Yuol dlre che ll
tonomeno 3l¡ dlm¡nuito, mE å ll trutto dl un trocco lmpegno da parte
d¡ Tren¡tall¡ per la pulida lmmed¡¡t¡)t. Un ¡nvesl¡mmto Imponanto'
<Con la ¡pe¡a eflettu¡t¡ nol 2010 per [¡ rlmorlone de¡ graffit¡ potev¡
es¡ere ac-qul¡tat¡ una nuova carrorza ð dre p¡¡n¡ cho wol dlre 12ó
postl ln plù a gedere per i pendot¡r¡ .lell¡ Toscana. Al momento sono
luattro ie percone dànunil¡te ¡u[ terrftorio reg¡onale Per questo tlpo
di reato. Li legge preyêde pêr chi lmbr¡tt¡ morzl d¡ trôqpono, lå
rects¡ione da I a 6 mesi oppure un¡ muttâ da 300 a 1.000 euro.

L0 SCEl,lPlO
Vernice in via Utisse Dini
ma anche sulfex canon¡ca
e in via consoli del Mare

la seconda metÀ del '500 da Cosimo I
de'Medici. <Il venerdì e il sabato c'è
un caos i¡dicibile, le scali¡arc ls mat-
tina seguente sono una pamrmiera.
Sono cotretto a tenere chiusa la chie
sa da tempo, sia perché notr posso
più permenermi un custôde, sia per-
ché sparisce tutto. Poco tempo fr ci
han¡o rubato la c¡issetta dell'elemo-
sina ritrovata poi grazie all'interven-
to diuna donna rom che h¡ visto chi
I'aveva portata via e ha dato l'allar-
me).

trattata e deorpata, che &re? <rCi

æpettie¡no che arrivi ogni cosa
j¡ll'qmninis6szioqe comr¡nale, ma
ls veritÀ è che si dowebbe prowede
re un po'tuni quanti al benæse¡e
della cittòr. Come? <Con r¡na forma
di educazione e di rispeno verso le
cose. Il valore storico-artistico e il va-
lore ¡ei y¡lorb, B Alessa¡d¡o Bauer
vicep¡esidente del Ctp 6, che unaset-
timana fa, insieme ad altri rrppresen-

tqnti pdl, ha lanciato I'i¡iziativa di
monitorare e coprire le scrine i¡ cit-
tà a pa¡lare di Pisa (come un grosso
mosaico che tutti pensano di poter
utilizza¡e senza rispettoD. (Serve un
progetto per riusciere ad educare le
persone che vogliono vivere uel no-
stro centrol, proægue. Sotto accusa
enche <le telecamere, sono solo uno
spòt o firnzionano?>. E Michela
Giabbai del Ctp 5 rincara: <La situa-
zione peggiora perché mancano re.
gole e contr,olli. Cnndnuiamo a spen-
dere soldi e mettere le telecamere
må se queste notr vengono utilizzate
sul momento... Servono o condanhe
a servizi di pubblica utilità, come far
ridipi¡ge¡e i muri, o sanzioni ¡mmi-
nist¡ative certe che costringano i ge-
nitori a forma¡e e isuuire in modo
meelio¡e i figli. Quæti sono beni co-
muni: non credo che chi imbratt¡ la
St¡oa della libertà o la moschea del
Cairo la.passi lisciar. Il consigliere
Diego Petrucci va giù duro e propo
ne provocatorianente pmino rda cg-
st¡azione chimica per chi deturpa la
cittÀ, insultata da gente che la odiar.
<Faccio un appello a cbi ama Pisa
per denunciare chi imbratta: una
bsttåglia in difesa della città>.

anwia.casini @lamzion¿.net
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ALESSANDRO BAUER
SERVE UN PROGENO PER EDUCARE

LE PERSONE CHEVOGLIONO

VMERE NEL NOSTRO CENTRO

#'
ffiffiffi

scritteedanni
Il Pdl: <<l¿ telecamere erano spente?>

MIC}IEIAO¡ABBAI
CHI IMBRATTA I.ASTATUA
DELI-A LIBERTA' O LA MOSCHEA
DEL CAIRO I.A PA55A LISCIA?

WRITERII SENZA REGOLE
Èrrsl dl ml¡a non soltanûo ¡ muri delle ese, maanche i monumenti storlcl plsanl

Ð
ul{ ÈtosAlco
DI BNUTN'RE
Scritte, manifesti, rifiuti
nelle strade e nelle piazze
più belle, Commenta su
www.tanazione.it/pisa

Slogan, promesse e offese
Ecco lamappa dello

Ilpresidente deglí Amici di Pßa, Ferraro: <Corurollí e sanzioni>>

LA MAPPA è lunehissima, ahi-
mé. Un percordo tr¡ sc¡ine' mani-
ferd abusivi, Íetri rotti, mu¡i de-
nrpati, pezzi di monumenti ab-
ba¡donati. A lancia¡e l'allarme è
anche il presidente degli Amici
di Piea, Franco F€¡ra¡o: aL¿ solu-
zione è una, un maggior control-
lor. <Evidentemente - rillette
sull'ultimo episodio in piazza dei
Cavrlieri, le scritte spuntate nella
notte di martedl gfa¡¡o, quando
alcuni residenti del centro si so-
no lomentati anche perschiamaz-
zi e caos - chi h¡ agito sapeva
che non poteva essere rintraccia-
toD. Fer¡aro che.ricorda: aDieci
gio¡ni å sono stao chismato del
prdetto, dopo rver coni¡unica-
to, come æsociazione, al mini-
stro Maroni la vicenda dei tre ac-
coltellamenti in cent¡o a distanza
di pochi giorni I'u¡o dall'altro>.
A Pisa, c'è infqni cun'emergenza
per qua[to riguarda la
microcrininalità, non cenq reati

o

I.A NOSTRÀ INIZIATIYA
Scattate te foto det degndo
e inviatele al s¡to de [e Nazione

Una r<fotogallerpr di denunce

enonni, ma che rendono comun-
que poco vivibile la cittàr. Il pre-
feno rmi ha risposto che sa in-
tensiñcando i controllir. Ma a
quctopunto <chicdiamo un t¡vo-
lo tra tutte le autorità per gestire
e r-idune il fenoneno, visto che
la situazione sm peggiorandor.
Tappa dopo øppr.tSui lungarni
si trovano scriúe vecchiesime, co-
sì come l¡ via del C¡llegio Ricci,
dietroal teat¡,oRosi in viala Per-
gola, in piazza Dantg all'entrata
dei dipendenti dell¡ biblioteca
universitarior, E ancora Borgo e
piaza delleVettovaglie. <Se tuni
questi scempi non ve¡gono persê.
guiti, chi agisce pensa di poterlo

fare per spof e non sa¡à mai bec-
cato. Ma si uana di ani eravi. Lo
sono già sui muri delle casg figu-
namoct su¡ mor¡umenu per npu-
lire i quali servono centi¡aia di
migliaia di eu¡o>. E a¡cora: <Con-
trolli ¡otnuni e anenzione alle se.
gnalazioni dei cittadini çþs spes-
so si sentono ignorati ma che in-
vece dovrebbero essere ascolt¡ti
con attenzione per sviluppare un
se¡so civico che mancor,

E IJNA MAPPA dello scempio
la vuole costruire anche <La Na-
zioner insieme a voi lettori. Per
questo vi invitiamo a mandare al
nostro sito (www.lanazione.iVpi-
sa) e alla nost¡a mail (cronaca.
pisa@lanazione.net) le vostre fo-
tograñe che ritraggono scritte e
manifesti abusivi in cinl ma an-
che pensieri, comrnenti e idee su
come fare a ridurre il fenomeno
nel nostro cenuo stoúco sempre
più maltrattato,

. an, cas.

R.ABBIA
Lo nuovs scrltto
lirvlaDlnl,
sotto |ta¡so
del Gualandl e ln
plazaGavalleÉ.
Neltondo,
monsþorAldo
/\rmanl
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La provincia di
fu costituita nel

con soli
net 1925 è stata

con I
d¡ una

nce'arischion

LA IUAZIOSÎE DOMENICA t3 rvlARzo 20'll

¡..A (RIF0RMAù) W0LE RIDURRE I COSTI
DELI.A BUROCRAZIA E IPOTIZZA L'UNIONE
TRA P¡SA E L|VORNO fASINISTRA, (14 M0Rlr>l

Malncittà

GUERRANI CAMPANILI

e
Dßcwsione aperfn

þ

a re giornle sull' ipotesi

RIFLETTORI

It <<rimpasüsit

LJNÀ PAROLA che in queste set-
Ðane 

- con finfinita querelle
Galilei-Peretola - accende gli
¡nimi ¡isysgliand6 vecchie e ",aisopite ruggini tra Pisa e Firenze.
Una parola 

- <<firsione> - che
ora spunta all'orizonte perun'al-
t¡a città vicina di casa e <rivale>
da sempre: Livorno. Una <guerra

liúellb o

dicomuni
dal territorio

Anno
di Atene: [o

medagLia d'
Montano -sfodera una

LOSCEÌ{ARIO
La proposta di tegge detliUdc
ripresa in un incontro a Firenze
fissa it tinite a 500mita abitanti

di sâmpânili) con i cugini labro-
nici pronta ad asplodere dietro
ogni angolo. Come non ricordarg
tra le le vicende più recenti, il ca-
so del bar dello stadio di Livorno
quando i tifosi ¡rnaranto si infu-
riarono perchè la gestione poteva
finire in mano ad una dina pisa-
na? E come dimenticare il mai ab-
bandonato progetto dello stadio
<<Pisorno> rilanciato tra le polemi-
che e gli dottò la scorsa estate dal
aostro vicesindaco Ghezi? E infi-

ne: la sfida a coþi di <0586> e
<O50> alle Olimpiadi di Atene. da
una parte lo schermido¡e meda-
ølia doro Aldo Montano - livor-
nese -, dall'altra i due pisani Sal-
vatore Sanzo (irra, tral'altro, asses-
sore provinciale al turismo e allo
sport) e Simone Vanni. Derþ e
g:avettoni di Ferragosto a parte
(ia mezzo ai quali ogni tanto qual-
che ferito e contuso ci scappa...),
un <odio-amo¡e> cliê è il sale e il
sapore dello strettissimo rapporto
che Cè tra la città della Torre e
quella dei Quattro Mori.

IL PROGETTO, questa volta pe
rò è qualcosa di più di un'idea
campata in aria: I' unionE faccor-
parmento, insomma la firsione
tra le due P¡ovince. Per ottimiza-
re riso¡se e abbattere i costi della
burocrazia aslls ernministrazio-
ni. Unaproposa di leggepresen-
tata dall'Udc(in cui siprevede di
abolire le province con meno di
500mila abitanti) rilanciata nei
giorni scorsi a livello rqionalein
un convegno gu.idato dalllassesso-
re regionale'Rieærdô Néncifi .'E
le reazioni non si sono'åiÎe atten-

d¡ FRANCESCA BIAI.ICHI

'-.,t . . ,rf'

tr.r'u"Þ
SFIDA
Salvatore Sanzo,
oggi assessore
provinciale
allosportAlle
Olimpiadi sifece
riprendere
awolto
nella bandier¿
raffgumnte
laTorre

I

con scritto



FabioYas¡relli
Ass.Stite Pisano
(UN MATRIMONIO
AZZARDATO, COME OUELLO

fRA FINI E BERLUSCONI...>

l'{¡tteo Anscneü¡ni
llipotedi Romeo
(FU MIO NONNO A LANCnRE
UIDEA PISORNO MA PER ME
9AREBBE UN'ASSURDTÍA ..>

CRONAGAPISA 7 aa
L.A ¡ÍAZIONE ooueNlca 13 
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r

jacopo Eet€Étri $'nCatciatore TJ
€TIAMO PARI.ANÐO
DIDUEC¡TTA CON

IDENTITA FORTISSIME>

Accorpare [e province
di Pisa e L¡vorno?
Progetto vatido o eresia?
Dì [a tua sut s¡to
www.tanazione.iVpisa
e vota a[ sondaggio

E lode larival¡tà
dellnTorre <<boccin>> il progetto. I-e reazioni

PIIP drastico e concreto, il const-
sliere comurale del Pdl FiliPPo
Éedini: <Nel 2007 le Province i¡
Iulia erano 107; ben 12. n3oYe

Provi¡ce soûo stâte ßtrtrute
¡elfa¡co t¡a il 1992 eil 2005. Pe-
riodicarente da noi ritorna in au-
ee ouellache definírei unabarzel-
iettâ che ormai non fa neanche

ll eonn¡lT0
(PRIMA I]NA FRACIOROSA RISAÏA

POI MILLE N0 ALLA NUOVA PIS0RNOT

ËEEáüts

dere. Tra il serio e il övertito.

<<IUNIRE Pisa con Livorno? In-
tanto partiamo dal fatto che la pro'
vincia di Livorno praucaúente
non è esistita almeno ñno all924

- commê¡u Fabio Vasa¡elli
dell'associazione Stile Pisaoo - e

che fo¡dere due città come Pisa e
Livorno sa¡ebbe unpo'come fin-
tesa Berlusconi-Fiai, desti¡ata a

più ridere cioè I'accorPamento
j¡ç s¡ simFticiter delle province di
Pisa e Livomo. Ma Parlare di fu-
sioni sa di compromesso risPetto
a ciò che va fatto, ma che non si
hail coraggio difare: elimina¡ele
province. Poi, a seco¡da delle zo-

ne, si può ragionare su consorzi di
Comr¡ni o anche di area vasta Per
la çstione di specifici Problemi o
esigelze che si present¿no in Co-

muni limirrofi e geograûcamente

omogeneb.

romoersi al momento di decidere
potri.i 

" 
ruoli. f,ita anche al di là

ãei facili canpânilismi, la ProPo-
sta mi seubra-quanto mai aørd*
ta. Così come sono fatte semmai,
soro inutili le Regioni che dovreb-
bero essere costituite dai 10 presi-
dente di Provincia Questa sì che
sa¡ebbe razionalizazione!>r' E poi
ci sono quelli che <il soPo di un
oisano...rl: <Io - dice divertito
iVlatteo Anconçtaní, nipote del
øande Romei e oggi titolare del
iistoranæ Oficnina su trngarno
Mediceo - sono un Po comc Bar-
braBerlusconi che ha deno che'
a differenza di suo Padre, çhe in
Eu¡opa tifa anche Pér lTnter e lei
inveci sempre e solo Milan' Per
me lo stessó: ancåe se è stato mio
nonno a lancioti lQ ¡nni f¿ ll p¡s-
setto Pisomo. Io non Potrei mai
úåre Livornol In tuni i sensil.
-Sulla 

stessa hrnghezza doncla il
calciatore - 

pisano doc - Jaco-
oo Balestri: <<Pisa e Livomo insie-
'me 

raporesenterebbero una forzq
sicrui.ñente. Ma credo che il Pba-
no voglia sentirsi Pisano e basta e

Io stesìo il livornæe. Stiamo Par-
lando di duesentimenti di identi-
tàfoaissimir.

¡<AWERSAIIrl
Gavettonate di Ferragosto'
sfottò, prese in giro:
un eterno od¡o-amore

AC C ORPARI| le Proaince?
L'idza cí fa føø fure urut søno

e fragorosø rísø4 onimt Pa
ñþenderei doy 12 Pazzæùe
iniziatiøe d?'Ez Regiorte
Toscona, diunire dlø Pari e a

ftüo, I'aeroþo¡to ili Pisa con

ouello Firenz¿. L'id¿a è staa It
'øooø prot øa che,Ptr tti uscírc

dallhnottirìato dtlln þtop¡A
cc¡iraístilttzitnslz e cqcøe b
notøriets (nwl cabnlow) si
oniuiantlu solo øPercare di
uni¡ei senesi coni grossaøtú" i
nassesi conilucch¿si.
hwntn4 cørí Politíçi, un 2o'
di cottægto ! Quando ifliziß il
tomeo delle Eøøz Piùgtosse'
oooatíæci! Qnhmryisti? Per
cûítà.

IvtAWLOinnaghûai
¡isani assieme ai lbontesi?
'CoÈfedcli 

e orgogtioi parti
ultimi dcl proPrio stams di
moder¡w 

*ch)ìtøs" øPM
øppíttitøi a forza con øei
ø ecchi b oatechi' tøbií tl¿cadutí

ilcipísøni che a l:iøorno
coasatto uno ilei loro Porti
chi¿¡n¿to Porø Písarc! Ma
oi¿! Sisntirebbero
twoa ammu...¡tis øni! G'tà.

Paché ilicíarøIo chiøro :
Ilstítuzione d¿l|a houíttci¿ di
Lioo¡no èuno &iPochi aaidel
ontennio fascíçm ch¿i

lit¡oitæsi tøn lwtno mai
rinugato. O îoircorilz si
ilourebbe møi chianzre ryesta
nøo a prooincia Písa-Lioono ?

Piso¡rc? Giàilnonustna
male, ænc un ranølo il'un
orco o cametm stbilo ilel golibo

diNotteDo¡u.

STILFINIRE dellarcstra
risøa, íl ¡øgioiumenø na ttoí
si è føxo più sqio: mø non sarà

micøil cøso ili øll¿ggerire il
bilmcío dello Støo halimn
abolendn lz Raioni? Siønw

øWio Øninti îhe nobidzi
nøIi dcí Pisani e dei lbor1l¿si'

øngano ?,oþrio fu l4gC,4 da
qæl Paûæ,zo Reginal¿ ch¿

fasocit4ingoiqtescø e

treflr6t4 e sopratatw costû?

Píantø organica ila Casa
Bian¿ø" costose ifllzn ità ai
ænsígliøí mehe Pa"tsdí"
soorø?þosiziorc di con[,etenze
che pottatu alln scontro cott
øbri e più ønichi aPParøi
d¿IIn Støo cone l¿ hefentre
(cle sono swture diraæ d¿l

Gou emo organizzøc s'u b øs e

Þroztinci¿l¿), I¿ st¿sse hooi¡t¡c,
Ie Aøorità dibo¡ùø e l¿

'': C onunità ¡¡tontane. Ciò
nøhiplicaø Pæ 20 Reeíoni
iuliane. C alz a¡ø b eìre du¿
citazioni cinenaogafirhe d;
Totò: <Qrisquiliee
pbaillacchae!> e iI cel¿be <E
ia þago!>. Aboli¡e sì" ¡na l¿
Regioni! GiùI le ffiì,þe daL¿
hoointe!

*Preside¡te As s o ciazione
ileelíAmícì iliPísø

(G'fAreaVash I'unica shada da percoreror
<rPÁRLARE di fusioae sipifica impautanarsircambiare la Costituzioue e alla

il"ï;-.tti*t;;;"úå.iãä 
"oof", 

i"u""", iare concreuqorte.qualcosao la

st¡ada è un'alua: p¡omuovere la dimensioae di a¡ea vas.ta¡- I' Lþsr il presrceure

1"fr;d""i""i"-AãdÃÞie¡ãqi (presidente anche dqlljUni Toscana, llUnione
ä;iËÎ'ñ;i""Ð;tpúa; o'ipõieqi accorpam€uto' <N.oi 1o stiamo faceodo da

ä]üå.î"iã-äpiõ,l.iio s¡n'¡timento dèi rifiuti solidi-u¡bani i¡sieme a Mæ-
.i]íiääL*"loõ"liolliuotolopp*e come già accade tra la nosra ciftà e i
ift"i ãi ãt"i-* tè ina"ttromoé bme lo Scõlmatorg il pono e I'aeroporto'

ü-rããã"i"'roigã-" ¿iä-putca"io"e ¿ i¡neæbile êjnsede regionale è in
corso, infatt! un avolo di concertazione ad hoc. Ma c¡edo-che awü[e utr pro-

ñft"'di fitsñi" terva a poco. Al di 1à di campanfüsmo e dfoserio''
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FRANCO

ACCORPAREIIPTøudnce?
L'älu ci fø fø fare utu sana
efragorosañsø4oahruPn
rípreruIerci dapo lc Pozzæclu
iniziotioe ìlcllt Rcgione
Toscan4 diunire allaPcri e a

fîe¡ldo, l'øopø di Pisø con

ryello Firetae. L'id¿aè staøla
prwa prouaø clu' þw ili uscíre

iloll'ø¡wtiw defø PaPrU
carica istittpitnule e cercøre Ia
notoríctà (nal cølcolata) si
at¡ioi anclp sob a Patsare ili
unire i senPsi coni gmssâûri, i
nassæi conifucclt¿si.
htsot¡nna, æri Polttíçi un þo'
di cntceilo! øtffilo inizío il
tomen ibllc spraelrdù grossq

ønertitp¡í! Qtnlunryistí? Per
carità.

IVIAWLOintnagùßlai
pôsøni açsienæ ai lioorn¿si?
Coùfdzli e orgogliosi Øerti
uhini il¿I þtaþio staus di
nwl¿rru ocúoitas" a14mi4i,
øppiccicøi aforza con quei
aecchi brcuæhi, nobdli dæduti
deipisaniche aLiMto
øøeoøno urlo d¿í lmo Portí
chianaø Porto Pisarc? IþIa
oia! Sisentirebbero
numamenl¿.. .pisøni! Già.
Pøché ilici¿¡¡nlo chiøro:
I'istitnziow ¡lcllo hoÐirLi4 di
Lfuono à u¡ø dci pochí øi del
aenunniofascisn clui

liaoncsinonlrcntmnai
titttugøo. Opoô, come si
ilowebbe mai chianæe gasn
ryoo a proaincia Pisa-Lio onn ?

Pborno? GiàílnonasTnu
nule, come ut røntolo il'un
ûoo o oorneun sibôIo dclgobbo
iliNottøDame.

SWFtttnnddløwsra
ñsa4 íl.røgiorumetw tra wi
si èføno più serio: msflon satà
micaíl ca¡o diøIl¿ggerire il
bilancio tl¿llo Staø Itolío¡to
ahol¿¡tdo l¿ Reeiofli? Siarrn
þvpri+ cotwåfü che molti d¿i
møIiùipisani e dci lioo¡nesi,
oengøøpropríodal@ùda
Ø¿l Polaz,tu Regionole clu
fugocitatngdrqtretas e
fivtnzsat e sa?,rnffiûo costù?

PiannorganicafuCasa
Biancø, østose ind¿nnità oi
Ønsãglisri, anclu pøssøi,
soarapsizions di conpaerue
clu potuno øllo scorrto cort
altri e più antìchi appmati
ìl¿Ilo Stato come Ie høfønure
(cJæ sono sttumtre ilirau d¿l
Goaerno organizzøz su bøse
prouåncialz), lp stesse hoúnce,
Ie Auo¡itàdiba¿i¡o el¿

''iCmnmitàmotmn¿.Cíò
tnoltíplicaø per 20 fugioni
iuliofla Calzowbene ùß
citazioni cùørungafulu dí
Totò: <<fuispiliee
piruíllacchereln eíl celpbre <<E

io þøgo!>. Abolire ù ma I¿
Reeioni! Giù le zømpe dallc
hoúrße!

*Presí&nte As so cìazìone
ilegli,4íúcídíPìsa

t_
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TEROINA PISAT{A
LA FUSIONE BRONZEA
IN PIAZZAGUERRAZI
E' STATA ]NAUGURAÏA NEL 2OO5

LA NAZIONE veN¡noi rsMARzo2orl

YIA OUEIROLO
I.A SCULTURA E' DEDICATA
A TUTT¡ I POSTELEGRAFONIC]
CADUTIPER LAPATRIA

LÀ FESTA DEI <<100 Gl0Rl{lx
Gti Amici di Pisa: <<ln piazza
det Duomo è stato superato
ogni limite: ora bas.ta>>

t.ACITTA'FERITA

Nuovo r:aid: vernice su due monumenti
Irnbrattnti divernice ln Kiruica di Cù,rcci e In scultura dietro íI palnzzo delle Poste

VANDALI ancora scatenati in
città Dopo lo sfregio e le scrine
che nei'giorni scorsi hanno detur-
pato piaza dei Cavalieri, adesso
sono finite nel mi¡ino due statue
bronzee. Si tratta della Kinzica in
piaza Guenaú.,opera dello scul-
tore Angelo Giovanni Ciucci e
del monumento ai caduti postele-
grafonici caduti in tutte le guerre
che si t¡ova nella piazzetta di via
Queirolo, sul retro del palazzo del-
le Poste. Entrambi i monumenti
sono stati ricoperti di vernice ros-
sa con modalità riconducibili alla
stessa mano, che ha anche lascia-
to una specie di firma a ricordo
della sua <inpresar. Un raid che
ripropone, una volta di più, la gra-
vità della situazione e la mancan-
za di controlli in città.

LA KINACA venne inaugurata
nel 2005, poco dopo la scomparsa
del suo autore, lo scultore e pitto-
re Angelo Gióvanni Ciucci, arti-
sta che in circa mezzo secolo di at-
tivitàhaprodono centinaia fra di-
pinti e incisioni, ed ha allestito de-
cinedi mostrepersonali e colleni-
ve e che' con la statua di Kinzicâ,
ha lasciato I'ennesimo pegno
d'amore e di affetto verso la <aúa>
Pisa. r,"altro monumento colpito
dai vandali, anch'esso inaugurato
in anni recenti, è invece dedicato
ai dipendenti delle Poste <caduti
per la Patriu e raffigura una don-
na sofferente chinata a terra

Continuano intanto a tenereban-
co le polemiche dopo la festa dei
<100 giorni prima dell'esame di
maturitàr che ha richiamato in
piazza del Duomq migliai¿ di stu-
denti. Alla fine danni al prato e
bottiglie ovunque: <Lo avevamo
detto e scritto anche nel 2010.

Quest'ennq ci risiamo: l'onore
della citti la religiosità che la sua
piaz.za del Duomo incama, sono
stati "allegramentd' violati da "ra-
ga?z:.te" alla ricerca della forn¡na
per la prossima maturità> scrivo-
no gli <aAmici di Pisar. <Nonbstan-
te gli sforzi dell'Opera della Pri-

maziale Pisana di úansennare llac-
cesso alla lucertolina ponafornr-
na, si è assistito impotentirsuben-
dola amaramente, alle frotte di
presunti maturandi provenienti
dalle cinà vicine in cerca di emo-
zioni a ¡l¡nno della collettività e
di se stessi. Quandoscadràquesta

SFREGIO
La stat¡¡a di Kinzica
in piaza,Guertazi
e, sopn4 il raduno
di sû¡denti in pioza Duomo

cambiale che la città deve pagare
ogni enrq in nome di una sca¡a-
manzia? La zona del Duomo di
Pisa, già deturpata dalle bancarel-
le autorizzate che vendono anche
merce impropria per un luogo sa-
cro (es. le muunde falliche) e tut-
ti i giomi vessaa davenditori abu-
sivi e borseggiatori, deve ulterior-
mente pagare pegno anche ag;li
studenti? Già matirità: cos'è la
loro maturità? E' sfilare gli slip al-
le ngazze (che ben sanno a cosa
v-anno incontr-o), è maturità pren-
derele Mura di Pisa e il Battistero
a pallonate, lasciare fior di rifiuti
in giro, sbriciola¡e i vetri delle bot-
tiglig distmggere il famoso prato
chel'Opera della Primaziale man-
trene con precrsrone e cosü a suo
carico? Intanto, accertata l'assen-
za di ogpri forma decisadipreven-
zione e controllo di questo peno-
so fenomeno, siamo più che legit-
timati apensare che áPisasialeci-
tãmente tollerato l'illecito. Que-
sta grave sensazione è supportau
incontrovertibilms¡1s da simili
gravi situazioni di scempio citta-
dino organizzato. E gli esempi
purtroppo non mancanoD.
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A ch! spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia &1. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e.mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 503306.

PISA

IL TIRRENC
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Sulle formelle del tesoro della Cattedrale

L"'Associazione degli Amici di Pisa" informa che per oggi.alle
rz. oieééó È sua seddin Via Pietro Gori, siterrà la presentazione

oeiii iiOio scritto dal socio Mario Noferi: "Le sei formelle argen-

t"ã o"it"ãoro ¿étla CatteOrale di Pisa". ll volume, che è,pubblica-

iõããlre Èoizioni Ets, tratta con approccio saggistico di alcunipez-

;ì diálta;rA¡cer¡a i¡salenti al Xili secolo. Ebbene, quesle. sg fo.r.-

melle, inir¡atrente erano state ¡ndicate come ornamenti dell'anti-

äàä-r"l""iõ nóto come "la Cintola del Duomo", ma a segruito del-

fe rrceriñe svolte dallo stesso autore del libro, risulterebbero non

ãuäte nient" a che fare con essa. Alla presentazione del libro'

ãné ãviá áncne it carattere det dibattito, oltre allo stesso Mario No-

feri, interverrà Ottavio Banti.

-

i
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L'II{TERVENTO

C¡ poÉano
I'aeropotto

Oua
Galilei

CONTINUA ormai da qualche me
se il orocesso subdolo di intora-
mentô della politica regionale tosca-
na nei confrónti di noí poveri citta-
¡lini oisani icnoranti, rizuardo alla
ouestone deìil'aeropórtõ Galilei' E
Éuai a menersi conLo, perché scat-
äno subito le controaóõuse di c¡m-
panilismo e localisno. Dai Poteri
loni arrivano parole ¡rnmalianti e
persuasive cohe "integrazÍone-',
îtconversenza par¿llela", *collabor¡a-

zione". Tuttebischeratê! Lo scopo
uttimo è lanpante: spostare I'asse
aeropornrale su Firenze, cosmlen-
do rù nuovo aeroporto (impossibi'
le da costruire) di sana pianu. A
questo giochinôche mæad durerà
anni. ma che è eià ben awiato, non
ci scíno scale di srisio: o si fa o si
blocca sul nasceie! 

-L'aeroporto di
Peretola è e rimarrà senpre unafor-
ân¡ra amUiénøe. I fioientini, sul
loro. facciano cosa vogliono, ma
non-con i soldi pubblici di tutti i cit-
tadini della To-scana! Il mercato ha
sià scelto da tenpo, basta vedere gli
ãndamenti azionari di Sat (estrema-
mente nositivi) e Adf (al limite del
disimoèsno aáonario), ma ct un
fattorê iñcontrollabile, 

-che 
è quello

dell'incertezza politica. E siccome
il mercato anticipa sernpre, chi co-
manda le sorti della Regione Tosca-
nâ ci sta mettendo lo zamPino.

d¡ FABIO
VASAREIII'

EGCO cosa sta succedendo: la Poli-
tica reeionale mira a creare incertez-
za verío eli azionisti, in modo da al-
lontana¡é i privati e-subentrare con
quoæ pubbÏcÞe iq.¡Cf,.per Poqer
n-oi aw:-i."e laresia della fi¡sione socie
iaria. E il po:tere regionale, cono-
scendo benê il modo-di operare e di
mascherare, sarà abile anche ad ag-
sirare leacc'use di aggiotaggio, evpn-
úralmente mossa Non sono queste
ooerazioni celeri, ma se ne intrave
dle eià nrfto lo sfohdo. Fi¡enze vuole
ouåto. oerché da quando esiste la
räonêToscana, sohe di manie di
oñniootenza. In iealtà qu€sto succÈ
ae Aä t+O6l La politicã cittadina si
sta dimostrando titubante e sterile
in questo gFosso affare dell'aeropor-
to. Il siocõ delle parti è eià in atto e
Pisa üvacchia. Lä nostra classe poli-
tica si su <limostrando quella che è:

""-ñ"hesdo 
di politiôi di serie B

in attesa diãtre coÏocazioni indica'
te dal oartito di turno. Pisa ha biso
eno dí essere amministrata e difesa
ðon saeeezza e lunsimiranza. Devo-
no venfíe prima le esisenze del ærri-
torio e def suo aeropoito! Altrimen-
ti tanto varrebbe faie come fanno in
molte altre zone d'Italia: autodeter-
minusi e staccarsi da Firenze' cre
ando una resione autonoma della
costa (Etru¡iã), con Lucca, Livorno
e h Vèrsilia. Sveglia Pisaii, faccia-
moci sentire, creiamo un comitato
di piccoli aziônisti Sat per poter an-
daie a dire la nostra direttamente
nel consislio. di nmminisEazione.
Difendiaño il nostro territorio
dall'arroganza e dal centralismo fio-
renüno. *CinadircPisarc
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lr¡ mi nørarGioco e rcgatß

cand¡date dal Comune

patrimonio del I'Unesco
ffi Eilcapodanno
ilffiSli Pisanodivena
unafesødi l0$orni
invaricomuni. Flmhi
il'artificio la ser¿ del Z5

Þlsa. La

me ilPalio

ffne

co del Bonte e
nare, Berché
sentativa del

(dl lavoro sulle manlfesta-
zionÍ storiche è iniziato da an'
ni' dichiara Eligi' e la scom'
messa di ouesta amminlstra'
zione è ofella dl ricollegarle
aÌta oittà. do¡o aver reglsha-
to un disiaccõ da Pa¡te dei cit
tadini. Anche il CaPodailio
pisano è i¡nportante e deve es-
sere valorizzato come elemen"
to di Dromozione del territo-
rio. Il-25 marzo è da conside-
rare come una sortå di aPer'
tura del Giugno PiÊano e que'
st'anno le celebrazionl dulÞ
ranno dieci gfornil.

n comitÂto organizzatore
del Caoodanno Pisano è com'
nosto âalle associazioni Ami'
ði del sioco del ponte, Amici
oi PßalAccademia dei disuni-
ti. Accademla deu'Ussero' dai
siunni cultuali II Rusticheì'
io e'Iõ¡olito Roselltni, dalla ri-
vista Êr TTamme e dal RoYal
Victoria Hotel, in couabora'
zione cori Confcommercio e
Confesercenti.

Gluanto aicosti ll Comune
hâ ètÀEiato z5mlla euro e ha
òubblicato due bandi Per la
õnonsorizzazione delle mani'
fôsøzioni storiche che inclu'
dono il Capodanno. <Se i but'

oor-

ha ri

addobbare le vebine
zi con i colori plsani,

dl Plsa e lI medioevo - dichla'
ra I'assessore Sllvlå Panichi'
ma anche sul l5flo anniver€a'
rio dell'unitå d'Italia. Sono in

dei nego-
bianco e

ci saranno
d'ârtificio

u-l prezto
rSiamo

Baleshl

e I'ora-
mezza-

clttadi-

le ban-
ali Pisa, è pre-

comunali"

Drotramna le apertüe
ènaõrdinarie di palazzo La¡'
ftanchi e di palazzo blu, cor'
tei storici e sPettacoli anche
Der bambini, oltre alle Possi'
blit¿ di intattenimento nel
bar e nef ristorantbr.

Daniela Salvesboni

Una lllata
in @$ume
dumte le
@lebtrlon¡
delQpodanno
plsano

@t FTPqODUZIONE FISÍFVATA
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AmicldíPisa
Domani, sabato, alle ore 17 nella sede
degli Amici di Pisa in via Gori presen-
tazione del volume <A sedé sule pan-
chi¡re sono a'pratani di Fauglia e altri
scrittb di Cherubino Berrini. Ne di-
scutono Fabio Bertini, Lorenzo Gre-'migni, Nicola Gorreri. Modera: Be-
nozzn Gianetti e gli anori del Croc-
chio Goliardi spensierati interprete-
ranno i soneni di Cherubino Bertini.
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I-A PROPOSTA

Cari düadini, difendiamo

uniti il nosro æmPono

Continua ormai da qual'
che mese il Proçesso subdo-
to di intortamento della Poli-
tica resionale toscana uei
confroriti di noi poveri citta-
dini pisani imoranti, riguar'
do alla queétione dell'aero'
norto Galilei.
1 E zuai a mettersi contro,
nercñé scattano subito le
õonhoaccuse di camPanili'
smo e lòcalisno (come se il
campanilismo fosse semPre
e sdlo un concetto negati-
vo...). Poco inPorta se qual-
cunó final:nente a Pisa si è
svesliato o se addirittura tut-
ta lã zona Dratese è sul Pie'
de di euerrã... Mente dai Po'
teri fõrti anivano Parole am'
matianti e Persuasive come
"lnteqrazione", "convergen'
za pàiaüela" (?!?), "collabo-
razione"... Tutte bischerate!
Lo scopo ultimo è lampànte:
soostaie I'asse aeroPortuale
sü Firenze, costruendo un
nuovo aero'porto (impossibi
le da costruire) di sana Pian'
ta. A questo giochino, che
masariiu.rerà anni, ma che
è sá ben awiato, non ci so'
no-scale di grieio: o si fa o si
blocca sul nascere! L'aero'
norto di Peretola è e ri'
^marrà sempre una forzatu-
ra ambienlãle. I florentini'
sul loro, facciano cosa vo-
eliono. ina non con i soldi
ñubblici di tutti i cittailini
della Toscana!

Il mercato ha giå scelto da
temPo. baèta vedere glianda'
men'ti azionari di Sat (este-
mamente positivi) e Adf (al
limite def disimPegno azio-
nario). ma c'è un fattore in-
conFõüabile, che è quello
dell'incertezza Politica. E
.siccome il mercato anticiPa
semDre. chi comanda le sor'
ii oeua Resione Toscana ci
sta mettendo lo zampino. Ec'
co cosa sta succetlendo: la
Bolitica regionale mira a
^óreare ince*ezza verso gli
azionisti, in modo da allonta-
nare i Privati e subentare
õon qurite pulbliche-in Adf'
péi p-oter foi avere tq r€4
äella fusione societarra. ü u
potere regionale, conoscen'
-rlo 

bène il modo di oPerare e
di rnascherare, sarà ab¡le an-
cil;d tggirare le accuse di
ãesiotagãIo, eventualmente
mosse. Non sono queste ope-
razioni celeri, ma se ne m-
irave[e gia tûtto lo sfonilo'
Firenze vuole questo' Per-
õnîda quan¿o esþte la Re'
eione Toscana' soflie dl ma-
ñiäãi ónniPoténza' In realtà
ouesto succede dal 1406!
'-s''ieeli,a Pisani, siamo solo
nol'ctiãiôséiano fare- .qual;
cosa. La Politica cittadma sr

Àta dimoseando titubante e

õiËtuã in q"etto grosso afra-
re dell'aeroporto' lI gloco

äãuã p-aitl¿ ga in atto e Pi'
ãã-u iv-aãctrø.'Î,a nostra clas'
se oolitica si sta dimostran-
do ?¡uella che è: un P4rçheg-

i sioäi nolitici di serie B in at-' 
iôõa ãi ¿tre collocazioni in-
dicate dal Partito di turno'
Pisa ha bisoslo di essere am-
ministrata e difesa coq sag'
sezza e lungimiranaa. uevo'
ño venire Prima le esigenze
del territorio e del suo aero-

Borto! Altrimenti tanto var'

Esponiamo la bandiera P¡sana
Con I'arrivo del raggio di sole in Cattetlrale ve'

neiOi z¡ marzo rturanie la celebrazione della San-
la tvteiÀa dell'Annunciazione, si aprirà I'anno in
Àtilenisano 2012 secondo iI calendario dei nostri
ávf 'Ùñ c¿endario che è stato in vigore per olte
500 anni Per riscoprire la nostra storia'e festeg-
eiffá[ nuovo annö, invitiamo istituzioni, enti e

õitta¿ini àpartecipare esponendo - da giovedi a sa'
¡ãio comniesi - lá bandilera rossocrociata di Pisa
in seeno rii vicinanza alla srande tf.iåfJ"iç+*"

Associazione degli Amici di Pisa

rebbe fare come fanno in
molte altre zone d'Italia: au-
todeterminarsi e staccarsi
da Firenze, creando una re'
eione autonoma della costa
(ntruria), con Lucca, Livor-
no e la Versilia.

SveeUa Pisani, facciamoci
sentire, creiamo un comita-
to di piccoli azionisti Sat Per
¡oter andare a dire la no'-sta 

di¡ettamente nel consi-
elio di amministrazione. Di-
fentliamo il nostro territorio
dall'arroganza e dal centrali-
smo florentino. Sveglia!

Fabio Vasarelli
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Nel pomeriggio la presentzione del calendario múe;Ldr/lllgande fe$a prerisa domani

cloveol z4MARzo2o11 lv

o o

il
o

agl
oO

In0
Ie celehraøùoní com,írcimn Øn, u,n unøgia al@æo dBlPontp

YN

HSÀ UnesPosizione cele
brativa tlel Gioco del Ponte.
E poiunamostra tledicata al-
lo-stile gotico, in Particolare
a quello Pisano, e la tatlizie

nale presen-

ffiffiiät"*
Bisano 2012.

P|SÀInoccasionedellafe La vigilia
stadiitomani,lAssociazione del Capodan'
tlegliAmiciitiPisa invitatut- n¡ Pisano, la
tiãespomelabandierartsso festa che do
crociata tlella Repubblica Pi- mani ani-
sana, ((some segn'o di amore merà il cen-
per la città e lá sua storira>. to storico
Ánalogoinvitovienefattoaf- atal mattino
fmché Ia gente partecipi alle alla sgra è
iniziativeln ageñda. ricca dieven-

lffiå"tr'ffi
ti all'insegna della cultu¡a e
tlellapisanità.

Si æmincia oggi alle 12 nel-
I'atrio di Palazzo Gambacor-
ti con finaugurazione tlell O-
maggio al Gioco del Ponte di

nie costtrttive delle cattedra-
li'(ineresso gratuito, fino al
3 aprile è aperta opi giorno
tlalle 10 alle 13 e dalle 16 alle
19), un viæeio nell'architet-
tura sotica con tavole tecni-
che õ illustrative riferite a
una selezione delle più belle
catterlrali francesi e æli
esemBi ilel gotico pisano.

Infine, alle 18 Ïappunta-
nento è nella cripta tlelþ
Cbiesa di San Pierino in Vin-
culis per lia presentazione
tlel calendario pisano 2012,
ouello che fa cominciare iI
úuovo anno iI giorno delt An-
nunciazione (25 ma:zo aÞ
nunto) anticipandone di no
ie mesi e 7 domi Tinizio ri-
snetto a quello in stile moder-
do, attuálmente in uso, che
intlica il primo gennaio qua'
le primo giorno dell'anno.

I DOMANI UN INSERTO
DI OTTO PAGINE A COLORI

o RIPRODUZIONE RISÊBVATA

Un momento della celebrazione del CaPodu¡no pisano nel 1)10

GrazianoGuiso,dodicipicco L'esposizionesaràvisitabi-
Ie sculûrre rætiinatedã['ar- lefmo a giovedì31 ma¡zo.
tista apuano con nateriale Alle 17.30, inv-ece,-l'appun-
Ai iecuþro e rappræentanti tame4to è nell'Abbazia di
i finüanti det õõrteo tlelta San Zæno per iI taglio del na'
traõizionale manifestazione sto della mosta '1l tempio
del"GiugnoPisano". gotico, simbolismo e armo

II
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)

= nßani. dn secnti, fannn coincid.ere íl
tt I - 

caoodønnn coi la dnta del 25 mar'\\ I mi swtfu, allp ore 12, un ra'ggin di
solB fittraidit daltn uetran delln Cattedralg
di Písa uø ø illuminnre utut mznsoln posta so
ora alPersaïn diGi.ouanni Pßannn.' øi{¿ íresentnto it lunSo cbln di les-tg.clry
si è ønerto il 17 marm e che percorrera' t'ant-
r¡a eil crcre delln cittaft.no a ginudi 31,pL-t!
mn sinrnn del mese' Ecco il progrønnrnn' dnun
eïlndp eørnntn di oggi in Poi.

I I{ERO¡ 25 - caF1oDAllllo Plsallo
Ore 10: partenza dei tre cortei storici.
PiazzaiiXSettembre: Corteggio del Gioco del

Ponte e sbandieratori e musici di Pisa.
Piazz¿ fi¡ç¡vsscovado: Corteggio delle RepuÞ

bliche Marinare.
Chiesa di S. Giorgio ai Tedeschi: Corteggio

dei balestrieri.--iiaoaGavalieri: 
incontro deí cortegþi ed esi-

bizione sbandieratori e mus¡ci.
Ore 11,45: arrivo in Cattedrale.
Ore 12 celebrazione solenne e proclamazio-

ne del Nuovo Anno.
Nel pomeriggio, concorso vetrine a tema: "La

Bandiéra di Pisã e i colori bianco e rosso"'
Ore 16, Ponte di Mezzo: lancio di paracaduti--

sti.
Ore 16,30 Piazza Garibaldi: Circo ln città' Chie

sa di San Pietro in Vinculis: inaugurazione mo-

SPNCIALE CA odanno Pisano

Fuochi nella notte,

libri show e bandiere
otto Sorni di festa

o

a

Pisano
edizione
2010:
corteggi
storici,
fanfare, mostre
e suggestioni

immagini
del Capodannoculh¡rate

Portone,

Þ Hormãz¡od.C,omune
di Pisa, tel.050 910206.

stra fotografica della Compagnia dei Balestrieri'
ll26 e il 

-n 
marzo (10,3G12,30 e 16'3G19'30)'

Ore 17 Palazzo della Sapienza - Aula magna
Storica: "Palindromi lmperfetti/Poesie allo Spec-

t¡¡e,,. Di N. Sbrana, a cura di E' Franceschini' P'

Floriani, A. ScarPellini.' -ore 
í2,æ piabay,x settembrè: cerimonia di

investiturâ ufiiciale delle cariche det Gioco del
Ponte. :

Ore 18,30 PiazaGaribaldi: spettacolo di dan-

za e scherma medievale con corteo.

Ore 18,30: presentazione vini della Strada del

Vino delle Colline Pisane.
Ore 1g Chiesa di San Domenico (corso ltalia

1431: concerto del Capodanno. Gruppo Corale

Cantiere dir. C. Zimmermann - Rotary Club Pisa

e Del Gran Priorato di Pisa Ordine del Sovrano
Militare - Oidine di Malta'

Ore 20: cene di Capodanno nei ristoranti della
città negozi aperti fino alle-ore 24.

Ore il-z+ Palazzo Blu: apertura serale e gra-

tuita.

'Ore 21-ß Pal^77a Lanfranchi, sede del Mu-

seo della Grafica: visita, mostre e spettacolo "Pi-
nocchio", della Compagnia del Carretto' lngres-
so oratuito.

õre 21 Teatro Verdi: Concerti della Normale'
Fazil Say.

Ore Zb piazza )(Xsettembre: Gran Ballo degli
Auouri-Danze ottocentesche.

óre 2 piaza Garibaldi: danze rinascimenta-
ti.

Ore 23,45: fuochi d'artificio finali.

Cortei/l. Tre sfilare sbriche
si inconferanno n piazndei Cavalieri

CottÅfà.1
balestrieri e

Drotagoni$i saranno musici,

hg,rattti del $oco del Ponæ
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ilH#ffiffiåf*'
e nei comuni dellaprovincia
íl percorso galileiano,

i ægefi d strâde eyalam,
i colcerti e le curiosità medier¿li

I SABATO 26
Ore 10 Biblioteca Univers¡taria: "18591861: il

contributo di Pisa all'Unità d'ltalia". Visita guida-
ta dal Prof. Zarnpieri.alla Mostra.

Dalle ore 10.30 alle ore 12,30: Percorso Gali-
leianopiazz'adella Repubblica (di fronte al Tribu:
nale).

Dalle ore '16 alle ore 19, Domus Galilaeana
via Santa Maria 26: percorsi gtlidati "A spasso
con Leopardi':.

Ore 16 sede degli Amici di Pisa via P. Gori 17:

Presentazione volume "l sonetti der Bertini". A
cura di L. Gremigni.

Ore 17 Biblioteca Comunale Lungarno Galilei,
42: presentazione del volume "Una pallottola

pér Garibaldi; Dall'Aspromonte a Pisa" di Paola
Pisani Paganelli.

Oré lzSO Camera di Commercio auditorium:
"La cintola del Duomo di Pisal', conferenza di
Mario Noferi._

T DOUENICA2T
Dalle 15 alle 21 Royal Victoria Hotel: "A spas-

so con Bacco", Agridea

I LUI{ED¡ 28
Ore 17 Stazione Leopolda: presentaz¡one volu-

û¡e "A giro-per Pisa in compagnia di Piero" se
conda þarte "E' vartieri dì Mezzogiorno" di P.

.Consani, Ets, a cura di S. Sodi, P' Pisani e B.

Giannetti.
Ore 17,30 Biblioteca Universitaria: presenta-

zione volume "Gli Orsini Baroni, Storia, politica'
diplomazia. Cronaca mitteleuropea dalla_ Belle
Epoque al I'industrial izz azione", d i Elena Cecca-
rini, Ets.

I ]ÍARifED¡ 29
Ore 17, Royal Victoria Hotel: presentazione

del volume "Jacopo del Polta dettq il Bientina",
a cura di M. Cantagalli e G. R. Fasceüi - edizioni
crd.

T MERGOLED¡ 30
Ore 16,'15 Gipsoteca Universitaria: "Quello

che non sapëte sui'Templari';. Gonferenza di M.
L. Geccarelli Lemut.

I GIOVED¡ 3T
Qre 17 Palazo Gambacorti Sala Regia (detta

del Ciuco): presentazione volume "Pisa e l'G
riente latino", di M.L. Ceccarelli Lemut, Ets, a cu-
ra di C. Cherubini e P. Floriani.

Gli appuntamenti
nella provincia di Pisa

BUTI. Ore 2'1,15 Teatro F. Di Bartolo
"Piantate in terra come un taggio o una croce. Vi-
ta di Santa Caterina da Siena e di Santa Beatri-
ce di Pian degli Ontani", di e con Elisabetta Sal-
vatori, musiche M. Ceramelli.

GALCI' Ore 9,30: apertura straordinaria della
Certosa. Ore 17: lnaugur-azione del nuovo ufficio
turistico del Gomune dl Calci. Ore 18: concerto
della Filarmonica G. Verdi di Calci. Sabato 26 e
domenica 27 marzo: Giornate del Romantico Pi-
sano. 

\.

GASTELilT OVO VAL D¡ CECII{Ä" Sabato
26: mùsei apeili e percorsi medievali guidati del-
le Terre fumanti

SAl{ GIULIANO TERIIE Venerdi'25" ore
1G19,30 Fondazione Gerratelli, "Costumi per un
Medioevo".

VIOOP¡SAI{O. Venerdì 25: visita guidata alle
torri e casetorri medievali, salita alla Rocca del
Brunelleschi, solenne proclamazione del Nuovo
Anno nella Torre di Santa Maria. Ore 20: cena di
Capodanno. Sabato 26; ore 18,30 Chiesa Abba-
zia'le dei Santi Jacopo e Mamifano, "ltinerari in
Armonia", concerto vocale dei Gantores Lucen-
tes.
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Il mfume di Cherubirn Mí,ni
PISA. Domani, ore 17, all'Associazione Amici di

Pisa si terrà la presentazione del libro-sbenna "A
sedé'su Ie panchine sotto a'pratani di Fauglia e al-
tri scritti" di Cherubino Bertini. Ne discutono: Fa-
bio Bertini, Lorenzo Gremigni, Nicola Gorreri
Conduce Benozzo Gianetti. Gli attori del Crocchio
Goliardi Spensierati interpreteranno i sonetti di
Cherubino Bertini. Durante I'incontro letterario
sarà possibile rinnovare l'abbonamento a Er
Tramme per I'anno in corso, ritirare la sbenna e
acquistare la copertina e I'indice per rilegare il
quinto quinquennio.
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GALILEI E ATENEO

Iaciüàviene scþpafa

e i noûi plitici tacciontr

heoccupante la sudditarua
dei politici e dei partiti pisani
su Peretola. Meno male che a
difendere il nostri ae¡oporto
Galilet dal nuovo attacco dei
ûorentini ci sono i pratesi ed
anche tutti i partiti, come pu-
re i sintlaci'dei Comuni della
Piana' tli Sesto FTorentino. Tut
ü unid conto la nuova plsta
di Peretola paralteta all'auto
shaala per i erossÍ problemi
ambientå¡l e strutturali che
questacomporta- Olüetutto questi soggetti
portano motivazioni più che
ialide: la Piana di Sæto è già
intåsata da hoppo cemento. Si
sta costuendo il nuovo ince
neritore con una chiniera di
70 med per cui gli aerei ri-
æhiano grcsso. C? poi da co
shrire il nuovo Fosso Reale
rli 3.5 chilometri, olþetutto
f¡ensile, p€r non allæare la pt-
éta" CÞ da rifare tutta la viabi-
litå della piana Ínterrando ad-
dirithüa un interc svincolo
autoshadale. Un verc e pro
prio pozzo senza fondo di.spe
se a carico di tutti i citùadini e
senza un senso perchè in To
scana esiste già un grande ae
roporto, qui¡idi è stragliato fa-
re un doppione a 70 c,bilomÈ
fi.

I soldivanno quindi investi-
ti misliorando i collegamenti
femorliari a vantaggio cosl di.
tutd i toscani e non solo dei
florenthl Peccato che tutte
quæte osservadoni non siano
nscite dalla bocca dei Dolidci
pisani, che ÍnVece se ne. sono
atati muti come pesci, dimo
shando una pr€occupante
sudditânza psicologica nei
confronti delle ríspettive se
geterie politiche rcgionali e
soprattutto nei confronü del
governatore Rossl

Ed è anche inutile ragiona-
re su integmzione sl e no, ftr-
sione si e no. Due aeropord
ugt¡ali a ?0 chilomebi luno
ù¿ll'alho non possono eslste
re. In lombardla, c,he per abi-
bnti è þe volte la Toscana e
per ricchezza seivolte, esisto
no lvfalpensa e poi due'þicco
lf', come Linate e Orio al Se
rio. Mente i fiorentini voglio
no faeroporto nuovo solo Per
sonniantrare e far morire il Ga-
ütõi Per questÍ motivi invito
tutti i consielieri.-esmunalL
compreso shdaco ed assesso
ú avedere il progetto della
nuova pista di Peretola lunga
ben 2.4ts0 metrl quasi uguale
aI GalÍlei, con le nuove rotte
in Asia ed Africa, cioè voli in
tencontinentall Abbiamo caPi-
tn hona?

I\4a non èfinita. C'è un albo
punto in cui i noshi poliüci so
no stati muti come pesci: I'Uni-
versità. A gennaio il rettbne,
prof. Augellq al sindaco diLi,
vorno Cosimi ha promesso I'U-
nivercitå. Voi consiglieri co
munali avete fra le mani dei
veri e pncpri gioielli che sono
patimonio della nosha sûoria
e ad uno ad unovelifate sffla.
rc sotto il naso senza aprire
bocca. L'aeroporto, i corsi di
lautea, i cenhi di ricenca della
Scuola SanfAnna che sono
stati aperti tutti flrori Pisa, i
brevetti inventati nel Cenû¡o
Nest della Scuola Normale
che sono finiti a Siena. Sem.,

brerà stano, ma è cosl lascia'
te che la cittå venga Sogliata
comeun cartiofo.

Ennure noipisanicon il no
stro-voto vi alibianro mandato
in consiglío comunale Perfare
eli interessi dei cittadl¡i e di
Þisa, e nonper starc zit6.

PaoloBilanci
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lLG;ORNO DEL[_'Atrot A' ffiffi
CLAUDIO T,IOROAilTIilI ITEGAI
<LE REGIONI AVËVANO GIA"

UNA LISTA DISITI INDICATI
DALLE PREFETTURE>

tE REAZIOS¡I DIEGO PETRUCCI: <IJ{CIfiA NON PUO'RICEVERE PIU'STRANIERII

ll Pd¡
Acane e

dalGal( )(

rom:

)govemo Legalta
PieColtatto.disceltnsullnveleni

,d tmpeno il
a¡rivatiãncora

mosfa-

Patrizi¡

govefnatore
imprudente

Servono
immediate,

netlaprofughi
orrore

cala¡etutto
seDza

arrwo.
campo

della p¡of¡gbir.

RISPOSTA.EBOTTA

(come5¡tvi¡

consuttazlo-

alcûna
toscâne

auto-
senza

TJ

sorgevadove
d¡

degti

'a3

<<Garantire sicureza ai pisani>

Oggi presidio del centrosinist¡a
nel sito scetto per ta tendopot¡

com-

REPLICA la Leæ Nor4 attraversb
I'ono¡evole Claudio Morganu': <<Ba-

sta con lo sciacallaggio politico del.
cenlrosinistra 

"¡" 
11¿ ç¡gaado, solo

allarmismi inutili. tr præidente del-
la Rcgione, Rossi, è stato r'to defpri-
mi a di¡si disponibile allãccoglièirza
degli immigrati¡ mettendosl a dispir-
siãone perten 4mila profuehi' E il
23 marzn, nell'inconto tra il Mini-
stero dellTnteruo e i iappresentanti
delle Regioni, Ce¡a già una lisa sdla'
ta dalte Prefem¡re di nrtta lulia' Ad

risol-

larnpedusa((Ma

MassimosonoNon ci
libici¡

vergognaS>)unaeranon

e questi sono i risuluti, perché il ve-
roòbienito è quello di c¡ea¡e divisio
nir. Pamle alle quali fanno qco quel-
le delta coo¡iüuatice cittediha
dell'Idv, Silvia Marroni: <Che orro
re rinchiudere i profugh-i là dove
Cera fex-c¡¡¡oo di conceit¡amento
americeno di Coluno, dove nel 1945
vennero tenuti prigiouieri 35n!il¿ ¡ç
pubblichini. InToscana nonc'è spa-
äo per questo rialgoverno, I'acco-
eliéñzå ai Drofushi deve essere fttta
ãel rispetm ¿eUã ¿¡cniA sia di chi
ñ¡eEB phe di chi accollig non tendo-
polidi næsacomevuole il governot
ha ceuri di accoglienza distribuiti
sul territorio regionårle, come avevâ
indic¡to la Reeiône Toscanar. Oggi
int¡nto tr¡tto il cenbosi¡istra del Co-
mune (Pd,Idv, Psi e Lisa Civica) or-
ganizzi un presidio alle ore 17.30
all'ex cent¡o ¡ada¡ s Coltano, dove
sorgerà la tendopoli.

affermano

Fino

<<Basta con Ia favola dell'accoglienzo>
r<BASTA con la favola della città giorno, della prostituzio¡e dei tra- cessione di diritti dimentiçando'

àãlì;i"iôliõ"äõõo îoi i ooril i"sliti'o-ioñË-"ccia"nti si debba- però, þ condivisione dei doveri,

äffiË**äfr"dõñri*"ptã¡i ;o;hiamare. Il-sindaco prenda olgljq$P 9ry ci ha portato

eiro Der it-¡nõu¿o,ãvaiti di questi ,,,!a iniäativa poli¡cå immediatå sull'odo del bafarfoD.

i*'å;qåf;irij;"ä#i$ " 
Ë p"'d i" ioniiglio co¡nunale 

E FLr-FUTuRo e-r-ibertà chie-

;ätr"fi;dlni. Ï;ile"iri"ít di de<larealzzazionediuneventua'
Ëäiä|Ëäîiäi-"Jriî"iîiã"" LE pOS¡Z¡ONI le.centro di accoglienia demo di

#.',#.,1a:ätmg:ff Ëfi Ë,i :äï"ö il consistio ;f"{'ng;*li.Ëi";üü"f¿Ë
:èìå;;;bft:d"oualsiasipañ comunale e i[ Oomitato consesna a casa ili chi-è tuggito

""iliiåËäilñiiiË"Ëãä Ëi;;ï;ù;öu¡¡ìi."" #trf,'"iîftrå.jriä 
t#,:A

ritorio sconta già il raPPorto Più
alto della Toscana to o,r-". ai 

- 

zioãe straordinaria del Comitato

äi¿îiî"i"i""i"¿i;"p"Ë1¿¡} già qiovedì prossimo,_in- modo provinci{eperl'ordineelasicu-

ri¿:,*';,ro,*¡¡uru;x¡p.in::þ:nd;¿6:enru*5mnffí[m*:"i'6;"'"*:iïFt:ffi:Ëîä;ìtñ;fi"¡ä: i,;ì;¡dã-riô fo"nemônte penaliz' õrdinariosullasict
ä""|üïËË;i#õ';ojËäùc;iä- ;i":Ëî,i.;'úil;ip¡saii¿st"- lizziglietrefüdel.Pianosullasicu-
iro. che è oarticôtarmente manT- gliäto to-tìõ 

"rl 
tont" immigrazio- reza-del 2ü)9, i limiti e un even-

äil-ffd"î;,,[;ñ;¡.;di, ..ñ" ile-ãu*do "*to 
un approcäo las- tuale superamento per mancenut

ãalla costante aggiessionq nótte è Sista fu6o improntato sulla con- dl me,zl e uomltrlt).

!rrti,rr: i,l,riÉ!rrñrr';:,1/..$¡ !rr,.,/¡ir!¡ ¡,1¡r.rìi Ì:¡'.rl¡Ìl+','.rrtÍr:i;"r,'-:i!1
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1ri ¡y¡¡ FERRUccT [PDl
<NESSUNA COMUNICAZIONE
DA ROMA: ABBIAMO APPRES0
TUTTO DALI-ASTAMPA>

((Sapevate tutto>¡
Pdl: <I òlmtdestini saranno espuki>

Gti Amici di Pisa: <Con questa tendopoli
a rischio anche [a sicurezzanazionale>>

DI <IDEA folle> a proposito della tendo-
poli a Coltano, parlano gli Amici di Pisa:
i<C,oltano adesso è un luogo nanuale
solendido che aspeüa da decenni la ri-
sbr¡muazione delia Stazione Radio Mar-
coni. Ma C,oltano è adiacente alla base
Use di Camo Dùbv. C,oltano è anche vi-
cinissima altis^-,-luogo attivo e gestito
dalla Marina Militare che effemra studi
sui materiali radioa'nivi; Coluno è adia-
cente a ¡ord al termi¡e delle piste aero-
nom¡ali civili dell'aerooono Galilei e di
àuelle milita¡i della basj-'deüa 'l6u Briga-
tã Aerea. Pertanto I'idea di comporre una
tendoooli è da scartare perché la sicu¡ez-
za nazìonale verrebbe iiri$edisbilmente
compromessa dalle massicce fughe dai
centii di accoglienza. Fughe che spargo-
no owie paure ûa gli italianirr.

E L'UMONE Inquilini attraverso il se-
gretario Virgilio Ba¡achini ricorda che

GIOVANNI DO!{ZEI.LI IPDLI
<ARRIVERANNO SOLO PROFUGHI,

AL MOMENTO INESISTENTI.
GLI ALTRI DEVONO ANDARSENED

Renzo Pedrazzi
'titotáie
dell'omonima
azlenäa casearia

Dino Bernardini,
res¡denter
<<Quel sogno .

premonitore...n
VeronicaSbrana
conslgliere Pd
al Ctp 3

d.{onè
Abbiamo gtàirom>

Sconcerto e timarirwlle parole degli abit{tntí delpaese

a

, non sipuò
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ACCADE
MorstlaUnità d'ttalÍa

Ultimi due giorni
per visitare la mo-
sta dedicata al
<Contributo di Pi-
sa all'Unità dTta-
liu incorsoallaBi-
blioteca Universita-
ria. La mostra -promossa dallapre-

fetnlra e dal comitato per le celebrazio-
ni del 150 anni dell'unità d'Italia - è
orga¡rizzata in otto sezionirpropone ol-
tre 150 rari docamenti relativi allapar-
tecipazione di Pisa negli anni 1859-61
alla causa dell'Unità d'Italia ed è cura-
tâ dal professor Alberto Zampieri.
Esposta per la prima volta anche una
parte degli oggeni riuovati in un loca-
le della Torre della Ciuadella: divisg
sciabole, spade e pugnâli, ma anche
medaglie, bandiere di guerra e fregi ot-
tocenteschi, ornamenti del Battaglio-
ne universitario che nel 1848 partì alla
volta di Curtatone e Montanara. Visi
te con orario 10-13 e 16-18.
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COLTANO

Giu$o pmsare anclre

allîictfiw nanomle

Siamo cosbetti, nosto
malgtrado, a far Presente al
govèrno l'incongruitå e il Pe-
ricolo di attentati susseguen-
te la paventata scelta di Col-
tano õome punto di raccolta
per circa 600 degli oltre
ts.OOO fuoriusciti dai paesi
nord africani tli cui è crona-
ca diquestigiorni

L'idea di raccogliere con
una tendopoli queste perso
ne in un luogo solo apparen-
temente tranquillo come Col-
tano già risulta folle e perico
losa ner la sicruezza naziona-
lè. Côttano adesso è un luogo
naturale splendido che aspet-
ta da decenni la rishuttura'
zione della Stazione Radio di
Guglielmo Marconl Giova ri-

cordare che Coltano è adia-
cente alla base Usa-Nato di
Camp Darby ed vicinissima
al Cisam.

Pertanto I'idea di compor-: reunalendopolièdasca¡tar-
si immèdiatamente.

Francof'erraro
AmicidiPisa
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VI MERCOLED¡ 6 APRILE 2011

A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltafia E4. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-mail a:
pisa@ltirreno.it oppure via fax
al numero 050 50ß30ô.

PISA ILT¡RRENO



=oôt
5e.À
t\
õU
à
o
f¡ìzol-l
N(
a
4tl

(
u
I
Ê
(
a
-T
lÐ
(

€
Ê{

aa

UnaDeputazione
per¡l Capodanno

L'IÌ{TERVENTO

d¡ tRA¡,tCO
FERNARO'

cu¡andone ogni particolare, dagli
addobbi alla disoosizione dei fizu-
ranti, delle autórità e del pubõli-
co, allo svolgimento della fi¡nzio-
ne, al ricevimento di pisani e tu¡i-
sti. Tuno deveooi essere comu¡ri-¿.
cato rn lorna ctuaraa¡ plsanr epu-
rc ai numerosi visitatori senpre
presenti, anche mediante eleganti
dépliant multilineue da distribui-
re in tutta la oiazza e manifesti af-
fissi in città e in provineia Per
I'occasione riteniamo opportuno
che I'Ooera della Primaziale con-
cedal'iñgresso gratuito in Duomo
per l'intera giornata, non limiun-
dolo alla du¡ata della cerimonia.
Auspicabile è anche.una magplior
srnergta tra r drversr soggÊttr che
in questo importante giorno sono
prougonisti: Comune e associa-
zioni di commercianti dor¡ran¡o
organizza¡si per tempo, onde evi-
tare diseuidi e maur*tesi. Perfeni.
a nostrõawiso, sono stati i fuochí
d'artificio sparati dal ponte di
Mezzo e da barche poste a distrn-
ze.regolari in A¡uo. Per tuai gue-
sti aspeni organizativi, conside-
rando che col pæsar desli an¡i il
Capodanno Pi'sano si è ãrricchito
di valide iniziative, riteniamo in-
disoensabile un Dasso avanti
defl'atn¡ale comitatð: questo do-
r¡rà diventa¡e una oermabente De-
l¡t37ione del C,a¡iodanno chepe.
nodrcamente sr nu¡usca orga{rz;
zando tuna la Fesa nei minini
dettaeli.* Prèside¡rte dell'Associazione
degli Amici di Piea

L'ASSOCIAZIOI\E degli Amici
diPisa, uno dei sodalizi promoto-
ri del Capodanno Pisano, ring¡a-
zia di cuore tutti coloro che, a va-
rio titolo, hanno contribuito alla
riuscita della Fesu del 25 mavo.
Opi anno quesu solenne celebra-
zio¡e vede una sempre maggiore
afluenza di pisani in Canedrale,
stavolta addirittura metà della na-
vata centrale era occupata intera-
mente da bambi¡i delle scuole ele
mentari: il lavoro d'informazione
svolto nelle scuole sta dando buo-
ni frutti e dobbiano continuare
su questa strada, affnché i pisani
di tuna la provincia conoscano
fin dallapiù tenera etàlagrandez-
za dei nostri antenati. Per questo
dobbiamo cr¡rare sempre meglio
l'organizazi'one della Fæu: sia
per quanto concerne il corteo sto'
rico, con i figu¡anti della Repub-
blica Marinara (invitiamo ad evi-
tare il plurale <Repubblicho: Pi-
sa è una sola!) seguiti dai rappre-
sentanti dei dodici popoli delle
Magistrature riuniti nelle due Par-
ti; sìa per lo svolgersi della cele-
biazioñe nella Pñmaziale. Rite-
niamo indispensabile al proposi-
tolafigura di un Cerimoniere che
deni i tempi e i modi della fesa
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Gli uAmici di Pisa>
e nle Madonne di Pisa"
I a città di Pisa e il suo territorio annove-
Lrano un gran numero di edicole e im-
magini sacre delle più varie tipologie e fat-
ture. Eppure la presenza di queste icong
talvolta opera di artisti illusui, è spesso
ignorata e trascurata. Ne ha fatto una pa-
ziente e puntuale ricognizione Maurizio
Villani, ingegnere edile pisano, docente di
topografia e costruzioni rurali in alcuni
istituti superiori, appassionato di storia
locale; dal suo lavoro è nato il libro <Ie
Madonne di Pisa> (Felici editore) in cui
emerge, per la prima volta, l'effettivâ con:
sistenza di un patrimonio a torto ritenuto
<minore>.
La pubblicazione sarà presentata venerdì
25 febbraio alle ore 17 nella sede dell'as-'
sociazione de <Gli Amici di Pisa>, a Pisa in
via Pietro Gori n.17.

NOVAVI
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CORTEO ANTIPROIBTZIONISTA L'APPELLO DEGLIAMICI DI PISA

<l\on datß i permessi al rave paúy
tr:avestito da manifestazione>

n'Cn POLELICA per il ritorno di
Canapisa, la manifestazione dell' Osser-
vatorio antiproibizioniste per il 28 mag-
gio. L'annuncio è stato dato dagli stessi
organizzatori, i quali h¡nno anche af-
fermato che nel giro di pochi giorni
avrânno tutti i permessi. Gli Amici di
Pisa rivolgono oggr un appello alle isti-
tuzioni perchè impediscano la manife-
stazioneche in altre occasioni haprovo-
câto caos e danni. <<Come è noto la no-
sua associazione è ben lungi dal dare o
pretendere di dare lezioni di moralità>,
scrive in una nota, <Ma è forte del fatto
che, visto il decennale precedente, Ca-
napisa sia solo un rave pafry t¡avestito
damanifestazione che si aggrappa igno-
biLnente al diritto di manifestare ma
che¡<de facto> sciorinaper le vie cittadi-
ne: danneggiamenti a cose pubbliche e
private, scritte ovunque, spaccio e uso
di droghe, ani osceni in luogopubblico
con orinamenti, vomi6 sesso in pub-
blico, vilipendio della religione, fuggi-
fuecr di famiglie e turisti al passaggio
del corteo a musica elevata come e più
diun jet, configurandosi così come ma-
nifestazione-d'istigazione all'uso e allo
spaccio di droghe>.

SECONDO gli organìzzatori della ma-
nifestazione la procedura di collabora-
zione con il Comune è già awiata e nel
giro di poco tempo dovrebbero essere
resi noti i dettagli del corteo, che, co-
munque, awebbe inizio alle 17. <Com-
prendiamo i disagi della cittàr, hanno
detto gli autiproibizionisti, <ma si trat-
a di un giorno solo all'¡nns. Diamo vo-

r-Å REAZIOI{E
<<A Pisa non può essere
perrnesso tutto:
basta subire ancora>>

ce a chi negli altri 364 giorni sente il di-
sagio del pregiudizio>.

UAPPELLO degli Amici di Pisa è ri-
volto, oltre a vari esponenti del Gover-
no, anche al prefeno, alle forze dell'or-
¡line, al sindacor.alm presidente della
provincia e a tuni i consiglieri, oltre

GANAPISA
Un'immagine
della
manifestazio-
ne
dello scorco
a¡rno che
si è wolta tra
!e polemioche

che all'a¡civescovo e ai parlamentari.
<Rivolgiamo a voi questo dccorato ap-

- pello4 scrive ancora il presidente Fran-
co Ferraro chiedendo di bloccare, alme-
no per le vie di Pisar lo svolgimento del-
la manifestazione. <Questo scempio ci-
vile, umario e morale deve finire. La cit-
tà non può subire, ingoiare altri rospi
in nome di pseudo diritti che offendo-
no, umiliano e imbarbariscono I'uomo
e Pisa. Che esempio diamo alle nuove
generazioni, quali i9nsegnamenti po-
tranno raccogliere i giovani pisani e
non da questi'diritti di rnanifestare'?
Di sicuro il dovere di subirli, per pa-
zienzarhon paga più. E'giunto il mo-
menlo di dire no!>.
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Gorso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e'mail a:
pisa@iltirreno:it oppure via lax
al numero 050 503306.

Fermiann
Canry¡sa

perché è solo
un inno

allrdruga

II28 maggio la città ospi-
terà di nuovo Canapisa.
Owero, I'undicesima edi-
zione ili inni ¡lla fl¡6g¿ [-
bera, ella blasfenia, alla
degenerazione umana, al-
la deturpazione ilella città
in nome di un abuso all'or-
dine democratico: il dirit-
tO a manifestale.

Cone è noto, la nostra as-
sociazione è ben lungi dal
dare o pretendere ili dare
lezioni di moralità. Ma è

forte del fatto che, visto il
itecennaþ precedente, Ca-
naBisa sia solo un rave par-
ty travestito d.a manifesta-
zione che si aggrappaigno
bilmente al iliritto dimani-
festare rna che "de facto"
sciorina per le vie cittadi-
ns d¡nneggiamenti a COse
lmbbliche e private, scrit-
te ovunque, spaccio e uso
didrogbe.

Per questo rivoþamo
un appello accorato: que.

sto seempio civile, nmano
e morale deve finire. Pisa,
martoriata, non ne puõ
più. Voi e solo voi avete
I'autoritâ, la lucidità, la co-
noscenza delle oose Ber ma-
turare un giusto e saggio
altolà, ahneno per le vie di
Pisa, allo wolgimento ilel
rave.party havisato da ma-
nifestazione antiproibizio-
nista.

Franco Ferraro
AmicidiÞisa
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LiNA LUCE in fondo al onnel
della tormenata vicenda delle ca-
se di via Cariola, 44 imrnobili e
qna cinquantina di famiglic che
vivo¡o dentro I'area aeroporiuale,
spazi vitali per lo sviluppo dell'ae'
rostøione. Abitazioni dunque da
demolire (con un risarcimento ai
residenti per poter comprare o co-
struire casa altrove). La notizia di
un nuovo passo avanti I'ha porta-
ta ieri il ministro dei t¡asporti; Al-
tero Matteoli, intervenendo al
<Galileb a un convepo organiz-
zato da Sat per parlare del ruolo
dello scalo pisano alla luce del Pia-
no nazionale degli aeroporti elabo-
rato daEnac (e del quale <LaNa-
ziono ha riferito i conteauti nei
giorni scorsi). <Ho appena ricevu-
to una lettera dal Ministero della
Difesa(il <Galileb è un aeroporto
militare adibito anche a usi civili,
ndr) che si dice disponibile - an-
nuncia Maaeoli - a condivdiere
le isunze delle autorità aeronauti-
che, militari e civilb. Owero a di-
scutere concretamente di come ri-
solvere il caso, specie ora che
I'Agenzia del Demanio hatermina-
to le stime, fissando il valore com-
plæsivo di queibeni in 8,8 milioui.

A CIIIEDERE novità al minist¡o
era stata I'ad Saq ç¡¡¿ Çiani, nel
corso di un articolato intervento
nel quale haillustrato eli importan-
ti investimenti fatti (71 milioni tra

GRONACAPISA II O'

LE SPINE tlEL {(GALILEI>>
IL PIA}IO EilAG
L ENTE PER L'AVIAZIONE CMILE
PREFIGURA L'INTEGRAZIONE
TRAPISAE PERETOI.A

1^APROYIIIG|A
PlER0N|: <5lAM0 SlCURl
CÞIE ILVESPUCCI NON INIZIERA'
UNA DURA CONCORRENZA?>

1å CUHRRå DEI GIETI
Rossir <<Firenze ha bisogno
delta nuora pista, ma isotdi
li devono mettere i privatb>

dubbiamente.Pisa ha un piano di
investimenti concreto, maggiore
esperieirza e una visione di prospet-
tiva e dunque nell'ipotesi di una fu-
n¡ra società unica la testa dowà es-
serea Pis4 mentre gli investimeuti
necessari per Fireuze e per la nuo-
va pista, che pure è indispensabilg
dovr¿nno essere sostenuti da capi-
taliprivalb.

<<À{A SIA.illO proprio sicuri - si
distingue il presidente della Pro-
vinciq Andre¿ Pieroni - che csn
unanuovapista di 2mila metri Pe
retola si accontenterà dei progetti
di integrazione senza innescare
una dura competizione con Pisa?>.
Replica Matteoli, i¡ sintonia con
Rossi, invitando <i toscani a cam-
biare mentalità5 perché da questa
integrazioue può nascere n term
polo aeropornrale italia¡ro>. A non
essereconvinti resuno gli Amici di
Pisa i quali si dicono certi - a par-
la¡e è il presidente Ferr¿ro - che
<Pisa basta e avartza anche per lo
sviluppo þresunto a tavolino) de-
gli interessi di Fi¡enze. Basti solo il
fatto che un fiorentino può arrivare
a Pisa i¡ treno con 7B0 euro men-
tre per andare a Boloma con l'alta
velocità ne seryono più di 50!>.

Soluzione in vÌsta per le cÍNe di via CarÍola
Il minßtro Maneoli a Pßa: <In Difesa disponibile a trattare>>. Rivohuione-vinbílità

2006 e 2010) e quelli in corso (57
milioni efiro il2û13), tutti autoû-
nanziati da Sat, oltre a quelli per il
{people moveD} (qui 28 milioni li
mette la Regione) e all'ampliamen-
to delfaerostazio'ne che and¡à ad
occupare anche I'area oggi destina-
tA a colgo víIage. <Qurstultimo il
23 magglo traslocherà nel nuovo
immobile di 6.350 mq dtmaga?zt-
ni e ufici, di¡ena¡nente collegato
all'Ar¡¡elia attraverso una bretella
stradalo.

NOVITÀ in vista, di conseguenza,
anche per la viabilità davanti.al
<Galileil>. <tl.{oni¡assera¡¡no gfù ca-
mion n€rci e saraaao taliaate
due rotonde per fluidificare gli qpo-

stamenti di chi arriva e parte dalla
cittb dice Giani chiedendo al miai-
stro ancheun intervento percilpo-
tenziamento del radar (servono 5
milioni), cheaPisa ègesäto dai mi-
litari e che vale circa U müioni
all'anno di introiti da dirittiter¡ito-
riali di rotta derivanti dai voï che
atterr¿mo e decolla¡ro. Soldi che
noû vrirur€ aeppr¡re alla 4ó4, chepur
re conao_lla la tbne Negli altri sca-
li, dove la gestione è atrdata a
Enav, i ricavi vengono rei¡vestiti
in loco, ma qui non abbiamo mai
visto un centesimo>. Concetto sul
quale insiste anche il,sindaco Mar-
co Filþpeschi 

"¡¡"¿s¿dq 
imFegno

per <d'adeguamento della tor¡e di
cortrollo) che è passaggio obbliga-

L'INGONTRO
ll <<Galileb> e, sopra,
il minisko Mattgoli insieme
a Rossi, Filippeschi;e Pieroni

torio per poter aumentåre, in pro.
spettiv4 il numero degli aerei gesti-
bili nelle ore diattività dello scalo.

POI il disco¡so scivola ineviabil-
mente sullo <sviluppo corelabile>
(owero integrazione)'prefigurato
dallo str¡dio Enac per Pisa e Perete.
la, obienivo sul qual.e torna alla ca-
rica il goveroatore Enrico Rossi
þresenteal convepo) chiedendo a
a Pisa, ancora una volta, di mettere
da parte <atteggiamenti da campa-
nile poco utili: Firenze ha diritto al-
la sua pista perché altrimenti lo sca-
lo verrà declassato e ûrtto il trafico
passeggeri ehe ruota intorno al ca-
poluogo regionale, inevitabilmen-
te, si spmterebbe su Bologna. In-



t*âXÈZjf¡ÛT{E DOMENICA ITAPRIIE æI I

ao 4 CRONAGAPISA

L.EGUËRRAT}ËI OIELI

PsoSæ mtrffi
Firmato in questi gi'orni ..

l"atto ufficial'e tra sat'ierlti '-"

Locati e Regkt¡tê''
che finanzia I'intert it*o; '

con 28 mitioni. La navetta
sarà prontaþer ¡t 2ô15

pffi

EllRlco Rossl
<BÄSTA GUERRE DI CAMPANILE:

E' I[ MOMENTO CHE I DUE SCALI

Sl METTANO INSIEMED

\

I LAVORI se a\m
*rgo GgThT Bwcemi (II Mosaico) : <Firerae Ie scorcintniß Politiche, mtlnn

o oo r
Viene inauguratoi[:23

maoqio: liinvestiræcto
ãfrato di 10 mit-roni'

La struttura 16'350 mql
è coLtegata attlAuretia

con una bieteLta ¡tradale

sane: <<Quello che è certo è che Pi-
sa in veàt'a¡¡i, haProgettato e n-
ilttó -ôttoÉ.a¿ añrche afelici
innrizioni manæErialu osserra

ff"cr¡ão gut¿€-í, che interviene
ñ;"rtiá di,presiáente del circolo
culnuale <dl Ã[osaico>.

diGt GllEtMovEuosl

SOLO IERL in una inedit¿ allean-

za" il minisu;o Per le inftastrumçg,
ñtão ¡fratteoli e il governatore del-
-r" 

ttøoãe, nnti* Rossi, hann, o ri-
baditõ. oróprio da Pisa, che il ma-
frrnórifJtrã .Galileit e<<Vespucci>

é unabenedizione del cielo Lerche
ão"sent¡ø di år nascere in Tosca-

na il terzo polo aeropornrale italia-
ãõ.Ï eovèrnaore"-in particolar-e

ha chiÑo a Pisa di smetterla con Ie

zu."rJai 
".-Panile 

e ba evocato il
äiõ¡io. se faleanza non dovesse

anda¡sin Porto, che buonaParte
del passeccèri délta Toscana inter-
il"'h"ãtr saviuno su Pisa, fini--
scano per: scæliere I'aeroPorto dr
Bolog¡ü. Unolcmacco> inaccetta-
Uitã-ft il goo"-.tote. Afrermazio-
* ãäti" qriali prendono le dist¡nze
rinaacatit assiriazioni cultu¡ali pi-

EFIRENZß? <il.Ton hafano nulle
ma allo stesso tempo - conüDua

-non 
ha mairinunciato ar suor so-

mi-ãi-rrandeza' üoPPo åcilm€n:
il" .ttónA"tt dál m-oirdo politiui'
E così insisæ Per la seconda Prsta
tr oresidenté Rossi dice che non sr

i,ío 
".sil"ã 

ri"*o questo suo le
åãããã*i¿."it, ma-non dice cþ
ä'ñtã-"iõdo'íiene annullaa la
filöd;h. ha isPirato le scelæ e*"li-trt#-."l 

äeroPornraliåai
fr'r"i"""" nøi sldñi Ys¡t'anni'
La seconda pista finirà per po.rtare

via a Pisa Parte dei suoi 4 mruoü
di oassesñri' con la consegueûte
oerdita ði-posti di lavoro, -calcotatr
in 1000-1-200 Per ogni milrone 01

gi'trÆ:å"S"S"#trü"3i1"å
ãi"t"* d;ãd""t trChi Pæbcrà.it
'conto di un doP'Pione a Pochl cEro-
nãtri tla Pisa? 

-Se si dovessero se-
-g,¡tî *¿ i-aiie¡ economico-fi-

n ¡n ziari si potrebbe pensare úe Fi-
õã"o å"ta mai una secgnda Pi-
sta. oerc,hé Fireoze e la Toscana
iÃño sià il loro aerbPorto, quello
¿i PisJfiunouto il collegaPento
ieroviario veloce dovrebbe essere

Ë;;tità negli investimenti dei
ptõ"i-i ,""i-. non cef,to la Pista

fiorenti¡a. In realtà teno che sæan-

"" 
ãã.n"ti solo criæri¡olitici per

cotsendie a Firenze di Perseggge
il suo rin¡ltato. Ma almeno npn ao-

bia scorciaioie: Presenti ùrn$re-ü
*.ã*" ai invstimentü come ha

øno-fio 
" 

dica cosa vuole ûq9 en-

öl æ¡0". E iafine rrn aP¡rcllo <<a

PROTESTE
tl oresidenê
dè<dl I'losa¡co>,
Ricca¡do Buscemi
lnelondo):
ì<Piren¿¡aúroa¡tt¡
insieineil Gdilei
eferniamo
loscippot

\
il'APPELIS
<<Oompriamo [e azioni
Sat e parteciPiamo in massa

alle assembtee societarie>)

Sono in cotso ¡ teWFÍ .

per atlunga¡s [¿:Pisfia
d¡ 450 metri e ¡nna ,:.

l'attezza di sorvsto
de[ta città dat00

. a 1.400,Piedi -

I I
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SIÅNLIJçÅ FË*FM!C{
<IL VERO OBIETTIVO DI QUES'TA
OPERAZIONE E'SUELLO
Dl RIDIMENSIONARE lL RU0L0 DlPlSAr>

Ianuova
o

LA crs¡
<<A *fen¿ere i[ nostro sçalo
gono;:f aiadossalmente,
isindaci della Piana>>

tirà al posgessore di partecipare e
far sentire la sua voce nelle assem-
blee societa¡io

PRE€C€ITPAZIONE è espressa
anche dal generalé Cisl,
Gianluca Federici: <<l.Ion è questie'
ne di guerre tli campanile Noi vo-
gliamo difendere un aeroporto, il

hnnni irwestito *fq.tto unpiínw>

chi dawero vuofsostenere'l c¿i-
lei: compriamo snrl mercato (citta-
r{ini, associazioni categorie) le azio-
ni Sat: unþerazione di questo ge-
nere, dato il poco flottaúte, anà an-
che effeni beneûci sul prezzo del ti-
tolo, nelle ultime incredibilmente
allapari con iltitolo Adg e oonsen-

'Galilei, 
che Cè da decenni e che

qualcuno vorebbe Dortare dtrove-
' p-erché di questo si ùana: ridi¡neí

siona¡e Pisa a vanassio di Pereto-
la. Malacosapryioñ è cheadan-
nunciare,qreste progFtto non sia-
ao i fiorentini" ma un pisano, il pre
sidente della Resione^insrsne aun
livornese, il niñstro Maaeoli. Al-
la fiae a difendere Pisa sono rima-
sti, oltre ai pisani, i sindaci della
Piana di Firénze. chenon voeliono
la nuovapista dél Vesoucci.Incre
dibile ma'vero..¿.

I

PlOLE}IICO
ll presidente dell'Associazione
degliAmici di Pisa
Fla¡¡co Fenzro: <<Pisa f¿
le spese delle dMsioni'
del Pd e delle incredibili
promesse fatte i4 carnpagna
elettorale da Rossl e Renzb

H RËÆAþNI (ruTTA COLPA DEI"LA SFIDA TRA RENZI E lL GOVERIIIATORE>
aa

di Pisu),lemera a Bersani:
a a a

daliti e gelosie"del Pdr>(

PISA rischia di åre le.spese di li-
ti e gelosie interue al Pd- Maapa-
game le çese.sa¡à il <Galileb vit-
tir',a della sfida. continua tra il
sind¿co di Firen2e À{,âueo RÊn-
zi, al secolo ilrcotúnatorâPd> e
del governatore della Toscana,
Enrico Rossi. E qu€xtto il succo
della lettera che gli,,,lmici ai pi-
so, fin da febbraio, hanno invia-
to al sçgretario naziouale del Pd,
Pier Luigi Bersæi- Docr¡mento
al quale üì duemesir-nonhæno
avuto alcuna risposu" <La cam-
pagna elenorale toscana del 2010
si è distina Der una rivalità ua
Renzi e Rossi-finita in una escala-
tion a chi åceva le promesse più

. grosse, tra cui i¡uella di un nuo:
vo aeroporto per Firenzercon ge

,i'

nerGissimi finanziamenti pub-
blici, fusione con Pisa e redistri-
buzione dei voli ribaltando com-
pleumente ciuanto di buolo è
stato åno nesli anni da Sat a Pi-
sa Tutto questo staproducendo
g¡soai d¡nni a Pisa che si trova
zuomalgrado nelmezn di que
sto sgoûtro)).

ED ECCO che çer dare seguito
apromesse elenorali assai awen-
tate, Rossi e la sua giuna hanno
approvato lavariante dal Pit-Pia
nq di indirizzo tenitorialecüe ri-
guartda I'a¡ea di C-asællo, dove
insiste Peretola V¿¡rianæ che
prevede la possibilità di allunga-
re.la pisa di Peretola o, adcora,
di frrne una nuova- Il tutto con-

dito da cintinaia di milioni di eu-
ro che.la Rgione ha annunciato
di voler þvestire comprando di-
rena¡Dente azioni della ûorenti-
na Adf e dello spauracchio della
presunt¿ concorrenza di Bolo-
gna e Genova. Etibene, Pisapuò
competere da sola in tutto eþer
tutto con entrambi questi sõali
come ha dimostrato'di åre in
quèsti annirr. Perché dtmque stra-
volgere il sistema aeropornrale
.toscatro aprendo uno scalo nuo-
vo di sana-piana? Peretoþ inåt-
d dopola pista, avrà bisogno di
aerostaziong parchegi viabili-
tà complementare. E giusto? E
giusto fa¡ c¡olla¡e Pisa per nrno
questob. Ma-da Bersani non è
mar arnvata nq)osta
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PiOLEIIICO
Il presidente dell'Associazione
deqliAmici di Pisa
Fräco Fenaro:<<Pisaf¿
le soese delle dMsioni'
¿elÞd e delle incredibili
promesse fatte i4 camPagna
äleæorde da Ross{ e Renzi>

LA TüAZTONE DOMENICA lTAPRIIE 201,I

PlgA , s oa

g"Ë REAïfllON! (TUTTA COLPA DEtLA SFIDA TRA RENZI E lL GOVERNAIORÞr

<<Amici di PisÐ), lemera a Bemani:

<Schiaæiati da liti e gplosie'del Pó>
pISA rischia di å¡e le.spese di li- neræi¡simi finan4iamenti.pub- dito da-cegtiaaia di milioni di eu-
-.i.-Åifoîi.i"t 

-. irÞtüã"pã- tuci, rusionecon Pisa e redîstri- ro che la.Regio.ne ha annunciato

ffiriãñ#Jl;g*f*h 3msS*;¡ "&*iîq11"îö *J*å#J*;'îäff i"itË.-
;il.i"." di Fi"*r", iËä Þä õt":[lan iãfrtiãf da gàt a P_i na Adf e ddlo spauracchio della

á al secolo il .*n q"ioËpõi" õ" futiJquðto st¿ producendo pr€suntå concorrenza di Bolo'

ã?l-"äîðñit"i,i-ãffi"'iãrä., õosi'õfi;ÞÞ õñ tl.tt"v" ba e Genova- Ebbene, Pisa può
' Ëå!?îüïi:'Ë' öä" il sucço suo nale¡ado-nãt näo di q,ti Þ*nfq" da so-llin-arno. e lq

ãfü-rãriä-ôirãsü;"AñicidiÞt stoscouÉo,,. nrttó con entrambi questi scali

õilã ãli"ú¡ä6, han¡o invia-

F*{#E;,,#:g-"9"1* f3,ffS,? Sî.HnHå'&"ô: ËËtr-l¡iËi:#Srffi;;fi"fr|ñ õ;-[ot¡;-îËñ; ä;R"sri;t" sua siuntâ hanno 'tosúno aprendo r¡no scalo nuo-

avrito alc'na +*-*ÏiHffi #ätrffiT"Hffii å: flffi'ffitJråiË"ffi;
å:#ffi,rmffi#ffiyïffi ,ffi#i:äTiffiIå?"Ë:H#Ë:
Ëä*iìÆffi,a'h-ñ'm ';"i"$;* Hr:lgsui,þp ffiidi"Fi$"f"x*.'"H8
vo aeroporto per r lfenze, con ge di ûrire u¡a nuoVa. Il tutto con- mai amvate nsposta

¡
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IL ÏIRRENO

Conferenza
Gli Amici di Pisa organizza-

no per alle 18, presso la sede
in via Pietro Gori, la conferen-
za di Pierluigi Carofalo, doóen-
te di teoria e storia del restau-
ro e responsabile della rivista
"Diana - Annuario della scuola
di specializzazione in beni cul-
turali dell'università di Siena',,
su: "Strumenti di lettura dei d¡-
pinti partondo da alcune opere
presenti nelterritorio di pisa',.

tutto
pis a. it(tD i lti rreno.i t

cultura soc¡età
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Conferenza Amicidi Pisa

L'associazione degli Amici di Pisa (in
collaborazione con l'Ag Pisa) oggi al-
le l8 (nella sede in via Pietro Gori 17 )
conferenzadel professorPierlui-
gi Carofano, docente di teoria e storia
del restauro presso l'Univesità di Sie-
na. Tema dell'incontro sarà di fornire
strumenti di letnua dei dipindparten-
do da alcune opere presenti nel terrio-
trio pisano.
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((ALFEA>> lN LU]TO
IN5TAI{CABILE
<(AVEVACAPITO CHE IL MONDO

DELLE CORSE NON POTEVA ¡SOIAR5I

DAL REST0 DEL M0ND0 DEI CAVALLþ)

L'¡ mortedistefano Meli
Stroncato dn un mnlnre a 55 anni iI presidente delln società clrc gestßce l'iPPodromo

PREMIOP¡SA
ll presidente dell'Alfea
(adesÊn) durante
lapiemiazione
aSa¡r Rossore

LA NAZIONE s¡snro 23 APRll"E 2ol 1

RIFLETTORI

net 1991, era
detta

deLLa

Toscana ldi cui era
fondatorel e detta

ippica
lpartecipata deLl,'

It otaçùIen¿ ilellAfea Stefaw MeIí' èrnotþiøiærtmnaloteøII¿
øe¡fe¡ø ¿¡ nnoon Aoøø 55 øttzL'løí nø¡n¿ atl¿ I I stæa w¿ondai-í;-;;;t"';ikr-;,bi1; qr'*'d,

ha acctsao íl nalorc. I¿'øna si è
tibalffiae qtiødo sono giaøltíi

soffio¡ìhomooonstøtøo
l'øtesøcatdia¡nTtøs2ortøo

øIl'osÞedfu iliEnpoli è ¿Icne¡læo
' alte 12,50 settz'e etter riPeso

ærcècerca I ftnærøIi ønønP lttogo
oøli aile 15 ,ieWa chiesø dí Conbla'" locatità Tenøføo (Etttoli). AlIa

maslþMaelo e øiftcliIûÌenzo e- FrcncesælePðù afaatose
cottrlogftqtze¡lellanostræiiazitirc

l1 sordogtis,

NON È FACILE, per chi scrive,
pa¡lare di Steåno Meli Quando
ãrrivò all'Alfea, nel 1991, Prove-
nendo, lui agronono, dalla dire'
zione dell'Associazione Allevato-
ril firi il primo ad insepargfi un
pó'di s.dreti del mondo dei caval-
-li, 

cose che imparò presto e bene.
Tanto bene che Stefano Meli era
uno dei dirigenti ippici più stima-
ti e conosciuti in ltalia'lapersona
che aveva cercato conlamaggior€
determinazione di fare uscire I'ip-
pica dalle secche nelle quali da
iempi si andava dibattendo.
NelllAlfea la su¿r presenzl era sem-
pre dinamica e non era ffPPure
Îacile sezuirlo in tutte le iniziati-
ve, nelle-ta¡rte idee che opi gior-
no sfornava costringendo tutti a

LA ÐlNAtllCA
Stava rientrando a cas¿l

con ['auto, che si è ribattata
lnutite sgrsa in ospedale

società

quistato di reçente u¡[a partecrpa-
áone, la presidenza della Filiera
Iooica Tóscana" che Meli aveva
t'oidato perché capiva che il mon-
do delle corse non Poteva restare
isplato dal più vasto e variegato
mondo dei e¿valli.

TUTTO ciò lo impeg¡ravaquoti-
dianamente al limite delle forze.
Sapevano tuni che Stefano era
stato sofferente di cuoreravevasu-
bito alcuni interventi e che, an-
che se sembrava averbenrecu¡le
rato, taoti impegni awebbero Po-
tuti essereli åtali. Glíelo diceva-
mo anchelmagari un po' celiando

Der non metterlo in ansia, ma lui
ioleva andare sempre avand co-
me un,bulldozer. Lã nuova Pista è
nata anche.da questa tenacia Og-
gi mi ve.rr.e,bte-rla credere che vo-
[esse fa¡é prestO tante cose perché
capiva, awertiva, che L temPo sa-
rebbe potuto mancarg;lr-

LÀ SCOMPARSA di Stefano
Meli è stata devastante per-quanti
lavorano nel mondo dei cavalli, a
cominciare dagli impiegati e da-
eli operai dell'Alfea. Di <çerdita
äavissimu hanno parlato il sin-
äâco Marco Filippeschi e ilPresi-
dente della Provincia Andrea Pie-
roni. Aftanto Piero Studiati Ber-
ni: <Lo oortai all'Alfea venti anni
fa e fuuia scelta che ha dato fruni
eccezionalb. I vicepresidenti
dell'Alfea. Cosimo Braðci Torsi e
Cesare Biivio Sforza, þanns di-
chiarato: <Stefano Meli era il mi-
slior dirieente ippico d'Italia e te-
äevamo -soltan:tô che awebbero
cercato di portalcelo vio.
Così purtroppo è aweuuto senza
che nessuno abbia potuto opPor-
si.

diRENZO casrEltt

i vertici detta
it sindaco

delta Provi
gLi <<Amici

iI consigliere
nese, nella quale f aveva ac-
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Lc poesiedi EddaConte
In una sala gremitissima di artisti e
istituzioni _cultuali, è stato presentato
il volume delle posii di Eddã peleeri-
ni Conte potevâ oftire. Organizz;lío e
pro-mosso dall'Associazione-degli Ami-
ci di Pisa (euidata da Franco Ferraro).
l'evento si è articolato tra le confererf
zecriticþe di Benito Leoncini, France-
sco Mallegli, Maria Fantaccil il corir-
mento di Marco dei Ferr¿ri é h voce
interprete dell'attore Sergio Pieggi.
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SM]AZIONE
R]ORI CONTROLLO

IJI NOSTRA øssociazion¿ è cu
sftettû, slto nølgrado, a rüottwre, a

þoclr¿ settitnorc di tlisønza daifatti
di þiazza d.ell¿ Berlfua, sul probb-
ma orditæ Pubblico a Pisa.: clæ,ln
dimostrøno i fani, non è garantito
da temþo. Pisa hø firnato il <<Patø
pnla Siatrezøat grazie al qtnlc ci
saremilùo ospettati di poter uscire I¿
ssrø þiùrilassati e sicuri. Non è an-
daøcosì" aruintn l'opposø: elcn-
canæ i nntioi sarebbe lunghissittto.
Alla città è suø d¿tø clu a Pisa
møncøtu, 2l polizioni all'organico
ilella Quesura e clu senza i Øãli
rcn è possíbik garantire la sic-urez-
zø ai pisani. Gli Amici di Pisa si s*
no ¡tnsi, Orabasta: lø politica se ne

nsurìutlz ræporcabilità e ponga ri-
medio! I¿ &tu piante organiclu
dellc føze d¿ll'ordin¿, oigili urbani
conpresi, nm gißtiï1cøtw un'end¿-
nica, capillare, rad.icaø illegolità.

LE 6 RAPINE n¿Sti uttini gionû,

ry¿U¿ tragiclu n¿lln cøsa di Mauro
Frø¡ueschi e grauissùna quelln alla
førrwcia Conti, accolællnm¿nú e

spaccio ili droga in pietn giomo su
?to ststifacílilotincl tempo da u¡u
mmcarua di cowinti e regolnri con-
tolli panntiui e repræsiøi a monte,

Øûndo íl d¿grado na relatùn ai fur-
ti di bici, þoi rioendue, all'abwiai-
snu, cØnnerciøl¿ al Du.ono e ølla
Staziow, alla froren¿ aniaità di pro-
stitwione, furti rclle case, olla nani-
fertazioni inføore dclla droga, ani-
aità quste clu lønna preþørato il
mþlim unerc ad ørcor p eggiori cri-
mhalità, Fattori rycsti repressi tul-
laaicitw Lu¿cø. Pisa, siecone è ae-
coglimtn ind,isctimhatanente, ora
tæ pøga dazio. S arà íl coso di inizia-
re d ñtuttßre l¿ cose øl sØ posto?.
Bellaml Pisø warùo i bonegai di
piozza d¿lle Venoueli¿ s¿ prtndan-
tø in giro tra di loro a ooce picru....
@asic a chi ci lu ¡idotto così!

*Presidente Amici di
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EM ERGENZA CRI M I NAL¡TA'
E'ACCADUTO ALLE 2.40: I FILMATI ACOUlSlTl

DAI CARABINIERI. REGOLAMENTO DI CONTI

TRA BANDE PER IL CONTROLLO DELLO SPACCIO

FOTOGRAMI{A
Un fermo immagine ripreso dalle telecamere
a circuito chiuso durante una delle recenti rapine

ARRËSTATI E ST¡EITO ÉJBERß

Rapine in farmacia:
blttznelle ab;lanon
dei due pregiudicati

fuga-avendoi dueun do
micilio sul territorio (a
Calci e Cascinar' appun-
to) - né quello di reitera-
zione del ¡eato. L'esisten-
za di alneno uno di que-
sti due åttori è il prerup-
posto della custodia cau-
telare in ca¡cere. Ce n?
r¡n ter¿o, foccultam€nto
delle prove. Ma gli ele-
menti di accusa - pare
molti, variegati e deter-
minanti - sono già stati
individuati dagli investi-
gatori della squadra mo-
bile e sono agli atti.

I MILÍÎARIsonoeqtr¡-
ti ieri mattina dalle fine-
sue delle case di questi
due tossicodipendenti
pluripregiudicati per rêa-
ti contro il patrimonio.
Ma nelle abitazioni non
hanno trovato né il ci¡-
quantunenne L.D.E,, ori-
ginario di Latina, né il
trentacinquenne astigia-
no F.D.N. che era¡o sta-
ti bloccati dai polizioni
della mobile l'altra setti-
mana mentre, probabil-
mentg stavano facendo
un sopralluogo per prepa-
ra¡e un quarto assalto. I
due erano stati sorpresi
sull'Aurelia vicino - guar-
da ca¡o - proprio a una
farmacia. Al momento
del fermo e poi dopo le
perquisizioni domicilia-
ri, gli investigatori han-
no sequestrato la moto,
la pistola, il taglierino, i
casúi e I'abbigliamento
usati durante le rapine.
Il tuno è stato ripreso dal-
la videosorveglianza.

BLITZ all'albá oelle ca-
se a Calci e Casci¡a dei
due pregiudicati alla ri-
cerca di frove. Pregiudi-
cati che non sono stati
trovati. I ca¡¡binieri han-
no visitato le abitazioni
dèi due uomini che, do-
po essere stati sottoposti
a fermo di polizia con
I'accusa di essere gli auto-
ri delle tre rapine messe
a segao nelfhinterland
pisano nelle scorse setti-
mane, sono tornati in li-
bertà þiena, senza alcun
obbligo) dopo appena 24
ore. A disporre la loro
scarcerazione è stato lo

SCOtåPARs¡
Nelle due case
imititari non hanno
trovato nessuno

stesso magistrato che co-
o¡di¡a I'inchiesta, il dot-
tor Sist'o Restuccia. Sem-
bra, infani, che pur con-
vinto che i due siano ef-
fettivamente gli autori
degli assalti alle farmacie
di San Giuliaao Tenne,
Madonna dell'Acqua e
Visignano, il sostituto
procuratore della Repub-
blica non abbia ritenuto
di dover chiedere la con-
valida del fermo (e quin-
di la custodia cautelare
in carcere o altriprowe-
r{ims¡ti ¡esuiltivi¡.

SECONDO il pm, evi-
dentemente, non ci sa-
rebbe stato il pericolo di

Prcsoa bottigliatesu¡
Aggredito di rntte in pinzza dÊlk Berlinn" I-a scenn

d¡AI.IrONIACASINI

DA GOGNApubblica a ring. Ris-
sa con ferito, siamo a trg almeno in
piazza della Berli¡a. Perchér se con-
sideriamo anche le alt¡e zone del
ceutro, i numeri sono ben superie.
ri. Sale così il senso di disagio e insi-
curez in residenti e commercian-
ti. Un altro episodio di sangue in
ouella che nel Medioevo era chia-
'Äa¡a "piaz,za dei Cavoli", perché
qui aveva luogo il mercato orto-frut-
ticolo. Il nome am¡ale deriva iuve-
ce dal fatto che al centro della piaz-
za si trovava la gog¡a pubblica. Sot
no le 2.,10 t¡a giovedl e venerdì
ouando il l18. awisato dai oæsa¡-
d, intervieneií pieno centro'. Medi-
co e volpnuri ¡accolgono T. B:, tu-
nisino di // enni s¿nguinante in
piazza della Be¡li¡a. Degli altri nes-
suna taccia Lfuomq già noto alle
forze dell'or¡line e senza fissa dino-
ra, parla a fatica. Racco¡ta di essere
'staio age¡edito da alcuni connazio.
nali che descrive in modo generico.
Il giovane viene portato al Pronto
soccorso, dove i medicl gli riscon-
trano ferite all'addome e al volto
procurate, molto probabilmente,
ðon coccí di bonie¡ie. Il tunisinó
viene træferito in Chirurgia d'ut-
genza, dove è suto operato, e seda-
to. sl trovâ ora rtr Dtomost nservata
aiche se non in piricólo di vita. So-
no i militari delfarma ad indgare
su questo ca,so che pa¡e legato, anco-
ra una volt¿, a liti per la spartizione
del territorio e dello soaccio. Sono
in attesa di sentire la vinima che, al
momento. non ouò risoondere alle
dommde' oerché incõsciente. E
stanno visiôna¡do le immagini del-
le telecamere (<sono fu¡zionatrtb,
conferma il comandante della poli-
zia municioale. Massimo Bonoluz-
zi) che si tiovaio nelta piazza, i fil-
matr sono slat¡ sequest¡aù.

NON è la prima volta che questo
luoso si tr¿sforma in un contenito-
re ú violeuza, Luogo dove si scon-
trano due diverse hzioni, da una
oane i tunisini, dall'altra gli alban+
3i. Proprio qui, due settima¡e fao
m misãdio iidile. Alcuni albanesi
hanio asmedito un tunisino sc¿-
gliandogfi']"a bottiglia in testa E
u¡r mesè fa i negozianti, aprendo la
saracinesc¡ la mattina presto, trova-
rono una pozza di sangue enorme.

<E stato impressionadte\ racconta
una cornmessa, <Noi awertiamo
un oroblema di sicr¡rezor. riflene
Dariô De Nigis, proprietaúo di Ba-
zeel in lungamo. <In centro, sono
sempre piùbresenti personaggi che
girano intomo allo spccio di droga.
Sono d'accordo con il nostro presi-
dente Roberto Balestri (Confeser-
centi, nd¡) che ha fatto ûn appello
'¿rl préfetto per un maggior control-
lo ilel territorior. De Nigris che rac-
conta di un fatto che ha riguardato
da vicino nVeno la 6¡e dell'anno
nassato. ho assistito a due rise di tu-
irisi¡i átl'interno del locale. Ecco,
spesso il fattore sicurezza si risolve
semolicemente con una Dr€senza
maÊäore delle for¿e dellbidine, so-

INDAGINI LA POLIZIASTAVALUTANDO SE I DUE SONO RESPONSABILI DIALTRI REATI

Giovani.ssimi scippano donna in centro: alrestati
UNO E MINORENNE, I'altro appena maggiorenne. ln-
sieme, ieri mattin4 hanno scþato una donna. La strada

è abbasønza centralg via di Pratale. La donna, una ûlippi'
na a Pisa per lavoro, cammina sul bordo. E' mezzogiorno.

Viene awicfuata da'due giovanissimi in scooter che le
strappano la boneftâ. f,a straniera si disper4 ma trova la

for¿a di chiamare la polizia e denunciare il fatto. A¡che
perché con sé aveva diverse centinaia di euro i¡ valuta fi-
lippina e americana che le aveva inviato la madre dal suo
paese di origine. Nei paraggi si trova una pamrglia della
squadra mobile di Pisa che sta svolgendo u¡ servizio coor-

dinato e mirato diprevenzione. Gli agenti si menono subi-
to alla ricerca. E, anche i¡ base alla descrizione della don-

na e alla loro esperienza - non è la-prima volta che i due
vengono ferrnati per reati simili - individuano e bloccano
la coppia di giovanissimi pisani. Soho ancora sullo scooter
neroïhon.ó la borsa presa poco prima. Entrambi ûnisco'
no in ûanette perché colti in flagralte per frrto aggravato
con strappo, ment¡e il bonino viene recuperato e restitui-
to alla filippina in lacrime. Dal colpo all'arresto, pæsano

dunque pochi attimi.

Ll\ PiOLIZIA sta valutando se i due si sono resi responsa-

bili in passato anche di altri episodi simili, visto che sono

sià coiosciuti alle forze dell'orrline. Ora si trovano a dispo-
ãizione dell'autorità giu¡liziaria della Procura di Pisa e di
Firenze, uno è minorenne.

î Fiüì iL ::i.; l Fì:i iìil'â'i
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ÂnËonio Coåicelli
consigliere Pd Ctp ó
I POLIZIOTTI RESTANO
tN sERVlZro 24 oRE SU 24
NON CE LA FANNO PIU'ffi

llario De Nigris
Titolare di <Bazeebr
IN CENTRO GIRANO
SEMPRE PIU'PERSONAGGI
LEOATI ALLA DROGA

tiovannåFoggia Jlr¡
consigliere PdtCtp ó Ll
DAANNI cHIEDIAMO
L'INTERVENTO IN STRADA
DELL'ESERCITO

L'ESCALATION
Rapine, furt¡ e r¡sse
in centro-
Che cosa ne pensi?
Clicca su

www.lanazioneit/pisa

lungami: giovane in coma
ripresa ñtte telecamere n Pdl aI Ctp 6: o&ar,a, civogliono le ronde>

Drattutto nella fascia serale nella
àuale siamo più sguarnitb. <Quan-
do chiudono le atüvità si scatena il
caos, hanno campo libero>, confer-
ma Ma¡co Mei del <Crudor, Una
riflessione su come viene gestita la
sorseglianza in città la fa anche
Maria Grazia Ghelardoni. consi-
gliere in quota Pdl del Cç6, quel-
Io del centro. <Evidentemente -dice - tenere le forze dell'ordine
(che ri¡E¡aziamo sempre per il lo.
ro lavoro) ferme, in alcuni punti
fissi. non serve a niente, Occorre
orgánizz¡¡e pam¡glie miste, fonna-
te da vigili u¡bani, carabinieri e po-
lizia, Ma anche da volontarb, qual-
cosa di simile alle famose ¡onde.
<E invitiamo prefetto e questore â

RESIDEì{T¡ E COI,II,IERGIAI{T¡
Lettera-appetto a[ questore:
<<Situazione ad atto rischio
Più controtto de[ territorio>

di più dai cittadini. C'è.bisogao di
intèrventi risolutivi, ormai da qual-
che anno il Pdl chiede che I'eserci-
to si metta a disposizione di questa
città. Tutta I'area intorno a piazza
della Berlina dowebbe essere co-
oerta da telecamere. le risorse del
isto ci sono. E il Governo farà la
sua Darte con il Diano sicu¡ezza in-
tornio a piaza ãelle Vettovaglie>.
Diversol oarere di Antonio Coli-
celli, capoÊruppo Pd Ctp6. <Pro-
prio ierí (giovedì, per ch:i legge) i
èittadini del C-onsiglio di panecipa-
zione, anche in seguito ad una se.
rie di fr¡rti in via Fiþ,Porta a Luc-
ca, ha¡rno inviato I'ennesimo docu-
mento al questore dove si chiede

zone della città. Io stesso ho senLi-
to i funzionari di polizia, con le for-
ze amrali in campo non è possibile
fare di pib. Da una settimanao
<non fanno più turni, ma resta¡¡o
in servizio 24 ore su 24. La situa-
zione è difficile e abbiamo lanciato
un nuovo grido di allarme. Il pro-
blema è che i sindaci hanno scrino
al minist¡o dell'Interno, n¡, al mo-
mento, non cl sono state nsposteD.
Spaccio, ma anche firti. Proprio ie-
rísono stati arrestati a Fi¡euze due
nomadi, un kosova¡o di 27 anni e
un macedone di 31, con numerosi
precedenti, rcidenti un campo di
Pisa, mentre stavano cerc¿ndo di
ruba¡e in u¡ appartamento,

anønia,casini@ Ianazioæ.na
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SMIAZIONE
FUORI CONTROLLO

di rRANco

LA NOSTRA associazione è co-
sttetta, s:uo ,nalgado, a ilonure, a
pochc seninanc di dismøa dai fani
di þiazza della Berlinø, nl proble-
ma ord.ine pubblico a Pisa: ch¿, la
ditnostrarc i fatti, non è garantito
da umpo. Pisa hø firmato il <Pano
per ln Sictrezzan grazie al qualz ci
saremmo aspettati dí pour uscire la
sera più rilnsati e sicuri, Non è an-
daø così" aøi uno I'opposø: elen-
cøme i motivi sar¿bbe lunghissittø.
Alla einà è stitn d¿tb clu a Pisa
marca¡o 2I poliziotti all'organico
dclln fueswa e che senza i quali
rcn è possibile garantire lo siurez-
zaaipísani. GliAmici tli Pisøsi sø
rc mossi, Oru bøsø: la Tnlitica se ne
assumø lz responsabilità e pongai-
medb! I¿ ridone pianæ organíche
dclle forze dell'ordinz, aigili urbani
compresi, tøn ghtstiftcarc un'ende-
mica, capillnre, radieata illegalità.

LE ó RAPINE nagli ultimigiorni.
rycllz tragiche nclla casa di Mauro
Frarceschi e graoissùna qwlla alla
farmaeia Co¡ti" aecolullzmenti e

spaccio di droga in pieno giorno so-

tø søti facilitati nel temþo da uno
møncanza di eom¡inti e regolari con-
trolli pratmtiai e repressivi a monte,

Øondo il de grado øa r elatioo ai fur-
ti ili biei" poi riandue, all'ab*sit¡i-
smo comm¿rcial¿ al Duomo e alla
Søzione, allafurmu attivitè di pro-
stinnione, fu¡ti nellc c¿se, alle nøni-
fesøzioni inføtore delb drogø, atti-
vitì quste che lunno preParaø il
mþlior ten erc ad anc or p e g giori ni-
miøliù, Fadori questi represi nel-
laaieirc Lucca. Pisa, siccome è ae-
coglimu indisctimínaømenu, ora
ne paga dazio. Sarà il caso di inizia-
rc a rimettere le cose øl wo posø?.
Bellnmì Püa ryando i bonegai di
piozzd d¿lh Vettnneli¿ si þrendØa-
rc in giro tra di loro ø wce pierc....
&azie a chi ci lø ridotto cosl!

PAURA
Nuovo f¡tto
di sangue
in pieno centro.
Tre gli episodi
che si sono
verificatl
in pi¡za
della Berlina
nel giro
di appena
un mese.
Residenti
e
commercianti
chiedono
di esere
magg¡ormente
tutelati

fare un giro per la città e a senti¡e
residenti e commerciaoti>. Alla
sua voce si unisce quella di Giovan-
ni Foggia, a¡che lui in quou Pdl.
Foggia che ha scattato divene foto
alle unte siringhe abbi¡ndonate:
lungamo Mèdiceo e via della Scuo-
la, traversa di via delle Belle Torri.
<L'insicu¡ezza e il degrado in que-
su città vengono percepiti sempre un aumento divigilanza in tutte le

*Preside¡te Amici di



rn
d

(
UII
À
(
e
2g
tÐ
(

Presentazione libro

L'associazione degli <Amici di Pisar
sabato 30, alle ore 16, alla Fondazione
Cerratelli a S.Giuliano Terme ( Via G.
DiVinorio n.2 ), nell'ambito dei <Po-
meriggi della Pisanitb sarà presenta-
to il libro storico: <Io Busketo> di Ser-
gio Costanzo. Il libro narra le vicende
vissute nella nostra città e nel territo-
rio di S. Giuliano dall'architetto Bu-
sketo costruttore dellá Cattedrale di Pi-
sa. Nell'occasione sarà visiuta la mo-
stra (Costumi di un Medioevo>, al suo
ultimo giomo di apernua- Alla manife'
stazione saranno presenti l'autore e gli
editori.
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mente, ora ne paga dazio.
Sarà il caso di iniziarè a rimet-
tere Ie cose al suo posto?

Franco Ferraro
(Amicidipisa)
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SICUREZZA
Ormaiin citràabbiamo

$peraf0 ognl limite

I¿ nostra associazione è co-
stretta, suo malgrado, a ritor-
nare, a poche settimane di di-
stanza dai fatti di Piazzadella
Berlina, sul problema dell' or-
dine pubblico aPisa.

AIla città è stato detto che
mancano 21 poliziotti in orga-
nico e che senza i quali non è
possibile garantire la sicurez-
za ai pisani. Ora però basta: la
politica ad ogni livello, se ne
assuma le responsabilità di
questo andazzo e ponga rime-
dio! Le ridotte piante organi-
che delle forze dell'ordine a Pi-
sâ, vþili urbani compresi,
non giustificano un' endemi-
ca, capillare, radicata illega-
Iitàciminale.

Iæ sei rapine negli ultimi
giorni, quelle tragiche di Flan-
ceschi e gravissima quella di
Conti, accoltellamenti e spac-
cio di droga in pieno giorno
agl.i angoli delle strade cittadi-
ne sono state facilitate nel tem-
po da una mancanza di con-
vinti e regolari conbolli pre-
ventivi e repressivi di polizia
a monte, quando il degrado ge-
nerale era relativo ai furti di
bici e rivendute in pieno gior-
no, all'abusivismo commercia-
le al Duomo e alla Stazione, aI-
la fiorente attivita di prostitu-
zione, furti nelle case, alle ma-
nifestazioni in favore della
droga, attività queste che han-
no preparato il miglior terre-
no ad ancor peggiori crimina-
lità. Fattori questi repressi nel-
la vicina Lucca. Pisa, siccome
è accogliente indiscriminata-
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INTDI ALPETTINË
åt P*üsftÀH$å
SABATO 28 MAGGIO IL CORTEO ANTIPROIBIZIONISTA

PARTIRA' DA PIAZZA SANT'ANTONIO ALLE 17

CON FESTA DI CHIUSURAALL'EXPO DI OSPEDALEfiO

L¡ÀPÄSËU{TAãSliæ¡ìlË
Mnon birrae spinelli
E aOspedaleÉto il caos
VINO, birra e spinelli. La street para-
de 1o scorso anno úascinò con sè u¡
mare di polemiche e proteste. Duran-
te la sfilãta nel cenuo citudino tanti
ragazzi barcollaîti e un corredo di
spõrcizia e pipì nei vicoli. Una t¡e¡ti-
na i manifesti, a colori, con la stampa
di foto di poliáotti pisani e con scrit-
te e slogan di i¡sulti riuovati sul per-
corso (ma gli orga¡izzatori di Canapi-
sa si dissoðia¡ono). E poi la maxi-fe-
sra all'Expo di Ospedaletto, che si ri-
Deterà anche quest'anno. Una notte
ðhe il comitaio di quartiere definì
<da iucubo): musica a tutto volûme
fino ali'alba, urla a squarciagola, au-
1o, fi:rgoni, camper.e moto daPPerhrt-
to, odóre di vi-no e sphelli che filtra-
va da pone e fi¡esue. Per strada e nei
siardini detle cæe siriaghe insangui-
áate, u¡a distesa di boniglie, escre-
menti, proûlattici, rifiuti di ogni tipo

. iasciati dappertutto.

((Canapisa deve esserc b
E il sindaconon puo lavatsene lefiiâhi¡¡

staote quel chescrivono gli orga- associazionipisane-spiegaGio-
nizzatori di Canapísa sul'þroprio vanardi- segnalazioni sullaperi-
sito,nonhaancorãrilasciæoalcu- colosità di Canapisa' Erarnio do-
naauforizzazione. Martedì ci sarà vere intervenire, con assoluto spi-

DIECI giorni di tempo per blocca-
re Canapisa. Anche anivando il si-
stema di <allerta rapido utilizzato
dal dipanimento delle politiche an-
tidroga per bloccare i rave party in
tutta ltalia. ìt$u 29 o¡ganizz¿ti ne-
gli ultimi mesi, 18 li abbiamo fani
salta¡e o li abbiamo impediti alme-
no parzialmente incriminando gli
organizzatori. In Frir¡li il'Rototom
festival', con tutto il suo corredo di
giovani intossicati e ricoveri post
rave, alla fine è stato costretto â tra-
sfe¡irsi in Spagna. E noi gli abbia-
mo detto buon viaggio>. 4 parlare
è il sottosegretario Carlo Giovanar-
di che nei giorni scorsi ha inviato
una lettera a questore, prefetto, pro-
curatore della Repubblica e sinda-
co per lanciare I'allarrne e chiedere
misu¡e straordinarie in occasione
di Canapisq la ca¡ovana antiproibi-

zionista che sfilerà per le vie del
centro il prossimo 28 maggio. Let-
tera alla quale ieri il sindaco Filip-
peschi ha risposto, gettando berzi-
na sul fuoco della polemiche.

il Governo prendesse per tempo
un'iniziativa verso gli organizza-
tori per proporre la rotazione del-
la manifestazione ûa città diver-
se, oltre che modalità che garantis-
sero i'ordiae pubblico eil rispetto
di tuni i cittadini e dell'ambiente
urbano. Invece niente è successo
e s'interviene solo pochi giomi
prima dell'evento>. Parole che il
sottosegxetario non vuole nean-
che sentir pronunci¿ire: <Il sinda-
co deve prendersi le sue responsa-
biliti non può lava¡sene le mani.
La mani{estazione si svolge in
cent¡o a Pisa? C'è occupazione di
suolo pubblico, ci sono regole da
rispettare per le emissioni sonore
e per le condizioni igienico sanita-
rie? Sì, e allora il sindaco 'ìon può
essere'non competente' in mate-
ria. La Questu¡a di Pisa, nono-

furono
2mila

rito coliaborativo. Non ci si può
continuare a sorprendere se a ma¡-
gine di un rave party vengono fe-
rocemente pestati dei ca¡abinieri
in sewÞio o se dopo unâ marato-
na ia discoteca, come è successo a
Ponsacco, un giovane viene rit¡o-
vato senzâ vita. Anche in quel ca-
so non ho potuto far altro che
prendermela anche con il sinda-
co: se esiste u:r regolamento per
cui alle 4 i locali devono chiudere,
perchè perrnettere uD mezzanot-
te-mezzogioroo pur sapendo che
in quelle ocgasioni si facilit¿ l'as-
sunzione di stupefacenti? E'in
questo senso che dico che u¡ sin-
daco non può tirarsi indieuo di
ftonte ad eventi come Canapisar.

il comitato per I'ordine pubblicor

E U*äONTRO
Martedì ci sarà ¡t com¡tato
per ['ordine pubbtico
per dec¡dere suLl.a sfitata

all'intemo del quale è présente an-
che il sindaco. In quel contesto
ognuno, a partire dal primo citta-
dino, deve assumersi le proprie re-
sponsabilità. Anche perchè. gli
strumenti per bloccare Canapisa
esistono>.

(IlO RICEVUTO da persone e

11 sottosegretario Giovamnrditomn all'atÍacco: <Se sewe attiviømo il sßte,mn di allertarapí.dû,

Ftå.lpÞ*$cnã
<<Parole tardive: g¡à t'anno
scorso avevo ch¡esto
1'¡ntervento del Governo>>

(IL COMUNE- dice il sindaco
Filippeschi - non ha ricevuto
neppure unå comunicazione da-
gli orgalnizzatori, perché non è

competente per dare il permes-
so>, E rivolgendosi direttamente
al segretario Giovana¡di: <Ii suo

intervento è ta¡divo. Perché I'an-
no pâssato io avevo proposto che

<<Caso Rebeldiu, slittin la decisione sul bando
LA COMðÍISSIONE tecnica <sta comple-
tando f istruttoria per l'¡fñdamento) e così
il nome del vincitore del bando per I'affida-
mento dei locali in via A¡d¡ea Pisano si co-
noscerà nentro la fine del mese>, ma non og-
gi, come era stato annunciato. Slittano dun-
que - le buste con i progeni dei ue candida-
ti sono stâte aperte ormai da quaiche setti-
mana - i tempi per afEdare gli spazi a una
delle tre realtà cittadine (la Calonieri Ar-
no, le Ali e la Cittadella di San Ranieri) che
ne ha¡no fatto richiesta. <Un'operazione

non facile - spiega l'assessore Maria Paola
Ciccone - T¡e dirigenti stannò verifica¡-
do tuni i documenti, anche se siamo a buo-
nissimo punto>. 11 Comune sta duaque la-
vorando anche per cercare di preveniæ
eventuali azioni di contestazione, anche
perché Rebeldia per la quale di fatto è scatta-
ia l'i¡tera operazione si è autoesclusa dal
bando in polemica con Palazzo Gambacor-
ti: <L'awiso di manifestazione dì interesse
pubblicato il 23 marzo dall'amministrazio-
ne ha apeno una frattura profonda con la

città di Pisar>, aveva scritto il laboratorio del-
le disobbedienze poco dopo la scadenza del-
lagan.

(QUATTRO ENTI - 
prosegue Ciccone

- ha¡no inconttato uffiiialmente Rebel-
dia spiegando che hanno perso un'opportu-
nità importantissima. Oppomrnità che ha¡-
no scelto di non cogliere. 11 rifiuto non age-
vola i tempi per i'assegnazione di uaa sede,

Al momento, non ci sono alt¡e soluziooi¡r.
an, cas.
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?.F?3 PARTäTgPÀNTê PRËM$T$
lL GRUPPO 5U FACEB00K <CANAPISA CREWÞ
STA RACCOGLIENDO ADESIONI
DATUTTAITALIA

$LË $RSÀN$3trÀTSñê
DA UNDICI EDIZIONI E' L'OSSERVATORIO

ANTIPROIBIZIONISTA NATO DALL'INCONTRO
DI ALCUNI COLLETTIVI AUTONOMI

gÙTTA ä IT!$Fü$TÂ
Cosa ne pensi
detl'intervento di Giovanardi
e detta risposta deI sindaco
Fitippeschi? Scrivilo su

wwwJanuioneilpisa

{}

Mail
dice sì
(Liberi di

$L $*$ñNd\SS$ô SS* L$þüffi ICOMMENTI

web *qfi*Nï&wr"ôÈüHÞÞ

CANAPISA divide. Una parte
della cinà vorrebbe che il corteo
antiproibizionista si aasferisse al-
meno fuori dal centro storico (ma
I'appunumento per il 28 maggio
è alle 17 in prazza Sa¡t'Antonio
con sfilata sui lungarni), un'alua
parte difende comunque il dirino
a manifesta¡e. La conferma arri-
va anche dal nostro sondaggio on
line. La domanda la¡ciata nei
giorni scorsi sul sito www.lanazio-
ne.iVpisa era: <Canapisa, cosa ne
pensi della ma¡ifestazione anti-
proibizionista in cent¡o?>. I voti
arrivati sono, ad oggi, 643. E

ìt Rs$p$Ns$
L'89% dei votanti
ha risposto <<di non
essere contrarior>

stre su Mirò e non scocciater.
<Meglio Canapisa che feste rock
in quel di Pisal!> dice un alt¡o let-
tore bunandola sul ridere. Per
Alessandro, invece, <distruggere
il Canapisa, non serve a niente).
E qualcuno allarga I'orizzonte del-
la riflessione: <Di questi tempi la
canapa dowebbe essere sommi¡i-
suata obbligatoriamente al 70 %
delle persone che.conosco, sotto
cont¡ollo medico come terapia ob-
bligatoria per abbassare I'ego spa-

ventoso dell'uomo moderno... po-
trebbe essere il toccasana mi¡aco-
loso che elirnina una moltitudine
di psicofarmaci e farmaci da¡¡osi
alla salute>.

ANCTIE dal mondo dellapolitica
continuano le prese di posizione.
Dopo il Pdl che si era giàpronun-
ciato nei giorni scorsi, arriva I'in-
tervento di Fli. <Non c'è bisogno
di vietare Canapisa, basta sposta-
re il percorso ed evita¡e il centro
citta¡lino - dice il capogruppo di
Futu¡o e Libenà in consiglio co-
munale Paolo Cog¡etti - non ve-
do perchè la manifestazione deb-
ba per forza passa¡e dal centro di
Pisa con tuni i disagi che compor-
terà vista I'ultima edizione. Abbia-
mo ettari di spazi in periferia do-
ve gli organi.zzatori possono co-
modemente fa¡ sfilare gli aderenti
senza disturbare nessuno. Spero
che questa mia proposø venga
presa in considerazione anche da
parte degli organizzatori>.

INTANTO prosegue la ma¡cia
di awicinamento - via facebook

-aI28 
maggio: i membri di <Ca-

napisa crew -il gruppo antiproi-
bizionista che organizza la street
parade da undici edizioni - sono
arrivati a quota 2.073 con adesio-
ni provenienti da tutta Italia.

<C¡ hanno tolto it diritto
ad un futuro, c¡ hanno
tolto:it lavoro... Ma
i[ no3tro sitenzio non
Uotterrete mai. Avanti
con ÞnaPisa!))

H$f*Èå$ $ex**peu,s$$*Ë

(L'uso de[[a canapa
polrebbe essere
i[ toccasana per e[¡m¡nare
unã mottitud¡ne
di psicofarmaci e farmaci
dannosi ãlta salutet)

&Ë åå È-nxs$È'fiara?pp

<Lii:Luminara è peggié
di ganapisa: ubr¡ach¡,
vom¡to sui lungarni e
moltit altro. Ma è una
festa retigiosa e atlora
taltg va bene>r

ru
It capogruppo Garzetla:
<L?nno scorso [a
questura non fece nessun
feFno ma íl consumo
è.stglo sotto gti occhi
ditutti per 24 ore>

6tð.Åçtt$sÈ d$ P$sæ

Sono stati i primi
a lånciare I'allarme
contio i[ corteo
definendoLo un (<rave

¡iarty trevest¡to
da manifestazione>

vå.N

ll, capogruppo
Paglo Cognetti;
{6postiamo
la sfilata fuori dal centro
gtorr¡co, spostiamo
['evento in periferia>

a

[x å*ttere
lI sottosegretario
con detega atle potitiche
antid-roga ha inviato
ner gtornr Scorsl un¿l
cbmunÍcaz¡one a Ouestore,
Prefetto; Procuratore
detta Repubbtica e sindaco

S&å *à$s

It dibattito è accesissimo:
tanti i tettori che hanno
votuto rispondere at
ques¡to <<Canapisa, cosa ne
pensi della mônifestaz¡one
aÊt¡proib¡z¡on¡sta
in sentro?>>

l'89% si è dichiarato favorevole ri-
spondendo senza esiuzione
rNon sono contrario perché
ognuno è libero di manifestare>.
Solo ll% dei votanti ha, invece,
scelto I'opzione: <Sono conûario,
non dovrebbe essere aulorizza-
tâ1.

E NON sono mancati anche i
commenti lasciati sul nost¡o sito
web, molti i giovaui che hanno vo-
luto intervenire al dibâttito: (Ci
ha.no tolto il diritto allo studio

- dice un lettore - ci l¡nn6 1sl-
to il dtitto ad uu futuro, ci hanno
tolto il lavoro... Ma il nostro sile¡-
zio non I'ofter¡ete mai. Avanti Ca-
napisa contro la censu¡a!>. E c'è
chi polemizza anche con I'associa-
zione degli <Amici di Pisar,la pri-
ma ad aver lanciato I'allarme nei
giorni scorsi defi¡endo iI corteo
antiproibizionista (rur rave pa¡ty
travestito da manifestazione>:
<Un giorno... un giomo all'an-
no... pure questo ci volete toglie-
¡e.... ma continuatd a fare le mo-
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$ì al porto, ma con edifici
architettonicamente ailegaafr
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di Franco Ferraro

îlalutiøma ion sodd,isfaziane il proseguimcnto
.\ d¿, Iøuori øI portn dí Boæadarno. La. rnstra as-
ì*l socinzintæ, neglí ønni, è støta protagonistn di
grønd.i futtøglie per ln costruzione del porto andnn-
dn itæontro, ualutando e studiandn í uari progettÍ
che uiø uin si sorø auubendøti con næsuna fortu-
tat,

A seguitn di quæto ættd.iußo pensipro, si øffanin-
rn Wrò interrogatiui, perplessítã, e sinßtri preWÍ.
Già. nel rnuembre 2009 æpimernmo perplpssità, sui
progetti preparøtori deeli diftßí del Porta: ætetica-
ment¿ inmerenti con In stiln prednminnnte di Mari-
nn. Un pugw ræIln stnmnm dnto benp. A tutt'oggí le
tnstre wrplpssità,, essend.o rimøste giacenti, sorc più
lorti. il Porto di Møriru, cosi com¿ antiripatn ncl si-
tn internet dplln nciptà æstruttrirn, ci sernbrafwri
luago, auuho, estranpn ei. itwdnttn a MarÍnø: sia, sot-
to I'aspetto stilßtirr: architettnni,rn, sin sotto qtælln
uÍørin.

NeI progetta d,el Porto di Bocmdørrn - speriamo
malto prouuisorÍn qwlln uisto sul sito - rntint¡n irnl-
f,re I'assenm di dpcenti mørcinpidi per il passeggia
dam¿nical¿, di scoli per lc atqtn pìnuann e con dnlnre
I'oggettiua bruttezza dpgli difiti pi;ù adøtti a perife-
ríe post ind,ustrÍalt detr rnrd clt¿ a Marínit.

E d.urquenecessariø uttø soluzinne clæ si ama,lgø-
mi fune con il circondnrin præsßtente.

Qunl¡utn, lcggenda iI rnstro intpruento ci æcepirù,
Ia mntiuøziaræ qnnmicø come in¿otæiliøbilp con
l'inseguínænto d.i ura bell¿zza oggettiua archítettoní-
cø e aia.riø. Tølz ipotæi rnn è sostenibilp, in primo
iwgo perché Ia teunlngiø edile mette oggi a dßposi-
zianp prefrniti, rifiniture e orna.mnnti di qunlità. dd,
un costo sostenibilp. In secondn luogo, perchi Ie ri-
chieste dí atqußto sorn alte: ci,ò potrebbe ben giustÍÍi-
eare, ønthp in ternpi di crßí, un aumento Jî.nnle dei
costi di difimzinne di strutture esternamnnte belle,
in liræa con l'abitøto di Ma.rina. di Pßa, senzn, intot
care minimnm,ente le possibilitù, di uend,ita.

Ripetiamn qunnto già. scrittn npl nnuembre 2009:
c'è dn sceglicre. Le prossime mnsse clw nan doura,nno
æsue sbøgliate. II Porto di Marina, i swi commit-
tenti, il C,omune di Pisa con i stni dirþenti, ln So-
print¿ndpnza pisøra, hnnna I'occasinnp di pøssare
o,llø storiø per øuer realizmto un'opera attesa, dn oI-
tre 40 anni. Ebbenp, nan sprechino In clnmnrosa oc-
casiane. Non sífatcinw add.ítnre døi contemporaræi
e dai posteri come quelli clæ lnnrc reøIizzato eøutþ-
rizzato un rutouo tarto allhrchitettura pßara, mn
ønzi si gforzirn, tutti assinm¿, di compl¿tøre Marina
di Pisø congiungendnsi cosi con lc opere ed i nami
passati alla storiø di Marina; come ting. capo del
Comuræ di Pßa, Bemicri, I'arch. C,ecilla Parm¿søni,
I' ing. P iptr o Studinti.

Sinmo annra in.tempo! Abbiømo aspettato tøntn,
rnn buttiama uia tutto!

(Presidente dell'Associazione Amici di Pisa)
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Gorso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 5ß306.

UnafunmagÍne
d€solante

viale
D'Annunzio
wfiatalb€ri

Da alcuni anni i bellissi-
mi nlatani che ornavano
non^umentalmente il via'
le D'Annunzio, rendendo
eradevole anche il clima
õstivo, sono stati abbattu-
ti dall'ente preBosto - la
Provincia ö Pisa - a segui-
to del diffondersi ilel can-
cro colorato, il quale ha ol-
tretutto irnpedito, coqÌ ci è
stato detto, la Piantuma-
zione di identici alberi so-
stituiti da meno Piacevoli

bagolari.
E però fin tropBo evi-

dentgche la caratteristica
e Ia tiBicità del viale d'An'
nr¡nzio ha perso così come
è, ogni sua monumenta-
lità è storicità provenien-
te da quell'effetto tunnel
lussureggiante che per ge'
nerazioni ha incantato Bi'
sani enon.

Oggi il panorama è vera-
mentedesolante.

La nostra associazione

vuole dunque capire dalla
Provincia di Pisa quanilo
e come sarà comBletata la
riBiantumazione I'intero
tracciato Pisa-Marina e se
è Brevista la posa lungo il
nelcorso di ulteriori
äuard-rail in fodera di le-
ãno simili a quelli già esi-
õtenti in località Tre Bu-
che" che sono veramente
utili.

Franco Ferraro
Presidente Amici di Pisa
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UNDICI chilometri per raggirm-
gere il mare, undirichilometridi
omb¡a e fiesco. IJ¡ <tunnel lussu-
reggiagt€r' che pa generazioni ha
inca¡atqpisa¡i e þgnanti e che
adesso è spogliato di tutto iI suo
splendore. C-olpa del cancro colo-
rato (nome scientifico cerÍúocy-
stis fimbriaø) chc aveva inschele
tritb gli storici plaani, anche di
u¡a ripiann¡mæir¡¡re insuficien-
te I¿ denuncia-imapu¡a osser-
vazione dello stato attuale delle
cose - è dell'associzzione degli
Amici di Pisa che ainizio maggio
avev¿ scritto una lettera al presi
dente della Provincia e ãgli assçs-
sori competentl informando an-
che il si¡daco. Sena oote¡ere al-
cunarþosa.

<GIOME è noto da alcuni a:rnì, i
bellissimi platani che onurvano
mo¡umentalmente il viale D'Au-
nu¡zio rendendo gradevole an-
cbe il clima estivo - scrive il pre.
sidente Franco Ferr¿¡o - sono
stati,abbattuti'dall'ente preposto

-laProvincia 
di Pisa- a segui-

to del diffoudersi del cancro cób-
rato, il quale avrebbe oltretutto
impedito la piannrmazione di
identici alberi sostituiti da meno
piacevoli bagola¡i. E, però fin
troppo evideote come sia sia per-
sa così la caratteristica e la tipicità
del viale D'An¡unzio privato or-
mai di opi suamonr¡mentalità e
storicità provenienæ dall'effetto e
d¡lla presenza dei plaunb.

OGGI il panomma, secondo gli

(([aripiantumdzione e

I I ..!-":

I NOÐI AL PETTINH

Viale DPAnnunzio spoglio e desolante

Glu'AU¡LAPI,AI{TE
I.A MAIáTTIA HA DISTRUTTO
ILVIALE E CISONOANCORA
ALTRIALBERI MAI-ATI

tAT{¡ ËorEt{A
<ILVERT}E I.ATERALE
E' R¡DOTTO A UNA MASSA
SELVATICAÞ>

l/

IfrderyßindegliAmiri diPisa" Smtoni (Prsvtncin): <Andremo avffiÍimalÊ nsorse snw pxclw>t

\I

tun'oggi la ripiantunazione risul-
ta i¡rilevante sul lato golena: non
vorremmo che ciò sia per åùorire
la sosta delle auto degli awentori
delle anività commerciali, navali
o ai fruitori di ex retonir. L'asso-
ciazione chiede quindi alla Pro-
vincia di Pisa quando e come sarà
completata la ripiantumazione
sull'intero tracèiato Pisa-Marina
e se è prevista la posa lungo il per-
corso di ulteriori guârd-rail in fo-
dera di legno similiâEb[i già esi-
stenti in località Tre Buche.

PERIGOLO Tra lafne del 2009 e l'inizio
del 201 0 vennero abbatûrti migliaia di platani
malati sostituiti con bagolari, non alÉaccabili
dal cancro colorato

))

<IPER ORA - precisa I'assessore
provinciale alla viabilità Gabrielê
Santoni - abbiamo proweduto a
risolvere le questioni più urgenti,
elimin¡nd6 ls situazisni di perico-
lo lungo la strada e impiegando i
fondi che âvev¿ìmo a disposizio-
ne. E, sicuramente nostra inten-
zione prosegu.ire comutrque
nellþera e nella ripiannrmazio-
neper år to:enare progressivamen-
æ il viale D'A¡¡unzio all'immagi-
ne e ¡lla þslleua che tutti ricorda-
DOD.

Francesca Bianchi

ÂÐDIT}AI PLATÀIIT
Dopo t'abbattimento a G¡us¡r
del cancro colorato sono stati
sostituiti da altre specie

Amici di.Fisa, è verame¡te deso'
lante: <<Il verde laterale è ormai
dovuto alla crescita di piante im-
proprie lungo il sedime stradale
ta¡to da rendere il paesaggio una
massa selvatica, per nulla ordina-
ta e assai casuale. Ma I'aspetto an-
cor peggiore è constata¡e che a

UOPERÀ di abbattimento dei
platani malati è sata mastodonti-
ca: uz þ fine del 2009 e l'inizio
del 2010 le piante andate giù furo-
no 160 su un totale di 2mila plata-

ni secola¡i che avevano åtto om-
brafim a quel momento lungo il
viale. Fuori dall'operaTione'soao
rimasti altri 110 platani malati in
manierapiù lievema destinati co-
munque ad essere abbamrd non
appena saraûno recuperate le ri-
sorse necessarie.
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di Franco Ferraro

a\ eæntemcnte siamo interuenuti per æprimere
K un appelln alle autorità Incali aflinchê prou-

I-tUuedano alln piantumazinne di nwuí plntani
in uiøl¿ D'Annunzio in sostltuzio¡æ di qtælli che è
stato ¡æcessa.rio øbbattere in quanto colpiti dal can-
cro colnra.to.

Arnlaga situazione, purtroppo si sta uerifirando
nella stntale 12 d,ellAbetorc e d¿I Brennero npl trat-
to che oa da uia Lttthese a San Giulia¡n Terme e
prosegw Jino ølla stazinrc d¿llo stæso paese, An-
che in qwsto tratta di strada i platani rnn soln ren-
deua¡n gradeuole il climø ætiuo, ma caratterizaua-
rn unterritorio.

Quindi sinmn a rbhiedere tnn soln I'abbattimen-
to dellc piante già morte e di quelle già ø¡nmalate,
che tra laltro posso diuentare un graue perbolo per
chí transítn sulla statale, maîarciamo anrhe appel-
b afÍinrn¿ sia iniziata aI più præto la ripiantumø-
ziotæ clu possa ridare l'antbo splendore a qupstu
arteri.a stradale che da sernpre collega Pisa con i
paesi della uallp del Serchin.^ (Presidente degli Amici di Pisa)
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I'AUL¡IRME IL CANCRO COLORATO HA GIA UCCISO NUMEROSI ALBERI

IplatanidÍviadelBrennero I

decimati da una malattia
NON SOLO il viale þ'[¡¡nnzie. ll
caûcro colorato sta mietendo vittime
anche in altre zonedellacinàe del terri-
torio. L'appello - come già successo
pochi giorni fC per la strada che.porta
al mare dove la ripiantumazione degli
alberi abbatnrti sta andnndo a rilento
privando il viale dellasuabellezza cele-
brata da poeti e scrittori - è fimato
dall'associazione degli Amici di Pisa.

(AITIALOGA situazione a quella del
viale D'Annunzio - afferma il oresi-
dente Franco Ferraro, nella leneia in-
viata al presidente della P¡ovincia An-

URGENZA
Viene chiesto
I'abbattimen-
to delle
piante
giàmoÉe
e di quelle
a¡nmalate
per evitare
ildifionderci
del contagio

L'AFPELLO
Gti Amici di Pisa scrÍvono
a[ presidentê della provincia
e a isindaci di Plsa e San Giutiano

drea Pieroni, agli assessori Sanavio,
Picchi-e Santoni e per conosceîza an-
che ai sindaci di Pisa e San Giuliano
Terme - purtroppo si sta verificando
lungo la statale 12 dell'Abetone e del
Brennero nel-uatto che va da via Luc-

'chese a San Giuliano Terme e prose-
g¡re finô alla stazione del paese. 

-

IN QIIESTO trano di gtrada di alcuni
chilometri si notano già diverse decine

I'abbattimento delle piante già morte e
di quelle già ammalate - che tra l'altro
possono diventare un gmve pericolo
pe¡ chi transita sulla statale, allõrquan-
toil vento, che in quesa zona non mân-
ca mai, p.rocurasse la caduta di quelle
piante più malconce -, rtrâ,faciiamo
anche appello afrnchè sia iniziata al
più presto la ripiantumazione necessa-
ria per rida¡e I'antico splendore a que-
sta arteria stradale che da sempre colle-
ga Pisa con i paesi della valle del Ser-
chio>.

trettante ¡mm¿l¡¡s, lo saranno tra bre-
ve. Anche in questo tratto di strada i
platani non solo rendevano gradevole
it clima estil'o, ma'caratteriãvano'un
territorio che da sempre ha rappresen-
tâto un luogo di cura, per la piesènza
delle terme, ma anche di vacanza e di
ciò ne sono testimoni¡nza le numerose
e splendite ville costruire da secoli ai.
piedi dei Monti Pisani>,

(SIAllfO quindi a richiedere - cohri-
nuano gli Amici di Pisa - non solo

Matsuccoccus, sul litorale itronchitagliati e accatastati infettano quellisani

dipiantemorte e, presum.ibilmente, al-

UNA SPESSA e alta catasta di tronchi tagliati. Ben visibile
da qualsiasi automobilista che si trova a pèrcorrere la Bigat-
tiera. Tanto che ad accorgeni; nei giorni scorsi, della presln.
4 $el "mur.o di lepa" s-ono stati anche i partecipanti alla
visita organizzata presso la struttura cbe ha accolto i tunisi-
ni in via della,forretta a San Piero a Grado. La catasta è
proprio lì, alle spalle del casolare adibito a centro di acco-
glienza temporadêo, con i camion fanno la spolaperportare
viamasse di tronchi,il cui abbanimento si èiesonuovamen-
te indispensabtle a causa dell'epidemia da Matsucoccus che

laraso al suolo gran parte della pineta del litorale pisano, da
Cala¡nbrone a Marina. Legna clie, se lasciata tropio a lungo
a distanza rawicinata con gli albéri ancora sani,-rischia-di
manda¡e in fumo tuno il rlifficile lavoro di salvaguardia del-
þ pineta. Sulllargomento il consigliere Giovanni Ganella
(Pdl) ha presenraro un'interpellanza al sindaco: <Desidero
sapere da dove a¡rivano questi tronchi, per quale motivo
vengono.trasportati_senzg copeÍura e quale è il tragittoper-
corso dai camion. Chiedo inoltre quall siano le intenáoni
da parte dell'amministrazione per risolvere il problemo.
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PISA' Enta immediata-
mente nel vivo it Giugno Pisa-
no, con un appuntamento pre
mosso dall'assessorato aI turi-
smo della Provincia ali Pisa

L'appuntamento prende il
via oggi con la seconda edizio-
ne de'T,a luce della notte nel-
Ie chiese pisane", owero le
più belle chiese diPisa aperte
in nottuma dalle ore 2L aJ7e
%1, gr azlie all' impegao dell'As-
sociazione degli Amici di Pi-
sa, dell'Ae¡ademia dei Dismi-
tie della Compagniadello Sti-
le Pisano.

Quesfa¡no pisani e turÍsti
avranno la Bossibilità di en-
trare - ogni mercoledi del m*
se tli giupo - nelle chiese di

Chiese apercednvisitare di nofre

mosfera di questa città e tlel
litorale. E mi sembra che que
st'anno siamo veramente nel-
la direzione giusta: il "siste
ma Pisa" fi¡nziona, visto che
ìlintero ponte 2-5 giWno è ric-
chissimo di offerte: I'aBerhr-
ra tliArginie margÍni, tra cro-
ciera in battello sulfrume Ar-
no, I'apertura serale di Palaz-
zo BI¡, tanti tour guidati al¡a
scoperta dei segreti di Pisa co
me il Percorso Galileiano, Pi-
sa di Notte, \ryaking in Pisa,
le Vie rlellAcqua Arte e sto-
ria tli una grande Repubblica
del lMare, i menu nei ristoran-
ticittadinb.

Tutti i dettagli su www¡i-
saunicatena.it

Santo Stefano dei Cavalieri,
San Sisto, San Pietro in Vin-
ct¡lis e Santa CYistina, amni-
randone il Batimonio artisti-
co e cultuale ed iI valore spi.
rituale.

<Oa un pr¡nto di vista turi-
stico - commenta llâssessore
provinciale Salvatore Sanzo -

è necessario che il Giugno Pi-
sano ùri veramente fenta
grorm, proponendo ogri gior-
no del mese un'oferta che
renda ancora più magica I'at-

tutto
p isa.it,l'iitirreno.it

soc¡etàcultura
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OGTADART{O VHR$* ilL F{JYURO $HÅsOUÅÐRA I}å ?Û PERsTHE
ATTUALMENTE NEL CANTIERE SONO IMPEGNATI
OPERAI E PERSONALE DELLA BOCCADARNO
E DELTACMC DI RAVENNA

L^å T{AUTOI{E GIoVEDì 2 GIUGNo 2oI I

di TRANCESCA BIiANCHI che

,

il molo sud (lato via Barbola- L'APPLINTA.ÛÍENTO per vede-
ni) e i pontili (uno è già riconosci- re le prime barche attracca¡e nel
bile al cent¡o dello scavo) che non porto di Boccadamo è per giugno
saranno galleggianti ma su pâli i¡r 2012, a quel punto ci sa¡à da chiu-
calcestruzo ârmafo con dere però altri cantieri: Ie u¡baniz-
una passeggiata in legno zazioni e il fortino. I lavori per la
þregiato e resistente). L'r¡Itimo costruzione dell' area residenziale

ILruNTO
ll presidente
e
amministratore
delegato
della
(Boccadarno
Porto di Pisa
spo> Stefano
Bottai
(al centro)
con gli assessori
Paolo Ghezzi
(a sinistra) e
AndreaSerfogli

G&ã iåüqt¡iRFN?$ LOMBARDT E P|EMONTESI, TNTERESSE

ll porto è a metà del
Eccobanch¡ne mol¡e

Aun alLno dnll'inizio dei lavori sotto giàvßibili gli interventi principali.

FRA UN ANNO acqua e barche
riempiranno Boccadamo. Ma già
oggi, al giro di boa dopo 12 mäi
di lavori, il pono rurisdco sta
prendendo forrna. Il maxi-cantie-
re è perfettamente in linea con la
tabella di marcia: circa 70 gli uo-
mini - tra personale di¡efto e su-
bappaltatori 

- impegnati nella
realizzazione dellç varie opere, di
cui 12 sono impiegati della Cmc-
Cooperativa muratori e cementi-
sti di Ravenna (aggiudicataria
dell'appalto). E ancora: 6 escavaro-
ri meccanici, 20 camion, 2 auto-
gru da 40 tonaellate, 2 ruspe e 3
sollevatori telescopici. Mezzi e
persone che sta¡¡o lavo¡ando su
più fronti in contempo¡â¡ea.

LO SCAVO del bacino è già a
buon pûTto, grazie a¡che ad una
serie di drenaggi che permettono
di tenere sotro conrrollo il livello
della falda acquifera. Si lavora,
cioè, all'asciutto ed è già ben visi-
bile il molo nord (sulla riva.sini-
stra dell'Arno) costituiro da una
scogliera fatta di massi di diverse
tonnellate di peso che si affianche-
rà alla passeggiata pedonale verde
i¡ elevazione che ospiterà nella
pa4e sotrosrante i parcheg¡ji e i ga-
rage coperti. Più di quanti saran-
no i posú barca dei diportisti che
sceglieranno il bacino di Bocca-
darno: 3,14 le imbarcazioni,430 i
box per Ie auto, In costruzione an-

il¡ i '

passo sarà I'avamporto, rada che allespalledelbacinodelponodo-
costeggerà le costruzioni già esi- v¡ebbero i¡fani inizia¡Jentro fi_

sopra
esotico

stenti all'i¡izio della passeggata ne anno per concludersi nell'a¡co
di Marina, il bar <La Rosa dei del 2014. Gli alloggi - circa 550
Venti> e il risto¡ante <La Taverna - varieranno da 50 a 150 metri-
dei gbbiani>. quadri ciascuno, a questi si ag-

Giàvendute circaS0
UNA POSIZIONE geografica-
mente r¡nica e invidiabilg all'in-
terno di un parco naturale ma a
una manciata di chilometri
dall'aeroporto e dall'autost¡ada.
Una fonte di cppeal che, anche in
questa primissima fase, non è cer-
to passata inosservata: sono un,ot-
ta.tina ci¡ca i posti barca già ven-
duti quando ancora il pono ha da-
vanti a sè un lungo e impegnativo
anno di lavori. Acquistari per lo
piir da milanesi, lombardi e pie-
montesi, oltre che da diportisti to-
scaui. Ma anche gli suanieri (gra-
zie ai collegamenti low cost del
Galilei e alle nume¡ose ¡ofte euro-

pee, soprattutto estive) si slenno
facendo avanti in questi mesi, con
manifestazioni d'interesse ed op-
zioni.

I POSTI barca p¡evisti (da 8 a 50
metri) sono 344 ma i numeri sa-
ranno più chiari solo alla ûne, an-
che conside¡a¡do la rapidità con
cui si sta muovendo e sta cambian-
do il mercato della nautica. Tanto
che da qui all'estate 2012 tenden-
ze e cifie potrebbero essere dive¡-
si. Tenendo ferma, comunque,
una <fo¡bice> che va dai 400 ai
500 posti barc4 il <grosso> sarà co-
stituito dalle imba¡cazioni nella

Operai al lavoro sulle banchine che formeranno il porto



!,4 ¡ûAUt{l[SE cþvEDl 2ctucNo 2ol I PRIMO PIANO PISA 3 o

I Inuærl¡ÅzËolrr
| ó ESCAVAToRI MECCANICI,20 CAM|oN,

| 2AUToGRUDA40ToNNELUTE,
I 2RUSPEE3SOLLEVATORITELESCOPICI

E XË¡, äoqe å.'å8FÅ nEËñFEttäüALË
CIRCA 550 ALLOGGI DA 50 A 1 50 MO

MAANCHE ESERCIZI COMMERCIALI,
ARTICIANALI E DI SERVIZIO

tu
tgvrË D'ågtu&
It porto di Marina cambierà
it votto del nostro litorale.
Lasc¡a it tuo commènto
suI sito

IL SOFRJTTLLÐOGO

Tour nel mÐd-cantiere
fraruspe e operai

<A parlare sono le opere>
t N SOPRÀLLUOC'O per vede
readocchio nudoil cammino del
porto e lo stato di avanzarnento
dei lavori. Professionisd operai,
mezzi e opere che dall'esterno, al
di là della recinzione che delimi-
ta il grande cantiere di Boccadar-
no, non sono visibili. Nascoste a¡-
che agli occhi dei -a¡i¡esi che
nell'a¡ea di Boccada¡no dove sor-
geÈ il porto da 344 posti barca
menono i¡ fila ricordi e immagi-
ni.

IRETAPPE
La visita ha wetato
banchina sud, molo nord
e l'area dell'avamporto

MA IL PAESAGGIO è irrime-
diabilmente cambiato. Mari¡a
di Pisa sta per cambia¡e volto. E
il sopralluogo di ieri (al quale

hanno partecipato il sindaco
Marco Filþeschi, il vicesinda-
co Paolo Gheæi, gli assessori ai
lavori pubblici Andre¿ Serfogli e
al turismo Giuseppe Forte, la
presidente del consiglio comuna-
le Titina Maccioni con il vicepre-
sidente Paolo Mancini, la presi-
dente del Ctp del litorale Virgi-
nia Manci¡i e lo staffal comple-
to che si sta occupando della rea-
üzzazione del porto), ne ha dato
conferma. A guidare il tour, il pre
sidente e ad della Boccadamo Ste-
fano Bottai e i vertici della Cmc,
la Cooperaúva mutatori e cemen-

tisti di Ravenna che stå concr€ta-
mefie ralizando lopera
nell'area di Boccadarno clal 19
maggio del2010.

<r,A PARLARE ormai sono le ope
re>, così l'ingBg¡er Paolo Sam-
ma¡co, direttore dei lavori, ha
esordito srotolando piante e pro-
getti. Poi il tour all'interno del
cantiere con tre tappe: la banchi-
na su{ il molo nord e I'area che
diventerà I'avamporto. Tre ûonti
sui qualioperai emezzi sønno la-
vorando in contenporaneq dopo
aver messo in sicureza e isolato il
bacino con una serie di diafram-
mi di circa 1300 meai lineari di-
sposti lungo il perimetro in modo
da sostenere gli scavi per la realiz-
zazione delle banchi¡e ed evitare
I'infil6¿¿ie¡s del cuneo salino
nel te¡reno circostante,,

dL PORTO di Boccadarno -ha detto il sindaco Marco Filippe-
schi - rappresentâ unâ svoltâ
per Pisa e per il nostro litorale. Sa-
rà un grande volano di sviluppo
che ci permetterà di rendere iI li-
torale fi¡al¡nente riconoscibile
con un proprio marchio metten-
do in campo anche operazioni di
marketing territoriale che ûno ad
oggi non sono mai state sperimen-
tate. Il nostro impegno, da qui al-
la prossima estate quando entre-
ranno le prime barche, sarà quel-
lo di lavorare per u¡a c¡escita in-
telligentem equilibrata e sosteni-
bilg puntando anche sul recupe-
ro e risparmio energeticor.

LE VOCI

l¡larco FitippesdÍ
sindâco

di Boccadarno -
una svotte

e per i[ nostro
Sarà un grande

di wituppo>>

':':; GiorgioGalderoni
:f: CmcdiRavenna

<ilÞ gestione det cantiere
èimpegnativa
ecomplessa
ma,st¡amo rispettando
te tãbetta di marcia>>

PaoloSammarco
Direttorê de¡ lavori

<<ll porto di Boccadarno,
a[['asciutto,

ê di chiunque
di opere

meD

T.'ATTOT.A' L'ASSOCIAZIONE DEGLI AMICI DI PISA CRITICA IL
ANCHEALTESTERO

barche
fascia l$l2 metri (rispenivamen-
te 77 e 92 posti a disposizione).
Per i diponisti verr¿nno messi a
disposizionq servizi igienici ma,
sopramrtto,430 posti auto, di cui
la maggior parte coperti (ricavati
sotto il molo nord). ln pratica
r¡¡'autorimessa coperta sotto la
passeggiat4 in prossimità dei po
sti barca e di åcile accesso ai di-
portisti, che elimina la vista delle
auto nell'area pomrale. Infine sul-
la tesøta del molo nord t¡overan-
no spazio il bunkeraggio, owero
tune quelle atrività artigia¡ali le-
gate alla nautica indispensabili
all'interno di un porto turistico,
compresa la torre di cont¡ollo.

ATTENZIONE a non snatura¡e Marina di Pisa. A lanciare I'allar-
In€¡ corne âvevano già fatto nel 2ffi9, sono ancora gli Anici di Pisa
che esprimono e perplessità sui progetti degli edifci del pono defi-
niti <esteticamente incoerenti cbn lo stile predo-inante di Mari-
no, <Il Porto - afferma il presidente Franco Ferr¿¡o - così come
anticipato nel sito intemet ilella societàcostruttrice, ci sembra fuori
luogo,avulso, est¡aneo ed iradatto a Marina: sia sotto I'aspetto stili-
sticõ architenonico sia sotto quello viario. Ricordiamo che Marina
nasce e si carattet'tzza per gusti a¡chitenonici tutt'altro. che ba¡ali
pur non essendo stata griffata da favolosi architetti. Nasce e si di-
stingue per un linguaggio architettonico che concede ad un lieve
eclettisno e fa ampio uso del Libertpr. Non solo: <La pianta viaria
origi¡aria di Marina e risalente al 1872 - proseguono gli Amici di
Pisâ - ha previsto una g¡ande fruibilità pubblica: non è così per gli
gdifiçi dsl n¿sçs¡te Porto, la giustificazione di proprietà þrivata da
sola ¡on basta. Nel progetto del Porto notiamo I'assenza di decenti
ma¡ciapiedi per iI pàsseggio domenicale, di scoli per le acque piova-
ne, notiamo lam¡ffata disposizione delle case ad interrompere I'ide-
ale sviluppo delle strade adiacenti e delle vie di fuga, l'assenza di
ampie qúihte d'angolo, notiamo con dolore I'oggettiva bruttezza de-
gli èdiû'ci più adatti a periferie post industriali del nord. Siamo anco-
ia in tempo! Abbiamõ aspettaio tanlo, non buttiamo via tutto!>.

<Attenzione allo stile di Marina>>
Õ

ç$ spe ÊEEffiî¡ni

ø PESCIA

uoto Dot{t¡a !¡r caÞELLr

VALLE DEI FIO

E ¡IFOLIITUNE

VÊH E
TOUPET

omto coHf,ëuÀto $14hxedl,CTPtdlPn
www.valledeifiofi.com

PARRUCCHE
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I }THääI IH ÅTIOHF
ó ESCAVATORI MECCANICI,20 CAMION,
2 AI.'ÍOGRU DA 4{¡ TONNELI.ATE,
2 RUSPE E 3 SOLLBÍATORI TELESCOPICI

E ÈtËt n0ï4 L'åRHÅ RESrpËHrlAtE
CIRCA 550 ALLOGGI DA 50 A 150 MQ
MA ANCHE ESERCIZI COMMERCIALI,
ARTIGIANALI E DI SERVIZIO

PnltoP|ANOPtgA 3

*
ffivtËn'A$fiuå
It porto di Marina cambierà
ilvotto det nostro titorate.
Lascia ittuo commento
sut sito

www.lanazione.ilpisa
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GIUGNO FTSANO

Oriese aperte
anche di notte
e aperitivi
sul litorate
ENTRÀsubito nel vivo il
<Giugno Pisanon, con due
appuntarnenti promossi
dall'assessorato al turismo
della Provincia di Pisa.
Ieri è iniziata la seconda
edizione de "La luce della
notte nelle chiese pisand',
owero lepiù belle chiese di
Pisa apefe in notrurn4
dalle ore 2l alle 24, gazie
all'impepo
dell'Associazione deeli
Amici di Pisa,
dell'Accademia dei
Disuniti e della Conpagnia
dello Stile Pisano.
Quest'anno pisani e turisti
avranno la possibilirà di
entrare - ogni mercoledì del
mese di giu8no - nelle
chiese di Santo Stefano dei
Cavalieri, San Sisto, San
Pietro in Vincr¡Iis e Santa
Cristina, ammirandone il
patrimonio artistico e
culturale ed il valore
spirituale.

DA OGGI sa¡à inveceil
litorale a essere dawero
protagonista del Giugno
Pisano, con le serate negli
subilimenti balneari di
Ma¡ina di Pisa, Tinenia e
Calambrone. Il calendario,
denominato "Ilma¡enel'
bicchiere" prevede - nei
giomi di giovedì, venerdì e
sabato - che uno
stabilimento balneare sia il
protagonista assoluto, con
un aperitivo-cena a partire
.talte ore 20. I primi
appuntamenti in
progfti¡nma sono: 2 giugno
Bagno Italia a Marina di
Pisan 3 giugpo Bagno
Marco Polo a Marina di
Pisae4giugnoBagno
Lau¡a a Ti¡renia
"Dpq3 punto di vista
tu¡tsuco - commenta
I'assessore Salvatore Sanzo -
è necessario che il Giupo
Pisano duri veramente
trenta giorni, proponendo
ogni giorno del mese
un'offerta che renda ancora
più magica I'atnosfera di
questa cinà e del litorale. E
mi sembra che quest'anno
siamo veramente nella
direzione giusta>.
Tuni i dettagli su
$rwlir.¡¡igir ¡ni sateÍà.lt:, ¡ .t', !t:, 1-t';r. -ì./.1 li ¿'-..
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MARTEDìT GIUGNO 2011

A chi spedine
Le lettere vanno indirizzate

a'Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posse'
no essere inviate via e'mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 503306.

I

'-l
.t
.'."1

I'l

,,1

(aFa gàr.rI : Èå TTJe nã-ð
ã $FËii $Htso Ëd,,H' Þ¡

a.(s

G

Þ
ìü
T.

R.(È

Õ

d

R.

E6
a
c)
c)

¡t(s

þI
Þ

o
c'

ÈÌ.
s¡ñ

Þ-

o
(\-
Þ:r

cr
f!

F
!1
c)

Þ

ot
s¡.

s8ã*8
t'åN *È

ËðgË$

sËÈË$

(.)a



Aeroporto,
la denuncia Ugl:
<Troppi pr-obtemi
orqanEzatM.
Niãnte più
mansioniextra>>
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<<GROSSIproblemi
oryanizzativi che si riflettono
sui lavoratori della Sat, in
particolare sul settore airside
in generale e sugli operai in
particolaro.
La denuncia a¡riva da Marco
Cecchi, seg¡et¡rio provinciale
UeITa. aDapiù diun anno
nrni gli sforzi fani per andare
tncontfo å una
riorganizzazione del lavoro,
concordata tra ¡zienda e
siud¡cato in aerea ainide (tra
cui si trovano, Èa l'altro e la
torre di cont¡ello, ndr)-
riflene- si soiro hfia¡¡ti
contro un muro di gommar.

<rLtlMGl\ azione veloce
presa nei confronti degli
operatori-conti¡ua-è
stata la realizzazione della
nuova stanza operai,
totalmente.inadeguaø anche
nella sua supposta
prowisorietà.
Assenza degli aspiratori dei
bagni, stanza conseg¡ata
senza ímpianto di
condizionamento. Ad oegi
non si sa ancora che.cosa
succederà durante I'esute e
già si vedono gli effetti
dell'aumento dei voli in
termini di orenûizzazione dei
¡¡rni>. Lo sato di agitazione:
<Invitiamo tutti gli operatori.
ad attenersi in maniera rigida
alle istruzioni ope¡ative che
sono state firmate se¡¡za.
derogare, sopranuno sulle
p¡ocedure di safery in attesa
di valuure leoppornue
azioni da inur¡prendere nei
conûonti di Sao.

Tavol¡n roúonda
sul fuûno del <GaIileL>II
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QUALE funro per l'aeroporto
Galilei? E'questo il tcma, di stret-
tissima am¡alità dell'incontrodi-
battito promosso dell'Associazio.
ne degli Amici di Pisa e in pro-

(<Alll0l Dl PlgAù>
Oonfronto con [e categorie
economichê dopo i progett¡
di fusione tra Sat e Adf

gratnma per do.mani, giovedì 9
gugno, alle ore 10 nella sede
dell'assosiazione i¡ via Pietro Go-
ti17.

A CONFRONTARSI sugli sce.
nari che si ryrono dopo I'anntm-
cio della Regione di voler awiare

il processo di intcgrazione ua lo
scalo di Pisa e Firenze atnaverso
la fusione delle due società di ge-
stione (Sat eAdf) saranno alcuni
esponenti del mondo produttivo,
delle inpresee del nrismo epre-
cisamente Paolo C,orchiq presi-
dente Federalberghi Toscana; Ri-
ta Paciello, presidente Federalber-
ghi Pisâ; Federico Pieragnoli di-
renore C,onfcommercio Pisa; Pae.
lo Giusti, vicepresidente Fiavet
Toscana nonché Confartigianato
Imprese Pisa (delegato territoria-
le) e Cnnfesercenti Pisa (deleæto
terrioriale). Inuoduce Franco
Ferraro (presidente associazione
Amici di Pisa). La tavola rotonda
sarà noderata da Valeria C,aldelli,
capoeerrrizio della redazione di Pi-
sa de <La Nazioner.
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Tavolarcûonda
sut fuûrro del <Galitei>

QUALE ñ¡nrro ¡ær I'aeropono
Galilei? E questo il tcma, di stnet-
tissima am¡sliû, dell'incontro-di-
bsttito promosso dall'Associazio-
ne degl[ Anici di Pisa e in pm-

il proceeco di i¡tegrazione tra lo
scalo di Pisa e Fir€nze attrave$o
la fusione delle due società di gF-
stione (Sat e'Adf) Ea¡rnno alct¡tli
esponenti del mondo produnivo,
delle impreee e del truismo eprc-
cisamente P¡olo Corcbiq prcsi-
dente Fedemlbcrgfii Tosca¡a; Ri-
u Paciello, prcsidente Fd€¡ìdber-
güi Pisa; Federico Pieraenotü di-
¡ettore &nfommercio Pisa; Pao-
lo Giusti, vicepresidente Firvet
Toccana nonché Confrrtigianato
Imprcse Pisa (delqp¡o territoria-
le)ê Confesercenti Pisa (delegato
terrio¡iale). lnuoduæ Franco
Ferraro (oresideote associazione
Amici diÞis¡). I¡ uvola roonde
sarà noderata d¡ Valeria Cotdcllü
capooervizio della redazione di Pt-
sa de ala Nazioner.

{<Al,llcl Dl Pl9A¡r
Oonfronto con te cetegorie
econom¡chê dopo i progetti
di fuslone tna Sat e Adf

gramma per do.mani, giovedì 9
giugno, alle ore l0 nella sede
äel['associ¡zione in via Pict¡o Cro-
ri 17.

A CONFRONTARSI susli sce-
nari cåe ei pmno dopo I'annun-
cio della Regione di voler awia¡r
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ACCADE
Aúnftcl dlPIså
Venerdì.I0 alle 1730 nella sede
dell'A¡sociazione in via Crori'n¡l7,in-

.* conËb con .il professôr.iAntonib, Fá-
scettlche parlerà di <iFazio dggli tlber-
6¡ Hn pesiodo tragico Ber Piso eoa la
gar¡çipazione di Beåtricç Dd Lupo
(\¡o€e:recltante).
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rA5 ¡DA DHI CIHLI

Toma ¡l volo Pisa'NewYork
E ¡l traffico continua a crescere
Q,rctto detk Delta è l'unico collegamento diretto tra lnToscann e gli States

I

G|F¡A6lAll!
.CONFERMATA 

I,A POIENZIALITA

DELLO SCALO PISANO COME PORTA

D'ACCESSO ALI.A TOSCANA

il volo di¡emo Pi-
Kenne-

stagio-

VERTIGI
Nel tondo'
¡l pr€sldêntê Sat
Costantlno

RIFLEfiORI

Aereo
l[ sottegamento tra Pisa
e faeroporto John
FiEqeratd KennedY
di New York sarà svotto
con un 8767/ER300
da 209 posti

Ë-sü$Ëro

Questo è il quinto anno
consecutivo deI voto
PiSa-New York, frutto
detla cotlaborazione
tra [a Sat
e la Delta Air Lines

ür'ari
La partenza da Pisa
è alte ore 13.25, l'arrivo
a New York atle ore I 7.15.
Per i[ ritorno ta partenza
èatte 21.15 e ['arrivo
atl,e 1 1.40 det giorno doPo

$tatfis€ñehe

Prosegue inarrestabite
t'ascesa det traffico
passeggeri at Galitei:
nel mese scorso

porto

I'unico

Cavallaro

l'amministr¡tore
delegato
dell'aercporto
Glna Giãni

.ÆfrAs

..ji.é.:åi:'- '

çA,t"Ë[,tÐAR¡0
Sei frequenze settimanati
fino ad agosto e tre
da settembre a ottobre

meno vicine. Lo sta facendo benis-
simo: rararnente nei miei unti viag-
gi ho visto un aeroporto così inte-
ßrato con la cultu¡a della cittàr. Pa-
dzia Ribaep, dircttore com¡üercia-
le della Delta Air Lines per l'Italia:
rNon solo New York. Il collega-
mento ofte comode coincidenze
oer oltre 45 destinazioni neeüi Ståti
Ûniti, fra cui San Francisco, Bo-

del mercato cargo, ci sono
ampi ma¡gini di crescitÐ). (Dal
nunto di vista dell'offerta al cliente
I prosegue Ribaga - La Delta invç
stè molto: 2 miliardi di dollari per
smrmrie e prodoni fino il 2013. Sa-
rà inuodone une nuova Economy
Class, che con un esigua aggiunta
sul costo base avrà più spazio per il
pesseggero e servizi come il wi-fi
ir¡l territorio Usa e bevande alcoli-
che gratuite. Il costo completo per
un volo dipenderà dalle t¡riffe, rut-

tavia con 450/500 euro tutto com-
preso si potrà già viaggiarer. L'am-
ministratore delegatg-Sat Gina Gia-
ni: aProsegue la ctesèita del tafrco
passeggeri sull'aeroporto: +6,4% ri-
speno maggio 2010. E fonrl¡menta-
le eesere legati a grandi gnrppi co-
me la Sky Team per guadagpare
credibilitÀ e appeal verso nuovi vet-
torir.

5t.e
at

L'ÍhECSSTT$T€} & I.A PFIOPO$T/\ GLI IMPRENDITORI DEL TERRITORIO SOLLECITATI A COMMISSIONARE UNO STUDIO TECNICO

Galilei-Vespucci, tårita politica ma mancano i numeri
SE A PERETOLA dovesse esse-

te costruita una nuova pista di
3000 metri, le conseguenze per
I'aeroporto'Galilei' sarebbem co-
spicue e i riflessi sull'economia
del territorio addorim¡ra deva-
stanti. E'quanto è emerso dall'in-
conüo che si è svolto ieri mani¡a
nella sede degli <Amici di Pisar
con Paolo Corchia, presidente di
Federalberghi Toscana' Rita Pa-
ciello di Federalberghi Pisq Mar-
zio Benedetti, del Consorzio tu¡i-
stico, Paolo Giusú di Fiavet To-
scana e il direttore Confcommer-
cio di Pisa, Federico Pieragnoli.
<E un caso unico che un'azienda
che produce, lavora con metodo e
professionalità come la Sat, debba
buttare tutto dl'aria per un'inte-

grazione fumosar, ba sottolineato
futa Paciello. <Hanno protestato i
sindaci della piana e di Sesto, ma
da parte delle istituzioni pisane
abbiamo assistito solta.te ad un
assordante silenzio. e quando non
si d¡¡nq ssgni fi vita, due sono el
cose, o si è in stato comatoso o si è
con¡ivè¡tir.

PAOLO Co¡chia ha messo I'ac-
cento sulla necessità di migfiora-
re le infrastrum¡re ed ha rilevato
che Firenze può svolgere un ruo-
lo di city airport senza bisogno di
una nuovapisu di 3000 metri. A¡-
che per Paolo Giustinon c'è biso-
gno di spendere cifre assurde per
fare la nuova pista a Peretola. <Si
può anche arrivare all'integrazio-
ne, ma i due aeroporti souo e reste-

rLr aMtc¡ Dt PlsÀ
<l¡ città valuti le conseguerìze
che ta nuova pista a Peretota
avrebbe sulta nostra economiaD

ran¡o assai diversir. Sull'acquisto
delle quote azionarie di Sat da par-
te degli imprenditori pisani, qual-
che volta solleciuto dagli stessi
vertici dell'aeroporto, Federico
Pieragnoli ba risposto così: <Chi
mai può permettersi oggi, con la
situazione di crisi e la stretta cre-
ditizia delle banche, di fare un in-
vestimento sul fi¡tu¡o dell'aero-
porto? Il progetto di Rossi crea so.
lo incertezza, senza che vi siano
motivazioni vere. Tutto questo fa
male alla politica del territorio.

Già allo stadio aruale quel Proget-
to fa danni alla cittar.

E MENTRE il presidente
dell'Associazione declí Amici di
Pisa, Franco Ferraro,ha sottoline-
ato óome il camoanilismo non sia
a Pisa, bensì a Fi¡enze ( <preten-
dono, contro ogni logica assodata,
di ribalta¡e le a-nivitÀ aeropomrali
esistentir). la moderatrice, Vale'
ria Caldeifi. caoo servizio de La
Nazione di'Pisà. ha solleciuto le
fotze economicie cittqdhe a faßi
carico di uno studio tecnico, da
commissiona¡e a professionisú
esperti. svincolati dâ enti pubbli-
ciè da óontiguità politiche, per co-
noscere i¡ humèri le eventuali
consesuenze di una fusione ge'
stionalie alla luce di una nuova pi-
sta di 3000 metri a Peretola.

/
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SE A PERETOLA dovesse esse-
re costmita una nuova pista di
3000 metri, le conseguenze per
I'aeroporto'Galilei' sa¡ebbero co-
spicue e i riflessi sull'economia
del territorio addoritn¡ra deva-
santi. E quanto è emerso dall'in-
cont¡o che si è svolto ieri manina
nella sede degli e[mici di Pisar
con Paolo Corchiao presidente di
Federalberghi Toscanq Rita Pa-
ciello di Federalberghi Pisa, Mar-
zio Benedetti, del fünsouio turi-
stico, Paolo Giusti di Fiavet To-
scane e il diretto¡e Confcommer-
cio di Pisa, Federico Pieragnoli.
¡¡S'rrn ç¡96 r¡nico che untazienda
che Iavora con metodo e

comela Sat,debba
buttare tutto all'aria per un'inte-

GRONAGAPISA 9 aa
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Gatitei tåntapoliticama

.r'
L'TNCOhTT$TO & tA PSTêF,IS$TA GLI IMPRENDITORI DEL TERR¡TORIO SOLLECITATI A COMMISSIONARE UNO STUDIO TECNICO

a aOrnumen
grazione fumosar, ha sottolineato
Rita Paciello. <Hanno protestato i
sindaci della piana e di Sesro, ma
4 prn delle istituzioni pisane
abbiamo assistito solta¡te-ad un
assordante silenzio. e quando non
si danno segai di viu, due sono el
cose, o si è in stato comatoso o si è
conniventir.

PAOLO C,orchia ha messo I'ac-
cento sulla necessità di migliora-
re le infrastrutnrre ed ha ri.ievato
che Firenzepuò svolgere un ruo-
lo di cityaþort senza bisog¡no di
una nuova pisa di 3000 meei. An-
che per Paolo Giustinon c'è biso-
po di spendere cifre assurde per
fare la nuova pista a Peretola. <Si
può anche arrivare all'integrazio-
ne, ma i due aeroporti sono e r€ste-

ûtl Åñ{lC¡ Dl PISA
<La cittå wluti [e consegueue
che la nuow pista a Peretola
evrebbe sulla nostE economiÐ)

ranno assai diversir. Sull'acquisto
delle qlote azionarie di Sat dã par-
te degli imprenditori pisani, qual-
che volu solleciuto dagli stessi
vertici dell'aeroporto, -Federico

Pierapoli ha risposto così: <Chi
mai può permettersi oggi, con la
situazione di crisi e la stretta cre-
ditizia delle banche, di fare un in-
vestinento sul frru¡o dell'aero-
porto? IlprogettodiRossi crea so-
lo incerteazao senza che vi siano
motivazioni vere. Tufio questo fa
male alla politica del territorio.

Già allo stadio attuale quel proget-
to fa denni alla cinàr. '

E MENTRE il presidenre
dell'Associazione deeli Amici di
Pisa, Franco Ferrarofha sottoli:oe-
ato come iI camDanilismo non sia
a Pisa, bensì a Firenze ( (preten-
{-ong, çontrg ogm logicaassodata
di ribaltare le ittivitãaeronortuaÍ
esistentb), la moderatric;i:, Vale-
ria Caldelli, capo servizio de La
Nazione di Pis,ã! ha solleciato le
forze economiche cinadine a farsi
carico di uno sfudio tecnigo,.d4
commissiona¡e a professionisti
es.pe$, svincolati da enri pubbli-
ci e da contiguità poliçiche, per co-
noscere in numeri le eventuali
co¡seguenze di !¡qa firsione ge-
stionale alla luce di una nuovaþi-
stadi 3000meuiaPererola. -

/
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Venerdì .10 alle 17.30
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LA5 ¡ÐA DEI CEHL! tryffi
Torna il volo Pisa.NewYork

E ¡l traffico continua a ctesoele
Qrcltn dnlkDelta è l'unico collegamento diretto tralnToscann e gli States

VERTIC¡
Nel tondo,
il presidente Sat
Costantino
Cavallaro
e
I'amministratore
delegato
dell'aeroporto
Gina Glani

GINÅËIA}¡!
'coNFERMATA LA pOt¡NZnUtÀ

DELLO SCALO PISANO COME PORTA

D'ACCESSO ALI.A TOSCANA

RIFLEfiORI

Aeree
It cottegamento tra Pisa
e ['aeroporto John
Fitzgeratd Kennedy
di New York sarà svotto
con un B7ó7|ER300
da 209 posti

Ë.q¡sËro

Ouesto è il quinto anno
consecutivo del volo
Pisa-New York, frutto
detta collaborazione
tra la Sat
e [a Detta Air Lines

ürnr*
La partenza da Pisa
è alte ore 13.25, I'arrivo
a New York alte ore 17.15.
Per i[ ritorno la pertenza
è atte 21.15 e l'arrivo
atte 11.40 del giorno dopo

$ÈaËfrs$ãske

Prosegue inarrestabile
t'ascesa det traffico
passeggeri aI Gatilei¡
nel mese scorso

TORNA daogei il volo dheno Pi-
sa-New York (aeroDorto Kenne-
dy), gazie egti òni¡i¡i rapporti fra
laDelu Air Lines ela Società Aero-
porto Toscano. E la quina sugio-
ne consecutiva: Pisa rappresenta
I'unico scalo in Toscana in g¡ado di
oftire un servizio simile' insieme a
sole altre tre cinà it¡li¿¡g (ffi4n6'
Roma e Venezia), Il vettore norda-
mericano, leader mondiale del set-
tore voli transatlantici e membro
{ìondato¡e dell'allea¡za globale Sky
Team, metterà a disposizione un
Boeiug 767181300 da 209 posti. Per
il periodo di giugno., frno.il-31 ago-
sto, safaDno operauve ser lfequeD-
ze senimanali; dal 2 settembre ûno
il 28 ottobre queste si di¡aderanno
a 3. Vediamo nel dettaglio le dispo-
nibilità: la tratta Pisa- New York,
nei mesi estivi, è aniva tutti i gio¡ni
tranne iI giovedì, con orario di par-
tenza alle 13.25 ed ora¡io di a¡rivo
alle 17.15. Il ritorno (New York -
Pisa) è disponibile tuni i giorni
tranne il mercoledì, con panenza al-
le 21.15 ed arrivo in Tosc¡na alle
I L40 del giorno dopo. Nei mæi au-
tunnali la tratta Pisa - New York sa-
rà disponibile nei giomi di mercole-
dì, venerdì e domenica, con gli stes-
si orari del periodo precedente, così
come il ritomo che sarà previsto
nei giorni di manedì, giovedì e sa-
bato,

.Æqn

sÅt ËNüÅR**
Sei frequenze settimanati
fino ad agosto e tre
da settembre a ottobre

meno vicine. Lo sta facendo bents-
simo: raramente nei miei unti viag-
gi ho visto un aeroporto così inte-
glato con la cultura della cittàr. Pa-
trizia Ribaga, direttore comnercia-
le della Delta Air Lines per I'Italia:
<Non solo New York. Il collega-
mento ofte comode coi¡cide¡ze
per olue 45 destinazioni negli Stati
Uniti, fra cui San F¡ancisco, Bo-

del mercato cargo, ci sono
ampi margini di crescitar, <<Dal

punto di vista dell'offerta al cliente

- prosegue Ribag¡ - La Delta inve.
ste molto: 2 milia¡di di dollari per
suumrie e prodotti ñno il 2013. Sa-
rà introdotta una nuove Economy
Class, che con un esigua aggiunta
sul costo base awà più spazio per il
passeggero e servizi come il rrri-fi
sul territorio Usa e bevande alcoli-
che gratuite. Il costo completo per
un volo dipenderà dalle tariffe' tut-

tavia con 450/500 eu¡o turtto com-
preso si potrà già viaggiarer. L'am-
ministratore delegato Sat Gina Gia-
ni: <Prosegue la crescita del traffico
pæseggeri sull'aeroporø: + 6,40/o ri-
speno maggio 2010. [' f6¡¡lem6¡¡¿-
lè essere legati a grandi gn¡ppi co-
me la Sky Team per guadagnare
credibilità e appeal verso nuovi vet-
toritt.
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I.'Th!C€9T{TN{3 & L& PSTêP@STA GLI IMPRENDITORI DEL TERRITORIO SOLLECITATI A COMMISSIONARE UNO STUDÍO TECNICO

Galilei-Vespucci, tÃntapolitica ma maneano i numerÍ
SE A PERETOLA dovesse esse-
re costruita una nuova pista di
3000 metri, le conseguenze per
I'aeroporto'Galilei' sarebbero co-
spicue e i riflessi sull'economia
del territorio addorittura deva-
stanti. E quanto è emerso dall'in-
contro che si è svolto ieri mattina
nellâ sede degli <Amici di Pisa>
con Paolo Corchia, presidente di
Federalberghi Toscana, Rita Pa-
ciello di Federalberghi Pisa, Mar-
zio Benedeni, del fünsouio tu¡i-
stico, Paolo Giusti di Fiavet To-
scana e il direttore Confcommer-
cio di Pisa, Federico Pieragnoli.
<E' un caso unico che un'azienda
che produce, lavora con metodo e
professionalità come la Sat, debba
buttare tutto all'aria per un'inte-

gtazione frrmosar, ha sottolineato
Rita Paciello. <Hanno protestato i
sindaci della piana e di Sesto, ma
da pane delle istituzioni pisane
abbiamo assistito solta¡te ad un
assordante silenzio. e quando non
si d¡nno segni di vita, due sono el
cose, o si è in stato comatoso o si è
connivénti>.

PAOLO Corchia ha messo I'ac-
cento sulla necessità di migliora-
re le inûastruttr¡re ed ha rilevato
che Firenzepuò svolgere un ruo-
lo di cityaþon senza bisogno di
una nuova pista di 3000 metri. An-
che per Paolo Giustinon c'è biso-
goo di spendere cifte assurde per
fare la nuova pista a Peretola. <Si
può anche arrivare all'integrazio-

. nq ma i due aeroporti sono e reste-

ÛL! ÅM¡C¡ D¡ PISA
<l¡ città wtuti le conseguenze
che [a nuorn pista e Peretolå
avrebbe sulla nostra economiaD

ranno assai diversir. Sull'acquisto
delle guote azionariedi Sat dapar-
te degli imprenditori pisani, qual-
che volta sollecitato dagli stessi
vertici dell'aeroporto, Federico
Pieragnoli ha risposto così: <Chi
mai può pennettersi oggi, co¡ la
situazione di crisi e la srefta c¡e-
ditizia delle banche, di fare un in-
vestimento sul futuro dell'aero-
porto? Il progetto di Rossi crea so-
lo incertezza, senza che vi siano
motivazioni vere. Tutto questo fa
male alla politica del territorio.

Già allo stadio atruale quel proget-
to fa danni alla cittb.

E MENTRE il presidente
dell'Associazione degli .Amici di
Pisa, Franco Ferr¿ro, ha sottoline-
ato come iI campanilismo non sia
a Pisa, bensì a Firenze ( <ereten-
dono, cont¡o og¡i logica assodata,
di ribaltare le attivirà aeropomrali
esistentir), la moderatrice, Vale-
ria Caldelli. caoo servizio de La
Nazione di'Pisä, ha solleciuto le
forze economiche cittadine a fa¡si
carico di uno studio tecnico, da
commissio¡are a professionisti
espeni, svincolati da enti pubbli-
ciè da contiguità politiche, per co-
noscere in numèri le eventuali
conseguenze di una fusione ge-
stionale alla luce di una nuova pi-
sta di 30fi) metri a Peretola.

/
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AMICI DI PISAM
,rßottïffigazTit

allnvittoria>
PISA. Un incoraggiamento

all'equipaggio pisano in vi
sta della regata di Venezia ar-
riva dall'Aésociazione Amici
di Pisa. Che <intende saluta'
re e incoraggiare alla vitto-
ria tutti i comPonenti I'Armo
Pisano nella sPeranza di ar-
ricchire il bottino tli vittorie
senerali. Pisa puÒ e deve sca-
ilare la classifida dei vincitori
della regata storica. E Per ar-
rivare aouesto risr¡ltato è ne-
cessario io sforzo di tutti: tla
chi va ai remi alla ricerca
del successo sportivo sulla
barca, a chi organtzzaghaJle
namenti, la logistica, il cor-
teo storico. Grazie fln d'ora
ner ouel che potrete fare>.' <Ci rivolgiãmo anche ai Pi-
sani - prosegue I'associazio'
ne nresieduta da tlanco Fer-
rar-o -, perché in quella gior-
nata di festivita nazionale
Dossano recarsi in trasferta
ä Venezia in tanti e tifare aP-
Dassionatamente Per i ragaz-
Zi den'Armo pisano. Un inco-
raesiamento a tutto lo staff
deilYufücio manifestazioni
storiche del Comu¡e di Pisa
che, con la regata delle Re-
nubbliche marinare a Vene'
Zia, inaueura nei fatti i fatico-
si impegni per il mese del
Giusnb Pisano. Grazie anche
aeli-enti pisani che hanno
compartecipato a questa eili-
zionè. Buon lavoro a tutti e
forza r agazzi, alla vittoria! >.

@ BIPÊODUZIONE RISEFVAlA



lÁ. ì¡å.gIe$S MAR'IEDì l¿ GluGNo 201 l GRONAGAPTSA 7 "al

I.û. REÛATA T}ELLE BEFFT
Lrårst ËorFAsl ÞlËËt{æ
(l R|CORS| 50N0 STATI ACCOLTI C0ME DA PRASSI

RISPETTATE TUTTE LE REGOLEI ESPOSTA

I.A BANDIERA ROSSAA FINE PALIO>

E' braccio di ferro ffa vogatori e giudice

<<Eravamoi
I-o sfogo dei ragazzi

più forti ma siamo stati penalizzati>
d¡ G¡,mt¡ni. E l'assessore Eligi: <Sost'ttuire íl direttore di gara>

LA SFIDA IN CIFRE

RABBIA
Un momento

concitato'
nella laguna.

Nel tondo,
¡l d¡rettore

sport¡vo Antonio
Giuntini

3 cent*sim!
lalifferenza tra [e prime 2

Aqàtfi ha superato Pisa
ger un pelo dopo
unlemozionante rimonta

,m euro
[a tassa per i ricorsi

l{fnèttore sportivo
he p[esentato un reclamo
ûffiGiàte contro i camPani

d¡ANTONIA

tlNA REGATA rosso fuoco. Pet
la iabbia raccolta in acqua e sugli
spalti. Rossa, come il colore del ga-

leone vincito¡e morale della 56esi-
ma edizione. Ma anche come il car-
telli¡o most¡ato a fine gara da un
contestato giudice di cuiora si chie-
de la sostituzione. Repubbliche ma-
rinare in quel di Venezia da dimen-
ticare per il nostro equipaggio, par-
tito come favorito alla vigilia. E' il
giorno della riflessione e delle pole-
miche perché quel risultato, o me-
glio non risultato - la gara è staa an-
nullata dopo la squalifica di tre
squad¡e (Pisa, Amalfi e Genova)
per l'invasione delle nosue acque
della barca celeste e il conseguente
effetto domino - non è andato giù
ai ragazzi di Ca¡boncini. Ma nçPu-
re agli ¡mministratori in trasfena.
Lo sfogo usa le parole di Simone
Tonini, u¡ro dei magnifici 8 del te-
am. <Mai come quest'anno sapeva-
mo di essere foni. E lo siamo suti
nonostante fossimo nella öorsia

più sfavorevole: in alcuni punti l'ac-
qua è bassa, piena di alghe e la cor-
rente è addirimua assente. I locali
ci han¡o fatto i complimenti; A Ve-
nezia, si sa, è così: non possiamo
provareperché il campo viene mon-
tatõ all'ultimo momento, dato il

L'AC€å'Eå
<<Ha prevatso iI campanilismo
e anziché osservare [a testa
ci si è concentrati sulla coda>

ne>. E la stoccata al giudice. <Non
ha voluto ascolta¡e le nosue tagio-
ni, se una barca presenu ricorso ds'
ve essere præa in coniiderazione>.
E'Antonio Giu¡tini a precisare:
<Il ricorso è stato preseDtalo ent¡o
30 minuti Ã¡llsga¡. e pagando la
ussa, 50 eu¡o. Ma il giudice ha re-
datto il verbale senza ascolu¡ci. Ab-
biamo dovuto dire le nostre ragio'
ni direttamente ai si¡d¡ci>.

BOTTA e risposta, è il caso di dir-
lo. Lui, I'uomo del cartellino rosso,
Luigi Bona, per I'appu¡to, ribatte:
<I riðorsi oresènutiiòno stati accol-
ti come dâ prassi. Ma la mia decisio-
ne è stata oiesa sulla base di ciò che
gli attori'hanno fatto sul camPo.
Ho ¡mmonito trfÊcialmente Vene-
zia dopo i richiami: i.l tutto per aiu-
tare le imbarcazioni è il settimo a¡-
no che panecipo a questo tipo di
eventoD. Il Dercorso. <P¡obabilmen-
te i timonien, complice il sole in
faccia, non hanno visto la boa che
delimita il campo. Appena sono ar-
rivato a casa ho riguardato iI reply:
è stato evidentg i due equipaggi so-

no usciti dal campo, la pena era ine-
vitabile>. La difesa: <Sono il primo
ad essere dispiaciuto: ho subito
esposto la bandiera rossa e riguarda-
1e ls immagiui insieme ai collegùi
distribuendo le foto del passaggio

delle boe>. Un itinerario difficile?

tAFRÛFO!¡TA
<<Abbiamo chiesto
di riunire subito it Oomitato
dette Repubbtiche marinaret)

all'eoisodio dell'anno scorso. Cre-
do che la sua presenza sia inoppor-
tuna al palio ili San Ranieri>. Rap-
presentânte comunale che pa¡la ili
<tna¡eza oeiché la vittoria era
scontau peinoi: abbiano un gran-
de equipaggio>. <rEppur..e - aggixn-
ge - sramo stâU quelll che aDDla-
mo pa8ato il pfeu.o mag$oreD.
L'iniziãtiva: <SCriverò alle altre cit-

srande afflusso>. Tonini ché"äg-
ãiunse: oFinendo fuoú, abbiamo
óercõrso più metri di quelli dowti.
Dispiace,un incentivo il più per il
p¡ossimo enno). L'esito fi¡ale?
<Una decisione condivisa, eravamo
tuni fuori corsia. Le cose dovevano
andare meglio primar>. Le Prove:
(Al riscontfo cronometrico e del
sos è risultato che abbiamo fatto 30
fiLeai in più det previsto, che si tra-
duce in due imba¡cazioni di vantag-
gio se non ci fosse stata la deviazio

<5 minuti prima della partenza -risponde il giudice - tutti hanno
firmato I'idoneità del campo>.

Quindi ribadisce: <<Ho sempre aw-
tó unbuon ¡apportocon lacittà del-
la Tone e il suo team. Sarò a Pisa
proprio per le regate di San Ranie-
ri>. Una presenza che però non ap-
oare cosi scontat¿. L'assessore Fe-
ãerico Eligi ha un diavolo per ca-
nello. <Ho chiesto a Robeno Bale-
itri di segnalare il problema perché
I'esito di quesu sfida si aggiunge

il comitato genera-
mârlnafe.

Non è corretto

chi di tutti>.
øn¡tnia,easini @lanazion¿.wt

GT¡ AIìIICi DI PISAUAPPELLO PER L'EDIZIONE DEL 3 GIUGNO 2OI2ADAMALFI

<Curare meglio Ie gararzte diconettprzu>
AVEVANO inviato,una lettera di incitamento alla vazione: <Proprio I'equipaggio azzurro, reo di avet

visilia dellapartenzaeorama¡dano il lorobilancio. øgliato la strada a quello pisano,la senz'altro fæto
S;I;;liAnfi.idiÞisache,tramiteilloropresidente veãgreprogressi ché hannõ_resodura lavita al teï,l
F;;"i-F".-õÃp.i-*äl"ioro ròddistàáoo"p"r di Carbïnòi¡i e compagni. Però è nscçssario stabíli-
Ëe¿ta. ,,Ajrivaie sìecondi a 33 centesi¡ni di secoido re iegole certe: in reigata non si può fare a me¡o di
di ãistacco dal primo e dopo aver percorso, per causa segnãlare,le corsie p_e_r pn9 il pelgorso, dâlla panen'
di e.ro, b"n 30 metri di âcqua ii più, uái'altro di za-ûno all'a¡rivo. Gli Amici di,Piqa, nel maxischer-
que[a í¡fida, per noi è çompìe I'Arino Pisano àv_esse -mo dalla loro seds þ¡nlg fatto il tifo per I'Armo Ros-

v'intã con SO fuétti di iailággioo. L'augurio; <Con- so: esaltazio-ne,mista a dispiacere e.commozione' Al-

""r¡i"-õ¿õ" 
Èp"tot" a"U'ãísærore Eigi afincre- lafine_è d'obbligo ringraãare tutti per I'eccezionale

saø:infuturoan'drannocuratemegliole-sarånziedi ga¡a, il sostegno logistico e tecnico). Il tifo' <Forza

ãorrenezz¿ della gara. A cominciarõ già dá[a prossi- Pisa; bpvi tagazi, ed Amalfi andremo per vincere
ma edizione de! 2,0'12 pelle acque di AmalfiÌ. Llqpqç¡. senTa rçþEchelt¡ -
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I NODI AL PETTINE
I <<TAGI¡
OUALCUNO CON I.A BOMBOLETTA SPRAY

HA IMBRATTATO I PRIONCIPALILUOGHI
DI RITROVO DEL CENTRO

Ytazzadei Cavalieri rioccuPata e
IilnÊdì sera gli smdentilwnn7 organizzøto urn street parade anti-pattuglie' E suimuri solto

ðt" RA€{8ruTo tã uil nütãDE}flTñ

QIIELLENOTflD'INFERNO

r COSÌ ora siamo arrivati alla
contestazione, alla sfida aperta al-
le aumrità comunali e alle forze
dell'ordi¡e! ! E chi sono gli auda-
ci che così meritoriameote sûda-
no? Un ¡ruppo di buone a¡ime
che al ridoïi (la piaz¡ è di chi
la vive>, si agitano nella notte
oer difeudere iI loro diritto a

àueila che vieni pomposamente
cihiamau ola movida>. Cioè il di-
ritto di ubriacarsi, schiamazza¡e
senza limiti per la città d¡oga¡si
e forse ancfe spacciare. Io non
c¡edo affatto che a Protesta¡e sla-

no. come a molti Può far como'
do-di dhe, cli snrdenti nella loro
tot¡lità. Io ho vissuto tutta la

mia viu prima come studente e

Doi comé professore universita-
ilo. So quiidi bene che solo fran-
ee di snidenti che hanno Partico-
iarmente risentito del degrado
cultu¡ale e Politico in cui sono

stati abbandonati' Possono esse-

re coinvolti in tali azioni. A mio
awiso, essi sono quelli che' or-
m¡ svuouti dentrb, credono di
ootersi sentire forti, "uomini"'
fu ootersi realizzare nel buio del-
la irotte con azioni vili e seturie.
Ed in oueste fra¡ge è facile il ca-

muffañento di infiluati di altre
provenienze. "

I PRIIVII e Più owü sono gli
spacciatori; óm'è facile verifica-
rè .lalle conti.nue e purEoppo
mai suffcienti oPerazioni di Po-
iizia e carabinir-iri. Meno facil-
mente rilevabili, anche se a mio
awiso molto diff¡si, sono gli in-
filtrati delle varie categorie poli-
tiche e commerciali' Quelle stes-

se categorie Politiche che ora
sembrano scagliarsi coDtro una
situazione che appare sempre
più ingovernabile, ma che.han-
no fattivamente contnbulto e

contribuiscono ancora al mante-
nimento del degrado. Con i loro
snonsors' che sono in gran Parte
i'condunori di molti esèrcizi ¡ot-
tuml ilcui unico scoPo ûon sem-

bra ésere altro che quello di con-
tribuire a rintrona¡è la testa dei
grandi "viveurs" nomrrni.

SI DICEVA <da Piazza è di chi
lã viven. Ma i gefuali inlen-tori
di ouesta vuota formula fbrse
non'sobo ¡eanche in erado dicå-
pire cosa sipifica "vivere'. De-
vono Dur esistere' sono seEpre
esistid. modi di vivere la none,
per chi lo vuole, in maniera.me-
no disDeratamente vuota ol co-
me o¡â è vissuta la movida' Io
vor¡ei fare un appello a qüella
erande porzioné-di cittadini'
õompresi owiamente gli studen-
ti"checapisce questo,punto dr vr-
ste e che di siorno lavora serra-
mente ed intðnsamente; ma la lo-
ro notte è un inferno a causa de-
gli schiamazzi' Quei citadini
che si riconoscono nel nr¡merosl
iomitati sorti a difæa della cinà
che propongono difierenti moda-
Ua ãl gbtiõne anche Per le noni
nisane. con un rilorno a qualcc'
äa ¿i ii¡ "cr¡ltu¡¿e' e non sola-
mentê commerciale e sbrac¿to,
Penso che se dawero il sindaco
ien¡ra cani¡e neglio, assieme al
oiefeno. che la città di uotte deb-
Ùa esserê meglio difesa in favore
mchedei di¡ini di coloro,che so-

no una maggioranza' che inten-
dono la ¡oûe come una occâ.9lo-

ne & rilassamento oPeroso Per il
giôrno dopo, la loroazione deb-
6" essete'tóstenuta Anche ad
ãtitãtè it ripetersi di situazioni
rt limite de[a fotlia come quella
di sâbato Dâssato.

*C'omitato La Cittadell'a

delfordine continua a non essere la
rolo"ioo" giusta da¡neggiando i
"civilL' dél oopolo cittadi¡o e stu-
dentesco). Ê í¡vo""¡o,<una bella

þvola rotondar.

LJN DIBATTITO sostenuto' Ad
intervenire sono anche <Gli amici
di Pisa> che parlano di ,tchiassosa

manifestazioner. <A casa nostra -
prosegue il presiderlte Franco Fer-

[a denuneia detsindacato di potizia

*tntervengn it Oornitato di sicurezza>

di ca!¡lNt

'IJIYALTRA fesu'nPiazza del C.a'

u.lieti. U¡. tu""t parade per libe
rarla. L'han¡o organizzata gli stu-
ãà"ti lunedi in onore dell'esito dei
referendum, ma anche in risPosta
ai pattugüuíenti di polizia ecarabi-
rik. Líavevano annunciato su Fa-
cebook e così è stato, Proprio men-
tti I ¿iuattito sullâ-sicu¡ezza in

"""nì é ta movida si sta facendo
oggi giorno più acceso. Solo.che ie-
ri mattina sono compalsl sul mlllo
davanti alla chiesa e anche su quel-
li di oirr"" d.[e V"ttovaglie tag di
batman. Un pipistrello simbolo del
suoer eroe che'sempre plù con rnsr-

s¡ênzr i nnzi vorrebbero come
r¡aaco. Q,ieUo unciale, èconside-
rato <<rttro sceri-ffo>, Proprio Per I
cont¡olli di prevenzione predispo
sti in centro. Un gesto che rn tant!,
comoresi i sostenitori della libera-
Ãile dellrapiazza' hTno condan-
nato oroprio sul social network pru
famoio il mondo. <Vorrei saPere

-- si chiede un navigatore - chi è
ouello stupido che siè messo a fare
Íiepi ccin la bomboletø di bat-

man sui oalazi antichi... Se poi al-
la fine ci Îanno delle critiche hatto
ragioner. E aggiunge:,.iDovevamo
dare u¡a lezione di ctv¡ltà e

socialità al sindaco>. Lo sfogo:

<Non siamo tutti così, esisie dawe-
ro il 'lato dellaPiazzd'' che vuole
andare in cent¡o a bere una birra in
comoasnia nel rispeno di una Piaz-
za sforiä come quella dei Cavalieri
e lo schierameuto delle forze

sâbato

ordi¡e

Regate, sostituito il giudice: anivano marito e moglie

DELLA SERIE sei occhi sono meglio di
ãue. Cosl nel palio divenerdì sera aprende-

," il ootto dól giudice Luigi Botta, di cui
I'assesore Fedelco Eligi ha chiesto ieri la

sostituzione dopo la gata di domenica an-

nullata a Venezla, sa¡à una coppia di Spe-

ãa e. viste le tanté polemichg ci sæà anche

António Taroni, ilþresidente della commi-
sione tecnica aribitrale dellai federazione

naziouale canottaggio. Una dècisione pre-

sa dopo la bagarre esplosa alla fine della re
mta åeleReóubb[che marinare nellacinà

. iaeu¡are. Boita ha inåtti mostrato il canel-
-.:-.1.-.---. "--- --'-rj-

lino rosso solunto alla conclusione della

"orsa. 
burante il uagitto, Amalfi ha invaso

i.ï"åL-oit*à facãndó così fini¡e fuori
ãmpä I ià"oi" rosso. Due i ricorsi pre-

sentãti. tantissime le rimosüanze ¡no ad

*iu"r'e 
"lle 

na¡i sugli spalti. Tre le squa-

&ïilu-.lin""t" . u"ãdeðisione.che ha fat-

õi".'li. ait*æt",la 56esima edizione del-

iã fle-óu-uuticne nârina¡e è stata annullata'
*u nå rioa¡la nel 2012. Ma, Prima d¡

äo.i;"ppirou-"oto, all'ombra della Torre
Jü"o¡lü"ãtto *eito: la regata di S' Ra-

äàä. qtot'"o"", una novitã' I-a manife-
stazionè sarà i¡ nõmu¡a ¡talle 22'

(OGNI ANNO - dice il ds Antonio
Ciootioi.i ttou.no scuse per non seguirla'
Ouesdanno non ce ne sono: Pisa intera <lo-

ùã ¡i"t. p.t quotl¿¡ga¡z,i>' Sa¡anno due

ø"¿l.i 
"n'àrt¡ii,.aritó 

e moglie, Manrico
Ëãtu¡ .'a"itt Spin, a vigilare, sulla corret-

tezza della notfi¡rna. <Li ho cliamau que-

;;;td;t- sPiega Taroni che si dice
-"-rt.*øuto -'e íono disponibilbr' Sul

è"u.*"ñóttt <Non si può-condqnn¿rl-o,
ñ-b{t"î fu dovere>. Þrevisti prowedi-
menti? <rlvlantengo la tesi del mio a¡bltro>'
Ora sta asli atleti <tPerché la colpa se ct so-

no er¡oriion è dei giudici ma dedi anon>'
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I COMITATI CHIEDONO DI BLOCCARE
LE MANIFESTAZIONI PIU' RUMOROSE

E DIAPPROVARE IL REGOI.AMENTO ACUSTICO

$'¡IËF{TË SSYESH

I NEOASSUNTI TRA I VIGILI URBANI
SONO COSTRETTI ACOMPRARSI LE SCARPE
MA ANCHE IL VESTIARIO SCARSEGGIA

-!-h 
RËS*RSË

5ONO 3()MII.A GLI EURO
DESTTNATITN Bil-ANClo
PROPRIO ALLE DOTAZIONI

nuove scrÍtte
comparsii simboli di Batmnn

ûEi AnnicådE Fisa
<<A gasa nosträ
[a ahiamiamo prepotenza:
que[ta che pesta
i'diritti det prossi-mo
e delta cottettività,
pur di fare come ci pare
net tentativo di imporre
iüeotogie consunte>

Ð$ega Fe&rueci

((Nêcessaria una dura
presa d¡ posizione
da oarte detta città
DoËbiamo dire:'Fuori!'
a qhi¡on ta ama,
non.la rispetta
e non rispetta
i suoi cittadini>>

ra¡o - la chiamiamo prepotenza:
ouella che pesta i dtiui del prossi-
¡iro e de[a éollenività pur di fare co
me ci pare nel tentativo di imporre
consr¡nte e stereot¡pate rdeologle
di nuova vita sociale. E questa la
Preootenza con la P maiusèola" che
contribuisce a creare il clima icieale
per fa¡ sì che i soliti pazzi soliuri
(poi mica tanto solitari) scrivano
sui mu¡i cittadi¡i di palazzi storici
e monumenti, di gettare ogÍ¡i cosa

del Comitato la Citta dei di¡ini -il oar¡oco e la Curia (che certo non
faimo una g¡an bella vita quando la
"creatività" dei notturni si sfoga
sr¡Ila chiesa e sui monumenti, di-
menticando che anche questi sono
beni comuni, da salvagua¡da¡e e
non da orivatizza¡e a suon di sca¡a-
bocchi...); il sindaco e la Giu¡u
(che continuano a ondeggiare tra
lo sceriffismo e il lassismo imperan-
te...), hanno æcogitato come solu-
zione dei problemi I'istituzione di
un bel presidio notturno penna-
nente diforze dell'ordine, ueanche
cercando di caoi¡e la lezione di al-
tre zone della cÍnà come piaz¿ del-
leVenovaglie, dove analoghi presi-
dii non hanno risolto i oroblemi
della vivibilitb. Arduini'che pro-
pone <un'assemblea pubblica, co-
me chiedono da tempo i comiuti
sittârlini). Durissimo il se8retario
cittadino PdL Diego Petrucci che

LF kËÅr**F'**
ALcuni comitati
propongono
un'assemblee pubbt¡ca

dalle spallette dell'Arno, di confon-
dere i vicoli millenari di Pisa per
orinatoi notturni, di dissacrare la
città danneggiandola ad ogni livel-
lo come moderni lanzichenecchi>.
<Cita¡tini residenti (pochi, in veri-
tà nellazona, ma questo non giusti-
fica I'accanimento acustico che li
perseguita fino alle prime luci
dell'alba...) -dice Paolo A¡duini

<<Giugno pisano, setre cltnrezzu>
IL CONTO alla rovescia è già cominciato, ma ci so-
no ancora dei nodi da sciogliereperché, mentre si sta
awicinaodo il giorno della Lu¡nninara, giovedì a
panire dal tramonto, si parla ancora di alcune que-
stioni aperte, alneuo per i sindacati che rappresenta-
no quei lavoratori cbe organizzano uno degli spetta-
coli più belli al mondo. Sono a¡co¡a i Cobas ad ana-
lizzare il Giugno pisano del quale - dicono - <esi-
ste un progetto ma nessuna delibera di giunta>. Sin-
dacato che - afferma Federico Giusti - aveva ri-
chiesto trasparenza e chiarezza. Mentre, al momento
vediamo soltanto approssi¡nazione e caos. L'Ammi-
nistrazione sta utilizzando la disponibilità dei lavora-

tori per fare bella figura in occasione dell'evento, ma
dowebbe invece occuparsi di rispettare tune le pro-
messe).

L'ANNO scono erâno stâd in ce¡tomila sui lungar-
ni per ammirare il lento accendersi e sventolare dei
piccoli fuochi. Un grande successo per i doppi fuo-
chi d'aniûcio, i musei e le mostre aperte fino a ¡otte
fonda. Un evento protagonista ogni anno di proteste.
L edizio¡e del 201 I potrebbe raccogliere la voce del-
la polizia m¡nicipale che, proprio durante questa ma-
nifesrâione, è impegnata per garantire la gestione
del trafrco e della sicurezza.

Ë.A PffÞTËSYI\ ÐE$.9.4, }'TT.9NIE{PÃLH GIOVEDT IN ASSEMBLEA DALLE IS IN POI

'Poco personale e mezzf,insufficienti'
Luminara e Gioco del Ponte arischio

UNA GUERRA, quella della
oolizia municipale che è diven-
iata anche inteina. <La manife-
stazione di sabato notte di to.ti
siovâni in oiazza dei Cavalieri
ña dimostráto che l' affollamen-
to nelle oiazze cittadine non è
un elemeito di disordine e di ca-
os e I'allarrne creato ad arte è
funzionale alla costruzione di
una città verina dominata dai
comrnercianti>, afferma¡o i Co-
bas. <La nota del consigliere Pe-
trucci nella quale sostiene le
istanze dei vieili è r¡na mera strl¡-
men¡ilizzazíone favorita dalla
Cisl che parla, spesso e volentie-
ri. a sorooosito di sindacati poli-
Í¿izzalii Cobas e la Cgil) per
noi fa¡e da sponda alle destra pi-
Sanar'. Qui¡rtli si enua nel meri-
to. (Le D¡oblematiche della Poli-
zia Muiicioalé sono serie e reali
e non saraino eli soot del matr-
ganello a risolvérli.-La Cone dei
Conti è recentemente intervenu-
ta in materia di risorse destinate
all'assistenz¿ della polizia muni-
cipale L'anicolo 208 del d.Lgs
30 aorile L992. n.285 stabilisce
che fnroventi áelle sanzioni am-
miniõuadve per le violazioni
nreviste dal codice della strada
iiano devoluti al Comune quân-
do I'accertamento þ ¡salizz¡e
da agenti di P.MD. Ma ai vigil
ouesti soldi non arrivano. <Il sin-
d'aco Filippeschi e la sua Giunta
h¡nn6 ¡1iþ7¿19 ¡egli anni que-
sti proventi per fare cassa>.

POLIZIA municipale e lavola-
tori del Comune sono sul piede
di guerra. Risultato, il giugqo pi-
sano e in particola¡e le due mani-
festazioni clou, sono a rischio.
Giovedì, infatti, è statå hdetta
un'assemblea di Cisl e Uil. Un
orario che potrebbe ripercuoter-
si sull'organizzazione dell'even-
to pisano per eccellenza. <L'am-
miuist¡azione comunale, in ba-
se ad rin articolo del contratto
nazionale, ci ha inviato comuni-
cazione con cui ci obblþ a spo-
stare data e ora dell'assemblea
per esigenze di servizio>, dicono
le due sigle si¡dacali. <Noi ab-
biamo chiesto dettagli>. <Sì -confermano - ci saranno pro-
blemi per la manifestazione ri-
guardo all'articolo 208, la cui ap-
plicazione ci è stata promessa
ma non è mai stata mantenutÐ).
Una protesta che potrebbe ripe-
tersi anche i¡ occasione del Gio-
co del Ponte, <indiremo u¡'altra
assernbleo, annunciano gli
agenti della municþale che han-
no inviato una lettera a prefetto,
questore e al consiglio comuna-
le in cui denunciano il lo¡o disa-
gio e annunciano il prosegui-
mento dell'analisi <della deplo-
revole situazione che si è venuta
a creare, anche a seguito di una
sempre più incalzante richiesta,
da parte dsll¡ sittadinanz:a, fi
presenza della municipale sul

territorio e veno la quale non vo-
gliamo sottrarci>. E proclamano
anche I'assemblea che si terrà
domani dalle 18 a mezzanotte
nella sala convepi in via Batti-
sti, 71>. L'ordbe del giorno:
<Mancata a.nivazione di quanto
dettato dall'a¡ticolo 208>, che è

quello che parla anche delle do-
tazioni di difesa per gli agenti.
<<.lVlancanza di organici, analisi
della bocciatur4 da parte del
consiglio comunale di una pro-
postâ presentÂta dalla mi¡oran-

LÅ $Ë*tJru*rÂ
<<Da marzo 2010
non v¡ene tiquidata
t'indennità di reperibititå>

za sull'aumento dell'organico e

sugli strumenti di difesa e <anali-
si di u¡ contratto decentrato
2010 che vede ancora una vola
il personale pm penalizzato in
manie¡a assurda>. Cisl e Uil che
dicono anche: ,,¡ oos6i rfficiali
di polizia mu-nicipalê, che svol-
gono mansioui di coordinamen-
to e conuollo del penonale di
P.M. non viene liquidata I'in-
dennità di reperibilità dal mar-
zo 2010 nonostante venga anco-
ra presøta tale disponibilità.

LUCI IN B¡LICO
[.e biancherie sono
state g¡à montâte
su alcuni palazi
della città
ma I'assemblea .

della municipale
potrebbe creare
problemi
alla rievocazione
storicadi domani
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P€ûutri r¡sa le pmle forti
d Bos* "Rnri &lle Mllo'

ViAzxAC^nliui,
ilPdlvuol øg,iæ

chi fr.lnmovída
PISA, Dopo il blib per protestare

contro i controlli dipiazza dei Cavalie
ri (sabato notte), Diego Petucci consi
gliere comunale del Pdl, accusa gli uni-
versitari <rmaleducati, che pensano di
aver colonizato la città e la violenta-
no>. Lo fa con le ste.sse parole di Bossi
verso imigranti <Füori dalle balle>, se
stenendo che gli autori {ei <bivacchbr
ddr¡ono andare viada Pisa;nonle <irs
sidenti che ñrggono> per coli¡a delle
<<urla notturne>. Attacco anche al sin-
daco: <<lrÏon ha un modellordi città>.

TTale tante lettere giunte in rcdazio-
ne, invece, Brunello Passaponti espri-
me <totale apprezzamento per le paca-
te ma ferme parole, piene dibuon sen-
so, del nosto primo cittadino>. Marco
Filippeschi, infath, aveva commentato
la :Testal' di sabato scorso cosi. <Non
sono.state rispettate semplici regole di
convlvenza).

Intervengono anche i comitati di
quartiere "Città dei dirittf', che shan-
no chiesto un'assemblea pubblica su
questi probïemi" libera e aperta a tutte
le opinionir. E accoþono con favore
che l'idea sia stata rilanciata dai <<mo

vidistipiù poliFçi>, come anticipato ie
ri sul Tirreno: <Speriamo che stavolta
ci si riesca>.

Però, prima del dialogo, secondo
IAssociazione "Amici di Pisa" ci deve
essere <iI rispetto delle regole di convi-
venza civile: Filippesúi-ha avuto top
pa pazienza nel tollerare l'illegalitå,
ma esprimiamo a lui e alle forze del-
l'ordine i nostri apprezzamenti per il
tentativo diriportare il senso civico.

G.C.
G)RIPRODUZIONE Ê¡SERVATA

oz
lrJ
tr
É.

J
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A chi spedire

Le lettere vanno indirizzate
al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posse
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltineno.it oPPure via fax
al numero 050 508306.

Per noi
lnvttut'l

dellaRegata
èdßllabaffi

piçma

Arrivare secondi a 33
eentesimi ili seconilo di di-
stacco ilal Brimo e doPo
aver Bercorso ben 100 ms'
tri di-acqua in più, Ber noi
è come se I'Armo Pisano
avesse vinto con õ0 metri
di vantaggio. Concordia-
no con le parole dell'asses-
sore Eligi a fine regata: in
futuro andranno curate
megilio le garanzie di cor-
rettezza della gara. A co-
minciare già dailâ prossi-

ma edizione ilel2012 nelle
acouediAmalfi.

Êoprio I'equiBaggio az.
zuno, reo di aver tagliato
la strada a quello pisano,
ha senz'altro fatto vedere
oroeressi che hanno reso-¿urã 

ta vita al team di Car-
boncini e eomlngui Però
è neeessario stabilire rego-
le certe: in regata non si
può fare aneno di segnala-
ie le corsie per tutto il Per-
corso.

Gli Amici di Pisa hanno
fatto iltifo per fArmo Ros'
so: esaltazlone mista a di'
sBiacere e commgzione. Al'
Ia fine è d'obbligo ringra-
ziare tutti ¡nr fecceziona-
le gara, il sostegno fogisti-
co etecnico.

Forza Pisa; bravi ragaz'
zi, ad Analfi andremo Per
vincere senza reBliche!

FTanco Ferraro
Presidente Associazione

degliAmici diPisa
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generâlità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e.dhil a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 503306.

Possiamo
crtalt

unagipotm
ín togge
di Banchi

Il nostro sodalizio vuole
esprimere il più vivo rin-
graziamento e soddisfazio-
ne per I'eseeuzione e posa
in opera della statua raffi-
gurante San. Ranieri, pa-
trono di Pisa, recentemen-
te inaugurata a Cisanello.

Cogliamo I'occasione
per riproporre una nostra
idea: quella ili trasfo¡ma-
re- fe LogSg di.Banchi "n,
uno spazio In cni siano rac:
colte, con adeguato Bercor-

so turistico, il più possibi-
le statue,raffiguranti i
gandi personaggi pisani
rappresentati secondo lo
stile architettonico del Be-
riodo in'cui questi hanno
vissuto.

Così Pisa potrebbe rende-
re omaggio a Burgundio,
all'arcivescovo Pietro Mo-
ricòni, a Duodo Duodi, ai
Gualandi, ¡gli Alliata, a
Pietro Gambacorta, al Con-
te Ugolino della Gherarile-

scâ, all'arcivescovo Rugge-
ri deeli Ubaldini, a Fibo
nacci, etc. Sarebbe senz'al-
tro un progetto eostoso,
ma di ampio respiro, di
grande progettualità che
controbilancer, e. bbe in Bar-
te I'offerta museale e mo-
numentale di lramontana
e fomirebbe una sintesi
della storia Bisana di sicu-
ra attrazione arHstica.

Franco Fenaro' AssociazioneAmicittiPisa
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ln Banch¡ le statue
dei (gnandb) p¡san¡

ge di Banchi in uno spazio in cqi
siano raccolte, con adeguato per-
corso turistico, il più possibile nu-
mero di statue rafiguranti i gran-
di personaggi pisani rappresentati
secondo lo stile architettonico del

L'INTERVENTO

d¡TRANCO

Grazieaquest'oþ-
ra e ai soggetti pro-
moton e attuaton,
Pisa ha finalmen-
te resô omaggio al
suo figlio più illu-
stre. Ottima la
scelta stilistica e
matericaperla sta-
tua a San Ranieri:
avev¿¡mo il timore
cherinpredaaim-
motivate perfor-
mance interpreta-

Galilei al-
la Cittadella. Il professor Caetani
e il committente hanno percorso
la via stilisø più naturale, ripropo-
nendo I'immagine di San Ranieri
tal quale: il risultato è eccellente.
In virtù di questo ritrovato spiri-
to r.appresentativo cogliamo I'oc-
casrone per npropo¡Te una nostra
idea: quella di trasformare le Log-

sca e all'arcivesco-
vo Ruggeri degli
Ubaldini, a Fibo-
nacci e molti alai
ancora visto ilo
grande spazio che
sembra nato per
questo. S.arebbe
sen/altro rm pro-
getto costoso, ma
di ampio respiro;
di grande
progetnralità che
controbilancereb-
be in parte I'offerta

museale e molumentale di Tra-
montåna e fornirebbe una sintesi
della Storia Pisana di sicura ricer-
ca e attrazione artistica. Natural-
mente, visti i lempi, le Logge do-
webbero essere delimitate in not-
turna da ¡¡na caúcellata in stile
con I'e<{ificiò e illuminata con fari
a basso consumo.
* Presidente :Asåociazione Ami-
ci-di Pisá



IL TIRRENO

tutto
pi sa. i tt<ì i I tirren o. i i

cultura società

PISA ueRcouol 22 etucNo 2011 IV
I

San Ranieri, santo laico
. L"'Associazione de_gli Amici di pisa", domani alle 17.90, presso
la "Sala delle Lauree" , apalazo Arcivescovile, presenta-ií primo
volume della collana "Conoscere pisa", diretta d'at vice prejiOàn_
te dell'Associazione, prof. Alberto Zampieri.

ln occasione dell'850o anniversario della morte del patrono, gli
autori, Da Caprile, Sassetti e Zampieri presenteranno l;opera .iìä_
nieri, un santo laico" (edizioni ETS).

lntrodurrà I'arcivescovo, monsignor Giovanni paolo Benotto,
presenteranno l'interessante opera Mauro Del Corso e Stefano
Ronzani.

l-a cittadinanza è invitata a partecipare all'evento. Un aopunta_
mento da non perdere.
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A chi spgdire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-mail a:
piqa@iltirreno.it oppure via fax
al numero Ofl) 500306.

Iasryadna
dell'Ac Pisa
habisogno
di risorse
e prugefi

Speravamo che doPo una
sø.lvezza non scontata rag-
eir¡nta nelle ultine giorna-
Ie ¿atla fonnazione iliDino
Pagliari e dai suoi \agaz'
mfri', il futu¡o del Pisa non
potesse che essere che Più
ioseo di come è ñnito. Ci sia-
mo sbagliati e non solo noi:
è ancora mistero sul vero
perché delfinq¡iegabile die
tro front di Piero Qamilli,
come soeio forte nel soilall
zio neroazzuno. E' drm'

oue indifferibile dare soli-
ilità economiofinanziaria
al Pisa e forza conseguente
nei risultati sportivl Per
far ciò bisogna sradicare la
mâla pianta ilello sviluBl¡o
zero Bisano: chi investhà
nel Pßa deve lloter, alle lu-
ce del sole, rie¡rtrare con al'
tre attivitå economiche.
Non è nn easo che la vicina
Livorno goda di una presi-
denza robusta negli enni e
nei risultati sl¡ortivi, non

sra e alle bontà del cac-
ciucco locale, ma al travoro
che la Spinelli Group realiz'
zanelBorto. Non si eaPisce
perché' m¿ú rm imPrendito
re itebba investte - a fondo
nerduto - milioni di euro
iel Pisa. Ecco che è vitale
che Pisa faccia marketing
territoiiale sPinto e Ïammi'
nishazione comunale e Pro
vineiale lnssono guidarlo.

Franco Ferraro. AmicidiPisa
pisa.it'lrti ltirreno.it

tutto
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d¡VATERIA all'ingræso di Peretola. E continui
pure il sindam Filippeschi a parla-
re di un' <eoenfiÆle> inægrøzianc
na, si badi benc. tutta a ztønt¿spio
di Pisa. Il paitie-paùorc E;rico
Rosy è qualclu passo più avanti.
In un lucida inþn)ento ød un in-
conûo f,tvtìtosso dagli Amici di Pi-
sa nil'oøupofto, ln præidenn loca-
lc di Federahnghi, sigiloro Riø
Poci¿llo ebbe a dire: <<Ilønrc pro-
usnø i sindaci dclla piøru e dl Se-
no, ma da paræ dclle istinaioni pi-
søn¿ abbiano assistiø soltanø-ad
un grøndc silmzio. E quanda nmt
si danrc segni dittita,|duc sono le
cose: o si è in stato comãtoso o si è
conniaenti>. I-a secondn ipoæsi è
probabilmenæ qaeiln giustn .

MAGARI lo città insorgesse, e
nan sob a parclc o su føcebook. A
pørtc Io sudio dBlla Regione, in
ati otniatrcnæ ueilianw il giusø,
esisøn fior di.compagnie speÆio-
l'izzau in sudi seri e conøeti che
potebberu dimostrøre, nøo su bian-
co, clu cosa saccederebbe al Galilei
e a Pisa st¿ssa se, contrarinm¿nte
ad ogni lcgge.sai.mercati e rulln
cotwtrctøa, si urhnsse ad un ma-
trinnnio mmbinaø taidue aøw
porti, con spæe ilø incalnlabili ze-
ft\ ma con urut pisn decente al Ve-
spucci, C'è ryalmno in citta dispo-
sn a frugani ncl portafogliaþø
øoøefinalnmu ryalrhß daø con
aifar aalcre Ic mgioni pisane? Al-
trinnti è inutil¿ continuare aføsi
illilsioni wll'inpossíbilità tcmica
di un þvgetø o callnrci nellB chi-
mere di wansfericiwli ht¿rconti-
nenuli con ln Cina o qmlclu altr
tnondo imprandíhilz . Ønsi più
realistico, î,wece, nclt'ãco di ítru
d¿cina dbnni cominciare a omsa-
re a qralchc piantumazionâ dibe-
nlle sulb piste del <Ctalil¿i>. Sarà
berc ricorukni" cottu ci ha ircegna-
ø il grandc stadsat &o úot¿ Bi-
smørck, clæ la politicø non è una
scierua, maun'arte che øòrerule-
rc possihilc ønclæ llmpossíbile. Co-
me in un ftIm. Peccan þeñ, - ha
aggiuntn lbnum IYooþ Allen
paltlæ anrc dapo - chc <d'at't¿ d¿I
cùøna i ispiri øllaaita, mentre la
aita si ispiri alla teloz¡isiotu>. Una
brutn soap operø è in corso. Per
fermarla aønrc sclrperf¿ con urger.-
zø lc gatc chc ouaøno.

ñlffA ci coaa. Quando si
f tassßte ad, acquisti e uen-
\J dite di fette inuenti di ca-
pitali o,zinnaíi c'è seínpre qunl-
che <<gøttino>> in procinø di na-
scere dn.gunlche parte. ¿ maQ
oinr raoinne ounndo un Dresi-
äente únes-':ne sninoe dätem-
po, pur coñtrastcito än mirindi
di enormi ostdcoli, per ottenere
ner forza un certo rßultata. Così'noi si nuò net¿sare che oli 11 e
p as sa kitir;ni sp e si q wlche gior -
no fa du due qrappiindustrinlL
la "Saaimag 3rl' åella fo,migliú
Madonna, e la Fadn Srl di Van-
do DAngiolo, sinno pure e sem-
p lic i op ela zioni finøn zinrie fina-
lizzate soltano al profitto, in
ouanto entrambi estasinti dai
éuccessi Sat. Alla leggenda del-
Iefate arriuate come nermíraco-
ldin una fase detican det <<Gali-
lei>> per íalvagunrdarlo daglian-
tichi appetiti di Firenze, ormai
non cí credono più neanche i
bambini. E in questa nuoaa luce
diaerso appare anche I'atto
de ll' irnnr mdito re santacro c e s e
Iao Niti, In terza <lfatina>> che
nel febbraio scorso øueva rileaa-
tÐ í16,05 per cento delle quote
Sat, acquistandole dalla Cassa
di Rßnørmin di Lucca, Pisø e Li-
u omó, arriaøndo fino a rag giun-
oere il 23 ner cento dell'intero
"capito,le abbnario. Ora, a d,i-
stitnza di pochi mesi quello stes-
so indtstiiale ha riu enduto que l-
Ie stesse quote, gwadagnandnci
poco o niente, ed aggiungendn,
anzi, un altro due per cento, ce-
duø anli stessi Madonna e D An-
ginlo."Un cambio di portafoglio,
-dunoue. 

doue è difftcile ner¿sare
che non ci siø lo zlmpino dell'im-
peratore Enrico Rossi....

SegueapaginaS

(dalla prima)...(RADIO ¿¿??-
dra>, soprøwisntn ølla guørø e
da sempre informata sullc bana-
Slr.e di tutti i tipi" runa pmbw di
un inconfio tra Rossi e i tre imorm-
dinri" øtntmuø Sià Ettatchcfempo
fa, rc I pierc impmt ers øre d¿lla tu-
fera dentro iI Pd sulla costruzione
dcllnwconda pistaa Firenze. Pø-
clæ, si sar la politiea sa ila una þar-
te e gli aføri dallhhrø. E gli affaîi
wggniaano clu pø añaare all¿
fusionc trø I¿ du¿ socictà, Sat e
Adf, erø tucessaria un'all¿a¡øa
tra Ic i*inzioni riunite rcI patta di
sinduaø e i priaøti, fim ad mivø-
re øi due terzi dcl capital¿ aziona-
rio. E siccon¿ in Borsø è oiøata
peñere enpq Nuti ha blnccato lc
azioni inmediatanentß aspetuzn-
dn chc gli qLtti imprendiatrl þssero
prcnti a ñlnarln (tre soci sorm me-
glio di uìn probabilnmtc pøclw
più connollahili). Un pocesso si-
rnilc sembra æsere in øtø arc.lu
wll'øercporø ftorentirc, daae un
pano di shdamø dourebbe afmn-
øre il cosidd¿tø <rcdo Benlnon>,
I'unica lølding clrc potrebbe øaøe
un þoterc diaeø. Lln$esso d¿llo
Rqpnt e ryclla di priaati porte-
rebbe alla co*inzione iliu¡a socie-
tà similc ø Sat, clu quin¿i rcndc-
rebhe possibib la fasimæ al 50o/o.

QFQUESTO è urm scenario ltos-
síbile, le aarie føtinc (nwncate), da-
wøntm può assere ringaãiotz (dal-
Ia Reeiorc) pø i soldini mcsll a di-
Eosizionc dalla loro bacclutuma-
gica, seruø la Øalcil þvgettanon
þoteaømetlßîe ls gambe. D'øbwn-
d¿ ci sono coûnnti programmi in-
tmø agli aaopotti. DaI continua-
mante strofltbøazota peoplc maoer
(leggiruaetta) a Pisø allapodero-
sa pista di 2000 nutri da costrube
per il Vesputci" oon utut lunga se-
rie di infrastrunure strodali e altro.
Ci so.rà solranto I'imbara,zzo dcllø
scel.ta per rbompmsare chi lu daø
una ma¡n wUsnøre qæsto tþeru-
zion¿. Innnto continuino pure Ic
poleniclw per la pianafiarcntiru,
e atulu lc dimosttuzioni døaani oalcri¿.cald¿llihnazione.rct
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societàcultura Chiese aperte fino a mezzanotte
Nell'ambito delle iniziative del Giugno Pisano, ecco sta-

sera I'iniziativa "La luce della notte nelle chiese di Pisa",
ovvero chiese aperte nelle ore serali per permettere la vi-
sita a residenti e turisti (ingresso gratuito), ore 21-24. I luo-
ghi di culto coinvolti dall'iniziativa sono la Ghiesa di San
Sisto in Cortevecchia, quella di Santo Stefano dei Cavalie-
ri, San Sepolcro e San Pierino in Vinculis. Per avere mag-
giori informazioni è possi.bile scrivere a info@compagnia-
dellostilepisano.it. L'iniziativa è stata organizzala dalla
Compagnia dello Stile Pisano, in collaborazione con I'Ac-
cademia dei Disuniti, Associazione degli Amici di Pisa,
I'Arcidiocesi di Pisa, il Comune e la Provincia di Pisa.
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tumiriar4 sûop ac¿ms e alcol
Gioco e Regafameritano di più

di Franco Ferraro

7l nastro sodnlizin ua a fare un prima bilarcio
I sulle attiuità ch¿ si nrn saolte in questo mpsefa-

Lcendn per forza urut pretnessa. It pdl ln auanza-
ta proposte in mpritn alle tradizinni cittad.in¿. Non
ci intpræsa iI colnre politico di chi le ha æposte: I'e-
lngin sarebfu andato a chiunque, nell'arco politico
pÍsarn, øaesse auutn la stessø idpa, segrc di culturø
e rispetto delln cittò. Quøli proposte? Per il Gioco
dpl Ponte, I'ittd.iuiduøziaw di seti ciuili per le dodi-
ci Magßtrøture èfondnmzntale per øaabirare døa-
uero i cittadini alla uitø dci riani, ueri e piopri spa-
zi socinli giocoponteschi e di saru pisanftù.. II G[oco
daurà, essere nnn più unn senplbe'lnnnifestazione
cultural.e-ripuoca.til)a," - efrimera, Íinp ø sé stessa, co-
stnsa e faænte ln ginin di pochi ø cui assístere con
dßtøcco, dn spettatori.
Ecco iI giudizio dei singoli øppuntamcntL

56nn Regata delle Anticltc Repubbliche ø Vene-
zia: pessimn il comportnmentn dnl giudice di gara,
anrora peggi,ore Ia cura dellp corsie di regatø che...
nan c'è stata. Il tustro ualnroso equipaggin hn per-
corso decine di metri in più per arriuøre secondi a
33 centesimi di secondn: un torto cIæ non poteua æ-
sere sottaciuto. L'annullam¿ntn dcllã Regata èfrut-
ta dellø poclæzza di Siud.iziþ in gara. Nelle prossi-
me edizioni ciò nan daurù più ripetersi: Ia garanzíø
di regoløritò ua garantitø.

I.ptninnra: ecco l,e dnl¿nti rnte. Vßta la presenza
d.ell'ambasciatore dpll' Unesco ci søremma aspetta,ti
finølmnnte, una regolamentøzioru dei banchetti sui
Lungarni, unn ølta qwlitù complessiuø, uru, cu.ra
møggiore dei dzttngli. L'impressionc è che iI tutto
sia stato prepørato alla bell'e meglia all'ultimn tuf-
lo. Se ln coreografn pirotecnba è stata eccell¿nte, i
troppi buthí npri lnnrn dato urn stridente contra-
sto. Lø parte peggínre I'øbbia.ûn uista tutti allaÍi,ne
dci fwchi: rßse, ubriachi, pronto soccorso preso
d'assalto.

Palin di fun Ranieri: l'amminßtraziane cornunn-
Ie hø auuto qtnst'annn u.n'idea, trøgba. Sfrattare al
giorrn dopo - il 18 - la processione in onnre del-
f850mn dclln mnrte dcl fu.nto Patrorn per far posto
ølln notturnn del Palin: così, ci sarebbe statn più
gente. Pernsa I'idpø, brutta In realizzazione: dai
lungørni non si ued,euano nemmeno i mantatori che
si arrampicaaøno sulle corde.

Gioco dpl Ponte: irærdibil¿ nu, uero, ciò che sem-
braua ln parte debole del Giu&w Pisano si è riuelø-
ta quella meno peggin realizzøta. Le note dnl¿nti?
L'assenza dpi costumi dei giuditi, troppi tempi mnr-
ti npl cortpo stnrico, bislipttt lalsi per le tribunette,
qrteo deÍ bømbini ginioso mø troppo pouero. An-
ch,e lø sceltø delln rntturnn rcn Ci conuince. Un
plnuso iffirc, all'idea ben fattø, del corteo in corso
Italia degli alunni dcll¿ scwle Calandrini: congra-
tulazioni!

(Presidente dell'Associazione Amici di Pisa)
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LA PROPOSTA

Unteno binarioveloæ
per mgiungefe Firenæ

Abbiamo avuto modo di se
guire i lavori del convegno
svoltosi al Museo Piaggio sul-
la Logistica Toscana. Ed abbia-
mo notato, con curiosità e sod-
disfazione, che I'economia pi-
sana ha ancora lampi di viva-
citå e progettualità. Fatto que
sto, per nulla scontato in tem-
pi di crisi. II nascente Cento
Ricambi Mondiale della Piag-
gio, quello disfributivo della
Coop Toscana, il quasi pronto
Scalo Merci Aeroportuali del
"Galilef' aprono prospettive
interessanti ad un massiccio
sviluppo delle infrastutture
pisane e toscane. Ecco che, se-
condo noi, è necessario inve-
stire massicciamente in que-
sto settore.

Forti di questa condivisa -

crediamo - realtå dei fatti, ag-
Siungiamo delle problemati-
che note che sono parallele al-
la logistica commerciale e del-
le merct quella dei passegge-
ri. La nosha associazione è
dell'awiso che, per dare forza
allo sviluppo atutto tondo spn-
za settorializzozioni¡ questo lo
si possa perseguire con un fa-
cile - a livello ideologico e for-
se anche economico rispetto a
quello proposto - obiettivo: rea-
Ltzzare il terzo binario sulla
tratta Firenze Smn-Empo-
li-Pontedera-Pisa Cenbale-Li-
vorno Calambrone-Livorno
Centale. Perché il terzo bina-
rio? Per molti motivi I'ultimo
dei quali sarebbe di non ripete-
re I'errore fatto a suo tempo
con il pessimo hacciato della
supershada fi-Pi-Li" con Pisa
e Livorno danneggiate per la
mancarua di un raccordo velo-
ce reciproco. Il pendolarismo
di oggi, con forti afluenze da
Pisa e Livorno per Firenze e
viceversa, non sono sufücien-
temente compensate con il be-
no regionale veloce. h più
con un terzo binario in alta v+
locitå sarebbe inutile anche
I'investimento su una nuova
Peretola: per i fiorentini ani,
vare in treno da Santa Maria
Novella inmezz'ora al Galilei
di Pisa, non darebbe pensiero
alcuno ad una pseudo concor-
renza con Bologna. La linea
Fi-Pi-Li è dunqUe intasata, cer-
to: con un terzo binario dedica-

to esclusivamente all'alta velo-
citå passeggeri si lascerebbe
ro di conseguenza liberi i due
restanti: uno per la bassa vélo-
citâ passeggeri e I'altro alle so
Ie mercl Insomma, con un pic-
cione si prenderebbero quat-
to fave: soddisfare la logisti-
ca merci pisana e livomese,
quella passeggeri in alta velo-
cità, quella locale e rendere
inutile la nuova pista a Pereto-
la e la fusione-inco$orazione
aeroportuale con i conseguen-
ti costi e rischi commerciali
che cið comporta.

FrancoFenaro
Presidente

degli Amici di Pisa
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Male istituzion¡
non lascino solo il Pisa

L'IilTERVEilTO

SPERAVAJITO che dopo una sal-

v eæa non scontata raggiunta nel-
le ultime giornate dalla formazio-
ne di Dino Pagliari e dai suoi <ra-

gazzoti>, il fun¡ro del'Pisa non
potesse che essere che Più foseo
di come finito. Ci siamo sbagliati
e uon solo noi: è ancora mistero
sul vèro perc,hé dellTnspiegabile
dieuo front di Piero C¡milli co'
me socio forte nel sodalizio nero-
azrurlo, Non sia mai deno che
ciò sia impuabile ad una imPossi-
bitità di aprire su Pisa un centro
di macellazione ovina afrne alla
sua attività imprenditoriale.

CERTI che così ndn sia rimane
il frno che il PisaCalcio staperse-
guendo risultati sportivi poco bril-
lanti: negili,,ult"qi'18 campionati
sono solo due quelli di serie B,
l'ultimo di questi finito in un de
vastante fallimento. E' dunque in-
differibile dare solidità economi-
.co-finanziaria al Pisa e forza con-
segrente nei risuløti sportivi. Per
far ciò bisogna sradicare la tnala

pianta dello sviluppo zero pisano:

chi investirà nel Pisa deve Poter,
alla luce del sole, rientrare con al-
ue attivitàeconomiche. Non è un
cæo che la vicina Livorno goda di
una presidenza robusø negli anni
e nei risultati sportivi, non grazie

alle bontà del cacciucco locale, ma
al lavoro che la Spinelli Group rea-
lizza nel porto. Non si calisce per-
ché mai un imprenditore debba
investire - a fondo perduto -milioni di euro nel Pisa: il fatto
che quesu sia la città con il Can-
panile Pendente più famoso del
mondo non basta.

ECCO che è vitale che Pisafaccia
marketing territoriale spinto e

I'unrninistrazione copunale e
Provinciale possono guidarlo: la
possibilità di costruire il nuovo
stadionon è suffciente per un Par-
ziale rientro daparte di un investi-
tore anche sportivo. La miæsiccia
costruzione di complete residenze
universitarie ai Praticelli potreb-
be esse¡e un'idea: due problemi ri-
solti in un sol coþo.. . In questa si-
tuazione atnralmente frtrstrantet
lo sfotzoeconomico del Pitsiden-
te Carlo Battini assume un valore
doppio se non triplo: nella sPeran-
za che Pisa mandi la cavalleria al
Pisa.
* Presidente Associazione Ami'
ci diPisa
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IT'OYAffiNOYIA :

<Pontedera-Livorno?
Megtio i[ teno binario
su[[a linea di Pisu
AI{CHE senza vere accuset
"Amici di non
ne il
fetta
lnvece e

idue
diLivorno,

rhrealle

dare voce
terzo binæio

la Fi¡en:2eSan
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un fâc-
pendo-
anüdn-

non sr¡frciente

inutile anche .f.investiurento su
una nuova Pèretola Per i ûo¡enti-
ni - conilude Ferrerc - a¡riva-
re in treno da'SantaMadâNovel-
la in mçzdora al Galileidi Pisa;
non dalebbe nensiero alcuno.ad
una p.set¡do coicoriÐza eon BgJç
gnP.
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{ VENERDì 15 LUGLIO 2011 PISA

SU INTERNET

Amici di Písa, nuovo sito
ptst. È on Ine il nuovo sito internet

dell'associazione degli Amici di Pisa.
Nuovissima la veste grafica che coniu-
ga al meglio le doti di immediatezza e fa-
cilità d'uso senza dimenticarsi della sto-
ria dell'associazione e d.i Pisa. Il sito del-
I'associazione si trova proprio a Pisa, è
pisano doc ed è collegato a Sirius, stori-
õa azienda pisana di connettività e ser-
vizi in internet.

ft Â#fil;R;LR:ii.;!Ìäf;.i|.ìf SõÈ;?SSK*SWSiÈÉTì
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SABATO 16 LUGLIO 201.1 PISA IL TIRRENO

A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via s.mail a:
pisa@ltirreno.it oppure via fax
al numero 050 5æ306.

Chiese

ryftß
di sera:

inizi,ffiva
riuscita

Gtane all'evento 'T,a lu-
ce della notte nelle chiese
di Pisa" si è permesso ai vi-
sitatori di emmir¿¡s i teso-
ri ilelle numerose chiese
ilella cittå, in un orario
adatto per le passeggiate
estive (ilalle 21 alle 24r.fl
battesimo di tale evento
awenne lo scorso gugno
quando su 4 giovedivenns'
ro ci¡ea 2.000 persone e le
chiese in questione erano
S. Iì{artino, San SeBolcro,

Santa Cristina e S. Pietro
in Vineoli (S. Pierino).
Quest'anno le chiese in
questione erano San $isto,
Santo Stefano ilei Cavalie-
ri confermando Santa Cri-
stina e San Pietro in Vinco-
li. Ebbene su 5 mercoledi
sono venuti circa 40ffi visi-
tatori e molti erano turisti
anche stranieri. Ed é per
qnesto che ringrazio tutti i
volontari ilelle tre associa-
zioni ComBagnia dello Sti-

lePisano, Aceademia dei
Disuniti e Amici di Pisa.
che hanno pemesso tale
suecesso, ehe ci sprona a
fare sempre meglio, inol-
tre ringrazio tutte le ¡rerso-
ne che per il quarto anno
ci hanno accompagnato il
6 lwlio a festeggiare lo
sposalizio di Pisa conilma-
re, un'antica tradizione da
noiripresa.

GabrieleDeltra Croce
Compagnia StilePisano

pisa. i troi ltirreno. it

tt-tto
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PIOGGIA di reazioni dopo l'en-
nesimo episodio di sangue accadu-
to trel cuore della cinà del quale
abbiamo dato notizia nell'edizio-
ne di ieri. Si è trattato dell'ennesi-
mo regol¡mento di cond tra ban-
de di stranieri. A farne le spese,
questavolt4 un giovane nordafri-
cano accoltellato e preso a boni-
gliate da due connazionali sul lun-
gamo Mediceo dove in quel mo-
mento si trovavano centinaia di
persoDe. Alcuni passanti h¡nno
chiamato le forze dell'ordine, ma
non è intervenuto nessuno. I due
aggressori si sono dileguati nel bu-
io,mentre il ferito, rima$o aterra
per circa venti minud si è poi al-
zato sulle sue gambe e si è allonta-
¡¿¡s. ¡Jrrms¡ssi lenori hanno
commentato I'accaduto sul no-

ÂLLÅRI,If;
l[ gionne straniero
è stato aggred¡to
tra ta fotta su¡ lungarn¡

sûo sito, dove è possibile læcia¡e
anche altre osservazioni all'indi-
rizzo mail www.lanazione.i/pisa.

SEMPREieri, intanto, si sonofat-
ti vivi gli <Amici di Pisan che an-
nunciano di aver scritto nuova-
mente al ministro dell'Interno,
Robeno Maroni,ma anche alpre-
fetto, al sindaco e ai rappresentan-
ti pisani delle forze dell'ordi¡e:
<Speravamo di non doverpiù tor-
nare sull'argomento della crimi-
nalitò> scrive il presidente Fran-
co Ferrarorma in questi mesi si so-
no moltiplicati fatti di sangue, ag-
gressioni e regolamenti di conti
in piena ciuà e sempre più spesso
tra la folla che fa shopping e sor-
seggia un aperitivo. <In questi me-
si - aggiunge - non solo non si

GRONACA PISA

delleeintu¡edi
IluE iavece, le

2 LA NAZIONE LU.NEDì 18 LUGUO 2OI I

(( Sic utezza, situ aztone fuori control lo ¡¡
Dopo l'enttesimo accolteLlnnento in centro gli <,Amici di Pßa> scrívan a Maroni

I PRECEDENTI

Porta a l.lare
It 2 tugtio un tunisino
rPrende a bastonate
e pietrate un connazionate
sutl?Auretia tasciandoto
agonizzante lungo
la strada. Pochi giorni
dopoviene preso

Yettovaglie

LUHGARNO Giovani di serasui lungarni

t, lcittadinidevonosapere

JJ se.possonoconiare
sulte rslttuzronr oppure no

Pres¡dente Âssociaz¡one <(Am¡ci d¡ P¡saD

SIJLLTTORALE E IFI CITTA,'

un g9vene
viené -i.-,

al['ora
Negti

giorni altre due
in Corbo

e via Martino

è proweduto co¡ idonei se¡vizi
di prevenzione e controlli a limia-
reil fenomeno, ma la situazione è
precipitata. Senza poi contare le
percosse subite dai vigili urbani
ad opera dei venditori abusivi nel-
la zona del Duomo. Siamo stuû di
partecipare alle feste istituzionali
cittadine e senti¡ci dire che'Pisa
è una cinà vivibile e tranquilla e
non paragonabile con le cinà del
sud...'. Siamo stuû di senti¡ci dire
che mancano l0 unità di fotze
dell'ordine: ci credete così inge-
nui da fa¡ci credere che con l0 po-
lizioni in più si risolverebbe tut-
to? Non prendiamoci in giro: la
legge va fatta rispettare sempre,
con intelligenza e buon senso, ma
rispettare. Ci vuole quotidianità e
capillarità dei servizi di prevenzio-
ne e di controllo. Iasomma: Pisa
può contare sulle sue istituzioni
oppure nob.

Rafñca di controlli e multe
NELLO sco¡so fine settimaoa le autopattuglie dei
carabinieri hanno passato al setaccio il cent¡o storico
cittadino e sorprattutto illito¡ale da Calambrone a llladria
di Fisa co¡ nr¡me¡osi posúdi blocco. Nel co¡so della vasta
olrerazioûe sono stati don@llate 210 persone (tra cui 14

so4nesi alvotaote
sitrâtta di due livornesi di 33

livornese
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IL SINDACO MARCO FILIPPESCHI:
(lL MINISTR0 MARONI NON HA
MANTENUTO LE PROMESS$>

I

L-AüSUATS IN PIAZTA S"CATHRINA

((Non fiGOnOSGOpIU Pisa: hopaurapef I
Barßtn violentnn dnvanti alln Sant' Anttn IJ direttore Carrozza: <Mancarn le h,tci>

I\

La l9enne studentêEsa
abita nett'hinte¡tårÉ
cittadino efre{liênE

una scuola professionate.
Finite te tezioni era#tâ

assunta in un þæle
de[[a zona di Borgo

Appena chiuso it
ta

chiamato [a mamma
andasse a

[a donna attendeva
in auto, ignara di

<<IIO PAURA per me e per i mret
studentb. E ancora sconvolta la
orofessoressa Maria Chiara Carroz-
ä direnore della Scuola zuperiore
Sant'Anna che proprio nella Piaz-
za dove si è coñsumato lo $razio,
há la sua sede. <Sono indignaa e
preoccupata>, aggiunge al telefono'
i¡ questi siorûi si rova fuori Pisa,
U cine in õui lei stess¿ ha studiato e
che è cambiata <<,Anni å non era co'
sb. Le sue parole su quânto è suc-
cesso in piaiza Saota Gterina nella
notte ffi lunedì e manedi in cui
r¡¡a ba¡ista l9enne ha raccontato

d¡ANÍONIACASINI di essere$ata stuprata daunnorda-
fricano mentre alrri due la teueva-
no ferma, sono chiare: <Non Possia-
mo Dermettere che in pieno centro
acca-dano epitq{ di questo gene-
rer. <Non me l'aspettavo, sono ri-
masta malissimo>, aggiuuger men-
ue in città si inasprisce lo sconlro
politio sr¡lla vicenda e ci si prepa-
ia alla menifestazione di lunedì se-
ra indetta dal neocomitato <<Rsvp-

Reoondez s'il vous plaior e dall'as-
soc'iazione Vivi laPtia¡z:a- Una fiac-
colata oroorio nella piazza incrimi-
nata oèr lä quale stänno arrivando
diverie a&iioni. <Bisogna å¡e
sualcosar>. I'aopello. <<Perché abbia-
åo oaura per'i^nostri dlievi, docen-
ti, ainici e non solo. Per tune quelle
oersone che oassegsiano di none
^o.[" zona má ancñ'ãin altre di Pi-
sar>. Primo ounto: <cAumentare l'il-
luminazio¡ie. La piaza è molto bu-
ia e I'attr¿versamento è pericolo-
so>. Secondo: <tBisogna aftontare
tutti iosieme questo problemarim-
boccandoci le maniðhet. C-artoua
che çecifica: <La- sicu¡ezza non è
il mio mestiere, @me rapPresentan-
te di un'istin¡zione pisana Posso
conrribui¡e a chiedere più control-
li, ma lascio poi a chi di dovere gli
iiter¡entb. ,,Sì 

- insiste - io stes-
sa ho paura la sera quando rientro a
c¡¡s¿t}).

IERI il caso di violenza è arrivato
fino in Consielio comunale dove il
consigliere fð¡ Sitvq Silvestri ha
Dreseûtato una mozro¡e - votata
ill'unanimità - che prevede, in un

L.roUrcsWÊ
Uscita dat bar

in cui liavora, [a dg.rna' èstataassât&
da tre uomini

inviaSan Lol@
e trascinata in pûalË'

Santa CaterirË

1åma#ç,,

scoNvoLlA
Maria Chia¡ra C t¡oz4 di¡etf:ore della Sanf,Anna-
A sinistra, I'ingresso della Scuola e la panchina
sulla qude è awenuta laúolenz¿ lunedì notte

stave
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SUSA¡{NA CEGTARDI

Legn Nord
IN UN MOMENTO COSI'
SI DA/ONO RAFFORZARE
r LEGAMT oeu-a couuHrÀÆ. 

1 l'*
DAYIDOAY
asgasgore
IMPOSSIBILE AUMENTARE
L ORG/NIOO DEIVIGILI:
NON CI SONO LE RISORSE

gtlvtÀStwÊsrR¡
consigtiere Pdt
UNA OUESÏIONE DELICATA
PER LA OUALE IL COMUNE
DEVE CHIEDERE I DANNI

L'ESCALATION
Violenz¡ e criminalità.
La città è sempre pÍù
senza controllo?
Lãscia un tuo commento
su www,lanazione.it/pisa

fr

miei stu&nti¡¡
Si infinrnma lo scontro político
eventuale

comr¡¡ale

per i trer.

FIAGE{LATA
Aderiscono Pld, Lega
eAmieidi Pisa. Ma i[ Oomune
per ora prende tempo

(Eil
ra di

clima di anarchia
notte in

questi

Eilsinals-
a lD-

tato per

<il'assedio ålla particolare
Federico

facciamo

prognmma da tempo e incentrato
su un'alna pia¡za, quella dei Cava-
lieri, ha indeno una conferenza
stamDa per fare il punto, ma lascia
intenderè che sarà prese[-te solo se
la orotesta sarà sulla scia della ri-
chíesta di Palazo Gambacorti a Ro
ma. <iPisa è div.entata un q$o per-
ché le çue forze di polizia sono sot-
todimesionate rispetto ad alre cit-
g simili per struttura e servizi offer-
ti,r, ha dètto Filippeschi presentan-
do la terza lettera i¡viata al mini-

che si

60no e

zone

sindaøti
ne ha detlo di no! poter asasume.
re: <Diffieile, per non diir quasi im-
possibile atrñetrta¡e I'orgauico -'dicono 

- mancano le risorser.

<<Stop afassedio alla'legalità>i
Confcom merc¡o scende ln piaz,a
AD ADERIRE alla protesu di lunedì sçta èanche Confcommercio
che a¡nuncia la scesa in piazza o azioni legåli a settembre cont¡o

Ascoltatain questura lavittima
Lasorella:
Nelmirirn degli

<Siamo sotto choc>

INDAGINI
Del caso si occuþa
laSquadn Moblle,
mentrs I'lnch¡êsta

èdlrutta
dalla dottoresa M¡rlam

Pa¡nela Romano

d¡ ÍEDERTO CORTESI

sorella

scof$m
bertà

piazzaMartiri

MENTRE la sedicenne parla a
bassa voce, da dietro, nella pe
nombra fa fugecemente capoli-
no la vittima dell'aggressione
che poi, resasi conto che alla por-
ta di cæa c'e¡a u¡i giornalista, si
dilegua rapidamente. (Siamo
tune (le due fglie abitano con la
madrE dipendentp ospedalie¡a,
n&) ancora sotto ôhoé.+ dicb la
sedicenie.con un ûlo di voce -e non vogliamo' aisolhtãmènç
parlare di quanto è accaduto. Ë
stato scritto tutto qugllo che
c'era da sapere: le coqe üono an1
date proprìo così, cbme avete
scritto sul giornalex

E PROPRIO il racconto -neiminimi dettagli - di quanto è

i 'pnlrcr' dÊlln zonn

H8ollOSC|ìt8il10
Alta ragazza sono stete
'mostrete numerose foto ,

segnatêtiche di nordaf ricani

accaduto quella terribile notte è
stato fatto ieri mani¡a negli ufi-
ci della Squad¡a Mobile in via
San Francesco dalla sfor.tr¡¡aa
studentessa. La tagazz4 olÎre a
,fiequÈntaiè una scuola profes-
sionale cittadinã,þvorqin uq lo-
calepirbblico nelh zona di Bor-
go ed è anche volontaria di

. un'associazione di socco¡ro.

'GLI investigatori sranno veriû-
cando la congruità della ve¡sio-
ne dei fani fornita dalla vittirna
della violenza sessuale, che è ri-
suluta compatibile con le ferite

che le sono state riscontrate dal
medico del Pronto Soccorso che
l'ha visiua dopo chê la ragaza
era statå ac¡ompågnata al policli-
nico di Cisa¡ello ¡t¡lla madre.
La donna era andata a prendere

, la fibliâ j- che.faveya awertita
di.essere uscita dal lavoro -per

. riponÌúh,a¡cæa in auto e la sa-
va aSPendndo'in Pi¡zza $¿s1¿

Cateri¡a(al limite della Ztl), ov=
vero à-gçcbirmetri dal luogo do-
ve la pov.eretta è stata violentata.
Resta anche da aprpurare I'epilo-
go della violenza. Owero se la
giovane sia riuscita a fuggire o
se i tre si siano allontanati per-
chè disturbati dall'a¡rivo di
qualcuno.

1 ALll\ barist4 che ha fornito
u¡a descrizio¡e dei tre assalito-
ri, söno state mostrate nnmero-
se fotb segqaletiche di nordafri-
cani che ûequèntano:-la. nostra
cini in panicolaiepmprio lazo-
na di piazaMartiri della Libe¡-
È, una zona dòve di giorno, ma
sopratn¡$o la sera e la notte c'è
un'intensa anività di spaccio di
droga, L'inchiesta 4perta dallà
Procura della Repubblicâ è coor-
di¡¡g ¡lall¿ dottofessa Miriaq
Pa¡nelaRomano.

lederiîo. eofi¿si@lailtsione.net -

queste ore

di nuovo>.
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In, Chiesa,: inøccetta,bíle lwo delk Torce come simboloføllico
ffi

uQuando avremo ilBafti$ero afomtadi wafer?',

DOMENICA 3'I LUGLIO 2011 ilt

Ca. Ve.
O BIPFOOUZIONE FISEFVAIA

ffieffiffieffiffiffiffi
Ë pffi&äËsãffi

Sopn: monsignor Lucchsini. Al centro e sotto
le mwandesóuvenir con la Torre a mo'di fall¿>

che vengono vendute in P¡æ dei Mincoli

PISA. Centinaia e centi-
naia di mutande con la Tor-
re di Pisa a forma di fallo
sventolano in Piazza dei Mi-
racoli. E la Chiesa pisana
condanna il fatto come una
(vergogna per Ia città inte'
rar. Al di là della fede dei
singoli.

lã sfilata delle mutande
inizia dalla prima bancarel-
la a poche deci¡e di metri
dalla casa dell'arcivescovo
Giovanni Paolo Benotto,
¡er ûoi attraversare I'inte-
raPiazza fino alla Porta del
Leone.

I gestori delle bancarelìe
all'ombra della Torre que-
sta volta forse hanno esage-
rato Derché se eravamo abi-
tuati-alle cinese¡ie ed ai zu-
dget super kitsch, qui in bal'
Io c'è il simbolo di un'inte-
ra città, di una comunità di
cristiani.

Le mutande sono appese
in bella mostra su tutte Ie
bancarelle e costano sette
euro ma trâttando si scende
fino a cinque. Ce ne sono di
tutti i tipi (una raffigura la
Torre come fa]]o di Bart
Simpson) e di tutti i colori
ma quelle che vanno di più
secondo un commerciante
della Piazza sono quelle con
la Torre fallica marmorea e
con la scritta "I Love Pisâ".

(Queste qui - afferma il
commerciante del Balglade-
sh che gestisce una banca'
rella - sono le oiu vicine al-
I'origina-le>. Per originale
intendeva la Torre, quella
vera e che è proprio li da-
vanti. Se tutte queste "totri
priapiche" possono strappa-
re un brevissimo sor¡iso e
quaiche spicciolo a turisti
sempre più mordi e fuggi,
I'indignazione monta e non
poco aU'interno degli am-

bienti ecclesiastici.
<È una vergogna e Io è

non solo per i fedeli ma an-
che per Ia città di Pisa nella
sua itrterezza), dice monsi-
gnor Enzo Lucchesini, vica-
rio della diocesi. <Quale
vuoie che sia il mio com-
mento? - aggiunge Lucchesi-
ni - Siamo in un periodo in
cui se ci lamentiamo di que-

sta mancanza assoluta di ri-
spetto, ci tacciano di fare i
moralisti e di essere bac-
chettonir.

Lucchesini si ripromette
di andare a parlar€ subito
con I'Opera delìa Prirnazia-
le: <Ci andrò già domani
(ndr oggi per chi legge).
Non ci facciamo una belìa fi-
guta, nessuno ci fa una beì-

la fisura. Questa forma di
pubb-licità è un segno di de-
cadenza dei nostri tempir.

Non si arrende all'inelut-
tabilità del (marketing falli
co) monsignor Aldo Arma-
ni, rettore della chiesa di
Santo Stefano dei Cavalieri,
che dice: <Siamo di fronte
all'ostentazione delìa volga-
rità e bisogna vedere, inda-

gare, se chi fa questo uso
della rappresentazione del-
la Torre è in regola almeno
con il copyright. In ogni ca-
so è un segno di mancanza
di rispetto, di cultura, di co-
noscenza dei veri vaìori sto-
rici, culturali e religiosi del-
l'intera opera monumenta-
le. della Piazza dei Mi¡aco-
IiD.

Dal tono indignato, ma an-
che un po' rassegnato dei
due prelati, si capisce che
forse il loro sdegno catlrà
nel vuoto.

E questo nonostante la
Torre di Pisa sia un simbo-
Io cristiano, oltre che patri
monio dell'Unêsco.

Carlo Venturini
ALTRO SERVIZIO A PAGINA 9

scåfio

blogger
Pelliti

polemica per le mutande vendute nhazzadei Miracoli con sopra disegrrato il carynanilg

cQuei souveniroffendono la cittàr

Mauro Del Como

PISÂ, (Se continuiamo di questo
oassa. si arriverà â vendere ì'imma-
äine áet Battistero a forma di wa-
ter>. Lo ha detto Mauro Del Corso,
presidente degli Amici dei Musei e
Monumenti Pisani, commentando

la Torre a mo'di fal-
lo stampata sui sou-
venir e sposando la
Iinea d'indignazio-
ne deüe autorità ec-
clesiastiche.

(Mi domando - ri-
prende De1 Corso -

cosa potrebbe succe-
dere a Siena se ve-
nissero venduti si-
mili gadget con la
Torre del Mangia a
forma di fallo>.

(Pütroppo - ag-
giunge il presidente dell'Associazio-
ñe Amici dei Musei e Monumenti
Pisani - siamo di fronte ad una de-

candenza che sembra inârrestabile.
Però mai arrendersi, anche se que-
sto fatto ci fa capire che la Torre
pendente deve riappropriarsi del
suo significato autentico: è il cam-
Danile deila cattetlrale).' Fabio Vasarelli, vicePresidente
deüassociazione Amici di Pisa, ag-
giunge: <Purtroppo quest'tftimo
fatto non è altro che iÌ segno dell'a-
narchia che regna intorno alie ban-
carelle in Piazza dei Miracoli>.

Vasareili conclude lanciando una
proposta che pare desti¡ata a far di-
scutere: (Bisogna regolare le banca-
relle sia nel numero che nell'offer-
ta della merce venduta. Bisogrereb-
be avere soltanto dieci nuove e de-
corose bancarelle, oltre a un punto
informativo vero e proprio, capace
di indirizzare i turisti a scoprire il
centro storicoD.

Il campanile unisce píNsato e prcsente

:_=______l_ Twitter, il
progetto di blog fotografico
del canadese Taylor Jones è
diventato, in breve tempo,
un fenomeno planetario: non
solo decine di foto inviate,
ma anche recensioni sulla

blica e ì'iniziativa mi è sem- che la úostra memoria ed i ri-
brata subito veramente origi- cordi siano una specie di
nale ed emozionante - dice "realtà aumentata" mi pare
Matteo, sarzanese di origine, dawero resa splendidamen-
che sul web scrive da anni e tedaquelfotoblop).
ci lavora conie redatto¡e del Cosi Pellüi ha frugato un
sito dell'anministrazione po' tra le vecchie foto per tro'
provinciale di Pisa -. L'idea . larne una adatta da sowap-

por¡e hl presente. (La scelta
della Torre mi è sembrata
quella più naturale. Ai tempi
di quella foto, bambino i¡ gi
ta, in braccio ai miei genito"
ri, non potevo immaginare
che Pisa sarebbe poi diventa-
ta la mia città>.

te, conside-
rando il fuso pisano Mafieo
orârio, diret-
tamente dal
Canada è arrivata a Peliti la
mail che gli annu¡ciava il
larcio sul web della sua foto.
E ora, gxazie a Matteo, tutto
il mondo può vedere un'altra
versione della Torre.

Frâncesco Loi

Unafoto del monumento scelta dal sito web chehrivivere lamemoria

PISA. Anche ìa Pen'
che

mondo, da Time alla Cbs.
Tanto semplice quanto $rg-dente approda

ha contagiato

twork:

Dørphotograph.com
Con

è ilporale che ha la "mi piace"
menti di memorie private e
familiari rivivono così i¡

su Facebook questi scatti dove passato e
presente sl unßcono.

Lo scrittore e blogger Mat-
teo Pelliti ha pensato di invia-
re una foto che lo ritrae bam-
bino, con i suoi genitori, pro-
prio davanti alla Torre: uno
scatto di quasi 38 anni fa.

lanciaio I'innafrva e più di ?mi-
la iscritti su

(Avevo letto una segnala-
zione del sito dearphotog¡a-
ph.com sul portale di Repub-

gestiva I'idea: prenilere una
vecchia foto e "rifotogafar-
la" snl suo sfondo orþinario,
Ed ecco che una porzione di
passato riprende vita sovrap-
ponendosi al presente. FYam-

La foto di
Mattæ Pell¡t¡
pubbliøta
dal sito
onadæ

stampa e sui siti di mezzo
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redezione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso'
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oPPure via fax
al numero 050 503306.
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LA I\IAZIOI\TE maRreol 2 Acosro 2ol I

Amici di Pisa: on line il nuovo sito
E:Ory Ln¡E il nuovo silp internet dell'Associazione deeli Amici diPisa. Già nella orima oagrna,una b;Gñ; ilìi;,r"À;"ä;H;{r#ä;"
omaggiano la cinà e ldsríe m""irotaziorü'éJno sate introdonenuove

d#jriå"ifi"siror*$#*:?:**m$:mdima*r
nr;',i1"*:rHsrisätü*î#i##ffiiT*ï,iï'f#a
tematicþe cittadine e non. Ha ris¿dso;;i;;

a*um*rqfr *#u#"måt"'"-ffi*ffiîPisano> e oLó Die di S

interamentededicataaierandi"ãoÃi"iiì.'å';'äîåïï;:il:Ëï1.
secoridera,""r"""#tr"lf .ftrîiåËå"i$t:öËä#it3åiå;
,.tt" e¡ friifõ Þä.äö"5 ed anche ",t ",i,i#åÏ:jnîffiäîffii*egestibile dal pannello di conrrollo. ñoviitñh" õöËËöä;i_
co,
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L'INTERVEHTO

G¡ù leman¡
dalle Province

LA SocIETÀ italiana sra anra-
versando, complice la sempre più
str:Lngente crrsr econonuc4 un Pe-
riodo di particolare ditrcoltà. In
parte acuita dall'esagerato debito
Þubblico. Ciò stsportando a mol-
te riflessioni: le più ci sembrano
di f,aciloneria politica. Si sente gri.
dareallo scandalo degli enti cosid-
detti inutili, ai costi della politica
da tagliare (sempre però la prossi-
ma vôlta), allo Stato che non fun-
zionarai controlli che non ci sono
e chi più ne ha ne metta. Tra que-
sti notiamo un argomento chè al
nostro sodalizio dà particolare fa-
stidio: I'abolizione delle Provin-
ce. Con prese di posizione partico-
larmente efficientiste e ad esclusi-
vo favoie della Regione Toscana
che vorrebbe istituire ue grandi
province toscane al posto delle at-
tuali. Incensandosi falsamente
sull'alta¡e della lona agli sprechi.
Giova ricordare che i problemi di
bilancio per lo Stato nascono pro-
prio quando vengono istituite le
Resioni nel l97O peraltro previ-
ste dalla Costituzione del 1948,
ma saggiamente mai costituite
prima. Le Regioni, fin da subito,-diventano noti çoluonificil.
Pensate solo alle indennità: olue

9mila euro al mese per un consi-
gliere regionale: senza contare il
poderoso staff che compone la
pianta orgnnica di una Regione.

PER NON PARLARE della so-
wapposizione amministraúva e le-
gislativa che ha rafforzato l' italico
scaricabarile. Cercando soluzioni
possibilmente intelligenti, oneste, I

disinteressate e anche per sentire
l'alua campana, ci siamo imbattu-
ti nel sito dell'Unione delle Pro-
vince Italiane, che ospita al suo in-
terno un ricco quanto illuminante
e non contestabile dossier sui co-
sti della politica. Il personale poli-
úco delle Province incide per il
5,5% del costo totale delle indenni-
tà dei politici negli organi istitu-
zionali contro il ben 442o/o delle
Regioni.Il costo di funzionamen-
to delle Province è del6l% del to-
tale contro il24r6o/odei Comuni' il
16,9% delle Regioni e il 55% della
Politica Nazionale. Iúsomma, le
Province italiane rappresenta:no
l'1,5o/o della spesa pubblica del Pa-
ese. Identificano fortemente un
territorio, hanno i prefetti a loro
disposizione per un diretto colle-
gamento al governo, esistono da
antica data e in Europa le.uovia-

di FRANCO

(
UII
À
(
e
-g
tÐ
(

3

mo in 23 paesi su 25.
mo comemail
diatica vada a cercare

enonlatra- :

Presidente Associazione
degli &nici di Pisa

Non capia-
'azioneme-

la
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ilÅ ffiffi&HNREHËüilöE SABATO DALLE 18 NELLA CHIESA D¡VIA CORSICA

Fasti e scorifitte di P[sa Repubblica Marinara
Utimi preparativi per <<lo die di Sarito Sisto>
UN CIRCUITO si suaordinarie
coincidenze vedono la data del 6
agosto appr¡ntamento canpale
perla città di Pisa, ua gloriose vit-
torie e tragiche sconfitte. E' lo
Die di Santo Sisto, ricorrenza di-
ventata da 53 anni una delle prin-
cþali occasioni per ripercorrere
l'epopea della storia pisana, dai fa-
sti della Repubblica Marinara
aeli anni del declino, iniziati con
la sconûtta conuo i Genovesi nel-
la battaglia navale della Meloria
(1284) e terrninati con I'annessio-
ue dei suoi ultimi domini da par-
te della città di Firenze (1,109). Il-
programma {i quest'anno- alle-
stito come sempre dagli Amici di

ñ$$$w*s*$ffiË$ðTå
Saranno consegnàti
a Francesco Matteg4i
e Costantino Gavaltaro

Pisa con il patrocinio del Comu-
ne 

-prevede 
una serie di appun-

ta¡nenti che si sussegu.iranno nel-
la giornata di sabato. Alle l8 nella
chiesa di San Sisto in Cortevec-
chia (via Corsica) solenne depobi-
zione di una corona di alloro sulla
lapide che ricorda gli eventi del 6
agosto nei secoü. Alle 18.15 Santa
Messa celebrata in suftagio dei

caduti pisani in tutte le guerre e

omaggio floreale al busto di San
Sisto. Alle 19 letnua del messag-
gio del Capo dello Stato cui segui-
rà la relazione del presidente
dell'Associazione degli Amici di
Pisa Franco Ferraro. Subito dopo
awerrà la conseg¡na dei riconosci-
menti di socio onorario al profes-
sor Francesco Mallegni eall'awo-
ç¿1s Çest¡ntino Cavallaro nonchè
il conferimento della medaglia al-
la memoria per il professor Bruno
Guenini e al dottor Stefano Meli.
Infine alle 19.15 il professor Ga-
briele Zaccagnini relazionerà su
<San Ranieri profeta e apostolo
del vangelo nella società pisana
del secolo XII>.
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Die di San Sisto: la cerimonia
Oggi, die dl San Sisto, cerimonie in ricordo degli eventi del "6

agosto", tra cui la sconfitta della Meloria. Alle 18 nella chiesa di
San Sisto in Cortevecchia (via Corsica) deposizione di una coro-
na sulla lapide che ricorda il 6 agosto nei Secoli; alle 18.15 messa
per i caduti, omaggio floreale al busto di San Sisto; alle 19 lettura
del messaggio del Capo dello Stato. Relazione del pres¡dente del-
l'Associazione degli Amici di Pisa e consegna dei riconoscimenti
di socio onorario al professor Francesco Mallegni e all'awocato
Costrantino Cavallaro. Conferimento della medaglia alla memoria
per il prolessor Bruno Guerrini e al dottor Ststano Meli. Alle 19.15
il professor Gabriele Zaccagnini parlerà di "San Ranieri proleùa e
apostolo del Vangelo nella società pisana del secolo Xll".
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AGCADE

Lodiedl9atltoSlsto
Si celúra ossi lo die di Santo Sisto,

data storica-fisana. Le celebrazioni,
cuate--dall'Associaziond Amici di Pi-
sa^ prévedono alle 18 deposizione del-
h-cbrona di alloro alla chiesa di S.Si-
sto in Cortevecchia; alle 18.15 messa;

alle 19letnua del saluto dèl Capo del-
lo. Stato e relazione del presidente
dell'associazione Amici di Pisa, quin'
di conseÉna degli attestati di socio

onorarioã Franõesco Mallegni e Co-
stantino Cavallaro e della medaglia al-
la memoria a Brunq Guerrini e Stefa-

Ro Meli. Atle 19'15 relazione {el p¡o-
'fLssor Gabriele Zaccagnini su <San Ra-

iiieri profeta e apostolo del vangelo
nella società pisana del XII secolo>.
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Il trzdizionale appuntamento in onore di San Si$o

L'Associazione degli Amici
di Pisa ha organizzato, nella
chiesa di San Sisto "Lo Die di
Santo Sisto".

Si tratta del tradizionale
appuntamento
dell'Associazione giunto alla
53rna edizione, con il ricordo
a San Sisto, il quale fu PaPa e
Martire ed ai pisani caduti
nelle guerre che ha visto
protagonista la Repubblica
Pisana impegnata a difendere
le coste mediterranee
dall'invasione saracena e allo
sviluppo dei suoi traffici
commerciali di Repubblica
Marinara temuta e rispettata.

Prima della Santa Messa
officiata da Mons. Dante
Tasca, c'è stato il ricordo
civile che Pisa, con il sindaco
Marco Filippeschi a guidare il
corteo, ha tributato ai suoi avi
con la posa di una corona
d'alloro ai piedi della lapide
posta sul lato sinistro della
chiesa di San Sisto. Come di
consueto, il corteo civile ha
visto la partecipazione della
Marina. Militare ltaliana,
del l'Associazione Nazionale
Marinai d'ltalia, della
Compagnia dei Balestrieri
Pisani oltre igonfaloni del
Comune di Pisa e della
Provincia di Pisa
rappresentata da Paola
T4cchi. Subito dopo è st¡ata la

La posa della corona alla chiesa di San Sisto in una recente edizione
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volta dell'omaggio al busto di
San Sisto di fiori di colore
bianchi e rossi, i colori di
P¡sa.

A margine della santa
messa, il presiöente
del I'Associazione degli Amici
di Pisa, Franco Ferraro ha
dato lettura del messaggio
del Capo dello Stato
all'iniziativa ed, a seguito
delle delibere del consiglio
direttivo, ha proweduto a
consegnare il riconoscimènto
della qualifica di socio
onorario al professor
Francesco Mallegni
antropologo,
paleoantropologo e celebre
scienziato, al I'awocato
Costantino Cavallaro Per il
suo lungo impegno nella vita
politica, civile ed economica

della città, nonché il
conferimento della medagl ia
dell'associazione alla
memoria di due persone che
hanno fatto tanto Per Pisa: I'ex
magnifico rettore
del I'Universltà Bruno Guerrini
e l'ex presidente della Società
Alfea Stefano Meli. Ha fatto
seguito, come di consueto, la
lettura della relazione storica
che quest'anno
I'associazione degli Amici di
Pisa ha afiidato ad un celebre
medievista e agiografo della
nostra Università, il Prof.
Gabriele Zaccagnini. Che ha
prodotto.un ap¡irezzatissimo
e profondo intervento dal
titolo: "San Ranieri Profeta e
Apostolo del Vangelo nella
Società Fisana del secolo
xlt". ,
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L'æsociazione degli <aAmici di Pisa> rende omaggio a (ùo die di Santo Sisto>
U ASSOCIAZIONE degli <<,Amici di Pisa>

ha organizzato, nella Chiesa di San Sisto in
Coræiecchia come ogni anno <<Lo Die di San-

to Sisto>, il tradizionale appunamentogiun-
to alla 53esima ediziooe, con il ricordo di San

Sistollpapae martiree deipisani gaduti qe!-
le guenè de[a RepubblicaPisana. Prima del-
h Santa Messa officiau da monsignor Dante
Tasca, il corteto guidato dal sindaco Marco
Filippeschi ha tributato un omaggio ai suo-i

avi õõn laposa di u¡a corona dalloroai piedi
della læide posa sul lato sinistro della Chie-
sa di San Sisto. füme di consueto, iI corteo
civile ha visto la panecipazione della Marina
Milita¡e Iuliana' dell'associazione nazionale
Ma¡inai dTtalia, della Compagnia dei Bale'
strieri Pisani oltre ai gonfaloni del Comune e

della Provincia di Pisa rappresentata da Pae'
la Tacchi. Subito dopo è suta la volta dell'
omaggio - con fiori di colore bianchi e rossi,
icolõi diPisa-albusto di Sa¡ Siso. Am¿r-
eine della Senta Messa ilpresidente dell'asso-

õiazione deeli Amici di Pis4 Franco Ferrar-o,

ha dato ledua del messaggio del Capo dello
Stato e, a seguito delle delibere del consiglio
¿it n¡"o, liproweduto a consegnare il rico-
noscimeito ðela.qualifica di socio onorario
al professor Francesco MallegDir antropolo-
go, paleoanuopologo e scienziato, all'awoca-
io Costantino Cavallaro per il suo lungo impe'
gno nella vita politica, civiþ.ed economica
ãella cittàl nonchéjl conferifoento della me'
¿aslia deli'ássociazione alla¡ùèmoria di due
pãFo"" .ti" h¡nno fatto nnto per Pisa: I'ex

magniñco rettoreBruno Guerri¡i e l'expresi-
dei'te dellasocietàAlfea Stefano Meli. Ha fat-
to sesuito. come di consueto, la lettura della
rehñone étoriçs sþs quest enno I' associazio-
ne ha afiìlato al profeisor GabneleZaecagnt-
ni. il ouale ha prbdotto un apprezzatissimo e
orôfoido intervento dal titolõ: <San Ranieri
Þrofeta e ADostolo del Vangelo nella Società
Pisana del õecolo XII>. E ha colpito come il
messassio di San Ranieri, ex ricco trq i pove-
ri- sia iñnasto ioascoltato dalla società pisana
dél tempo. assorta più dal pecunio, rlagli ¿1ff¿-

ri che dällã cura dêl Érossimo e della propria
a¡ima A fine cerimonia, I'associazioue ha
concluso laserata in un locale del centro stori-
co tra Dortate di bordatino, baccalà alla pisa-
na foôaccia di San Sisto, sorsi di brodo di
giúggiole e bam¡te di sana pisanità.
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tabile "a fini commerciali".
lutto lineare, sembra. Ma i
dubbi non mancano.

<Se in teoria I'idea del sin-
daco è giusta - spiega Dario
Matteoni direttore del mu-
seo di San Matteo - in pratica
si sconha con notevoli difü-
coltà applicative. Tanto per
cominciare: chi è il vero de-
positario dell'immagine del-
la Tome pendente? La città
in senso esteso, e quindi il
Comune, o I'Opera tlella Pri-
maziale, proprietaria della
Pnzza del Duomo? Chi dun-
que tra i due deve beneficia-

ffiffiffiffi Giovedi
18 Agosto 2011

re dei proventi commerciali
del marchio? Già in partenza
Ia proposta va inconto a un
labirinto legale non sempli'
ce. Inoltre nell'era del web è
difücile controllare la difrt-
sione di immagini di qualsia-
sitipo>.

Pieoccupazioni otgantzza-
tive sono sollevate anche da
Franco Fenaro, presidente
dell'associazione Amici di Pi-
sa: <Chi penserà a sorveglia-
re i venditori abusivi? Chi a
riscuotere? Se un'iniziativa
del genere è stato adottata aI-
trove significa che è una scel-

Centrâlino
Fax
N. verde

050/502255
050/503306
800010405
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P¡SA. La proposta di coPY-
rieht (diritto d'autore) sr¡lla
croce pisana avanzata giorni
fa dal sindaco Marco FIIiPPe-
schi fa discutere. Il marchio
cittadino è già realtà a Bar-
cellona, Amsterdam e in pro-
vincia di Siena. Un eventua-
le logo ufüciale conbollato
da Palaz,zo Gambacorti per-
metterebbe in virtù del copy-
right rli polte un freno alla
riproduione incontrollata
dei simboti caratteristici di
Pisa come tra Torre.

lutelare I'immagine della
città, anche alla luce delle re-
centipolemiche legate ai sou-
venir hard, portando qual-
che soldo nelle casse comu-
nali è possibile grazie a un
decreto del 2010 che consen-
te alle amministrazioni di
realizzare un marchio sftut-

Croce pisana come un marchio ,Iiúølon convince
I^a, proþs'ta lûnciútø dal sindaco, ma gli esperti'mnrtorn: "TroþþtWblørn¡prøtici"

ta valida, ma le complicazio-
ni pratiche mi fanno ritenere
Iimitati i vantaggi, soprattut-
to quellieconomicir.

Scettico anche monsignor
Aldo Armanl rettore tlella
chiesa di Santo Stefano dei
Cavalieri: <lroverei più uti-
Ie un'opera di comunicazio-
ne che stimoli nelle persone
riflessioni su legalitià, corret-
tezza e pudore, magari dei
cartelloni appesi in giro per
la cittå. Cosi il marchio non
sarebbe necessario, perché
la gente stessa capirebbe da
sola il confine taleggerezza

e oscenità, anche per i souve-
nip.

Ad approvare invece la
proposta di un logo "Pisano
Doc" I'associazione Amici
dei Musei, già in prima linea
nelle critiche ai souvenir
osceni.

<L' operazione permettereb-
be di divulgare il patimonio
artistico della città in modo
corretto - sostiene ilpresiden-
te Mauro Del.Corso - E quin-
di di puntare su un turismo
di qualità. Il logo pisano per-
metterebbe inoltre di restitui
re identità alla città. Per af-
ftontare le diffrcoltã prati-
che, che non tovo insortnn-
tabili, consiglierei al sindaco
di istituire r¡n ufüeio ad
hoo.

LuciaMafrei
o RTPROOUZIONE ÊISEHVAIALa croce pisana
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LA STORIA DI PISA

Celebriamo con la bandiera

l¿ viüoriâ di Montecatini

L'Associazione deeli Amici
di Pisa vuole commemorare
la vittoria nella battaglia di
Montecatini riportata quasi
sette secolifa dal proprio eser-
cito aidannidi quello fiorenti-
no.

Nel 1315 era Capitano del po-
polo e Podestà diPisa Uguccio-
ne della Faggiola, già Governa-

tore di Genova come vicario
imperiale: valoroso condottie
ro ghibellino.Dopo varie im-
prese fu nominato Capitano
Supremo di Guena per dieci
anni, riuscendo ad ottenere
una paoe separata con Lucca,
nemica di Pisa, il 25 aprile
1314 FTrenze, anch'essa owia-
mente nemica dei Pisani, si al-
Ia¡mò etl in breve tempo riu-
scì a fare in modo che Lucca
si ribellasse. Uguccione della
Fbggiola occupö allora la città
ribelle e alte città e territori
guelfi" Ciò scatenò la reazione
di Firer¡ze e dei suoi alleati
guelfi che si organizzarono ih

¡ una lega contapposta a quel-

'lagNbellina..
Si anivò dunque alla duris-

sima battaglia nei pressi di
Montecatini, il29 agosto. No
nostante I'inferiorità numeri
ca, i pisani e $i alleati sbara-
gliarono I'esercito frorentino,
gazie al proprio valor€, all'a-
stuzia di Uguccione, ai cavalie
ri tedeschi comandati da un
cqino dell'Imperatore Amigo
VII di Lussemburgò (morto
due anni prima) e soprattutto
ai famosi e mipidiali balestrie
ri della Repubblica Pisana,
che fecero una stage di nemi
cl

Molti fiorentini in fi¡ga di-

sordinat¡a" morirono annegati
nella palude di Fucecchio. Tra
i caduti pisani Francesco del-
la Faggiola, fielio di Uguccio
ne, che fu poi sepolto in un sar-
cofago nel Camposanto Monu-
mentale, mente ai cavalieri
teutonici che combatterono al
fianco dei pisani fu dedicata la
chiesa di San Giorgio, detüa
"ai Tedeschf in via Santa Ma-
ria.

La Battaelia di Montecatini
segnò cosl una stepitosa vitto
ria per Pisa e le tuppe Ghibel-
line, e Firenze dovette pa$re
r¡na cifra enorme per riscatta-
re le migliaia di prigionieri e
soprattutto per evitare di esse
re invasa e distutta dai pisa-
nl Cnsa che se fosse successa
awebbe sictuamente ribalta-
to la storia toscana e itålianâ.

OgCr vogliamo ricordare
questo awenimento per met
üere in evidenza come la Pisa
del dopo-Meloria fosse ancora
viva, vegeta e assaipotente.

Auspicando che div-enga
una prassi comune per la ri
correnza, invitiamo pertanto
cittadini e istituzioni ad espor-
re la bandiera pisana rossocro
ciata nella giomata del29 ago
sto.

FranooFenaro
(AmicidiPisa)
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29 ACOSTO 1315, LA CRUENTA BATTAGLTA DI MONTECATINI

LAS SæAZIONE d¿sli Amici
di Pisa unlc ¡icorìlore b vdttoria
rinrtatø ouasi sete secolifø døl.z
1@o esercito øi ihnni tli ryello
fiorntino.
Nel 1315 era Caþitanp d¿l þaþoln e
Poìleçtà ili Pisa Uguecion¿ d¿lk
Fasctola, gu Gøematare di
Gewua cone aicørio imperialc.
Dopo oorie forwnne impræe fi
wnùuto capiuw w.prerw di
guerrø pu [tcci annirriuscendo ad
ottencre uìu þaße seþûrûo con
Lucco, neniea di Pisø, ;I 25 ApríIc
1 3 I 4. Fherue, arch'assa ¡wnica dpi
Piioni, si allûrnò eil in brate tempo

riusci afore in ¡nodo clu Lucca n
ríb ellasse. Qu¿sø føto inùs s e

Uewcione delk Fasgiola od
occtpare la ciaàribelle e nalt¿ altre
città etenitori ewlfr. Ciò scatnòla
reazio¡u di Fireue e il¿i wai all¿ai
gtelfi che si organizzaro¡n'inu¡u
lega contrapposta a ryella
ehìheiliru. Sianioò ihn¿irue alln
durissina bøneliø rui þressi di
Monæcotini" il 29 agosø.
Norcsønta I'inferiorità numerica, i
pinni e gli ail¿úi sbaragliarow
I)esercinfiormtiq gazie aI proprb
oalare, all'astuziø di Uguccio¡u, ai
C@alieri te¿lßschi co¡twdni da un
aryirc dcll'Impaøøre Aniso WI
di hßsemfureo e saprøltúro øi
fanøsi e micidiali balÆtrieri d¿lla
Repubbliea Pisøtu, clu fæero ma
strage di nenici Moltifiorentini" in
fuga disordhata, nnbono anncgøi
rclk Ntdc di Fuceæhio. Tra i

coùti písøni celcbri si annm¡na
Frøneesco dcllø Faeeio\rtglio d,i
U gttrcione, clu fu pò seplto ncl
Camþosqnra Monumefial¿ alfeo,
mentre ai cûnlisritetmnici clu
confuerona arywrco fui pisani fu
dpdiúß ln chi¿sa di San (itorgio,
d¿na <ai Tedeschi>, posu in oia
San¡ø Maria.In Bøttaslia di
Monucæini segnò coûtnø
streþitosaoitøria þer Pisa e l¿
trupþe Ghíbelli¡u, e Fitetuze doaett¿
pøgare una cifta enonne þer
rircøtare lc mþIiøia di þrigioniÊri
Voglionto riconlare ryesø
cïroenûnenro þer nuttere Nn
qtidenzø co¡tu la Phø ilel
ilopçMeloria fosse ancora afun.
Inoitiarno funpu cittadini e

istinzioni ad espone la baùiera
pisaru nclln gion stß del 29 agosø.

* htsídente Assocìoziotæ
degl¿.4níc¡ dì Písø

d¡ FRANCO
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CHI ha visitato la Festa Me-
dievale si sarà accorto che
per il primo anno oltre ai ûo-
rini, tra le monete uficiali
c'erano anche quelle pisane.
L'associazione Amici di Pi-
sa, nel complimentârsi con
gli organizzatori per la riu-
scita dellafesta, ha sottoline-
ato grande apprezzamento
per l'iniziativa relativa al
'cambio'. <I Grossi pisaai so.

ro cAscrl{A / cÃtct / SAII OIUtIAil O / VECCHIANO L.å lEåUÐl[S MERCOTTDì 7 SETIEMBRE 2OI I

<<Grazie a tutti i'volontarb>
Domani la cena dell'arrivederci

<<Grossb>al posto dei fiorini
Amicidi Pisa: <€onio ad hocr>

oo monete dal coniopiù ap-
propriato per Vicopisano e,
speriamo già dal prossirao
anno, possano distinguersi
pieûamente come nel passa-

to della Repubblica Pisana:
con stemma della Beaø Ve¡-
gineriMezzi Grossi deni an-
che Grossi Minori, I' Agugh-
no con stemma dell'Aquila
Imperiale, i Grossoni, i De-
nari, i Quattrini Piccolir. SBAHDIER/ATORI ll tadizionale spettacolo

ARTISTI Dl STRADA Plccoli show ad ogni angolo ÏAVERNE Bruschette, vino e carne alla griglia

E,rlf, HEætsÁI.E RAGG¡UNTE TMILA PRESENZE

PLJRTROPPO, causa mal-
ternpo,la giornata di dome-
nica è stata ¡nnullata. L'as-
sociazione "Festa Medieva-
lrt'' di Vicopisano ha fatto sa-
pere che tutti gli intervenu-
ti che hanno pagato il bi-
glieno della domenica,
awanno l'ingresso gtatuito
per il prossirno ¡nno presen-
tando alle casse il biglietto
di colore giallo. Domani sa-

rà invece il níomento di'tL
ra¡e i ¡eni in barcat, almeno
per qualche tempo. E stata
olgatrizzåta una ceira di ri¡-
graziamento per tutti i vo-
lontari che hanho dato u¡a
mano in questa edizione.
La cena verrà fatta al "Bone-
shini", in località SJacopo,
anche per dirsi <arrivederci
al prossimo anno, magari
con un tempo migliore!>

FUOCO ll fascino
dei fachiri sotto ll
Cætello

{}
IåFOTOGTLERY
vtc0PtsANo,
RITORNO AL MEDIOEVO.
GUARDATUTTE
LE FOTO SUL NOSTRO SITO

ww.lanazioneiVli¡

-vrcow[I'lo-
LINA FESTA medievale dimeza-
ta per il malte.mpo, ma non certo
per parteclpazronq orgàÍìtzzà,ztorß
e spenacolarità. Il meteo non p¡o-
prio favorevole ha permesso di far
-rivivere il passato medievale solo il
sabato. ment¡e la domenica la ma-
nifestázione è suta interrotta subi-
to dopo I'apemrra del borgo da vio-
lenti temoorali e raffiche di vento.
Ma la soádisfazione per tutti colo-
ro che si sono imþegnati nell'orga-
nizzare la manifestazione è comun-
que tauta. Il sabato infatti è stato rç
sislrato il record di Dresenze con
ün nuruero di personê che ha oscil-

AVicoèrccoddi
l¡

re tutti ipartecipanti alla feste i vo-
lontari, f amministrazione comuna-
le con i suoi dipendentio la polizia
nunicipale e in particolare lo staff
delle taverne con i capiøverna, lo
suff dei gabellieri e dei cassieri, le
bellissine bambine che se¡vono du-

ranté la cena, i vivandieri che per
tutta la festa riforniscono le taver-
ne e oensatro a riordi¡a¡e il tutto a

fine iesta (anche sot¡o la pioggia),
chi si è occupato del montaggio del-
le taverne" le cuoche e le coordina-
aici del menù della cena, chi ha fat-
to la ricerga storica per le varie rie-
vocazioni, i privati che hanno mes-
so a disoosizione le loro sta¡ze e i
loro spázi, le addene alla bibliote
ca^ le associazioni che hanno reso
nóssibile il controllo di tuno il bor-
äo. e cioe: I'associazione F.lli del
i4.á¡o, la C.RI. di S. Giovanni alla
vena, la Misericordia di VicoPisa-
no e i mbinieri volontari>.

Tutt¡ sulla macohina del

MERCATO Banchetti tipicamente medievali e figuranti ¡n cosa¡me

lato tra i 6 e i Tmila Visitatori venu-

d olue che dalla Toscana, a¡che
dala Ligu¡ia, da['Emilia e dal La-
zio.

QUEST'ANNO in particolare il
comitato organizzatore ¿veva inser-

tio alcune novità che i visitaton
hanno dimostrato di apPrezzare.
<Abbiamo rievoc¿to - sPiega iI
oresidente del Comiuto GiamPie
io Neiti - un fano veramente acs¡-
duto nel 1383 a Vicopisano; sono
auneûtate le taverne ed è sata co-
niata una nuova moneta, il G¡osso
Pisano. che insieme al fiorino è sta-
ta h môneta ufficiale della fætar. Il
tradizionale corteo storico era com:
posto da più di 150 figuranti. <aAb-

biamo inserito molti spazi Per i
bambini, dal trucca-bimbi allo spa-
zio di siochi medievali, e accanto
all'accahoamento medievale è sta-
to allestitö uno spazio dove i ponY
erano a disposizione per farli caval-
care. oltre àd aver allestito uno spa-
zio ôer impa¡a¡e la tipografia me-
diev-ale>. Tutte iniziative premiate
dal emnde afflusso di bambi¡i. <La
cenã medievale a Palazo Pretorio
come sempte ha avuto un successo
enorme. Titto questo - sottolinea
Nesti - è stato possibile grazie u
volonuri dell'associazione festa me'
dievale. che per molti mesi metto'
no a diiposizione il loro tempo libe'
ro per õrganizzare I'evento. Come
presidente non posso che nngraãa- LA CENA A tavola in cost¡me storico' ma senza Posatê

;l|r3" t{of{G s* l{Á*Go to}müGft wrcrct l.J\ GluRlA HA SCELTO QUATTRO PROGETÏ. LA CERIMONIA SI TERRA' IL I5 OTTOBRE

I premiati: una mensa in Africa e un percono diintegrazione aP[sa
nella scuolaprimaria del villaggio di Kingria nel Burkina
Faso; associazione italiana persone dow¡ di Pisa con un
proçno che prevede assistenza per i genitori e bambini;
iomitato eticodei Caregiven di San Martino a Ulmiano
con un progettb per sostenere la crescita e I'integrazione-
¿i raea;i cãndiõabilità e il Cen¡o di ascoltopanocchiale
San llarco di Pisa che opera néll'æilo Gianfaldoni con

un progetto denomr.ato "La solidarietà è il so¡riso della
vitâ",

-sN{GruaNotERtÄE- 2l Asosto 2004 nel tentativo di salvare 2 bambini che

uNpoZZo e unamensaperum sc:ol:-f*-q* :Sffi"îd,ifrÍ;,i#ff:StiäË:åijå'å"^"
progetto per peñ¡one dówn di Pisao un sostegno ì
all'integrazione di ragazzi disabili e aiud per ragazzi frefem[a' comuni di Pisa e san Giuliano Terme'

meno abbienti. sono quattro i prbgetti desigoati per la vicariato diocesano, società della salutq università di

premiazione del premio Ma¡co Domenico Verdigi, che si Pisa, il padfe di Domenico, Andrea Verdici e il professor

;;;lñt;rd;ilï*dil;i"iãi-iãrã'r"t"il"iãrpti. Franco-Mosca. Questi dunque i.progeui selezioni:

Mariella Nava il eiomo t5 onåb;e:iã*Ëá*"i¿i"tt "Amici per I'Africa-gruppo missiouario A¡sa

Ëääffiul"iåËño ;ö;;"I-t;üñt-lo a"L dell'A¡n¡" di Cascina, con un progeno che prevede la 
.

;;"oiñ "h; 
.túã-il gdt*è rrngiufi"ñe-¿"""¿uto it costriozione di.un pozzo artesiano e rina mensa scolastica t.m,
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Duoffio, le bancarelle
devono andarsene

d¡ FRANCO

LA NOSTRA Associazione in-
tende sostenere senza riserva alcu-
na, I'inteizione dell'amministra-
zione comunale pisana di proce-
dere allo spostãnentorper totale e
definitiva rimozione, delle banca-
relle di piazz,a del Duomo. Come
è noto, la situazione creatasi è det-
tata dalla necessità di restauri ur-
genti al medievale e meraviglioso
edificio dello <Spedale Nuovo di
$anto Spirito detto di Papa Ales-
sandro> ora di Santa Chiara, risa-
lente al lLíT,ptogettato da Gio-
vanni Di Simone autore delCam-
posanto Montuuentale e attuale
sede degli uffici dell'ospedale e
del Museo delle Sinopie. Lavori
d¿ anni ¡scessari: finalmente i di-
stacchi di pietre stanno
rendendo indifferibile
aftontare il problema-
bancarelle che ostacola-
no sì i cantieri di restau-
ro, ma che sopratnrno
stonano con un patri-
monio monumentale e
religioso, quello della
piauadel Duomo uni-
co al mondo, visitato da
milis¡1i di turisti l'anao
che si chiedono come

mai sia possibile tollerare una pre-
senza come quella delle bancarel-
le che adombrano la vista alla
sacralità¡ alla mngnificenza dei
Monumenti della piazza. In una
città normale, in un paese nor¡na-
le non succederebbe mai.
Certo, i diritti: ma quali doveri
hanno le bancarelle? Cosa d¡nno
alla città e al mondo le bancarelle?
Il suolo pubblico e le tasse? Non
c'è prezzo alcuno, non c'è giustifi-
cazione al mondo per tenere le
bancarelle dove sono atnraùnente,
così come non c'è ragione di tolle-
rare I'abusivismo commerciale
(vendita di merce contraffatta da
parte dei vu'cumpri ndr)inlaryo
Cocco Griffi e piazzaManin, così
come non Cè pauia per chi aggre-
disce e percuote i vigili urbani!
Mai più bancarelle! Come mai più
abusivismo alDuomo!

* Presidente Associazione
deeli Amici di Pisa
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IL DIBATTITO
Viale bancarelle

drfunn dllDuomo

La nostra associazione in-
tende sostenere senza riser-
va alcuna I'intenzione del-
l'amministrazione comuna-
le pisana. di procedere allo
spostamento, per totale e de-
finitiva rimozione, delle ban-
carelle diPnzza del Duomo.

Come è noto,la situazione
creatasi è dettata dalla ne-
cessità di restauri urgenti al
medievale e meraviglioso
edificio dello "Spedale Nuo-
vo dr Santo Spirito detto di
Pape Alessandto" ora di
Santa Chiara, risalente al
125?, progettato da Giovanni
Di Simone autore del Cam-
posanto Monumentale ed at-
tuale sede degli ufüci Asl e
del Museo delle Sinopie.

Lavori da anni necessari:
finalmente i distacchi di pie-
tre stanno rendendo indiffe-
ribile affrontare il proble-
ma-bancarelle che ostacola-
no sl i cantieri di restauro,
ma che soprattutto offendo-
no un patrimonio monumen-
tale e religioso, quello della
Piazza del Duomo unico al
mondo, visitato da milioni
di turisti I'anno che si chie-
dono come mai sia possibile
tollerare un mercimonio le-
galnzato come le bancarelle
che adombra, corrode la vi-
sta e la sacralità, la magnifi-
cenza dei Monumenti della
Piaaza.

In una città normale, in
un Paese nor{nale non succe-
derebbe mai. Purtroppo I'Ita-
lia è il Paese degli eterni con-
doni, degli abusi legalizzati
che rivendicano pure diritti.
Certo, diritti: ma quali dove-
ri hanno le bancarelle? Cosa
danno alla città e al mondo
le bancarelle? Il suolo pub-
blico e, forse, le tasse? Non
c'è ptezzo alcuno, non c'è
giustificazione al mondo per
tenere le bancarelle dove so-
no attualmente, cosl come
non c'è aiuto nel tollerare
I'abusivismo commerciale
in Largo Cocco Griffi e Piaz-
za Manin, cosi come non c'è
patria'per chi aggredisce e
percuote i'vigili urbani! Le
bancarelle, poi, quali diritti
hanno? Quela di continuare
a godere di una sentenza-in-
fortunio di un tribunale, ri-
dendo in faccia all'onore del-
la città ed al mondo intero?

Franco Ferraro
AmicidiPisa

o
C\¡

trJú
dt

l¡J
L

t-
ut
Ø
o,
Etr
u¡z
UT

I

r
s
&

i

c
1,

*
¡
C!

Av
+J
+J
Fl).{J

r{



oz
ltl
E
É.
t-
J

2
â-

o
C\¡

l¡J
É.
fI)

l¡¡Ft-
TU
(I)

F

o
z
[¡J

oo

Ie bancadle non sono abusive

Ferr¿n pontifica *fi laconosoerc

.g.E ù o ó ¡ú ã(ú - (J -, (, 
-.ì:N SE X I E o

Ë ËËåËËsås

i +E*åËHËe-;8 e s e g.å

di Giulio Garzella ed Elisabetta Ficeli

n r¿¡si autnmøtbamBnt¿, leggendn l'intpruen'ta di
I lnarco Ferraro, præidnntP døEli AmiÊi di Pßa',
tQZ. sull¿ funmretle ä¿l Dwmn, uerrebbe Ia t¿ntøzio'
¡ætl rßnondBre che se qunlmsa o qnlcu¡n wn gi*
ua asli int¿ressi dpllø città, rnn si trattn dpll¿ attiuità'
æorúmblw, in qwhinsi hngo ittsdia'ta møproprin
Ie asnciøziani õhp, soltn la pompositi. del rnmz, pen'
sarn di aaere l'autnrità' di pontíltro're su tutta'

SuBsta, sa.rebbe la' tpntøzian¿, mø poichþ ritBnin'ma
tiiiæruenø del presid¿nte d¿gliAmici diPi'sa un effG
re di nercorso,-fruttn sola d.i ønalßi corcepìtn in cer'
chi¿ nnlta ris:tiettc di persoræ efrutto antlæ di ura
nseu¿n "fltdditnnm" iti cosiddtitti pot¿ri îort dellø
ò¡ttn hnn certãmente dpll'atnminßtrazinn¿ comunøle
clæ sin dimostrando tuttn ln propria d¿bofuzù, ¡nn
intmd.iømo assolutnmnnte sændpre øI sw liuelln di
uatunzinræ del problBma di cui, anmra utw aolta, lø
città sarùenstretta a subire lp consegu¿nze.

L'intpruenta di Ferraro dimastra, purtroppo, I'igru'
ranzn clw sull'ørgomcnto regÍn sovra,Íu, tra coloro
chB d.oarebfuro iiuæe øvere piprn dímpstitlæzzø con
iltema. nronria perchþ chinttati ad¿ttare Ip nhninni
nin coítîacônti ãm complBssità. del problpmø. Ieflþ'
ranzn õtw, ræl co,so spælfiø del præidante desli Arni'
ci di Pßa,'ln porta aVasennre iI grott¿sco e lbfesa.

Præidóntti Ferraro, hn mai sentitn dire da ræi e dø-

sli oueratori dø lÊi tanto uituperati chB rnn sia ræces'

íariÃ ristrutturøre i rialazzi npllø zona di pia.zza dcl
Dwno? Ha mai senttn dire che tuí e gli operatnri
rnn abbiama dnto pinnn dßponibilità a raginnnre, in
tprrnini costruttiui,- per raStrtunSere soluzinni chB siø'
rn di pieru sodd,t*azínie-d¿lli parti in cawa? Ha
mai sdnt¡ø dire ùi nai e daeli operatnri cln lp merci
trattntp sulle baræarellp deuorn contirunfe ad æsere
d.i cømuo gu,stÐ o di dßfirbo alla'Imralità" pubbli'
ca,? L'unila cosa clæ aurà' sentito dire dn rci e dnglí
ooeratari è cln rnn søremo mo,i disposti ad. at¡ettare
o', peggia anßora., subire nluzioni che potrebbero de'
tcrmlttøre la rnstra "mortg",

Sipnar nræidpntn, li quøilß bantarelle rnn ci sorn a
msíne abusiuamBntp. ei sow wrchþ ln preuedeua pri'
mø e la preudp anrora iI piarn d'el commercia su aree
nubblitlæ.- 

Finthþ qupl pinn nnn sarù, madifiîato dnl consi'
elìÐ comunnlplndÍrønda un'øred' di ualare cotwnør'
liatp simil¿, dn li Ip furcarell¿rcnpotranno essereri-
nnise, nemm¿rn inuocanda il decretn Rorælry: che
nintcíø o wnpiarciøo.leie.ad'altricÍtß, comß lBi' pen'
-sarn 

clæ ci¡wùnnta. azinnd,e rnn uaþarn nuIIø tælln'
uitn socinlB eil econnnúca d¿lln città..

SiErur presidpnte, le corsþIínnryt priïn di interue'
nire-runûamente q' sproposito, di ænfrontnrsi con
rni. &,remn lipti di iltfotmnrlø su tuttn Enllo che è
succæso da 1.7 anni a qæstn parte, anzi da oltre 60 an-
n¿. ¿n owndn cinè quailg atfiuità sorn støte messe lì,.

(Garzella è vicedirettore di C¡nfesercenti)' 
Ficeli è vicedirettore di Confcommercio)
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t'INTERVENTO

Bancarelle, basta
affiaßch¡ g@u¡t¡

QUASI automatic¿mente' leggen-
do I'intervento del Presidente de-

eli Amici di Pisa sulle bancarelle
äel Duomo (nella speranza che
ouanto da lui esDresso non sia vera-
drente il pensieio di tutti gli ade-
renti a quèlla Associazione), verreb-
be la teñtazione, a chiunque, di ri-
spondere che se c'è qualcosa o qual-
cuno che non giova agli interessi
della città questi non sono sicura-
mente le anività economiche in
qualsiasi luogo insediate ma pro-
prio le Associazioni che, sotto la
bomposità del nome che si scelgo
ào, iensano di avere I'autorità di
poniificare su tutto e su tuni. Que-
sta sarebbe la tentazione, ma rite-
niamo I'intervento del presidente
deeli Amici di Pisa un errore di
peicorso. Signor Presidente ha mai
éentito di¡e da noi e dagli operatori
che non sia necessario ristrutnrra-
rc i palazzi oggetto dall'argomento
che ancora una volta ci coinvolge-
rà? Ha mai sentito dire che noi e
gli operatori non si sia data piena
disponibilità a ragionarq in termi-
ni Costn¡nivi, per il raggiungimen-
to tli soluzioni che siano di piena
soddisfazione delle parti in causa?
Ha m¿ii sentito dire da noi e dagli
operatoii che le merci tratate sulle
bancarelle devono continuare ad
essere di canivo gx¡.sto o di disturbo
alla <<moralità> pubblica? L'uni-
ca cosa che avrà sentito dire da noi
e dagli operatori è che non sâremo
mai disposú ad accettate o, peggio
ancora, subire soluzioni che potreb-
bero determina¡e la nostra <mor-

teD. E questo solo per soddisfare i
desideri soggenivi di pochissimi
personaggi.

SIGNOR PRESIDENTE, lì
quelle bancarelle, non ci sono né a
caso, né abusivamente. Ci sono per-
chè lo prevedeva prima e lo preve-
de ancóra il piano del Commercio
su a¡ee oubbliche e nemmeno invo-
cando il decreto Ronchej, finchè
quel oiano non sarà modificato dal
c'onsiglio comunale indicando un
a¡ea di valore commerciale simile,
da lì potranno essere rimosse aven-
do tutto il diritto di rimanervi: che
oiaccia o non piaccia a Lei e ad al-'tri che pensàno che cinquanu
aziende, solo perchè sono lavorato-
ri autonomi ebltre cento dipenden-
ti non valcano nulla nella vita so-
ciale ed eðonomica della città. Si-
gnor presidente le consigliamo, pri-
ma di intervenire nuova¡nente a
sorooosito. di confrontarsi con
rfu. Saremo Uen lieti di informarla
su tutto quello che è successo da di-
ciasette anni a questa parte, anzi da
oltre sessant'anni, da quando cioè
ouelle attività lì ci sono state mes-
sè. Ad un caro Amico della città e
della Storia, nrtte e due con la lette'
ra maiuscola, piaceva ricordare (al-
meno che la memoria non ci faccia
bruni scherzi)che un tempo i mer-
canti stavano nel e non fuori dal
temnio.

GiulioGarzella
Vtc edirettme C onfes nc enti

Elisabetta Ficeli
l4tedäettare C onfcottmercio
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L'INTERVENTO

Meglio i monument¡
o le bancarelle?

ABBIAIÍO preso atto della
risposta caniva e gratuita alla
nostra associazione rea di aver
espresso il ".. . sostenere senza
riserva alcuna, l'intenzione
dell'Amminisuazione Comunale
pisana di procedere allo
spostamento, per totale e
defi nitiva rimozione, delle
banca¡elle di Piazadel Duomo
....". Un tono di risposta
indegno, inverecondo,
inveritiero, quello dei
vice-direnori Confesercenti e
Confcommercio. Indegno :
perché lor sþori vorrebbero
mettere a tacere una delle poche
reahà cittadine, la nostra, che da
sempre (da più di 50 anni) può e
deve dire ciò che alui non
vogliono dire. Ci stupisce cbe nel
20ll Pisa abbia ancora mancanza
di rispeno verso il suo
Patrimonio Artistico e Religioso
famoso nel mondo e la mancanza
di rispetto di unaparte della città
verso i suoi quattro monumenti.
Ci stupisce I'anarchia che regÊa
i¡ pi¡22a À,f¡nin e in Largo
Cocco Grifr proprio adiaceote

ad un sito anchlesso religioso: il
Cimitero Ebraico. Anche Voi lo
avete notato ma non avete notato
l'altro: le bancarelle solo perché
sono assobiate? Inverecondo:
poiché nello scandalo dei gadgets
erotici, Confesercenú e
Confcommercio si sono linitate
a contrastanti gipdizi. Senza
prowedimenti di espulsione.
Inverecondo perché ha¡no
proposto solo lo spostamento di
un metro dall'edificio dello
"Spedale' sostenendo agli
Ingegneri che lavoreranno allo
"Spedale"come fare il loro lavoro
perché non vogliono perdere una
posizione di privilegio che la
concessione comunale dà loro.
Concessione come noto sempre
revocabile, che il Comune ha
generosamente concesso loro
anni fa a prezi stracciati pur
essendo, molte di queste, prive di
concessione sdilizis, subappaltate
nella licenza a teui, cosa proibita.
lnveritiero: perché scaricano le
responsabilità sugli Amici di
Pisa Epoi, ilpiano del
commercio: vadano lbr signori a
farsi una passeggrau t¡a i tavoli e
le sedie in plastica, gli stereo che
si trovano oltre la concessione di
suolopubblico di molti locali del
centro.
r presidente Associazione degli
AmicidiPisa
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno. redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le ,generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via *mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 508306.'
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Elimi nare I'illegal¡tà
da piazzadel Duomo

K'INTffiRVHilTO

MICHE¡Â

CONDMDIAJITO il punto di vi-
sta degli Amici di Pisa in materia
di decoro e di sacralità di una piaz-
za che non rappresenta solo un'at-
trazione turistica (la nostra Torre)
in quauto tale ma anche un magni-
fico esempio di luogo di Culto Cat-
tolico (il Banistero ed il Duomo ap-
punto) e concordiamo sulla necessi-
ià di rispettarlo e di proteggerlo in
qnanto tale ma anche'l¡sarlo" co-
me risorsa in termini di turismo a
tutto tondo. E evidente che nessu-
no dei due æpetti è stato considera-
to da chi ha il potere ed il dove¡e
civile e politico di aftontare il pre'
blena, ecc¿zron fatta per l'Opera
Primaziale il cui ambito riguarda
prettåmente le strutture che fanno
parte di Piazza dei Miracoli (nel ca-
so specifico il Museo delle SinoptÐ
ma a cui non compete certamente
il contçsto in cui tutto ciò si trova,
né compete ilproblema di decoro e
sicu¡ezza. Ma Cè un altro punto di
vista ed è quello dei commercianti
(di questo si tratta) che gestiscono
le bancarelle con regolari permessi
e pagando le tasse. Si pone quindi
un duplice problema: la tutela di
questiõperatori e la tutela di un be
ne pubblico. E altresì vero che i la'
vori di manutenzione sono impel-

lenti ed assolutamente necessari'
Allora ouale soluzione? Eliminia-
mo I'illeealità;affinchè i turisti o i
cittacli"i possano godersi lo spetta-
colo con il naso all'insù invece che
con il naso puntato sulla propria
borsa/omlogioiborsello e senza esse-
reci¡condaü da uno sciame di ven-
ditori abusivi. Pianifichiamo inve-
ce in piaza Manin una serie di
suutn¡re alternative estetica¡nente
compatibili con il decoro e la leeali-
tà dõve i oroorietari delle bancarel-
le'possanõ svõlgere la propria anivi-
tà õommerciale legale, spodestando
I'anello di deexadó ed läegdiû cne
circonda le mura in quella Parte.
Nel frattempo per potet' permettere
I'awio dei lavori spostiamo di un
paio di metri (sul laio opposto della
Strada dove amralmente soûo collo'
catQ con la condizione sine qua
non di awia¡e contemporaneamen-
te lo "sgombero" di tutti gli itlegali
fuori dalle mura. Il tutto deve esse-
re, secondo noi, basato su una tem-
pi'stica certa, e sulla oppomrnità
ber le bancarelle di poter sceg[iere
in futuro (dopo la realizzazione del
D¡osetto Chipperñeld) tra rimane-
ie ¡ñPiaza úfoin o súostarsi alPfui-
terno del S. Chiara.

*ComitatoRSVP
** Associazione Vivi la Piazza
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GIOCO DEL PONTE
Damo ampi locali
alle magisrmure

Il nostro sodalizio vuole
complimentarsi con I'Asso-
ciazione Amici del Gioco del
Ponte per aver organizzato il
10 e I'11 settembre una
due-giorni di festa e di dibat-
titi sul Gioco. Ciò che ci fa
maggiormente gioire è la
sempre più diffusa constata-
zione della necessità di un
cambiamento'radicale della
festa cittadina: da ormai di-
verso tempo, infatti, il sinda-
co (anziano rettore della fe-
sta), vari assessori e molti ad-
detti ai lavori si sono convin-
ti della irrinunciabüe neces-
sità di dodici seli civüi per le
magistrature. È ciò ctre an-
che noi abbiamo sempre pen-
sato, detto e auspicâto: non
si può pretendere che ai pisa-
ni interessi la battaglia fra
quartieri e parti della città
se questi non vengono vissu-
ti tutto I'anno come territori
diappartenenza!

Molto più importante del
settore militare, che pure è
fondamentale pór il Gioco, è
quello civile, che deve preve-
dere dodici 'ipaleshe di pisa-
nità", ossia cõntri dÍ aggrega-
zione aperti a tutti ner tutto
I'anno, nei quali oryântzzare
la vita del quartiere con fe-
ste, cene, iniziative culturali
di ogni tipo in sinergia con le
già esistenti realtà dei territo-
ri. In questo modo, con gli an-
ni, verrà creata o rafforzata
I'identità dei cittadini, che co-
me ha giustamente ricordato
l'assessore Eligi non sono
più quelli degli anni'80: Pisa
è molto cambiata, oggi molti
abitanti sono venuti da fuo-
ri, per cui è ancora più indi-
spensabile I'esigenza di edu-
carli alla pisanità, mediante :

la partecipazione diretta aIIa
vita dei quartieri. Seminan-
do dunque oggi il bene, pobe-
mo raccogliere domani il me-
glio. Ben vengano gli inter-
venti nelle scuole: ma non so-
no sufficienti (sono stati sem-
pre effettuati, sin dagli an-
ni'80) dato che una volta fuo-
ri da scuola i ragazzitrovano
il vuoto. Per questo motivo
ed altri, sia il Comune sia di
stinti enti (anche circoli ri
creativi già esistenti o par-
rocchie, ad esempio) possono
e devono adesso fare quello
che non è mai stato fatto dal
!9Q2 ad oggi: dotare ognuna
delle 12 Magistrature di am-
pi locali (non certo stanzine
di 5 metri per 4!) che costitui-
scano il punto di riferinento
di ogni quartiere. In questo
modo costruiremo un Gioco
del Ponte nuovo dalle fonda-
menta e daremo continuità e
incremento al progetto più
volte illustrato dal sindãco
di investire sr¡ll'identità cul-
turale di chi abita a Pisa, in-
nescando circoli vi¡tuosi che
vedranno accrescere l'amore
e quindi iI rispetto per la
città, il senso civico e in gene-
rale I'educazione delle perso-
ne.

Franco Ferraro
AmicidiPisa
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Bancarelleal Duomo,
ignoranza si, ma della Storia

L'lIìITERVENTO

dil¡hrco

DAI.I"A LETTITRA dell'inter-
vento pubblico sottoscritto dalla
C;onfesercenti e dalla Confcom-
mercio non si riesce a ben com-
prendere quale sia stato il 'þecca-
to" dignoranza di Franco Ferraro
@residente dell'Açsociazione de-
gliAmici diPisa). E iporanzasot-
tolineare la necessità di restau¡are
con tugenz¡¡ l'edificio dello "Spe-
daleNuovo di Santo Spirito"rsede
del Museo delle Sinopie situaa in
Piazza del Duomo di Þisa? È igno-
ranza ricordare alle Istituzioni
pubbliche che le'bancarelle" so-
no incompatibili con la sacr¿lità
estetica della menoria di un luogg
millenario, unico al mondo? E
þoranza rarnmentare il disordi-
ng l'abusivismo commercialg I'as-
sedio permanente al suolo pubbli-
co (assedio di lungo periodo) che
sotmggono il nitore e la luce arti-
stica a diverse zone cittadine ed a
maggior ragione r'confondono"

sempre più la .limensione spiritua-
le con quella pratica e materiale?
Le æsociazioni di categoria che ri-
gorosamente difendono le proprie
posizioni commerciali non sem-
brano voler altresì difendere il pa-
trimonio culturale di Pisa (forse

non quantificabile in voci di bilan-
cio), ma seuibrano schierarsi para-
dossalmente con tuni c¡loro che
sottovalutano la Storia e le sue
espræsioni, gbettiundone gtl ef-
fetti ad uso e consumo degli onimi
turisti che conoscono più di noi Pi-
sa e le sue glorie.

ESISTE un piano commerciale co-
munale in merito al posizionamen-
to delle "banca¡elle" dei mi¡acoli:
sia modifüato rapidamente onde
ripristinare equilibrio, luminositào
silenziosa attenzione i¡ una Piazza
simbolo non solo di una Cinà ma
di uno Stato - Repubblica che ha
consentito anche alle associazioni
contestatrici ( ma chi pontifica?
Gli amici di Pisa o loro?) di cresce.
re commercialmeute e ûnanziaria-
mente con la memoria, la celebra-
zione, la cultura del passato ora tra-
smessa nel presente. Nessuno osa
dutitare della necessità di conser-
vare possibilità di lavoro, e attività
imprenditoriali, ma sia consentito
a tutti coloro cheamano Pisaed in-
tendono dibattere sulle sue proble-
matiche di poter dialogare, propor-
rq zuggerire,, come ha åtto il Presi-
dente Ferraro. Dove su l'ignoran-
za? In chi dibatte i problemi e de
nuncia gtr spregi od in coloro che
"corporativamente" si amoccåno
uei propri territori operativi e chiu-
dono tuni i varchi, palettando
ideg progenf p¡ospettive di qualsi-
asi c¡mbiamento?
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PIF¿ZA DEL DUOMO
Sposfiamo le bancarelle

invia Pietusantina

Contesto la durezza della
lettera delle organtzzazioni
dei commercianti in risposta
alla nota dell'Associazione
Amici di Pisa, in merito allo
spostamento delle bancarel-
le in piazza dei Miracoli. In-
fatti, è riconosciuta univer-

salmente la negatività, per
I'estetica e la bellezza del luo-
'go, rappresentata dalla prQ-
senza dei box in lamiera. E
vero che sono prevÍste dal re-
golamento del commercio
ma tale sbumento deve rima-
nere all'interno della legge
naàionale rappresentata dal
Decreto Ronchey, non può
certo eluderla e/o suþerarla.
Per poter spostare le banca-
relle in altro sito occorre mo-
dificgre il piano del commer-
cio. E sufüciente una modifi-
ca del predetto regolamento
da parte del consþlio comu-
nale. In' considerazione degli
imminenti lavori di ripristi-
no-ristrutturazione dell'edifi
cio sede del museo delle Sino-
pie i commercianti dovrebbe-
ro compiere un atto lungimi-
rante e traslocare in altro si-
to approfittando del calo turi-
stico dovuto all'inverno.

In attesa che si concretizzi
il progetto Chipperfild e det-
la trasformazione della caser-
ma Bechi Luserna in par-
cheggio per bus, il sito più
idoneo, attualmente, è rap-
presentato' dal parcheggio di
via Pietrasantina dove arri-
va quasi la totalità dei hristi
in visita a ptazza dei Miraco-
li. Col trasferimento i com-
mercianti potrebbero dotarsi
di idonee strutture in allumi-
nio, vetro, ecc.. più grandi de- I

eli attuali box in lamiera di
dimensioni ridotte che con-
sentono solo parzialmente di
mostrare i prodotti in vendi-
ta. lnolhe, le atluali piccole
strutture all'aperhrra neces-
sitano di oltre un'ora di tem-
po per moshare ciò che è po-
sto in vendita, la stessa ope-
razione deve essere compiu-
ta al confario per poter pro-
cedere alla chiusura. Inolhe,
dotandosi di nuove strutture
in alluminio, vetro ecc... più
grandi e confortevoli delle at-
tuali I'apertura e la chiuswa
awerrebbero come in un !

normale esercizio commer-
ciale.

Roberto Ruberti
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PIAZZA DEL DUOMO

krsu$o tutelare

solo $ operafori

Abbiamo preso atto della
risposta cattiva e gratuita al-
Ia nostra associazione rea di
aver espresso il "... sostene-
re senza riserva alcuna, I'in-
tenzione deil'amministrazio-
ne comunale pisana diproce-
dere allo spostamento, per
totale e definitiva rimozio-
ne, delle bancarelle di Piaz-
za del Duomo....>. Un tono di
risposta indegno, inverecon-
do, inveritiero. quello dei vi-
ce-direttori Confesercenti e
Confcommercio.

Indegno: perché lor signo-
ri vorrebbero mettere a tace-
re una delle poche realtà cit-
tadine, la nostra, che da sem-
pre (da più di 50 anni) può e
deve dire ciò che altri non
vogliono dire per opportuni-
smo politico, per calcolo lob-
bistico, per mediocrità.

Scusate cari vice-diretto-
ri: a differenza vostra che ri-
scuotete i contributi associa-
tivi degli operatori della
piazza e perciò pensate di tu-
telarli a questo modo, noi
non siamo a libro paga di
nessuno! Solo a quello, sco-
modo, del bene di tutta la
città nel suo insieme. Ciò ci
dà la possibilità, unica, di ve-
dere Ie cose come stanno e
dove voi non volete vedere.
Ci stupisc'e inoltre che nel
2011Pisa abbia ancora man-
canza di rispetto verso il pa-
trimonio artistieo e religio-
so famoso in tutto il mondo.

Inverecondo: poiché nello
scandaìo dei gadgets erotici,
Confesercenti e Confcom-
mercio si sono limitate a fle-
bili e contrastanti giudizi.
Senza prowedimenti di
espulsione da parte loro di
quegli operatori "rei", senza
prendere o dare notizia pub-
blica di aver istituito "motu
proprio" un decalogo-ad hoi
per tali rivendite.

Inverecondo perché han-
no proposto solo lo sposta-
mento di un metro dall'edifi-
cio dello "Spedale" sostenen-
do agli ingegneri che lavore-
ranno allo "Spedale" come
fare il loro lavoro perché
non vogliono perdere una
posizione di privilegio che
la concessione comunale dà

Ioro. Concessione, come è
noto, sempre revocabile che
il Comune ha generosamen-
te concesso molti anni fa.

Inveritiero: perché scari-
cano le responsabilità sugli
Amici di Pisa. E poi, il piano
del commercio: vadano lor
signori a farsi una passeg-
giata tra i tavoli e le sedie in
plastica, gli stereo che si tro-
vano oltre la concessione di
suolo pubblico di molti loca-
li del centro. Il regolamento
c'è e prevede caratteristiche
ben evidenziate da un ricco
dossier redatto dai Comitati
di Quartiere. Il commercio
pisano, in particolare aI Duo-
mo, ha gravissimi problemi.
Il primo di questi è già riu-
scire a vederli, analtzzarli,
affrontarli e risolverli. E' co-
modo dire no perché no, ma-
gari arrampicandosi su spec-
chi insaponati e dare la col-
pa agli altri.

Non è più sufficiente far
bella figura verso i propri as-
sociati, occorre rispetto per
la città e il mondo intero, e
in questa direzione continue-
remo ad operare anche per-
ché supportati dal consenso
della maggioranza dei nostri
concittadini.

Franco Ferraro
AmicidiPisa
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Proposta di ßuscemi (Pdl): $ampiamo
la croce pisana sui permessi dellaztl
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I
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plSA. Metöamo la croce pisana sui Ber-
messi per la zona a traffico limitato. La
proposta è ili Riccarilo Buscemi, consi-
gliere comunale del Pill, che ha Breso
spunto da una sepalazione dell'Associa-
zio[e degli Amici di Pisa.

L'associazione aveva segna-
lato l'uso del giglio fiorentino
sui pennessl della ztl da par-
tedel@mune diFirenze.

Ieri Buscemi ba presentato
una mozione che impegna sin-
daco e giunta a far utiljzzare
da Pisamo Spa, dal 2Ð'12, in
coincidenza col rinnovo an-
nuale delle autoriz;zaziont,' uuova modulistica e nuovi
permessi di accæso alla rtl
che riportino stampata la crG' cepisana.

<Illtimamente - dice Busce
ni - nel sentimento popolare
cittadino c'è stata rma risco
perta dei sentimenti di pisa-
nità e deisuoisimboli, aparti-
re dalla croce pisana bianca
in campo rosso, Il Comune
può e deve incoraggiare in
ogri forma e modo questi sen-
timenti, divulgando la storia
della città, le sue hadizioni
ed i suoi simboli C'è spesso
un abuso della croce pisana
per fini commerciali mentre
I'amministrazione, I'unica ve
ramente titolata a poterne fa-
reun uso corrente, è meno in-
cline all'utilizzo. Cominciare
a stampare la croce pisana
sui permessi di accesso alla
ztlè un chiaro segnalediriap

Lacroce pisana 
.

propriazione dei simboli da
parte della città. Poi dowemo
pensare alla regolazione del-
I'uso di questi a fini commer-
ciali come già stabilito anni
fa dal consiglio comunale in
un ordine del giorno da.me
presentiato>.
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Naúi pisane: finalmente il museo
La notizia del rifinanziamento per 4 milioni di

euro del cantiere delle antiche navi di Pisa da
parte del Ministero dei Beni Culturali è una noti-
zia, di questi tempi, sensazionale. Un punto di
ri-partenza importantissimo. In tutta sincerità
eravamo molto sospettosi su] fatto che il cantie-
re delle antiche navi di Pisa potesse dawero di-
ventare un museo di rilevanza nazionale. Non
certo per I'importanza della scoperta archeologi-
ca che è indubbiâ. Quanto alla lentezza cronica
con cui spesso si interviene per tutelare un bene
pubblico, culturale, dell'umanità intera.

Come ha detto il sindaco, il nascente museo do-
wà contare su certezze e qualità. Dowà essere
un museo capace di attirare I'attenzione non so-
lo di ricercatori e studiosi di tutto il gXobo, ma ac-
cessibile e fruibile per tutti. Un museo orgoglio
di Pisa al mondo. In omaggio a ciò, il consiglio di-
rettivo degli Amici di Pisa haorganwzato il22 ot'
tobre (aIIe.16) una conferenza nella sede sociale
in via Gori 17 dal titolo: "Il Museo delle Navi Pi-
sane: passato, presente e futu.ro", moderatore il
vice piesidente professor Alberto Zampieri.

Sulu navi pisane, issate le vele!
Franco Ferraro

Presidente Associazione degli Amici di Pisa
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Navi romane:
issate levele!

LA NOTIZIA del rifinanziamen-
to per 4 nilioni di eu¡o del Cantie-
re delle Antiche Navi di Pisa da
oarte del Ministero dei Beni Cul-
hrali è una notizia, di questi tem-
pi. sensazionale. Un Punto di ri-
iártenza imporantissiTo. In tut-
ta sincerità eravamo molto sospet-
tosi sul fatto che il Cantiere delle
Antiche Navi di Pisa Potesse dav-
vero diventare un museo di rile-
vanza nazionale. Non certo Per
I'importanza della scoPerta ar-
cheôbgica che è indubbia. Quan'
to per la-lentezza cronica con cru
spesso si interYiene Per tutelare
út bene pubblico, culturale,
dell'umanità intera. E una strana
società la nosüa: crede che con la
culrura ¡on si mangl Figuriamo'
ci ooi se si può mangiare con
I'iåoranza, anche archeologica'
Lãbuone iotizie però ogli tanto
arrivano e fanno Poco rumore:
oensiamo noi afarlõ. C.on entusia'
imo e fierezza' Rineraziando fin
d'oragli attori noti e non¡er aver
anivalo qucsto congruo finanzia-
mento. iertamentercome ha det-
to il sindaco FiliPPeschi, il na'
scente Museo dowà contare su

cefienzee qualità.

CONCETTI che facciamo nostri
oer rilanciare la necessità che il
hondo sappia delle continue sco'
oerte archblogiche uniche del
'Cantiere. 

Sarà Pisa a fa¡lo vedere
all'uhanità con un museo dawe-
ro degno delle scoPerte ricevute:
dowiessere un museo caPace di
attirare I'attenzione non solo di ri-
cercatori e studiosi di tutto il glo-
bo. ma accessibile e fruibile Per
toiti. Un museo orgoglio di Pisa
al mondo. In omaþgio a ciò' il
Consielio Direnivo-ileeli "Amici
di Pisã" hâ approvato lo svolgi'
mento alle ore 16 di sabato 22 ono-
bre all'interno delle celebrazioni
della "Giornata dell'Associazio'
ne". una ricca conferenza Presso
þ nôstra sede sociale dal titofo: "Il
Museo delle Navi Pisane: Passato'
Dresente e futuro", moderatore il
iostro vicepresidente Professor
Alberto Za:.qpieri. Chiudiamo
con una raccomandazione. Notia'
mo. troDDo sÞesso, che il Cantiere
aeúe ¡ïtichle Navi di Pisa viene
abbreviato maldestramente con
un rasselante "Cantiere delle Na-
vi Roá-ane" opeggio "Navi Roma-
ne". Notl è sporco, né vergogûoso
chiamarle per quello che sono:
Antiche Nãvi di Pisa; ritrovate a

Pisa, nel suo porto, in Periodo sto-
rico-ampio e ben definito. Su su

navi pisãne, issate le vele!
*hâ'idcr.ó dellAssociæione Amici

di Pisa
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LETTERE

ALAPROPOSTA

Menere ln øoce Pisønø.
suipermessi dplln ZtI

DOFO I'interessante segnalazione
dell'Associazione degli Amici di Pi-
sa sull'uòo del giglio fiorentino'sui
permessi della Ztl da parte del Co-
mune di Firenzg chiedo al sindaco
di Pisa di far utilizzare da Pisamo
Spa, a partire dal 2012, in coinciden-
za col rinnovo an¡ualedelle autoriz-
zaaonirnuova modulistica e nuovi
permessi di accesso alla Ztl riportan-
ti stampata a sfondo la croce pisana.

Ultimamente nel sentimeqto poPo-
lare cittadino c'è suta una riscoper-
u dei sentimenti di pisanità e dei
suoi simboli, apartire dalla crocepi-
sana.bianca in campo rosso; il Co-
mune può e deve incoraggiare in
ogni forma e modo questi sentimen-
d; divulgando la storia della cinà,, le
sue tradiziod ed i suoi si¡nboli. C'è
spesso un abuso della croce Pisana
p"o fni commerciali, mentre I'am-
ininistrazione I'unica veramente ti-
tolata a poterne fare un uso corren-
te è itrvece meno incline all'utiliz-
zo. Cominciare a sl¡üIpare la croce
oisana sui permessi di accesso alla
2tt ¿ oo chiaro segnale di riaPPro-
priazione dei suoi simboli da pa{1e

ãela città; poi doweluo pensarealla
reeolazioné dell'uso di essi a fini
cohmerciali' come già stabilito an-
ni fa dal consiglio comunale in un
ordine del giorno da me presentato.- 

Ricca¡do Buscemi
consigliere comunale Pdl
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A chi sped¡re
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redaz¡one di P¡sa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso.
no essere inviate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 503306.

ilifffi

PISA IL TIRRENO
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VI MARTEDI 11 OTTOBRE 2011

A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità dell'autore e
un recap'lto telefonico. Posso-
no essere inviate via email a:
pisa@ltirreno.it oppure via fa¡r
al numero 050 5G13ffi.

nuovo forno
Saint-Gobain

\.egüawn
doæupazione

e svíluppo

L'associazione degli Ami-
ci ili Pisa esprime ta più
convinta soddisfazione
Iler I'inaryurazione ilel
rluovo fomo float in pro-
eramma it 13 ottobre.
Sãint-Gobain è parte della
storia ili Pisa, cittå che ha
avuto fonore di ospita¡me
il primo stabilimento in
Italianel1889.

Generazioni ili pisani e
non solo hanno lptuto la-
vorare, mettere su fami-

glia, Srañe all'industria
del vetro accompagnande
si cosi nella buona e Lell,a
cattiva sorte. Ricordiamo
un esenpio divicinanza al-
Ia Società Saint-Gobain
quello ilegili operai pisani
che, grå nelfaprile del
1945, riuscirono a termin¿-
re la ricostruzione pietra
su Bietra ilello stabilimen-
to, rendéndolo o¡lerativo
doln i dishrttivi e sangui-
nosi bombarilamenti ini-

ILTIRRENO

ziati il 31 agosto 1943 e che
costarono vittime tra le
maestranze.

L'investimento ati Saint
Gobain nello stabilimento
di Pisa, pari a 90 milioni di
euro, è tra niglÍor garanzia
¡nr aftontare . if frturo
õon più ottimismo. È un
iml¡ortante punto di ripar-
tenza dell'industria pisa-
na-

trlancoFenaro
. AmicidiPisa

PISA

p is¿.it,trri lti rreno.it

tutto



IL TIRRENOPISAVI

A chi spedire
Le lettere vanno indirizate

al Tirreno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re le generalità deil'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere inviate via e-+nail a:
pisa@ltirreno.it oppure via fax
al numero 050'5æ306.

MERCOLEDì 12 OTTOBRE 2011
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A chi sped¡re
Le lettere vanno indirizzate

lTirreno, redazione di Pisa, in
orso ltalia 84. Devono indica-
r le generalitå dell'autore e
r recapito telefonico. Posso-
ì essere inviate via e-mail a:
;a@iltirreno.it oppure via fax
numero 050 503306.
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La proposta landala.dagli Amici di Pisa condivisít dalle associazioni dei cornmercianti, però zui tempi non Cè accordo

as.ftiararsnediscuþ
It[ø Fr il Corutne rcstø npcessari,o þima un trøsloco transitorio in uin,Piptrasantinn

di Candida Virgone

PISA. Niente più Bechi-Lu:
serna, la caserma lontana ûrt-
to somæ,- dal complesso mo' nunentale

Unaipgæ$ ctte può å9, J.i?ffi
essereindusanel pi 'ø"uü, l"
piano del commercio ffiu*toHi*

rele di piaøa,
de1 Duomo, di essere ricolloca-
te dento llospedale, nel Punto
in cuiora sitovano le capPel'
line morhrarie, con fabbatti-
mento delmr¡ro frala Pianae
il S. Chiara un mr¡ro che se
condo i più non avrebbe vinco "li storicoartistici Una' sorta
di stralcio del Proætto ChiP
perúeld, un'idea rilanciata tla-
eliAmicidiPisa dopo una con'
sultazione con Ie associazioni
di categoria. <Una iBotesi - sot-
tolinea Ïassessore comunale
al com¡nercio, BePPe Forte '

gtà avanzata dal Comune nel-
lia conferenza dei servizi del28
luglio>. Una soltuione insom-
ma percoribile, ma intanto e
mmunque ibancarellai in at-
tesa di concretizzare questo
obiettivo, devono andare par-
te in via Pietasantina, parte
un po' lungo i percorsi che
Bortano al prato di Miracoli,
ma firori dallà piaw.a llna
nuova soh¡zione temporanea
che però ne prepara un'alta
che potrebbe essere definitiva
e lontana dalla Bechi-Luser-
'na, lasciando le bancarelle
non proprio sulla piazza ma
suquesta affacciate.

Sulle sohuioni temporanee
che Boi diventano annose,
Confesercenti e Confcommer-
cio, però, sono sospettose. <Si
all'ipotesi Santa Chiara pro
posta tlaeXi Amici tli Pisa, ma
come definitiva Non a caso
già nel'95 avevamo presenta-
to un progetto dell'architetto

B¿ncarelle in piaza Duomo

Re oer collocare le banca¡elle
Aietrc it m¡¡ro che delimita ]a
oiazza dall'ex obitorio. Dicia-
ho no a soluzionitemBoranee
che rischiano dimettere in gi-
nocchio in maniera tlefinitiva
le attivitàr.. Nonostante la comunicazio
ne di awio del procedimento
di soostamento e tlellistrutto
ria ãwiata dall'r¡ñcio tecnico
fatta ai bancarellai del Duo
mo, ufficialnente, come sotto

linea Forte, <<non è stata avan'
zata alcuna proposta alternati-
va percorribile rispetto a quel-
l¡¡ comunale>. Insomma i lavo
ri di osBedale e Primaziale so-
no urgenti e la piazza va sgom-
berata, per cuiquesta altema-
tiva si può realizare, lna non
subito, anche perché linter-
vento non potebbe essere a
drico del Comune, che doma-
ni dovrebbe vedersel,a con lia
Corte dei contl Dunque Pri'
ma via Pietrasantina e Poi lo
stalcio Chiepperfield. <<.A1 mo
mento - dice Forte- nonè com-
patibile con témPi risbetti,-mapuò 

essere velocizzatae in-
serita nel piano del corlmer-
cio, come definitiva, Per una
Darte o per tutto il mercato
^del 

Duoúo, in temPi ragione
voli Mente liatttlale Piano
prevede la ta¡sitorità delle
bancarelle con una soh¡zione
definitiva, in temPi iunghi,
nelfuturo Bark buP.
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GtI AMIG¡ DI PISA

(€otuzione
che anticipa
it piano
ftipperfietd>>
SI,JL PROBLE¡I{A
bancarelle intervengono
anche gli Amici di Pisa, con
une DroDosta sulla stessa
tungbå d'onda di quella
esDressa dal Pdl:
,,Vista I'inpossibilità a
differire ulteriormente i
lavori di ristn¡tn¡razione
dell'erlifi cio dell'antico
Soedale in oiazza del
Duorno e rtisu la necæsità
di superare l'impasse
creatõsi circa l'ówia
necessità di spostare le
bancarelle pú procedere a
deni lavori, proponiamo di
ricollocare i banchi
nello soazio adiacente alle
caooeft mornraiie dentro
I'oüedale abbanendo il
muio di confine con la
oianache non è di alcuna
'rilevanza storica o artistica.
I beueficiari di questa
operazione si sono deni
airche disponibili a
oartecioare alle spese: ciò
irnticioèrebbe di'fatto il
proge'tto ChiPPerfield e si
otterrebbe, con la piena e
libera vista dei monumenti
della oiazza. la restitwione
alla sfessa di quella dignità
propria di un luogo
dichiarato patrimonio
Unesco>.



ao 6 GRONAGAPISA LA IYAZIOIITE MARTEDì IsOTTOERE 2OI I

BRACCI ÐI FHRRO
ûrovAr{il¡ 0ARZELIj
IL CAPOGRUPPO IN CONSIGLIO:
(ILCOMUNE NON HA MAI GESTITO

L'EMERGENZA DEGRADO NELL'AREA,)

(Le bancarclle? Dentro ¡l SantaGhiara))
Dtnmo, ln proposta del Pdl: <E sffiiente ahbattere il muro dnl Mweo a pinaø Manin>

GU AM¡C¡ DI PTSA

<<Soluzione
che anticipa
it piano
ütipperfield>
SI.JLPROBLEMA
bancarelle intervengono
anche gli Amici di Pisa, con
una proposta sulla stessa
lunghezza d'onda di quella
espressa dal Pdl:
<Vista I'impossibilità a
differire ulterior¡nente i
Iavori di ristrum¡¡azione
dell'e.lifi cio dell'antico
Spedale in piazza del
Duomo e vista la necæsitÀ
di superare I'impasse
creatosi circa I'owia
necæsità di spostare le
bancarelle per procedere a
deni lavori, proponiamo di
ricollowe i bmchi
nello spazio adiacente alle
cappelle momraiie dentro
I'ospedale abbanendo il
¡¡tr6 fi qgnfing can la
piazza che non è di alcuna
rileva¡za storica o artistica.
I beneficiari di questa
operazione si sono detti
anche disponibili a
panecipare alle spæe: ciò
anticiperebbe di fatto il
progetto Chipperfield e si
otterrebbe, con la piena e
libe¡a vista dei monumenti
della piazza, la restituzione
alla stessa di quella dignità
propria di un luogo
dichiarato patrimonio
Unesco>.

IL PDL punta anche il dito
sulle condizioni di deg¡ado
<degli altri edifi ci di proprie-
tà pubblica sull'angolo tra la
oiazza e vìe Santa Maria. E
ã¡cor¡ ni percorsi pedonali
ufil¡Þti daiturfuü Per I'awi-
ci¡¡neato apiaza dei Mi¡a-
coli co¡o Yefgog[osåmente
-el tenutio t¡a buchg dega-
do, ¡n¡¡ciapiedi ro$ r¡ñuti,
venditori abueivl ¡iendican-
ti e ladnmcolir.

ra irræponsabile e con un velo di
codardia, si utilizzå un mero p¡ete-
sto, quale quello del ,rpericolo crol-
lo> dalla facciata del Museo delle Si-
uopie per coprire le proprie lacune.
Non possiamo non ricorda¡e che
quelle bancarelle sono lì, perché il
Cornune non è stato capace di indi-
vidua¡e una soluzione altemativa;
sono così perché i gestori non han-
no avuto iI permesso per ristruttu-
rarle e migliorarle. Dobbiamo asso-
lutâmente ricordâre che quelle ban-
carelle, pur brung sono imprese fa-
miliari, posti di lavoro, dõn¡e ed
uomini, famigliel E, pertanto, rite-
niamo che possano essere spostate
solta¡to se e qua¡do verrà indivi-
duato un posto idoqeo i¡ ahernati-
va all'am¡ale>.

Guglielmo Vezzosi

ESISTE una soluzione rapida e im-
mediatamente praticabile per met-
tere subito f¡e al b¡accio di fer¡o
tra Comune e bancarellai di piazza
del Duomo. Owero, abbattere i.l

mu¡o senza valore che va dal Mu-
seo delle Sinopie alle mura di piaz-
2¿ f[¡nin s çs¡sg¡¡i¡ç alle banca¡el-
le di t¡asferirsi nella prima area
all'intemo del Sa¡ta Chia¡a a¡tici-
pando in sostanza quella che sarà la
sistemazione defnitiva prevista
dal progeno dell'architetto Chip-
perfield, A chiedrlo è il Pdl con un
docunento congiunto del gruppo
consiliare e del coordinamento co-
munale. Una soluzione, quella pro-
posta, che - secondo iI cent¡ode-
stra - metterebbe fine a una guer-
ra di carte bollate che, ahrimenti, si
annuncia durissima e rlifFcile da sa-
nare. Ma questo troD impedisce al
Pdl di puntare il dito cont¡o le re.
sponsabilità del fümune per il <di-
sinteresse da sempre mostrato ver-
so le banca¡elle e più in generale i
problemi della piazza>.

(ÀIEGLI ANNI il dibattito sulla
bancarelle ha messo i¡ discussione
I'oppornrnità - non la leginimità

- della presenza delle'banca¡elle'
nella piazza del Duomo di Pisa per
motivi di decoro, ritenendo le stes-
se una'bruttura' che deturpi il con-
testo monumenhle uel quale esse
si trovano, Di fronte a ciò le giunte
che si sono succedute in questi an-
ni non han¡o mai avuto la capacitày'
ræponsabilità di novare utr punto
fermo a tal riguarde! l¿ sg¡6¡¡lin¿-
ria þer la bellezza) piazza dei Mira-
coli vive in un contesto di st¡aordi-
nario deg¡ado a causa della cattiva
gestione dell'¡mministrazione e
delle amministrazioni pubbliche
che dovrebbero governare quel con-
testo: nessuna area al mondo, pro-
babilmente, softe una pressione
da pane dell'abusivismo commer-

RIFLETTORI

I lavori
Devono essere realizzati
dal0¡era detia Primaziate
eAzienda Ospedaliera:
n rifatto it tetto
ê consol¡datð la facciata
.deú Museo detle Sinopie
e dètt'edificio storico

l[ Çomune
lla dato ['utt¡matum
alle'bancarelle: devono
ttaslocare in via Cammeo
ó in via Pietrasantina
entro metà genna¡o.
,Le.categorie faranno
r¡Gorso ¡n tribunaleNEL ll¡RtNO Lâ notillca degll sfrattl

alle banc¿relle e, nel tondo, ¡l coord¡natore
comunale del Pdl, Dlego Petrucci

DßONAÞO
<<Percorsi pedonati
pienidibuche>

ciale come la nosua piâ'7a, una
pressione che si sviluppa durante
n¡tto il giorno nelle adiacenze della
piazza stæsa e che dopo le 17 debor-
da sin dent¡o I'a¡ea monur¡entale.
Oltre a ciò, tutta la zona turistica è
costatrte oggetto di scorribande da
pane di borseggiatori e malviventi
di ogni specier.

MA NEPPURE le banca¡elle,
<quellebancarelle, ll, così, sono bel-
lel Ma non possiamo non ricorda-
re, e ricorda¡e alla città che le giun-
te comunali che si sons succedute
negli anni non sono state capaci -incalzå il Pdl - di i¡dividua¡e u¡a
soluzione alternativa e questo Do-
nosrrnte la disponibilità dei gestori
delle ba¡ca¡elle e adesso, in manie-
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Muri imbrattati:
è orad¡ d¡re basta

dine di vergare scritte sui muri, spe-
cialmente su quelli religiosi e su
quelli più antichi, pieue millenarie
comprese, sta diventando un vero e

proprio hobby notnrrno.

NON abbiamo avuto ancora notizie
di processi giudiziari in corso a Pisa,
tranne un caso isolato, a carico dei
responsabili del vilipendio ai monu-
menti, alla storia, alla cinà. Ricorda-
re i 100 giorni agli esami di maturità
con il "macello" inPiazza del Duo-
mo può essere utile per rinfrescare
la mèmoria, cone pure la scritta Pi-
sa m...da sulla Chiesa della Spina la-
sciata un anno intero a "seccare" ai
raggi di un sole che lì non batte mai-
Anõorauna volta assisteremo al soli-
to scaricabarile ûa i vari organi del-
lo Stato: chi deve finanziare la vigi-
lanza, chi la deve praticare, chi deve
predisporre i necessari ani ammini-
itrativi, chi deve trarne le conse'
guenze in sede giudicante. Lo saP-

þiamo bene che la politica italiana ci
ha abituati a promettere, soprattutto
in sede elettorale, per poi applicare
il manuale dello scaricabarile una
volta queste sono terminate. Corag-
gio Mõnsignor Armanir la migliore
ãrma che buò aiutare i vandali di
ocni tipo è dareliela vinta, anche so-
lõ sott'o I'aspeito ideologico, dello
sdegno, della condanna unanime-
mente riconosciuta Noi ci siamo sta-
ti, ci siamo e ci saremo semPre Per
grrd"r" in faccia a tutti che è I'ora di
fa¡la finita!

*Presidente ilcgli Amici ili Pisa'

L'INTERVENTO

d¡ FRANCO

(
UI
I
À
(
ezg
t'
(

o(\I

ANCORA una volta, speravamo di
non dover tornare più sull'argomen-
to della dilagante criminalità a Pisa,
ne¡nmeno ricordare l'argomento
delle scritte abusive a spray sui mu-
ri storici della città. Tanti e ripetuti
nel tempo ad opi livelló di ammini-
strazione dello Stato Italiano sono
stati gli interventi del nostro sodali-
zio per sensibilizzare maggior rigo-
re nell'applicazione dell'ordine pub-
blico a tutto tondo sia in termini
preventivi - che preferiamo - che re-
pressivi. Da nostri amici è stato an-
èhe predisposto un ricco dossier fo-
tograûco sull'indecente fenomeno
delle scritte sui muri e consegnato a

tuni i consiglieri comunali, stampa,
autorità. Ciò per stimolare la politi-
ca nostnma a prendere efficaci misu-
re amministrative: il "Dossier Muri
Puliti'f sottoscritto da un cartello di
ben 23 associazioni pisane e deposi-
tato ai 41 membri del consiglio co-
munale scorso ed ai 4l di quello at-
tualmente in carica. Risposte? Qual-
che raro applauso, anzi Poco doPo
trovammo su un muro citta¡tino la

"risposta" scritta a spray: "muro pu-
lito, popolo muto". Owero l'imbe-
cillità fana persona. Prircroppo dob-
biamo constatare che a Pisa I'abitu-

oa
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Il gemellagio

tra gli "Amici"

P¡SA. GIi "Amici di Pisa"
festegsiano oggi Ia "Giorîata
dell'ãssociaziõne". Fu infatti
nroorio un 22 ottobre di 60
'anni fa che i soci fondarono
ouella che poi è stata denomi-
riata "Aisociazione degli
AmicidiPisa".

Il nrosafuma: alle 10.30 re-
laziorne 

-sult'attività nel 2011;
alle 11 cerimonia di gemellag-
sio con "Gli Amici dei Musei
õ Monumenti Pisani"; alle
11.30 conferenza di Alberto
Zamnieri su 'Uguccione del-
la Fäggiola e la Battaglia ati

Montecatini". Alle 13 Pranzo
e alle 16 tavola rotonda su "Il
museo delle navi antiche di
Pisa: nassato. presente e futu-
ro" cõn Andrea Camilli, di'
rettore del cantiere.
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La giornata degli. <<Amici di Pisa>

Gli Amici di Pisa festeggiano con una se-
rie di iniziative la <Giomata dell'Asso-
ciazione> oggi, sabato 22 in ricordo del
22 ottobre ali 60 dnni å quando i soci
fondatori - ricorda. il. presidente Fran-
co F'erraro - cominciarono a riunirsi
per dar vita a quella che poi sarebbe sta-
ta denominata <çAssociazione degli Ami-
ci di Piso. Alle 10.30 relazione del presi-
dente sull'attività svolta dal sodalizio
nel20l l; alle-ore l1 cerimonia di gemel-
laggio con <Gli Amici dei Musei e f;{o-
numenti Pisanb; alle 11.30 conferenza
del 'professor Alberto Zampieri su
<Uguccione della Faggiola e la Battaglia
di Montecatinb: Alle 13 pranzo sociale
e alle 16 tavola rotonda in sede su <Il mu-
seo delle Navi Antiche di Pisa: passato,
presente e futuro>. Sarà presente il dot-
tor Andrea Camilli.
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Lunedi
24 0ttobre 2011

¿e navi romane sono troppo grandi
I\on passÍmo dalle pofiß degli Ansenali>
E tuai chiedono btnn commissione scienffica clte allestisca il mtneo
PER I'alles :mento del museo del-
le navi romane serve un Progetto
di alto profilo. Ercsso a punto da
una codmissióne scientifica quali-
ficata e che comprenda anche per-
corsi multimediali e interanivi, co-
me awiene in nrtti Ì musei euroPei
di nuova concezione. Lo ha chie-
sto il professor Stefano Bruni, do-
cente äi etruscolog:ia e antichità ita-
liache dell'Univenità di Ferrara,
lo studioso che per primo, dal mo-
mento della scoperta nel 1998' ha
lavorato sul sito delle navi romane
di San Rossore. E nello stesso mo-
do la oensano Mauro del Corso e il
sindaðo Ma¡co Filippæchi. Lbcca-

g.g¡ $€Arflæ FB $JsFü Rsssffimffi RvEuazpNE bunnrurE L'ASSEMBLEA DEGLI <cAMlcl Dl PlsAù)

i-ÅMtvËTÅ'
lI direttore scientifico Camilti
ha annunciato ieri a La Nazione:
<<Apertura soto fra due annÞr

PORTO DELTE I'IERAV¡GUE
¡dlcune fasi dellos cavo
e del sollevamento delle navi
romane di San Rossore

sione per parla¡ne è sata sabato po-
meriggio nel corso della giornata
promossa dall'Associazione degli
Amici di Pisa sul recupero del <çor-
to delle meraviglier e sulla sua suc-
cessiva valoriz¿azione. in quello
che sarà il museo della Cittadella.

UN TEMA sul quale sono interve-
nuti, appunto, anche il sindaco
Marco Filippæchi chieden4o ap-
DUntO (Un museo-canûere ü valo-
ie euroneo con richiami al Mediter-
raneoo'e il oresidente itell'Associa-
zione Amici dei Musei e Monu-
menti, Mauro Del Corso concor-
dando sulla necessità di <rvalorizza-
re I'unicità del Cantiere delle navi
rom¿¡ne. Questo può diveuta¡e un
museo intéranivó grazie a¡che alle
nuove tecnologie mul:-ediali e
oroorio in termini di comunicazio-
he può produrre tand benefici
all'intera cinà. Ma proprio per que-

sto serve un progetto di alto respi-
ro e condiviso>. Il tempo del resto
non manca, visto che lostesso diret-
tore scientiñco dello scavo, Andrea
Camilli, ha rivelato proprio su que-
ste colonne (vedi <La Nazione> di
domenica) che il museo non sarà
aperto a pezn, ma solo quando
awà una strumua definitiva, ow+
ro ûa due anni.

flNA SCELTA possibile anche
dal fatto che i finanziamenti sono
finalmente arrivati e dunque è pos-
sibile impostare un ragionamento
di prospettiva. Si tratta, dati alla
mano, di 4 milioni stenzi¿¡i d¿l
Consiglio superiore dei beni cultu-
rali e ricavati dalle accise sulla ben-
zina. Soldi che saranno divisi in

parti uguali (due milioni ciascuna)
per completare Io scavo e, appunto,
pensare al museo.

(MA QUALE modello voglia-
moà> si chiede il professor Bruni:
<L'allesrimento è fondamenule e
deve essere pensato al meglio, Una
commissione scientiñca potrebbe
essere la soluzione" alla¡gando la
collaborazione, ad esempio alla
Scuola Sant'Anna o alla Norrnale,
che henno tutte le competenze e le
professionalità per gestire anche
I'indispensabile parte multimedia-
le e interaniva del futu¡o museo.
La stessa commissione - osserva
Bruni - dowà poi aftonta¡e e ri-
solvere anche alcuni problemi tec-
nici non secondari, a comi¡ciare

da quello relativo ale rlimensioni
delle navi romane. Allo stato atrua-
le nessuna delle tre porte degli Ar-
senali medicei è utilizzabile per far
passare gli scafi delle imbarcazioni
che sono troppo grandi. Di lì non
passerebbero. Occorrerà probabil-
mente demoli¡e le tamponatrue (e
poi ricostituirle) sulla facciata po-
steriorg ma anche questa operazio-
ne and¡à valutata con cura e atten-
zioue per le possibili implicazioni
sull'intera struttr¡ra. C-osì come an-
d¡anno valutate le conseguenze del-
le ventilata ipotesi di abbæsamen-
to del piano di calpestio. Insomma
ci sono una serie di proþlemi che
confermano la necessità di appron-
tare quanto prima un organismo
scientifico di alto livello>.



IL TIRRENO

PISA. Voci contrastanti
sul firturo delmuseo delle an-
tiche navi romane. Si discute
sulla data delliapertura e c'è
chi parla ancora di un'attesa
tli tlue anni. Eppure, a livello
di enti locali, questa ipotesi
non è mai arivata sul tavolo
della discussione.

Intanto, le questioni del
museo hanno catlurato le at-
tenzioni nel corso tlei festeg-
giamenti dei sessant'anni de-
gliAmicidiPisa.

Nella mattinata di sabato
si è wolta una conferenza

PISA

(Iß navirorlÌane non entrario nei capaffioni)>
Secondo l'ørcheolago Stefano Bani ci sono probtem,i þØ k collocaziutê agliAßØali

r-ur,¡Epi 24 orroBRE 2011 115

sul tema 'Ilguccione della
Faggiola e la Battaglia tli
Montecatinf', coordinata dal
professor Alberto Zampieri.

La conferenza è stata pre-
ceduta dal gemellaggio ba
I'Associazione clegli Amici di
Pisa, con il presidente Flan-
co Fetraro, e I'Assoeiazione
Amici dei Musei e dei Monu-

menti Pisani, con il presiden-
te Mauro Del Corso. I due
hanno firmafo una pergame
na che ricorda i comunipun-
ti di vista e tli attività nel
campo deibeni storicl

Quindi, nella sede di via
Gori, alla presenza del sinda-
co Marco Füippeschi e del-
l'assessore Silvia Panichi si

è parlato con I'archeologo
Stefano Bruni proprio del
museo. Secondo Bfuni eUAr-
senali Medicei, ihe dowan-
no ospitare le navi e eli altri
reperti, <<hanno problemi cli
statica causati da un capan-
none demolito negli anni Ot-
tanta con .conseguente incli-
nazione dell'intera shuttu-

ra, oltre alla necessità clipro-
fonda revisione del tetto>.

In più, ha proseguito Bru-
nl esiste un (grave aspetto
dimenticato: le navi restar¡ra-
te non entrano negli athrali
capannoni. E soprattutto
non una nave che sia una è
ancora pronta per l'esposizio-
ne a distanza di olhe dodici

anni dal ritrovanento. A par-
ziale giustificazione le condi-
zioni del legno ritrovato che,
una volta asciugato, ha rea-
zioni imprevedibili sulla con-
sistenza e sullia resistenzo.

L'Associazione ttegli Ami-
ci di Pisa ha programmato
un nuovo incontro, da tener-
si già nelle prossime settima-
ne, (su questo annoso e cG
stoso cantiere che - dice Fer-
raro - si spera possa essere fi-
nalmente ben musealizzato
secondo quegli standard eu-
ropei che Pisa merita>.
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Storia delLa Torre
Gli Amici di Pisa annunciano

che ogg¡ alle 17.30, presso la
sede in via Gori 17, Vallerio
Ascani terrà una conferenza
per illustrare il suo nuovo libro,
edito da Ets, che, intitolato "ll
Campanile di Pisa" si occupa
delle v¡cende e della storia del-
la Torre pendente. L'iniziativa
è promossa in collaborazione
con I'Associazione delle guide
turist¡chê.



IL TIRRENO PISA

DOMENICA 30 OTTOBRE 2011
^."=..Vll

tutto--
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pisa.it@iltirreno.it
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IL TIRRENO

Lezione su Vesalio
L'Associazione degli Amici

di Pisa, nell'ambito dei "Pome.
riggi della Pisanitàr', oggi alle
'17.30, nella sede di via Pietro
Gori 17, organizza una confe-
r enza. La professoressa Rosal-
ba Ciranni parlerà del tema
"Andrea Vesalio e la sua per-
manenza a Pisa nel sedicesi-
mo secolo". L'incontio è aper-
to a tutti. Un appuntamento da
non perdere.

tutto
pisa.it@iltirreno.it

cultufa soc¡età
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INTSîRË SIMBOLI

-

BfrR{fft Sl

I.]N'ENORMF
PI]BBLICITA

FRANCO FERRARO
(CALPESTATO lL D|R|TTO.

DI NON ESSERE DERISI NE VILIPESI>
ù,

oFFESA 0 UM0RISÌ{O?
Dicci cosa pensi det['ut¡tizzo
satirico deI Campanite
pisano ¡n v¡gnette
o souvenirs. Cticca su

wwwJanaioneilpisa

-

PER(TTE TIG

VOLGARITÀ

CMNON GRAFFIA
Gli indignati della Torre
<Ora basta derÍderla>
Ntnva or¡dnn di polemiclw dnpo kvigneffn con Berlusconi

A FORZ/I di senthnre eros

inatte l¿ salse era ineaiøbil¿
chp Berlusconi non intoresse
ín questa clu è.pn lui
un' aut enfic a dß aw e ntu ra,
forse la pegginre e meø
sobÐffitlbtle: un nlralto, sto
tüe satirito, che semaia una
ã¿faillnnce ñsica. uno status
nin ol míim d¿ll¿ o oterca.
Semm¿i- ouello ch¿ disnrba di
mesøaiítætta è I'eouiztoco clte
'¡uò øeneiare: d'accôúo ch¿
'queto di Pisa è uno tot e
Ðmimte tø ùuÌ semÞrc um
ime ! It aisnôñstn iiaece
cambia l¿'can¿ in taaoln e Ia
rende cadøt¿ II ch¿ non è mai
staø né møi sarà. Ciò chiariø'
c'è o¡a da chi¿d¿rci se In
oiazza dei Miracoli -
cattedral¿ e battistno oPPaiow
chiaramente vlln sfondo d¿l
disepø - abbiannizbiø dalla
uiønetta un danno
d;íwnaeine. Suþuaø
I'imþasse, Peralto non lieoe,
dell'eøuiaoco
omdint e-cad¿ nte, døurebbe
ìnaece abbaire chiaro a tutti
chc iI taîrcio pubblicitario è

unmu anch¿ Ðerché ln
aimetta è iþrî:sa dalln stamPa
dítunn iI noa.do e nel
mnø forse oíùtøico ouil
nottro prisidene dtl ionsiglio.
Chi si schifa bet ouesto
imma s in; coîß iûr a n dola
hLlrfain dtôdrtiÊne alla stesso
gntþþ o .quàô c h ø o ch¿ all'inizio
del sæob sctrso ÐÍoteslò
fr¿ramente wl ,iPonte di Pisa>
'ou¿ndo furono messe in
tonnercio cartnline nclle quali
I¿tote na ri:tratta con i baffi e

cm In oiøa in bocca. <Com¿ si
nn reirire uta talp ofesa - i
iuisse - alla soøalità d¿l
lwso e apli aúistì ch¿ Ia
inñn ginâ rono b ell¿ t al qualÊ

dÞþare e non certo con I'a þþa
iìbocca?>. Il fatto è ch¿ þn il
sense ofhu¡tui (quindi Pu la
satirai aal¿ øuel che s'usa dire
per il'coraeiÐ: ln høi o nøn ln
hai. Ed è cerø ch¿ non b þuoi

d¡DAVID
VOLGARE?

riu¡nlncerc

ne sta

nelln zaitø
scolnstba.

seccø

tweed.

di GIUSEPPE

løTone
campanilz di

usato

cme

LA TORRE oendente diventa ca-
scånte se accostata al premier Berlu-
sconi e le posizioni subito si irrigi-
discono. <Profohda costernazio-
ne). sbottano eli Añici di Pisa do-
oo Í'ultima viÉnena che t¡asferma
il Campanile 

-di Giono nel solito,
abusato simbolo fallico. Tutta col-
pa di quei bu¡loni degli inglesi, che
äà ir estate ci avevano dato dei
ôuritani,, dopo le polemiche sui
b-oxer ha¡d õhe spopolavano in
oiazza del Miracoli eche adæso lor-
iano a versa¡e sale sulla ferita" pub-
blicando suJl'Indipendent la vi-
metta incriminata - Silvio ormai
õrivo della <consuetÐ) vigoria - che
änche questo giomale ha ieri ripor-
tato sr¡lle proprie pagine accompa-
snmdola con il commenlo di un
iettore scandaiizzato. <Non è gior-
nalismo, non è fone satira Politica,
non è i¡onia strument¿lizza¡e i mo-
numenti della Piazza del Duomo>,
esclama a 24 ore di dista¡lza Franco
Ferra¡o. presidente del sodaliáo
che speisô pungola e prende P,osi-
zione sur prtncrpall femr clnacrtrl'
Talmente arrabbiato che una sua

lenera è cià statâ indirizzata in se-
gno di prõtesta alla redazione del ta-
bloid i¡glæe e recapitaþ Per cono-
scenz¿ a.[sindaco Filippæchi, all'ar-

La Torre pendente
e la vignetta
dell'lndipendent

cevano problemi nei farli sventola-
re ai ouãfiro venti con sommo di-
vertiniento. uDopo tutte le polemi-
che estive, abbiãmo annullato gli
ordini con i fornitorir, conferma
un comoonente della commissione
mercató. Però I'ultima vignena irri-
verente c'è e prende camPo sui siti
intemazional-i, <calpestando il di¡it-
to desli altri a non essere derisir,
chiosãno gli Amici di Pisa, ultimi
<indignarir di una Torre pendente
che a volte sarà pure cadente, ma
che almeno è sempre efficace Per te-
nere il dibanito su di tono.

lFl plAuzA ÍÞF¡ M¡gtdl'coLn

Ma gli stranieri consigliano: <Rideteci su>
IINA FOLLA di turisti riempie Piazza dei Mi¡aco-
li. ouella stessa piazza che, i¡sieme alla Torre, è st¿-

u ifacciatameite <rivisitata> da un vignenista
dell'Indipendent' Una vigne$a accolta con viva i.la-

rità dâi dnd visitatori che ammi¡ano la Torre e pas-

seeciano lunso la via del Duomo' Molti di loro, alla
dõäanda se õuesta sati¡a faccia una buona pubblici-
û a Pisa, risiondono che senza dubbio si t¡ana di
una.trovãta Èeniale che accresce la visibilità della
città anche përchè - sostengono in coro - <la vignet-
ta è dawerõ divertenter. il'unico problema - ag-
giunge un ttrista norvegese ûa le risate generali - è

che forse a nessuno piace il soggetto schernitoo.
Una ragazzâ russa, invece, mentre sr metre rD posa

oer unã foto con in mano la vignena incrimi¡ata,
iostiene che il disegno non fa tanto una brutta pub-
blicità alla città di Þisa, quanto piuttosto una pessi-

ma oubblicità a Silvio Berlusconi. Solo una pimi-
ce. äppolaiata sui suo sgabello, alza gli occhi dal fo-
glío èôn sguardo severõ e dichiara: <Pisa non meri-
ía ftno qüesto, servono cose più i¡telligenti, senza

scadere iel volgarer. E senza ãggiungere altro, si ri-
mette a pennelia¡". 

M.T.B.

civescovo Benotto, all'Opera della
primaziaie. Uno sfogo debitamen-
ie sostenuto dalla motivazione che
si nascondeiebbe dietro I'oltrag-
eio: (Un bieco interesse di volgari-
là ridanciana, sguaiata e anche bla-
sfema>. E di colpo sembra di essere

tornati indietro di...qualche mese,
ouando le mutande a luci rosse su-
icita¡ono la sdeg¡atá riprovazione
della Curia pisana. oBoxer con la
Torre? Scomparsi, non ci sono
piùr, diceva¡o ieri, quasi sosPeno-
õi, sli ambulanti bengalesi di piaz-
zá äel Duomo che prima non si fa-

cofiþrøre.H
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I giornale 'The krdEendenf ' pubblica unavignetra

ctre scatena tarcæarElica dqli "Amici di Pisa"

# #.w
ir,::

PISÀ I.a Torre fa sempre Barlare di sé. È ''ì:...

Èa le içmagini più ge-ttonate in tutto il
mondo.IE accatluto anche dirrece¡rte edè sta-
ta usata per Brendere ili mir:a il premier Ber' :'
lusconi- E stato ilgiomale inglese'"Ibetrde
pen¡lenf a sparare una vignetta che lasso
ciazione "Amici di Pisa" non ba gratlito.

Per sottolineare le difft-
coltà in cui versa la leailer-
ship del governo italiano, nel-
la vignetta Berlusconi appa-
re con la Torre che sbuca fuo-
ri dalla cerniera tlei pantalo-
ni e la testa all'ingiù.

La vignetta è stata ripresa
da Repubblica.it in una galle-
riafotografica cbe mette Ín fi-
la alcune vignette in cui la sa-
tira ha preso di mira il presi-
dente del
consiglio.
Ma quellafo
to, quella
Torre un po'
troppo pen-
dente, ha fat-
to sobbalza-
re trlanco
Ferraro, pre-
sidente degli
Amici di Pi-

italiano con sullo
piazza del Duomo

Piaøa
dei Miracoli
con la Torre
A destra
il premier
Berlusconi

scorsa, venne catapultata in
una furiosa polemica quan-
do alcune bancarelle di piaz-
za del Duomo misero in ven-
dita boxer con sopra clisegna-
to lo storico Campanile. An-
che allora, qualcuno cercò di
sfruttare la Torre per fare

soldi Iæ isti-
tuzioni inter-
vennero e le
mutande
vennero riti-
rate dal com-
mercio. Un
episodio che
viene ricor-
dato dal pre-
sidente Fran-
co Ferra¡o

QuellaTorre pende un po'troppo
In, søtira, inglese lø, wø comß simbolofail'rco þer a,ttatca,re furltnconi

sa il quale ha subito scritto
al di¡ettore,del giornale in-
glese, aI consolato generale
britannico di Milano, al minl-
stero degli Esteri, al sindaco
di Pisa, all'arcivescovo Gio-
vanni Paolo Benotto, ad al-
te personalità e mass-me
dia.

Ferraro sottolinea che il
suo scopo non è fa¡e <consi-
derazioni tli natura politica
con il rischio di apparire pa¡-
tieia$ in un senso o nell'al-
bo. E nosto dovere invece
esprimere la profonda coster-
nazione per "come" la vignet-
ta viene completata: una lor-
re Pendente, con la punta ri-
volta verso il basso, che sbu-
ca dalla cerniera dei pantalo-
ni di un imba¡azzato primo

ffi llprcsidente
ffi dell'associzione
scrive alçolidiano
ealmnsolafio: il
Camganileèun
monumentO religioso

ffi

di Pisa. È quésto ciò che con-
testiamo alla redazione di
"The [rdependent", al vignet-
tista e aeli altri che ne hanno
seguito il cattivo esempio.
Non è i¡onia strumentalizza-
re i monumentl della piazza
del Duomo - patrimonio Une-
sco - per un bieco interesse
di volga¡ità ridanciana,
sguaiata e consentitecelo an-
che blasfema. Eh sL cari si-

gnort perché i monumenti
della piazza - continua Ferra-
ro - sõno un simbolismo rel!
gioso, artistico e monumenta-
le. Giova ricordare che essa
rappresenta i passaggi della
vita cristiana delluomo: il
Battistero raf¡Ilresenta la na-
scita, il Duomo la vita cristia-
na, 1o Spedale la sofrerenza
umana, il Camposanto Monu'
mentale la morte, il Carnpa-
nile scandisce le varie fasl
Forse troverete tutto ciÒ mol-
to relativo, ma è proPrio que-
sto il pu¡to: la vosta presun-
ta libèrtà di espressione mi-
sta a onnipotenza intellettua'
le calpesta il diritto deeü af'
tri (Ia stragrande maggioran-
za) a non éssere derisi e vili-
pesi per le vostre gratuite
esternazioni>.

Ma la Torre, già nell'estate

nella sua lettera al giornale
britannico.

<Già nei mesi scorsi - scri
ve Ferra¡o - - il nostro sodali-
zio ha avuto modo di stigma-
tizzare un analogo bieco com-
Dortamento intervenendo in
iavore di un ritiro dal com-
mercio di mutande con'so-
pra raffigurata la Tore Pen-
dente (un Campanile,faro
della cristianità) a mò di fal-

'1or.
E, i¡fine, Ryanair sceglie

Berlusconi come testimo-
nial. La compagnia irlandese
low-cost all'aeropoprto Gali-
lei ha un nodo stategico tlei
suoi voli. E, nella pubblicità
sul suo sito, scrive: "Caro Sil-
vio, un'altra occasione per
scappare con Ryanat".

Giov¡nni Pallato
OFIPBODUZIONE BISEFVAIA
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minisão

/{ndo ta Un momento di guando erano in vendita í boxer dello scandalo
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A chi spedire
Le lettere vanno indirizzate

al Ti'reno, redazione di Pisa, in
Corso ltalia 84. Devono indica-
re.le generalità dell'autore e
un recapito telefonico. Posso-
no essere invíate via e-mail a:
pisa@iltirreno.it oppure via fax
al numero 050 503306.

Aeroporto
mílitarc:

nuovt
investimentí

In questi giorni la 46.ma
Brigata Aerea rli Pisa ha
assistito al passaggio di
consegrûe tra il generale
Stefano Fort - che lascia
il comando - e il generale
Aurelio Colagirande ehe
gli subentra.

Cogliamo cosi I'occasio-
ne per salutare il genera-
le Fort ringraziandolo
per I'incarico ben svolto
a Pisa e augurargli buon
lavoro per i nuovi compi-

ti alla d.irezione delle for-
ze di mobilità e di suBBor-
to aRgma Centocelle.

Un legame cosi stretto
da risultare indissolubi-
le quello tra Pisa e la
46.ma Brigata che assie-
me hanno affrontato i
momenti belli e bui del-
l'aviazione italiana.

Il nostro saluto di ben-
venuto va aI comandante
in arrivo, generale Aure-
lio Colagrande, nell'au-

sBicio che abbia Ia possi-
bilità, tra gli altri imBe-
gni istituzionali, di porta-
re avanti i progetti in cor-
so per i nuovi investirnen-
ti all'aeroporto'Ðall'O-
ro" a cominciare dalla
nuova torre di controllo
Ber il trafñco aereo, fon-
d.nmentale Ber l'intero
scalo. -

. FrancoFerraro
Pres idente associazione

Amici diPisa
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Ecco la, collenone Bellincioni
Centinøiû, di IiM acqußiti døglíAmíci dí Pßa

. P-lSÁ. In questi giorni I'Associazione degli Ami
ci di Pisa sta portando a termine il trasloõo della
collezione di libri antichi ver¡acolari proveniente
da casa Bellincioni.

Si tratta di una vasta raccoltâ (circa 500 volumi)
incrementata negli anni e con passione da Ales-
sandro Bellincioni, noto vernacolista, amante del-
le cose pisane e scomparso nei mesi scorsi.

Sono centinaia i libri di vernacolo della collezio-
ne, molti dei quali risalenti a fine'800, tra cui nu-
merose edizioni rare ed antiche di Renato Fucini,
che in blocco sono stati acquisiti dagti Amici di pi-
sa che cosi hanno scongiwãto la dispersione di un
vero e proprio patrimonio del dialetto pisano e del-
la pisanità.

. Un'acquisl?ione che è stata possibile grazie al de-
cisivo contributo della Sat, Sõcietà Aeioporto To-
scano'Galileo Galilei, pronta a sostenere fattiva-
mente la pisanità nel suo aspetto più pieno: il ver-
nacolo.

Nelle prossime settimane un pool di esperti in-
terni all'Associazione procederã alla catàlogazio-
ne, inventariaziqne ed archiviazione dell'ingente
quantitativo di libri che verrà presentato uttimato
alla stampa ed alla cittadinanzã. Non mancheran-
no in seguito conferenze tematiche.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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. Vernacolo, gli <cAmici di Piso>
salvano la collezione Bellincioni
L'ASSOCIAZIONE degli Amici
di Pisa sta portando a termine il
trasloco della collezione di libri an-
tichi vernacolari proveniente da
casaBellincioni. Si ratta di unava-
sta raccolta (ci¡ca 500 volumÐ in-
crementata negli anni e con passio-
ne dal compianto Alessand¡o Bel-
lincioni (nella foto), noto vernaco-
lista, amante delle cose pisane e

scompano nei mesi scorsi. Sono
centinaia i libri di vernacolo della
collezione, molti dei quali della fi-
ne dell'800 tra cui numerose edi-
zioni rare e antiche di Renato Fu-
cini, che in blocco sono stati acqui-
siti daeli Anici di Pisa che così
hanno scongiurato la dispersione
di un vero e proprio patrimonio
del dialeno pisano e della pisanità.

UÌVACOIJISIZIONE che è suta
oossibilelrazie al contributo della
Sat Sociãtà Aeroporto Toscano
chó sostiene la písanità nel suo
asDetto oiù oienb: il veruacolo.
Nèlle prôssime settimane un pool

4 ..pêF procederà alla cataloga-
aone. ¡nventanaaone e arcnlua-
zione dei libri' che verranno poi
præentati alla città
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LE REGOLE DEL COMN4ËRCüT

E$tR(tt{TÍ FRt$åË$Tål¡0 åt$ARE
GLI OPERATORI

RAUE. FAREå{Tå

PER NOI RISTORATORI NON

CAMBIA MOLTO E NON CREDO

CHE CI SARA PIU' DEGRADO

Borgo Stretto: spesso cl sono
proteste per gli schimazzi

JJ

GUIDOPAIIPANA
Rt|z

I locali del centro storiqo
hanno bisogno d¡ restare

aperti con orari P¡ù
f tessibiti: bisogna favorire

i servizi che vivono
grazie at turismo

rcffi
<OrarÍ in libertà?
Boccata dt
per tutto il settore>

l'aoertura del centro storico a o¡ari
co'ntinuati sarebbe una cosa buona per
il tu¡ismo e pot¡ebbe rilancia¡e anche
I'economia cìtta.ti.ar. E c'è anche chi
si chiede quale sarà il costo di questa

nuova gestione degli orari, come
Daisv Bè¡nini. titolare del bar'Little
Stat' di corso lialia: (Dâ ¡nni l'amni-
nistrazione comunale stà cambiando
la viabilità di tutto il centro per regola-
menta¡e la vita notn¡¡na dei pisani,
adesso soero che non si cambi nuova-
mente.'Credo anche - continua
Daisv- che la parte sud della cinà sa-

rà ancora discrirninata perché disper-
dendo le zone della'movida', ci vor-
ranno oiir pam¡slie delle Forze
dell'Ordine piesenii st¡I territorio di
notte e già aãesso per coprire tutte le
zone þannq p¡sþlemi. Per non parlare
poi del degrado andrà sempre aurnen-
tando>.

NON SOLO pa¡eri conuari, Perché
sono comunquè tanti i gestori di locali
a cui piacerebbe resure aperti fino a
tardi. nl-a norma - commenta la tito-
lare del'Temple Bar' di piazza Cairoli

- diluirà il flusso di persone aumen-
undo il numero dei locali nottumi,
questo pofterà sicu.rame¡te una mâg-
Éiore sicu¡ezra visto che le persone
ãon si concentreranno solo in un pun-
to, ma awanno maggiore scelto. <Spe-

ro che la nuova legge venga accolta a
bmcciâ âperte - dice Kevin Falanga'
barista del 'Bazeel'- perché questa

cinà si stà pian piano intristendo, per
coloa dellaboca scelta di divertimenti
ché viene dâta agli studenti, la vera lin-
fa vitale di Pisa>. Insomma, <meglio
oer chi resta aDerto - come afferma
'efma f*udratii, Uarista da'Al¡naltea'

- sicu¡amentè sarà una grossa spinta,
adesso che il lavoro stava comincian-
do a cala¡e>.

a

Normn Brambilln tiene barrco in città
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KEYIN FAII,I{GA
BÀZEEL

La città si stava
intristendo per cotpa

dêtte troppe restrizioni
che venivano date agti
student¡, Sono loro ta
tinfa vitale per ta città

Á3

ALI.IA ilI'Z}IAûUI
AMATTEA

Meglio per chi resterå
aperto più a lungo

Sicuramente questa
norma darà una grossâ

spinta att'economia ústo
¡L cato dovuto atla cr¡s¡

ffi

.J
YMÂNALYÁREZ

TEMPLEBAR

La diluizione det ftusso di
gente in più puúi di

ritrovo in città, e anche
fuori, sarà un bene per la

sicurezza e speäamo
che diminuiscano le.risse

voro, come Raul Parenti, gestore del
ristorante'Vineria di Piazza', che spie-
ga: <Per chi ha un'anività di ristorazio-
ie, gli orari rester¿¡nno comunque gli
stessi. Inolne, qui in piazza delle Vet-
tovaglie, nonostaûte ci siano molti ra-

eazzi di none, ogni manina Passa
i'operatore ecologico e anche il proble-
mä della sporciáa lasciata dai frequen-
tatori nom¡mi della zona viene risolta
orima che entriamo a lavoro la matti-
'nor. <Dioenderà ¡talle decisioni dei
proprietai degli esercizi - afferma
-Guido 

Pampana, del ba¡'Rit/ di Bor-
so Strefto - ma il vero Problema re-

õtepnno i minori che chiederanno al-

colici per più tempo. Già adesso è un
o¡oblema che non è facile risolvere e

ìrroprio per questo ci vorrebbero mag-

iiori conuolli dei visili D'altra pane

I lungâmh lnêsate sono chiusl
altãfio nell€ ore noth¡me

Vettovagl¡e: es6tè ê lnvemo
ctè sampre I proül€mâ sgacdo

W

di ANDREA VÆIRIANI

IJ\ <NORMA Brambillu liberalizze-
rà gli orari di apemua e di sommini-
strazione di bevande alcoliche degli
esercizi pubblici, cancellando dal pri-
mo gennaio il regolameno comunale,
ma non tutti gli esercetrti sono conten-
ti. <Già adesso restiamo aperti nove
ore ¡el fi¡e senimana - racconta
Francesca Ughi de'Il Crudo'- e
quando chiudiamo c'è sempre parec-

chia gente in giro per le strade. Spero
che questa truova nonna si t¡asformi
in qualcosa di buono>. Altri, invece,
credono che il cambiamento non por-
terà nieute di diverso al loro solito la-

L'ÅåJ9PEtå0
Gti operatori ptaudono att'idea
ma continuano a ch¡edere
maggior¡ controtti ant¡-vandali

ffi

LffiREAzEol{E(ARISCHIoLEREGoLEDELLAcoNVIVENzACIVILE>

ll sindaco: (Per¡colo caos. ll Comune s¡ oPPorrà in tutti i modb>
IL SINDACO prende le distanze dalle norme
sulla deregulation dei locali pubblici che, in
assenza di cambi di rotta romaDi, entleranno in
vigore dal 1' gennaio 2012. L'impatto sarebbe

fortissimo, soprattutto in centro dove ogni
annq da aprile a onobre, impaza la movida.

(UNO DEGLI ULTIMI <cegali> del governo

centrale, decaduto in questi giomi, è la
cosìddetta "norma Brambilla". Essa - osserva

Marco Filþeschi - prevede per gli esercizi

commerciali, compresi quelli di

sommi¡istrazione di alimenti e bevande (bar'
pub, pubblici esercizi) che ciascuno , rispeno
ãgli orari di apertura e chiusur4 si regoli come

più gli aggradi. E questo un esempio lampante

di false liberalizzazioni' Se così fosse,

verrebbero a decadere, nelle città tu¡istiche e

d'arte, i regolamenti che ciascun Comune si è

dato. Per quanto ci riguuda - aggiunge -
faremo tutto il possibile perché ciò non
awenga, E del ræto la pensa cone noi anche la

Regione Toscana che ha già annunciato di
vole. pro-tove.e eccezione di costituzionalità

della norma B¡ambilla>.

(¿'AMMIMSTRAZTONE - continua il
sindaco - ritiene che il mæsimo di libenà non
nuò coincidere col fano che "ciascuno fa come
'ntì o*.'l nn"i, sono convinto che nelle cinà" la
ãoniivenza fta-ciovani e anziani, rsidenti e
Àiniti. debba avlre delle regole frutto della

""ããcía 
¿i inaivi¿ua¡e puñti di equilibrio da

tuiú accenati. E della capacità poi di fa¡e
risDettâre le resole decise. La "norma
Eiä,ouitla", te-aoplicata. lascerebbe campo ai
pi¡ prepoténti, â itiscapito della cinadinanza

Controlli nel locali Pubblici
fllttat.
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OUANDO SI CHIUDE C'È 5EMPRE
GENTE IN GIRO PER IL CENTRO

MA CI VOGLIONO PIÙ CONTROLLI

TAiSY FERHSÍ*¡

DOPO I LAVORI PER I.A VIABILITÀ
SPERO CHE L'AMMINISTRAZIONE
NON SPOSTI DI NUOVO TUTTO

FRÂ¡'ðût ËËRR^åftû

VANNO ARMONIZZATI GLI ORARI

DICOMMERCIO E TURISMO

CON I.AVITA DELI-A CITTA'

Ë8&rËË&Tfi G$Au $Wt pËË SË Ð$ 6Ë$KRRA

Pi"'a Garibaldl: uno dei
fr¡lcri della movida notturîa

<<Solo leggl dibuon senso
Così sirischiadawero

una movida inconffollata>
buon senso - riflette -. Se¡-
virebbe un codice di autodisci-
plinarper esempio con accordi
ua i.l Comu¡e e le categorie in
modo da conciliare la vocazio-
ne turistica della città con la
vivibilità della stessa>.

OPINIOI\II più concilianti so-
no quelle di Mario Caporale,
del <Comitato Pisa Suò e di
Franco Ferraro, dell'associa-
zione <Amici di Pisa>. Il pri-
mo, infatti, aflerma che da di-
sposizione, andando verso
una liberlizzazione, potrebbe
anche esse¡e utile, ma bisogra
fa¡e in modo che non si a¡rivi
ad un abuso, Per questo 

- sot-
tolinea - è necessario che
I'a¡nminist¡azione locale sia
pronta a intervenire in caso di
disservizio, gestendo situazio-
ni che finora non ha controlla-
to). (La norma - dice Ferra-
ro - è in li¡ea con una ten-
denza generaliz,zata a elimina-
re il rigore di molte regole. Po-
t¡ebbe essere un volano per il
turismo perché spesso i turisti
non sono stati in grado di usu-
fruire di sewizi, come la risto-
razione, nei periodi estivi o
nei giorni festivi. Questo però

- chiude - non deve portare
a una movida incontrollata: bi-
sogna assicutare un'armoniz-
zazione tra le regola e quelle,
aluattanto generali, che riguar-
dano il necessario rispetto del-
la quiete pubblica>.

Maria Teresa Bafalena

cQUESTA legge ci fa sentire
trasparenti, sembra proprio
che tuno conti tran¡e i cittadi-
ni, i quali sono frustrati nel lo-
ro di¡itto al riposo notn¡rnoD.
Così una preoccupau Rita
Rocca del comitato (La Citta-
della> alla noúzia che, dal pri-
mo gennaio 2012, ent¡erà i¡ vi-
gore la cosiddetta (Dorma
Brambillar che permette la li-
beralizazione degli esercizi
commerciali e di somminist¡a-
zione di bevande ed alimenti,
i quali non saranno piÌt obbli-
gati a rispetøre gli orari di
apemra e di chiusura, di chiu-
sura domenicale festiva e di
meza giornata infrasenimana-
le. <E unaprospeniva monifi-
cante - aggiunge - una città
con la storia" il pauimonio arti-
stico come la nostra è sempli-
cemeDte mortificata da un
prowedimento simile. Ci si
dowebbe piunosto concentra-
re sullo sviluppo di anività cr¡l-
turali, con un aiuto consisten-
te delle univenitàr.

LE FA eco Mau¡o del Corso,
presidente della Federazione
Nazionale degli Amici dei Mu-
sei e Monumenti, che rileva co-
me <lo sviluppo economico di
una cini ratio di questa legge,
sia molto spesso solo un alibi
che soÍtintende i¡vece u¡a de-
riva>, Egli, infani, evidenzia
ccome, in una città basata sui
servizi turistici come Pisa,
u¡a norrna così generale po-
trebbe portare allo sviluppo di
una vita nottu¡¡a incompatibi.
le con i citta.lini, mentre baste-
¡ebbe concent¡arsi sulle anivi-
tà5 sopramrtto quelle inerend
al turismo, che si ssg¡çlrqnq il
giorno. Se la regola non può es-
sere miúgata dalle amminisra-
zioni locali, bisognerebbe fa¡e
ricorso a un'altra legge: il

ICITTADINI

33 W
L'esbte dl sollto è caldissima

ln pí¡rya del Cavallerl

Stazlonc laslcureza
è un'emergenza cos{ante

ILSOS¡DÀGGIO
Localisenza più timiti
di orario: sê¡ d'accordo
con ta nuova norma?
Cl¡cca e vota su

wÌvw.tãnaz¡one.it/pis¡

HAURO DEL CORSO
AMICI DEI MUsEI

0uesto sarebbe un piano
per 5v¡[uppare ta città?
E'invece t'atibi che
nasconde una per¡colosa
deriva, La vita notturna
dey'essere compatibite

3J

RITA NOCCA
COMITATO LA CITTADELLA

Unâ prospettiva dawero
mortificante: invece di
favorire smodatômente
i [ocati, ci si dovrebbe
concentrare di più
sutLe attiv¡tà culturat¡

JJ

}IÄRIO CAPORALE
COMITATO PISASUD

Lå liberatizzazione degti
orgripotrebbe essere
¿*eIæ utite per favorire
gtfi operatori e it turismo
L'¡mportante è che non
ne nascano degti abusi

*'l
/Ã
'u

t



!
(
UII
À
(
e
-g
tÐ
{

aVERNACOI]O

C ollpzinnp Bellincioni
Ilricordo dinosto zio

CON RIFERIMENTO all'a¡ticolo
oubblicato nella cronaca di Pisa saba-

io r.otto'"Vernacolo, gli Amici di Pi-
sa salvano la collezione Bellincioni"
ci sentiamo in dovere nei confronti
dello scomparso Alessand¡o Bellincio-
ni (nosuo zio) di fare alcune precisa-

zioni. Capiamo I'entusiasmo che una
così ttvasta raccolta'possa avere pro-
dotto negli appæsionãti, così come lo
suscitava in nostro zio, unitamente
all'orsoslio di i¡crementarla di conti-
truo .äí tip"tot" visite in luoghi "s-a-

cri" del vernacolopisano, o in sempli-
ci mercatini' Tunavia, ProPrio Per
non disperdere quanto da lui lunæ-
mente ràccolto' curato e gelosamente

custodito, abbiamo pensato di mette
re a disoosizione della città di Pisa, at-
traversô I'associazione eli Amici di Pi-
sa. la collezione completa, alla quale
abbiamo aggiunto anche una libreria
di inizio secõlo all'interno della quale
potere riporre i manoscritti, le plac-

chette e le raccolte di riviste di verna-
colo. Di comu¡e accordo, abbiamo
quindi convenuto di subilire una ci-
ña del tuno simbolica rispetto al reale
valore.li mercato della raccolta e pro-
oorla aeli Amici di Pisa con la clauso-
Îa che, ãualora in futu¡o dovessero d+
cidere di cederla, in parte o completa-
mente, noi dowemo essere informati
e l'eventuale ricavato dovrà etsere de-
voluto i¡ beneficienza. Tutto ciò con
I'intento di non disperdere I'opera e il
licordo di nosuo zio.

Dario e Paolo Bellincioni
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LA RIFLESSIONE

Puntiano sulvernæolo
per sahare la noslra lingua

La 'tivincita" del vernaco-
lo (come salvare la lingua ita-
liana). Il potere politico-econo-
mico (come sappiamo) confor-
ma a sé ogni espressione del-
lo Stato: da 10.t100 anni o più
accade. Ad esempio, la cadu-
ta dell'Impero Romano e le
conseguenti invasioni "barba-
riche", coll,assarono Ia lingua
latina in Europa "relegando-
Ia" alle comunicazioni diplo-
matiche, artistiche, auli,'che
ed ufticiall

In ltalia (almeno territorial-
mente parlando) pullularono
(a fatira dapprima) linguaggi
spurü e mixati, owero'tolga-
ri" attingendo dal comunica-
re popolare, articolato e diffe-
renziato nelle varie zone oc-
cupate o meno dalle forze
sbaniere. Di qui la¡ nascita
del 'tollgare" (sublimato in
Dante) e delle sue derivazioni
dialettali (sgitte e parlate).

Il'ternacolo", espressione
viva e sanguigna della comu-
nità pisana più sincera e po-
polare, ha seguito un iter si-
milare, conkibuendo a man-

tenere la fiaccola della lingua
italiana sfuavolta e accerchia-
ta dalle dominanti espressi-
vitå francesi, inelest, austria-
che, ecc.

OeCl la situazione della lin-
gua italiana è, a dir poco, cri-
tica se non drammatica: da
un lato la nuova potenza mon- _

diale americana impone la
sua logica economico-etica, di
costume, di cultura e di comu-
nicazione (sia tecnologica che
scritta e parlata) con la lin-
€ua inglese sempre più insi
nuante, occupante e sostituti-
va; dall'alho I'invasione. mul-
tietrica ha completato il "dis-
sesto" linguisli66 "imf¡ortan-
do" sintassi e gammatiche
zoppicanti e storpiate e so-
prattutto "riducendo" consi-
derevolmente il lessico dei va-
ri settori ad uso e consurno
dei giovani nei loro scambi so.
ciali.

Facile quindi recepire sem-
pre più modelli di costume e
di comunicazione linguistica
esterofilnente ostili e nemici
della nostra identità temito
riale e culfurale.

Owio I'abbandono pro-
.gressivo e regressivo dèlla
lingua originaria dei nostri
antenati.

Come tentare di "salvare"
ancora I'essenza fondativa
della nosba lingua itatiana?
A mio awiso I'unica possibi-
lità sarebbe quella di fortifi-
care e radicare sempre più
(per limitarci a Pisa) un "ver-
nacolo" serio (non solo con-
cepito in terr¡ini superficia-
li, ironico-comici), che costi-
tuisca un baluardo credibile.

L'iniziativa quindi dell'
"Associazione Amici di Pisa"
che ha salvato la collezione
di antichi libri vernacolari
(molto preziosi e rari) di ca-
sa Bellincioni è indirizzata
nel senso di quella "rivinci-
ta" che si è inteso indicare in
questa riflessione.

Marco DeiFemari
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f - westaaþþrooodimcuru
l-/ þagina non belh sc¡itta

dai wstri þoliti¡i sia per
ilfi¿riø d¿ila ry¿ttiofle, si¿ Pø
ilmodo on cui si dr¡ioø a ry¿sta
d¿ci¡iø¿, Rimangono wne l¿
¡ er¡Issità mll'imøatto
'Ñisntßl¿, ill ft;tu ch¿ rcn ci
sotn el¿me¡uí þeroøluøru se

snà ñrølwiøa ùl problna d¿l
nøftco o se ùitíwta genanà
un ûurrronto delh circolasionb
nl nslío lhngo þ e¡iodo, al føø
clu inun¡øioùdiaäuna
s¡æa dils milionidi ¿u¡o
âoo¡ü e csø¡¿ øøluøta in no ilo
¡iù aanm. mehe in relazione a'uri 

cli há.nenti attn¡øit¡i ctp
þombb€m éssere realizsøi cøt
sI&te ntúutÍL
Riguanlo al modo in.ai si
uft ù 4 4 øl¿Stlt dccß'on¿,
bmmtitmo illatø clu non sia
søø possibile un eonfwø 

.

sereno e F rec4,úlo slt quzsnont
ucttich¿, e che lhmministrasion¿
-ø parte I'inzrese diingole
pøsoru - ahbia mostraø una
chiusu¡ø þreefudiaiol¿ a
øøhuazioni di più ønpio ¡esþin.
Atibbno l¿tø con øaøione b
studio Tages e ùbiamo ¡ilanø
clu mønca una þmni¡ionc a
lunso tdnifle dci Íltlitsi di
trúcoslhbase &ll¿
anfuzioñ urbanísticlu. Ci
s etnb¡ a clu ci si wglia afrenar e
a sonministara ilimdio smsa
atw fatu un'ad¿Etuu diaeaosi
dei þtobloni di nùilità.
Lanciano oggi, atsienc a
WF Pis a, I¿ gambinte P is a,
Ciaadini in piaz.zø Citudini

þet ilþdrco d¿ Vecchiaw,la
raccohø finæ per'prcgeniamo
i¡sieme an mobiÌità sost¿nibil¿'.
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UA¡¡¡CPRI¡|A Ecco come douebbe egsere ll sottopasso dei condotd, uno dei pund plù contêstatl

I"A VIABIIITA' CI{E GAMBIA I6 KM PER 70 MILIONI D¡ EURO
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Tangenziale nord-est
VÍâ linena di S.Giuliano

vi che hanno spinto all'astensione
e all'opposizione. Daun lato infatti
sono state manifestate perylessità
sul EottoatbaversâDento previsto
in corrispondenza dell'Acquedotto
Mediceo, cosl come $¡l Þogsibile
cimbuto> che ve¡rebbe a crearsi
all'alte¡za dl lfl¡donra dell'Ac-
oua. A motivare I'astensione inve-
ci la convinzione che <2 co¡¡ie
non sa¡a¡¡o ¡r¡ffcienti a risolve-
¡e i p¡obte¡i¡i di viabilità>: 4 corsie
e conseguente sco¡rimento veloce
dunque lbpzione che.¡vrebbe tra-
slonnato t vou ¡lstenuu m Þvofevo-
li. Pemlessità infine sono sorte fta i
banchì dell'opposizione sulla reale
futu¡a reali¡zazione dellþera: in
tempi di crisi economica, han¡oos-
servato, non sarà semplice reperire
le risone necessarie, La palla passa

ora alla Provincia di Pisa: dopo I'ap-
provazione dglle 2 varianti la pros-
si¡na mossa sarà la stesura del pro.
geno prelimina¡e.

d¡FnA,hrcEscA

DOPO PISA anche San Giulieno
approva la variante al regolamento
u¡banistico per la viabilità nord
est: 17 i voti favorevoli (3 i cont¡ari
e 4 astenuti) a un prowedimento
che costituisce il pæso preliminare
alla definizione del p¡ogetto.vero e
proprib. Un tracchûo d¡ ló kn
che partendo da Madonna
dell'Acqua giubgerà fi¡o
all'ospedale di Gieaûello, i¡ cni
la velocità di percortenza oscillerà
tra i 60 e i lü) km orsri. T¡edici le
rotatoriepreviste per regolare il col-
leg¡mento con la visbilitÀ ordina-
ria già esistente; dus infins ls fesç¿
di riçetto adiacenti alla srrada, co-
me previsto dal codice della strada.
Obienivo del progetto, come riba-
dito dal sindaco Pa¡atoni du¡ante
i lavori del consiglio comunalg rea-
lizzare un collegumento che con-

VARIANÎËAtVOTO
Favorevoli in 17, contrari 3
e astenut¡4 ora la palla
passa allâ Provingia

senta di ¡aggiunge¡e il nuovo polo
ospedaliero in tempi più rapidi e
che sposti il flusso dei veicoli
all'cterno della città. Regolare,
dunque, e non convogliare il taffi-
co il fne dellbpera. Ua progetto da
70 milioni di euro, fina¡ziato al
'50% dalla Regione Toscana, dalla
P¡ovincia e dal Comu¡e di Pisa
che copriranno rispettivamente il
20% dei cos6 e al l0% dal C,omune
di San Giuliano. Se la maggioranza
è steta coesa uel sostenere I'app¡o-
vazione della variante che costitui-
sce il via libera alla rallzazio¡e
della nuova viabilità, diversi i moti"

*Associøíotp Soloìomoüf*-!% , ,'*tuy*-l
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Conferenza sul museo delle navi antiche
Martedi alle 16, nella sede di via Pietro Gori 17, I'Associazione

degli Amici di Pisa organizza una conferenza dedicata a "ll Mu-
seo delle Antiche Navi Pisane tra passato, presente e futuro". Par-
teciperanno la dottoressa Mariarosaria Barbera, soprintendente
per i beni archeologici della Toscana; il dottor Andrea Camilli, di-
rettore del Cantiere delle Antiche Navi di Pisa; la dottoressa Silvia
Panichi, assessore ai beni culturali e al sistema museale del Co-
mune; il dottor Andrea Serfogli, assessore al patrimonio del Co-
mune; il dottor Mauro Del Corso, presidente degli "Amici dei Mu-
sei e Monumenti Pisani. Moderatore dell'incontro il prof. Alberto
Zampieri, vice presidente dell'Associazione degli Amici di Pisa.
Introdurrà il presidente dell'Associazione, dottor Franco Ferraro.
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GIi Amici di P[sa e Íl museo delle navi
L'&II.SSOCIAZIONE degli Amici di Pi-
sa> organizza per domani, martedì 6 alle
ore 16 nella sede di via Pietro Gori lT la
seconda conferenza, che fa seguito allapri-
madel2?Ottobre, su <rll M¡seo delle anti-
che navi pisanetrapassatorpr€s€nte e futu-
ro>. P.arteciperanno, accolti dal presidente
Fraqco Fenaro, Mariarosaria Barbera, so-
printendente per i beni archeologici della
Toscana; Andrea Camilli, direttore del

Cantiere delle antiche navi di Pisa; Silvia
Panichi, assessore ai beni culturali e al si-
stemamuseale di Pisa; Andrea Serfoglias-
sessore al patrimonio del Comune'di Pisa;
Mauro Del Corso, presidente d-egli rr,Aqi-
ci dei Musei eMonumçnti Pisæiu. Mode
ra Alberto Zmpieti5 vicqnesidente
dell'Associazione Amici di Pisa. trntrodur-
rà il presidente dell'Associazione, Franco
Ferr¿¡o. f incontro èpubblico.
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lL SUilMlT Gli esperti convocat¡ dagli Amicl di Plsa per laconferenza
sul progetto del lluseo della naviguione. ln piedl il presidente Fert?ro

Museodella
(( ll vato? Tra due âhhi¡¡

Data certa dopo i continui ritardi e lnpioggin di euro
ferenza promossa dagli Amici di Pi-
sa e guidata da Franco Ferra¡o <ci
sono state una serie di false parten-
ze, ed aver fornito almeno due vol-
te delle date cene di inaùgurazione
è stato certamente nocivo per la cit-
tòr. All'incontro era presente Ma-
riæosria Ba¡bera. subenteta lo
scorso gen¡aio alla guida della So-
printendenza.per il Beni archeolo
gici della Toscana e. supervisore
dell'intero progeno. <E vero che su
ouesta idea sono piovuri abbast t-
å disordinatamênte molti soldi
(ad oggi sono già stati invesdti cir-
ca 13 milioni di euro, ndr) ma biso-
gna ricordare che i soldi piovuti
male molte volte possono essere po-
co utilir, ha sottolineato Barberq

AD AUTUNNO 2013 il tanto so-
spirato museo della navigazione do-
webbe vedere finalmente la luce. Il
condizionale è d'obbligo, perché co-
me ha ricordato l'assessore alla cul-
tu¡a Silvia Panichi du¡ante la con-

å*" #Efr?ROSSffi ;SA, UANNUNCIO DELIA SOPRINTENDENTE BARBERA

I-e imbarcaztcl.nnon esposte saranno ricoperte
ALLARME oer il destino di scavi' un po' Derché saranno ter- biso8¡a fare delle scelte' Come
una parte dellè navi romane. Se mináti i finánzianenti, ma so- ha riôordato il direnore Camilli
infani saranno 9 le imbarc¿zio- Drath¡tro Der esigenze di ca¡at- le navi che verr¿nno esposte so-
niesoostenelMuseodellanavi- tere strutir¡ralenl Esiste i¡fani nostatescelteinbaseauncrite-
gazióne, che cosa accadrà delle unanorrnativachenonper¡net- rio qualiutivo>. Sulla-lentezza
íestanti'7? Dove veranno con- te di mantenere apeni dèeli sca- del progetto, avanza dubbi an-
servate? Ouando sarà possibile vi di così vasta óonata óer un chelflarco dei Ferrari. <Si può
restaurarlè e quindi'vederle, numeroeccessivòdiannì,pena sapere 

--tüo-na - 
tna volta

tanto più che pioprio in questi ilrischiodisconvolgimenti-pro- per rune dal direnore del Can-
gior¡i il Consigfio Regiônale fondi di tutta l'area-ci¡costante. iiere e dai responsabili preposti
ha votato una mòzione in cui si quante nsoße atrcora necessttr-
richiede all'Unesco di i¡seri¡e (NATURALMENIE-con- no per ristrum¡are, stabilizza-
il sito archeologico delle anti- tinuaBarbera-ricopriremoil re gli amrali capannoni? E co-
che navi romané nella lista del cantiere in modo da p-ennettere me siano suti spesi ben 17 mi-
Patrimonio dell'r¡manità? Lo unafacileescavazionesuccessi- lioni di eu¡o senza conseguire
abbiamo chiesto alla dottoressa va nel caso si decidesse di ripor- gli obiettivi prefissaú? La pau-
Maria¡osaria Ba¡bera. sopri¡- ta¡e alla luce le navi restanti>. ra è che il lodevole impepo de-
tendente per i Beni fuiheo'logi- conco¡da Maum Del corso, gli Amici di Pisa sia vanificata
ci dela foscana. uOuando úa presidente degli Amici dei Mu- ilal fumoso tecnicismo dei soli-
dueanniapriremoilìnuseo,sa- 3ei e Mom¡menti' <Quando tiburocraú>.
remo cosúefti a richiuderé gli non si può fare né averé tutto, P'C.

ãSPERTI A C8T{FRO}ITO
It punto detta situazione
nett'ambito di une conferenza
votuta dagli <Amici di Pisa>

EJA ]{SVglA' CONTINUA UOPERA Dl MESSA lN SICUREZA

con alle soalle un curriculum ecce-
zionale cÉe comprende ta I'altro la
gestione del centro storico di Ro'
ma e che ha voluto così giustilica¡e
i ritardi nella ¡ealizzazione del mu-
seo. <Nel progetto inÞiale che pre-
sentai al t\{inistero nel 2003 - ha
deno Andrea Camilli, direttore del
Cantie¡e - era previsto uno stan-
ziamento di I milione di euro l'a¡-
no per l0 anni consecutivi, ma già
I'anno successivo arriva¡ono solo
300mila euro. Una cifra suffciente
per mantenere in funzione le pom-
pe e poco altro>. A giugno la noti-
zia di uno sta¡ziamenlo straordina-
rio di 4 milioni di euro, cifra che'
Dermetterà il completamento del
'museo in 18-24 mesì circa. Ad apri-
le inizieranno i lavori alla facciata
degli Anenali Medicei, menue pro.
segui¡anno le opere interne e natu-
reÍmente gli scãvi e il restau¡o dei
reoerti. <E imoroorio chiama¡lo
mi¡seo - ha siieáato Camilli -perché si ranerà di un plesso di ser-
ïizi aggiuntivi sul modello delle
grandi strutture europee).

INSIEME a quello che sarà il com-

tavoR¡rNcoRso
ll cantiere della zona uchæloglca
presto tornerà vlsltabile

plesso museale ci sa¡anno infatti
un ristorante, una biblioteca, una
sala congressi e altre anività collate-
rali che renderanno la struth¡Îa so.
stenibile dal punto di vista econo.
mico. E come ha ricordato l'æsesso-
re ai lavori pubblici And¡ea Serfo
gli, il Comune di Pisa ha presenla-
io un Piuss per il recupero della Cit-
tadella come (area per servizi al
pubblico per il Museo delle Navir.
<Mi spaventano possibili forme di
gestione - ha deno Mauro del Cor-
sq presidente degli Amici dei Mu-
sei e dei Monumenti - perché si
tratta di un rit¡ovamento di rilevan-
za mondiale. Per cui mi auguro la
sinergia con un privato di qualita,
anche non italiano, per questa che
è stata definita la Pompei del ma-
rer. Con la più grande collezione al
mondo per una prima apernua, nel
museo vefranno collocate 9 imba¡-
cazioni e circa 8.000 repeni.

Pierpaolo Corradini

Presúo il Cantiere riaprirà alle yísiúe
PER I CIRCA due a¡ni che ci separano dall'aperrura del mu-
sm. il direttore del Cantie¡e C¡milli e la sowintendente Barbera
(neila foto) sr¡'no cerca¡do un modo pe¡ rendere I'area visitabi-
lè dâll'aho e da¡e così modo a citudini e turisti di vedere I'incre-
dibile lavoro frutto, tra I'alno, della collaborazione co¡ 14 uni-
versità eu¡oDee. Oggi la normativa è cambiata, e come si legge
sul sito canierinatífísai¡ nil Cantiere rimarrà chiuso dal 26 lu-
elio 2010r. Peccato oerché durante il periodo era visitabile ent¡a-
íano I.000 persone al giorno. ull peicorso adesso è i¡ sicu¡ezza

- ha dichiä¡ato C"-;ii - ed esiste un accordo anco¡ché uff-
cioso con le associazioni di volontari delle forze dell'ordine per
la vigilanza. Presto cercheremo di riaprire al pubblico>.

\g

clllARAVËI{TURËHá
(SARA DURA TENERE APERTO
IN DUE MA I.A RIFORMADARA'
PIU'VERVE AL CENTRO ClfiA')>
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IL TIRRENO PISA

Inconfo oryantnfra dall'AssocizioneAmici di Pisa con lasoprintendenza e il diremore del cantiere

Navi ant¡Gh, lmusova
o o

Ci sor;n ritørdi, mn, entro due anni le imbarcaøi,oni sarannn ø]li atsenali

PISA. Prime rassicurazioni
da parte della Soprintenden'
za sr¡lle navi romane ritova-
te a San Rossore. L'intento,
come noto, è aprire un museo
di valore internazionale.

Durante un inconto tenu-
tosi nell,a sede dell'Associazio-
ne Amici di Pisa, Mariarosâ-
ria Barbera, Soprintendente
regionale ai beni archeologici
della Toscana, e Andrea Ca-
milli, direttore del cantiere,
hanno chiarito iI perché cli
tanta attesa per larea)tzzaziv
ne del museo e hanno annun-
ciato temBi e modalità d'aPer-
tura: <d.Ion prima di due anni
siamo intenzionati a tirare
fi¡ori" restaurare e trasferire
agli arsenali nove delle navi
ritovate nello scavo, olte a
8mila repertivarir>.

<Il progetto - ha sPiegato la
dottoiessa Barbera - non è fer-
mo, stiamo andando avanti e,
se ci sono stati ritardi, è Per-
ché ifinanziamenti sono stati

discontinui nel temPo. Ora ab-
biamo circa 4 milioni di euro
e stiamo lavorando ad un Pia-
no di sostenibilità calibrato e
ben organizzato, in modo da
non costruire un'ennesima
cattedrale nel deserto ma ull
Iuogo di respiro internaziona-
le. In programma non c'è un
museo tradizionale con teche

e veftine, ma un vero e Pro-
prio percorso di esPerienza
lormativa che comprenda an-
che laboratori, bookshoP, caf-
fetteria e un ristorante: un
Iuogo di aggregazione cultura-
Io.

Il direttore del cantiere de-
gli scavr, Andrea Camitli, ha
illustrato qual'è stato il Per-
corso degli Scavi dal ritova'
mento nel 1998 fino ad oggi
<Questo sito ha dato la Possi'
bilità non sono di recuperare
delle cose interessanti, ma an-
che tli sviluBpare un'esPerien'
za nel campo del recupero del
legno archeologico che ci sta
ponendo come i maggiori
èsperti a livello internaziona'
le. II cantiere - prosegue Ca-
milli - è immenso e non è pos-
sibile pensare di recuPerare
tutto con imezzi e le risorse
che abbiamo, ci vorebbe un
flusso costante e considerevo-
le di denaro. E, anche quando
il museo sarà pronto, i soli bi-

gliettinon basteranno a gesti-
re il tutto>.

Erano presenti all'evento
anche I'assessore alla cultura
Silvia Panichi e I'assessore ai
lavori pubblici Antlrea Serfe
eti che hanno ringraziato i
iappresentanti della Soprin'
teñderza per i chiarimenti
srfla vicenda e hanno rinno-
vato I'impegno dell'ammini'
strazione a far si che non ci
siano ostacol I alla r ealizzazio'
ne: <cl\rtta Ia zona della Citta-
della deve essere ripensata
per ospitare il Museo delle
Navi, cosa che era già previ-
sta dal progetto Piuss>.

<<L'idea, quindi - conclude
tra soprintendente Barbera - è
quella di rca)tzzave un museo
Che sia non una vetrina di og-
getti archeologicamente inte-
ressanti per i turistl per gli
studiosi e per gli addetti ai la-
vori, ma di creare uno spazio
soprattutto per la comunità>.

Cesare Martinozzi

Una delle
navi antiche
rtrovate
a Pisa
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SUPERSTRADA

krsu$o propoffe

úchiatmrlø"Medicea"

Visti gli innumerevoli ap-
puntamenti per il festeggiá-
mento del 150.mo anniversa-
rio dell'Unità d'Italia a cui
ha partecipato fattivamente
il nostro sodalizio con mo-
stre, libri e conferenze sul te-
ma, pensavamo che il campa-
nilismo toscano fosse solo un
modo di dire, poco più che
vernacolare e buono per giu-
stificare dissensi tutti toõca-
ni. Ci eravamo sbagliati.

Ci ha fatto ricredere su
questo assunto, la proposta
di revisione delia toponoma-
stica regionale per iniziativa
di un consigliere regionale,
Eugenio Giani, il quale ha
creduto di istruire un'apposi-
ta pratica alla Regione Tosca-
na per cambiare - o dare a se-
conda dei casi - un nome a
questa o quella infrastruttu-
ra che non piace o che anco-
ra non ce I'ha.

Ci è parso ingiusto leggere
che questo siglore voglia in-
titolare la superstrada
Fi-Pi-Li con îI nome di "Medi.
cea".

Ci scusi signor Giani, ma
Iei non sa che i Medici hanno
sÌ unito parte della Toscana
ma Io hanno fatto con meto-
di tiranni? Lo sa che proprio
"gtazie" ai Medici su Pisa si
scatenò una vera e propria
pulizia etnica fatta di uccisio-
ni, requisizioni, confini, con-
fische, diaspore?

Lo sa, caro Giani, che Ia
sua "Medicea" passa su un
territorio - quello alfeo - che
storicamente non ha nulla a
che vedere con essa? Lo sa
che Livorno era già un flori
dissimo Porto Pisano primá
che i Medici Ia ricoshuissero
anche con i soldi requisiti ai
pisani?

Inoltre lo sa quanto coste-
rebbe alla collettività sosti-'

tuire solo Ia cartellonistica
stradale? Lo sa signor Giani
che Firenze non è tutta la To-
scana? Ma che Toscana è an-
cle Prato, Pistoia, Lucca,
Massa, Carrara, Livorno,
Grosseto, Siena, Arezzo chó
hanno ben altre culture, sen-
sibilità e tipicità da quetle di
Firenze e degne di essere pa-
riment! promosse e rispetta-
te perché senza di esse Firen-
ze non awebbe senso?

Insomma sigaor Giani, se
proprio vuol essere utile alla
collettiviûà Io faccia per una
giusta causa, lasci perdere la
toponomastica depisanizzan-
te e detoscantzzante e si occu-
pi_magari de-l mal impiego
del denaro pubblico.

Franco Ferraro
Presidente Associazione

AmicidiPisa
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IL TIRRENO PISA MARTËDI 22 NOVÊMBRE 2011 V

diGiovanni Parlato

llARlt{A. È una corsa con-
tro il tempo, ma è possibile
salvare il pescatore ñicf a¿-
lo sftatto per la cosfuuzione
del porto. E con lui anche la
famiglia, moglie e be figli. tr
piccoio rimessaggio e f due
lnagazzini - secondo quanto
imFone il percorso burõcrati
co - dowanno essere smantel-
lati perché sono su un terr+
no da cui dowà passare un

InaiutodiNickíI ry glia Ghimenti è trasversale e
coinvolge tutti, anche paolo
Mancini, marinese e consi,
gliere comunale del pdl.
.,I{gttrarqo di lato i partiti, la
qglitigq lasciamola ã Romao,
dlce. Mancini che aggiungei
<Qui ci sono di mezzo deïe
persone a cui, tutti, dobbia-
mo fare sentire sþs sfiams lo-
ro vicini. Il pescatore è li da
tqntissimtanni, quello è il po-
stg {ove lavora e con queêta
crisi non si può fare nñta ¿i
nulla. Va tro-

Possibile rÍntrerjrriftE
rnaèüoppo @mplicdo
e it€mpi sono hn4þi

tratto della
pistaciclo+e
donale. Ma il
teneno di
proprietà del
Comune di
Pisa e che si
bova all'in-
tenaodelPar-

corßigliØi e associazi,on;i: ci tnnle urut, soluzime
sibile una variante a{ piano
attuativo del porto? È È ¿o-
manda che abbiamo rivolto
ad Andrea Serfogli, assesso-
re comunale ai lavori pubbli-
CL

<Teoricamente si può, ma
è complicatissimsn, è'la ri-
sposta dell-assessore che ag-
giunge: <E una procedura
che. prevede diversi passaggi
ed in qú sono diverii i só!-
getti chiamati a esprimersi.
Bisognerebbe nuo-vamente
convocare la conferenza dei
servizb.

L'articolo pubblicato su
queste colonne che racconta-
va la storia di Nicola Ghi
menti e della sua fænigtia e -
soprattutto - la straordinaria
lettera del fglio Giona, stu-
dente alla Bocconl hanno fat-
to breccia fta alcuni rappre-
sentanti del consiglio comu-
nale. <Sto cercando di fare
qualcosa - dice Michele pas-
sarelli, consigliere del pd - di

vata una si-
stemazione>.

La lettera,
anche su Fa-
cebbok, del
figlio Giona
ha suscitato
I'intreresse

Corsa conffo il æmpo
Il piccolo rimasaggio
è sotio sfrafio

co - e questo è il punto - non
è ancora stato ceduto alla so-
cietà Boccadarno che sta co-
sbuendo il porto. La pista ci-
clabile e pedonale dißegrrata
nel progetto s'inserisce -nella
parte del rimessaggio per un
tratto di tr+cinque metri: ba-
sterebbe deviare di poco il
tratto della pista per salvare
Nick, Nicola Ghimenti, e la
sua famþlia. Pertanto: è pos-

Nicola Ghimenti mentre vende il pesce

organiz;zarc un tavolo per
cercare un'eventt¡ale soluzio-
ne. Mi sono i¡fornaato su
una possibile variante al pia-
no attuativo, ma i miei colle-
ghi della prima commissione
pi hanno detto che in questa
fase sarebbe impensabäe. Bi.
sognerebbe trovare in tempi
rapidi qualcosa di pratico.

Anche il consigliere mari- "
nese del Pd, Nicola Pisani, si

sta dando da fare. <<Conosco
la vicenda, ma al momento -
dice iI giovane consigliere -
non ci sono alternative. pro-
metto iI mio impegno, ma so-
no nella condizione che non
posso fare alcuna promessa
se non quella di parlare congli assessorl di spronare
I'amminisfazione a 

-þrende-

re in esame il caso>. -

E la solidarietà alla fami-

di molte persone cosi come il
nostro articolo ha mosso l,or-goglio dell'associazione
"Amici di Pisa". pisa, una
città dal glorioso passato,
una Repubblica tWfuinara,
non può restare indifferente
alle sorti di un pisano, di un
marinaio pisano che col suo
lavoro manda avanti la sua
faqrgtia.

@) FIPRODUZjONE R|SEÊVA]-A
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Y¡sih guldü alle mostra <[å ûbp prima delh Cep>
allestih at lrlugeo degli Stntmenti in vh dei l¡lacelti

L' ASSOCIAZIOI{E degli Amici di
Pisa annuncia cheper sabato
prossimo alle l0 è søta organizata
una visita guidata alla mostra <La
Cepprima della Cep - storia
delfinformatica - mostra di storie e di
tecnologie>, allestita al Museo degli
Strumenti a 50 enni
dall'inaugurazione del primo
Calcolatore Elettronico di matrice
italiana costruito a Pisa.
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NAVIPISANE
Museo in ritardo,

Eali sonoimotivi?

Da anni il promesso MuSeo
delle Navi pisane (multimedia-
le e interattivo che sia) non de
colla, e viene continuamente
rifinanziato prima mn 13 mi-
lioni di euro e poi con alfri 4
milioni (neI2011).

Ci chiediamo quali siano le
cause verÞ del ritardo al di là
delle raeioni addotte di nreca-
ria "sta'6ilità" dëeti ArSenali
Medicei e di loro insutrciente
capienza delle navi ancora da
restaurarsi dopo u anni al di
là delle ragioni della soprin-
tendenza ai beni archeologicii
al di là dei "ritardi' români

'[æ prornesse fioccano: si
parla di Museo europeo, di
Museo della navigazione, di
beneñci efretti di prêsenza me
diatica.

La realta appare ben diver-
sa e i dubbisul tuhro del Mu-
seo auirentano: si vorrebbe sa-
pere dal direttore del "Cantie
re Antiche Navi" e dairespon-
sabili quante risorse ancora
necessitino per risFutturare,
sþþiliz2¿¡s, rendere utili gli
athrali capannonü come siano
stati snesi ben 17 milioni di eu-
ro serùa conseguire etiobietti-
viprefissati e progranmati da
annl quati siano eli "stándard
euronel' di riferimento.

Non si vorrebbe che il Più
che lodevole impegto dell'As-
sociazione Amici di Pisa, nel
sensibilizare l'opinione Pub
blica sul progetto, fosse vanifi'
cato dal fumoso tecnicismo
dei burocrati che abilmente
camuffa la realtà allontanan-
do la verità di interventi, so'
stegni e finalita archeostori-

. cosociali appartenenti a tutta
Ia comunità pisana.

Alla luce delle più recenti in-
formazioni risr¡]ta che i lavori
discavo sono fenni, che il Mu'
seo pohebbe forse aPrire nel
2014, che le spese inevitabil-
mente lieviteranno, che il sin'
daco di Pisaha denunciato "ri'
tardi inaccettabilf'circa il Pro
setto in essere. Siamo alla soli-
[a ilusione degli "ignoranti"

ignorati sudditi?
Marco ileiFerari
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$L SSTfJffi# ûfiå"$"f &gR#pð$R'r.s GLI AMICI Dl PISA SOSTENGONO I PIANI DI SVILUPPO

<<Il Galilei non ha bisogno di fondersi con Firenze>

*êffiT${S å,ffi SE.}êN'ïü

<<Lo spauracchio detta
supremazia diBotogna
è stato creato a tavolino>>

(IL NOSTRO sodalizio è cosuet-
to ad intervenire nuovamente Per
difendere la città - ha dichia¡ato
il oresidente dell'associazione
'A*i.i di Pisa" Franco Ferraro

- daeli attacchi alla sua econo'
mia iñ merito all'idea di costrui-
re, con i soldi della collettività per

le'costosissime opere complemen-
tari, una nuova Pista a.Peretola'
Coi qu"tt" intenzioni si stravol-
serebËe il mercato aeroPortuale,
ii massacrerebbero i comuni del-
la Piana di Sesto e di Prato. An-
ihe I'idea di unire gli aeroporti di
Pisa e di Firenze è Pura fantasia
ih. sup.ta qualsiasi concetto di
fi nanå creajtiva' pubblica-priva-
ta tanto da risultare ingannevole'
Tutto questo Per 1o sPauracchio,
creato â tavolino come giustifica-

zione. che Bologna diventerebbe
iosì Ío scalo dðll'Italia centrale'
Non dobbiamo Permettere che an-

che in Toscana si ragioni Per orti-
celli d'interesse Pro o contro: rl
Galilei può da solo battere Bolo-
erra. Lo ebbe a dire il comPianto
Ïne. Ballini, amministratore dele-

eaío Sat. nei lontano 1995 e ci ave-

ia visto eiusto: lo sviluPPo del Ga-

lilei è sõtto gli occhi di tuni, so-

Drattutto df chi ingordamente,
ãrede di speculare sul business ae-
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fuiche da solo I'aerupofto Galilei
può battercquelloïi Bologna

di Franco Ferraro

7n seguito ølle_dichiarazioni di Vito Riggio,
I presÍdente dell'Enac, il nostro sodalizioþ-co-

Lstretto ad interuenire wnadtnente per difende-
re Pisø dagli øttøcchi ølln sua econornia ii r¡æri-
to all'ídea di costruire, con i soldi della colletti-
aitù. per le costosissime opere cornplementari, und
nuoua pista a Peretola.
- Con queste- íntenzioni si sffauolgerebbe perico-
losa.mente il mercato aeroportuõle toscô¡ø, si
møssacrerebbero i Comuni della piøna dí Sesto e
di Prøto. Anche I'idea di unire sli øeronorti di pi-
sø Galilei e Firenze Peretola 1 ta príma societd
pubblica, lø seconda prtuata - è purafantusiø che
supera qualsiøsi concetto di 'finanàa teøtiua"
pubblica-príadta tanto da risultare insanneuole.
Tutto questo per Io spauracchio, tealo a tauoli-
no cotne giustificatiuo, che Bolognø diuenterebbe,
cosl nonfacendo, lo scalo dell'Italia centrale.

Non dobbiømo permettere che ønche in Tosca-
nø si-ragi-o¡ti p,er orticelli d'interesse pro o con-
tro: il Gølileí di Pisa puõ, da solo, bu:ttere Boto-
Ct?ø. [,o qþbe a dire ìl compianto ingegner Balli-
ni, ød della Sat, nel lontano 1995. E ci aueua aisto
giusto: lo suiluppo del Galilei è sotto eli occhi di
tutti, soprøttutto dí chi, ingordamenle, crede di
speculare sul business aeroportuale.
, Lo dice ln posizione geogralica di pisa, Io dice
I'area su cui insiste il Galilei e soprattutto lo dico-
no Ie prep_soché illitnitate possillilitã di allungø-
mento delle piste a.ttualÍ.

Il problema tosca.no non è fare e disfare lø pia-
na di Sesto e di Peretola butiando allõ ortiche øn-
che i 130 milioni di euro già.Íinu,nziati per il Gati-
Iei. Il problemø della Toscanø non è dare a Firen-
ze la stessa písta che ha Pisa. Il problemø della
Toscana è che non si riesce a collegøre in tempi
europei Ia sua costa. - Pisa Gøtileil con Firenze..
Il problema della Toscana è che non riesce a di-
sinnescare il falso problema delln nuoua pista di
Peretola con L¿n terzo binario ferrouiario ueloce
sulln linea Firenze-Pisa-Ltuorno. Costerebbe la
metù øI contribuente, risoluerebbe i probleni del
pendolørivno e delle merci da Pontedera aerso il
porto di Liuorno.

(Presidente dell'Associazione Amici di pisa)
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IL (<GALILEI>> DEI MIRACOLI
LÀ I'IOSTRAAL CEI{TRO (€ì,15Þ
I PR0GEil PER lL (GALlLEl,r S0N0 ESPOST| AL <SMSD

ALLE PIAGGE FlNo AL 20' ORAR|O FERIALI: 1ó-19.

SABATO E DOMENICA ORE 11-18, INORESSO GRATUITO

I'lilT¡RVElll0
MAILNOSTRO SCALO

PUO CRESCERE DA SOLO

Ecco come sarà ltaeroPorto
Vinc e ln prop q sta dell' architetto pis arn C ecchi :

d¡Gt GuEtÀtovEzzosl .

LA MIGLIOR risposta alle Pole-
miche e ¡ chi vorrebbe ridimensio-
na¡e il ruolo del <Galileir è tutta nel-
la forza dei numeri. Quelli dei podo
rosi investimenti che Sat" in autofi-
nanziamento, cioè di tasca ProPria,
stâ stenendo Der ootenzia¡e l'aero
smzione e ade¡iuaria alle prospetti'
ve di mescita dèi orossimi l0- I 5 an-
ni che prevedon-o una caPacità di
sviluooõ oer il <Galileb fino a 7 mi-
lioni rii pàsseggeri entro il 2025. Ci '
fre alla i¡a¡o, ci¡ca 55 dei 60 milio-
ni di i¡vestimenti in Programma
nel ¡rossimo triennio saranno spe-
si oìr I'emoliamento dell'aerosta-
ziohe. Il p¡i¡ggno vincito¡e è st¡to
oreseutatõ ieñ pomeriggio in un af-
Îõllato incontro pubblico al Polo
Sa¡ Michele degli Scalzi alle Piag-
ge.

DELLE DODICI ProPoste che
hanno DarteciDato al cohcorso di
ideq ha vinto äuella coordinau da
un Áiovane a¡chitetto pisano, Da-
nielõ Cecchi, che ha già lavorato
con maestri'del calibrõ di David
Chieooerfield e che si è formato
con Íñno¡ta¡ti æperienze in Italia
e all'estìro. <Quaddo ho saputo del
bando di conco¡so, a luglio - rac-
conta -, ero appena tornâto
¡loll'Australia. Ho messo su il team
di collechi in pochi giomi Pubbli'
ca¡do ùn ornu¡cio su Internet. A
senembre abbiamo præenuto la
nostra Dropostat. Chè è poi quella
melm e oremiata ¡l¡lls 66mmiss¡s'
ne voluia da Sat e presieduta dal
nrofesso¡ Massimo Dringoli' Sor-
òresa" e indubbia soddisfazione,
àuanäo, nell'aprire le buste dei no-
mi. si è visto che il vincitore era pre'
nriô un oisano. <Nasco come desi-
imer di interni> dice Cecchi ricor-
ã¡ndo di proveni¡e da una åmielia
di atrermati mactri frleg¡ami di
Vicopisano. Una Progemralità del

S ì¿nø eoflr'eni a intem nire
ntnnnenæ oe¡ difndere Pisa
dapti ønacclô alh-s¿ economi¿
h-neìø all'ùl¿a di cpstruire, con
i soldiilella collerivitàPer lc
costosixiru oierc cornølãncú&rL
umnuoaa øísø a Peieøla, Con
otæs t¿ ùuaîsioni si strolnlcer ebb e

iøicolomm¿nu ílmermto
'aeroÒoraal¿ 

to s c aw, si
mfsaçercbbero i Comuni d¿ll¿
Piaîß di Sesto c ¡li hdo. Anelæ
I'id¿a diunire eliae,iaþotti di
Piv e P*eøla è oura fawasi¿
ctø wperø qulsiirsi conceno di
(ñmM ü¿Ãlia&rr lanlo d4
¡îalbre ingann@ola. Tutto
ruçøôø b søauraechio,aeaø a
îawti'io, cnc ãk¡nnti Bolo gru
dianterebbe lo scalo d¿ll'halia
cntal¿. Nondobbiano
berrn¿tade ch¿ anôh¿ in Toscøna
|i rasini oer ortir.elli tl'interesse
¡m õ conîm: il Galil¿i di Piss
'wò, da solo,bødøe Bob$a. E-pobbrnaøscawwnèfarc 

e

Tosc¡¡u.è ncsce 4
l¿ sta

serua
imilitari

4€ tøtt
cîescete dnilnø
laseri¿B-ei da chiede¡e!

ûam
umcorciùrosiott¿

touiamonno

non E bnereno
eonlm

Associaz¡one
Amicidi Pisa

L'idea
E' quetla d¡ caratter¡zzare

l'aeroporto come Pona
delta Toscanar <<Tocca

a no¡trasmettere [a Prima
emoz¡one a ch¡ arr:iva)t

I materiati
La facciata sarå reatizzata

con inert¡ di marmo d¡
Carrara e imarcap¡en¡ ¡n

marmo d¡ Bardigtio, tlpico
dette strutture Plsane

It doppio port¡cato

E' i[ recupero di un Qltro
etemento tin¡co

dett'ðrch¡tettura
nostrena. Sarà in metatto

e correrà lungo la facciata

fare. dunque. che C,ecchi ha trasferi-
to ií pieio irella concretezz¡ della
sue pfoposta.

SEMPLICE e vi¡cente I'idea di
fondo: <Fa¡ dialog¡re la srum¡ra
Dre-esistente (crecciuta in ma¡iera
ãisordinata nel tempo) e quella nuo-
va in un eouilibriõ che õonribui-
sce a valoriåa¡e il veccbio terminal
armonizzando e migliora¡do la let-
tu¡a dei volumir. La Proposta Pre-
vede i¡fatti di puli¡e, anche in sen-
so fisico, lt.lificio originario che at-
$almente si prcsenta cofoe un tD-
sieme eclettico di interventi e strut-
tu¡e sov¡apposd nel temPo, con ab-
bonda¡za' ôi dcrorazioni, cornici'

*ut¡¡g¡p¡GlAr.E
Tuttiiprogetti

5U (LOGU$>



LA IITAZIOIVE GIoVED.| 15 DICEMBRE 201.I

¡ NUI,IERI
IA SUPERFICIE DELL AEROSTAZIONE PASSERA
NEL 2015 DAGLI AfiUALI 2O.7OO MQ A 3ó.500.
<<GATE>> DI IMBARCO ANCHE AL PRIMQ PIANO

verde sulla facciaa e pânnelli pub-
blicitari. <L'aeroporto 

- spiega
Cecchi - è la prima cosa che u¡
tu¡ista vede della Toscana e du¡-
que abbiamo vsl¡¡s riqhium¡re ls
forme e i colori delle Do$re a¡chi-
æmrre e in particolarc deJlzpizza
dei Miracolb. Ecco Ia åcciata
dell'aeroporto te:fizzzta in inerti
di marmo di C,arr¿ra e i marcapia-
no i¡ marmo di Bardiglio (come al
Duomo), ecco I'abbi¡amento cro-
matico tra il marmo e il verde del
prato ed ecco l'efeno dei pieni e
woti della åcciata scanditi secou-
¿s rrna s66posizion€ solo æpereû-
temente casualg ma che in realtà
corispoude all'elaborazione di

LÀsOUAI}RA
<<Eroappena tornato
dall'Austratia. I cotteghi?
Trovati su lnterneb>

rrña maû'ice matematica estrepola-
ta da un testo di Galileo del 1612
(uSopra le scopene dei dadb).

LTNTERA realizazione èpoi in-
postata secondo un nodulo meri-
co di forma quadraa di base 4,01
metri che si ripete e sca¡disce tut-
to f i¡ærveno. E infine,luago I'in-
teraåcciata, correràua doppio por-

I IIUI,IERI &ILNETWORK
IL <GALILEI>> SUPERERA' NEL 2011 I4,5 MILIONI
DI PASSEGGERI. ATTUALMENTE SERVE 78
DESTINAZIONI CON 1 9 COMPAONIE AEREE

ea

sulPioDto
L'uchitetto Daniele Cecchi di
Vicopiao illusta il sro
p¡ogetto, a¡ri'râb primo nella
gædi idee perlanuon
aercstáaione (Þþ ì{loximo c¡,r:ni).
Sopra, un dettaglio della nuova
facciúdel <<Gdileb>

ticato metallico, leggero g lrrmin6-
so, anch'esso eqrressioue di uru
tipicità tosena in archiætn¡¡a: col-
legherà le saumre dell'aerosazio-
ue e il City-gBtg cioè la stazio¡e
della navena çeople moveor. Det-
to del vi¡citore - della squadra
fanuo parte Lorenzo Malavasi Sal-
vatoreMarcello, Ste&no Pasgualet-
tt, Gabriele Pucci¡i, collaboratori
Andrea geuovesio Tommaso Lati-
¿i, Valetina Marrag Loreuzo Pa-
squalini, Maneo Prevete, Neda
Seaaiero, Albeno Strada- resa-
Bo da rico¡dåregli altri dueproget-
d secondo e terzoposto, firnati ri-
spenivamente da Mario Buonami-
ci (capogruppo) e Fabio Fo¡coni.

GRONAEAPTSA 7 aa

PORTADÊLI.ÀT6CÂI{Â
l[ <Gatilei>> continua a
crescere, comnenta i piani
diwituppo detlo scato;
scrM a:

cronaca.F¡sanlånazione.ne{

fr

da sette milioni di
íI lnvoro si íspira a piûzzfl dßI

a

SVILUPPO
I
presidente
Cavallaroe
alcuni degli
imprendito-
ri presenti
allinconto
(Foto C.on:ni)

CAVAIJ.ARO E PIERONI CONTRO ENA€

<I-e parole di
danrìi a Sat in Borsa>>

a

a

ïIENE a¡co¡a banco I'atacco
sfe¡rao dal presidente EnaJ
(Ente nazionale per l'aviazione
civile),Vito Rigeio che paventa-
v4il rischio di una ¡etocessio-
ne per il <Galileir sg mai l'¿srq-
porto di Firenze non riuscisse a
¡ealiza¡ela seæ¡dapista e dun-
que venisse declassato. Frasi
bollate come <cinaccenabili mi-
¡¿gçs¿ ¡l¡l cda.di Sat e dal suo
a4 Gi¡a Giani che ha ricordato
come <i piani di wiluppo di Pi-
sa, ancorché già corcordati con
Eoag non sono zubordi¡ati
all'eventuale sviluppo o meno
di ua aeroporto vicino>.

IERI ha ri¡ca¡ato la dose il ore-
sidente Sat, Costantiao Cavãla-
ro: <Sat si è tovata eçosu zui
mercati proprio a causa di afie¡-
mazioni non veritie,re del presi-
dente Enao. E le conseguenze
si sono viste in Boæa, dove il ti-
tolo Sa¡ è di solito sostanzial-
meqte stabile: <Ebbene, nel pri-
mo giomo di coutratrazioni do-
po le esternazioni di Riggio, Sat
ha accusato una flessione del
3,6% fàceudo scendere la capita-
lizz¿zione della società da 91,7 a
893 milioni. Nello stesso gior-

no i titoli di società di gestione
di alti sc¿li sono i¡vece cresciu-
ti: Rona *!,lo/o, Yenezia
3,157o, Adf @eretola) + !l,lo/o.
Ma il successo del 'Galileil -prosegue Cavallaro - ¡on è do.
wto al caso o alla fornrna, ma a
invrstimenti e progetnralftÐ.

SULIA vicenda parla anche il
presidente della Provi¡cia An-
drea Pieroni: <Le parole di Rig-
gio sono stete lesive del titolo
Sat in Borsa e dell'operato del
ma¡ag€ment. Farò tuno il possi-
bile afinché questa vicetrda sia
chia¡ita nelle sedi più oppomr-
ne. I tecnici åccia¡o i tecnici e
le scelte suategiche le lasci¡o ai
politici. tr presidente Rossi de-
ve årsi garante delle prospeni-
ve di crescita del 'Galilef
nell'ambito del sistema integra-
to toscano perché, se da u¡ lato
abbiamo sempre auqricato 'nacrescita complementare con lo
scalo fiorentino, aon tolleriamo
che si parli di declassamento
nel caso in cui Firenze non rea-
lizzi la nuova pista perche' i pro.
gramni di sviluppo dello scalo
pisano sono concreti efrnanzia-
tir).
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Sì aåla nord-esÉ
per futeÅare safu¡te deå påsaraå

di Franco Ferraro

¡4qorne associazione prendiamo spunto-dalla re-
| '_cente approuazione del progetto della tangen-\J ziale di nord/est dø parte del Comune di Pisa e
dalle osseruazioni esternate dø aLcuni cittadini con-
trart a questa rutoua. arteria stradale, per euidenzin-
re che, da anni, difendiamo ø spada tratta tøIe indi-
spensøbile, ineludibile opera stra.dale. E' però op-
portuno precßare la nostra contrarietd ad ogni in-
teruento di qualsiasi soggetto, pubblico o priuato,
uolto a dønneggiare l'ømbiente, alla cementificazio-
ne seluøggia, ai disboscampnti, all'øbbøndono .dpi
monti e delle carnpøgna

E' ampiam¿nte dimostrato che sía necessario ri-
durre quønto più possibile il trafÍico ueicolnre nei
centri øbítati per saluagunrdare la salute dei resi-
denti. E' ouuio che quest'ultimo punto possa realiz-
zarsi dirottando parte del tralfico stra.døle nelle zo-
ne più esterne alln citta. Un modello di suiluppo che
auuiene oramni da anni in molte cittù italiane e perJi-
no neí comuni della nostra prouirtin: Pontederø,
Pecciolí, Cahinøia, Ponsacco.

La tangenziale deue seruire proprio a quæto. An-
che ad alleggerire i.I traffico in quørtieri non più pe-
riferici come Pisanouø, Porta a Lucca, Søn Michele e

delle frazioni a nord/est delln cíttà.. Cí riuolgiama
quindi a colaro che sono contrøri al progetto comeJi-
IosoJia di suiluppo: essi hanno mai trønsitato in uia
Moruzzi, uín di Mezzana, uia di Cßanello, uia San
Pio da Pietralcinn e percarso Ie altre del quartiere dt
Pisanoua- Aspedaletto? Hanno mni ußto i îIussi di
tralJico di pendolnrí prouenientí dal lungomonte e di-
retto uerso Pisanouø-Ospedaletto? II traffico è noteuo-
Le, continuo spesso rallentalo producendo møggior
inquinnmento.

E' euidente che non si può più continuare cosi! Sia-
nxo consapeuoli che il progræso porti dei potenziøli
dßagi øll'ambiente. E' I'uomo che deue gestirli bene.
Perchè iI bene del singolo può, a certe ragioneuoli
condizioni, flettersi sul bene comune: rnentre con I'e-
goßmo Pßa resterù cíò che è adesso: una città rcn
suiluppata. Conclud.inmo perciò insistend.o sull' opi-
nione che questo progetto troui al più presto Ia sua
realizzazinne in tempi rapi.di, possibilmente a 4 cor-
sie con pßte ciclnbili e pannellilonoassorbentí.

(Presidente Associazione tlegli Amiei di Pisa)
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Soddisfazione per I'incarico

dato a Pierfuncesco Pæini

L'Associazione deeli Amici
di Pisa, appresa la nõtizia del-
I'elezione del dottor Pierfran-
cesco Pacini a presidente di
Confindushia Toscana, inten-

V)
I

ê-

le esprimere la più viva sod-
disfazione per I'alto ruolo rag-
giunto da noto esponente del-
I'antica editoria pisana.

Un incarico prestigioso per
uno dei pisani contempora-
nei più illusbi che, siamo cer-
ti, potrà ben farsi valere in
termini professionali e uma-
ni nel difücile contesto tosca-
no e nell'affrontare le sfide de-
gli anni a venire.

Nella speranza che possa
condividere Ie aspettative di
noi cittadini per un aspicabi
le futuro migliore per I'econo-
mia di Pisa e del suo terito-
rio, auguriamo al dottor Paci-
ni un sincero ed affettuoso au-
gurio di buon lavoro..

Franco Ferraro
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Puntíamo sull'impegm e le idee
perrhè la cittàpóssa rinascerr

di Franco Ferraro

¡-1ari pßaní, ín occasione dell'approssimarsi del
| '.2012 

- data che noi Pßani abbiømo gid simboli-\/ cam.ente.festeesi,ato lo scorso zs mãrzo ín Cat-
tedralp nell'ambito del Cøpodanno Pßøno "e.b in-
carnntione Domini nostri Iesu Christi", - ci preme
riuolgerui a voi tutti: di cittù, d.i prouinciø, løúorøto:
ri all'estero per dugurarai un iereno n¿nuo anno.
Un runw ønrnforizro di pate e di lãuoro, di serenitì,
familinre, di salute. Ma soprattutta un nunuo anrn di
la,wro wll'ambitn d¿llB propri¿ possibilità,, ølla risco-
perta di Pisd, della sw lutniwsissima storia, dclle
swtrad,izionireligiase e ciuilí, della swuiva,cità e ce-
lebre temperømenln clæ ln fucøntato il Mditerranpn
nei smlipssatie continun øfarln oggiaon lø sua ar-
tp clæ rni tutti amtnirinma.

Øme AssocÍnzinræ anpichiama clæ i|2012 debfu
essere l' anrn in cui ogni pisana pensi per Pi^n cra,tui-
tnment¿, in oeni riÍIpsso dpilp proprie attiuità, e riposi-
zÍoni iI ben¿ dclln cittù tra i primi gradini della pro-
prin intimistba scaln di uabrt. Urn søløfoticosa cer-
tn, di impegtn e di testimanianza d'amare uero per ln
prosperitù dzl propria territoria ma æaltønte aI tpm-
po stesso.' tæl difendcre e protrunvere I'æpansione del-
la cittd, nplln tæcitn in qwlÍtà, e qwntitã d¿lle sn
øttiuità, produttive cosl dø portnre ntnuo lnuoro, npl
ræupero dpll'immmso e sottouulutnta patrimanio stu
rieertistiroerchitqttnnin, rull'impegtn per protrun,
uere ogni angola dellø città e dpllø prouiræia asli oc-
chi d¿l mondofaænda qwl ma.rheting tcrritoriale ad
ogni livella c!æ tanto nulnta, nelfauorire uere e pro-
prie azioni di concreto suiluppo, ¡æll'æsere utu, nu,ù
uafrontÍera pßaru.

Pßa stn attrauersanda un mampnto tutinlp della
va storia: unmomBntn in cuítnn si pw più stare al-
ln Íiræstra a gwrdare g li annti, subtndali obtprto col-
Ia. GIi euenti chp í12012 porterù andrønrn così guidn-
ti,'indírizzati e promnssi neII' interesse di Pßø e-del fu-
rn dcl sn territnria e lønciarln uerso unn ritrouata.
prosperità. Il ntnuo anna sia quindi queilD dpl rnng-
ginr impegnn di tutti, ¡æssuno escluso, in oeni milrun-
tn delln giornata, perfare più bella e grarule Pisa e di
consegwnzd, il furæ dei swi øbitanti rtunpndo in ri-
ua aIIArno ønche quci pßøni costretti per laaoro ad.
emigrare fwri dal tenitorio alÍeo.

(Presidente Associazione deeli Amici di Pisa)
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<Clrc i|2012
sinl'anno dsiPisani>

CARI PISANI' iu occasione dell'ap-
prossimarsi del 2012 - data che noi
àbbiamo già simbolicamente festeg-
Eiato lo scórso 25 marzo in canedrale
iell'ambito del capodanno Pisano
'ab incarnatione Domini nostri Iesu
Christi'- ci preme rivolgerci a voi
tuni: di cinà di provincia, lavoratori
all'estero, di augurarvi un sereno
nuovo anno, foriero di pace e di lavo-
rq di serenità fa¡niliare, di salutq ma
soDram¡tto utr nuovo anno di lavoro
o"ll'"mbito delle proprie possibilità,
alla riscopena di Pisa, della sua lumi-
nosissimã storia" delle sue tradizioni
religiose e civili, della sua vivacità e

celebre temperamento cbe ha i¡can-
tato il Mediterr¿neo nei secoli passa'

ti e conrinua a farlo oggi con la sua

arte che noi tuni ammiriamo. Come
'Associazione degli A4ici di Pisa'au-
soichiamo che il 2012 debba essere I'
airno in cui ogni pisano pensi per Pi-

LETTERE

sagraruitamente, in ogni riflesso del-
le proprie anività e riposizioni il be-
ne della città ua i primi gradini dela
propria in¡i istica scala di valori.
Una scala faticosa certo, di impegno
e di testimonianza d'amore vero per
la prosperità del proprio territorio
ma æaltante al tempo stesso. Nel di-
fendere e promuovere I'espansione
della città, nella crescita in qualità e
quantità delle sue attività produnive
così da portare nuovo lavoro, nel re-
cupero dell'immenso e soEovalutato
panimonio storico-artistico-architet-
tonico, nell'impegno per promuove-
re ogni angolo della città e della pro-
vincia aeli occhi del mondo facendo
quel marketingterritoriale ad opi li-
vello che tanto mancao nel favori¡e ve-
re eproprie azioni di concreto svilup-
po, nell'essere una nuova frontiera pi
sana. Pisa sÎa attraversando un mo-
mento cruciale della sua storia, un
momento in cui non si puòpiù sta¡e
alla finestra a guardaré gli eventi, su-
bendoli obtono collo. Gli eventi che
il 2012 porterà andranno così guida-
ti, indirizzati e promossi nell'lnteres-
se di Pisa e del bene del suo rerrito-

rio, per lanciarlo verso una riüovata
prosperità. Il nuovo anno sia quindi
quello del maggior impegpo di tutti,
neisuno escluso, in ogni momento
della giornata, per fare più bella e
grande Pisa e di consegrrenza, il bene
dei suoi abitanti riuuendo in riva
all'A¡:oo anche quei pisani cosueni
per lavoro a emigrare fuori dal terri-
torio alfeo. Buon ¡nno Pisa, vi¡a et et
imperio delle genti.

F¡anco Fer¡aro
presidentq dell'associazione'Amici

di Pisa'
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